Abbiamo contemplato

Abbiamo contemplato o Dio,

le meraviglie del tuo amore.

Celebrate il Signore perché è buono,

eterna è la sua misericordia.

Dica Israele che Egli è buono

eterna è la sua misericordia.

Lo dica la casa di Aronne

eterna è la sua misericordia.

Lo dica chi teme Dio:

eterna è la sua misericordia.

Mia forza e mio canto è il Signore

egli è stato la mia salvezza.

Grida di giubilo e di vittoria

nelle tende dei giusti.

La destra del Signore si è alzata

la destra del Signore ha fatto meraviglie.

Non morirò, resterò in vita

e annunzierò le opere del Signore.

La pietra scartata dai costruttori

è divenuta testata d’angolo;

ecco l’opera del Signore:

una meraviglia ai nostri occhi.

Sei tu il mio Dio e ti rendo grazie,

sei il mio Dio e ti esalto.

Celebrate il Signore, perché è buono,

eterna è la sua misericordia.

Abbiamo trovato il Messia

È venuto, è qui tra noi

il Messia è disceso per le strade.

Non veste come un re

non ha case né granai

sorride con gli amici come tutti noi.

Si è seduto a mensa con noi

fa prodigi ed è profeta fra la gente.

Sa parlare insieme con tutti

trova il tempo di giocare con i bambini.

Abbiamo un tesoro in vasi di creta

Quando le vicende che voi conoscete

vi sembrano intrecci senza passaggio;

quando i fratelli che voi troverete

vi parlano smarriti senza coraggio,
voi allora non dite:

«Siamo giovani ancora, risparmiaci Signore!»;

ecco, questo è il momento, vi basti la mia grazia.

“Abbiamo un tesoro in vasi di creta”:

questa, amici, è giusta memoria,

questo, Signore, è il tuo giogo leggero.

Questo Vangelo è il nostro mistero,

questa, ogni giorno, è la nostra libertà.

Quando le risorse che voi dispiegate

insinuano attese poco esigenti;

quando i disegni che voi coltivate

promettono pianure troppo indulgenti,

voi allora non dite:

«Siamo abili e pronti, inviaci Signore!»;

ecco, questo è il momento, vegliate nel mio nome.

Quando le parole che voi pronunciate

rimbalzano indietro come straniere;

quando i disagi che voi affrontate

vi piagano il cuore contro il potere,

voi allora non dite:

«Siamo esuli in patria, congedaci Signore!»;

ecco, questo è il momento, vi regga la mia Croce.

Abbi pietà

Abbi pietà di noi, Signore:

abbi pietà di noi!

Abramo esci dalla tua terra

= Esci dalla tua terra

Accanto a te

= Il canto della tenerezza

Accendi la vita

Come il vento infrange il mare a riva

così il tempo agita il mio cuore

cerca il senso della sua esistenza

cerca il volto mite del Signore

ed ho cercato

per ogni via

su ogni vetta i miei piedi han camminato

e nel dolore

mi son piegato

nella fatica il tuo nome io negai

ma poi...

Ancora ho preparato le mie cose

pronto per un viaggio che verrà

affidando al sonno della notte

sogni di un incontro che sarà

finché una voce

mi ha destato

finché il mio nome nel vento ha risuonato

è come un fuoco

che incendia il cuore

un fuoco che caldo si libererà.

Accendi la vita che Dio ti dà

brucia d’amore non perderti mai

accendi la vita perché ora sai

che il nostro viaggio porta al Signor.

Come il sole dona il suo calore

tu o Signore doni verità

luce di una fiamma senza fine

alba di una nuova umanità

ed ho ascoltato

le tue parole

mi son nutrito di nuovo nel tuo amore

ho aperto gli occhi

alla mia gente

con te vicino la vita esploderà.

Accetta questo pane

Accetta questo pane,

o Pare altissimo,

perché di Cristo il Corpo

divenga sull’altar.

Che sia la nostra vita

ostia gradita a te;

la vita sia del Cristo,

o Santa Trinità.

T’offriamo ancora il vino,

di questo calice,

perché divenga il Sangue

del nostro Redentor.

Che i nostri sacrifici

sian puri accetti a te,

offerti dal tuo Cristo,

o Santa Trinità.

Acclamate acclamate

Acclamate, acclamate al Signore, voi giusti:

acclamate, acclamate al Signore!

Accogli i nostri doni

Accogli, Signore, i nostri doni, in questo misterioso incontro

tra la nostra povertà e la tua grandezza.

Noi ti offriamo le cose che tu stesso ci hai dato,

e tu in cambio donaci, donaci te stesso.

Accoglimi

Accoglimi, Signore, secondo la tua Parola.

Accoglimi, Signore, secondo la tua Parola.

Ed io lo so che tu Signore,

in ogni tempo sarai con me.

Ed io lo so che tu Signore,

in ogni tempo sarai con me.

Ti seguirò, Signore, secondo la tua Parola.

Ti seguirò, Signore, secondo la tua Parola.

Ed io lo so che in te, Signore,

la mia speranza si compirà.

Ed io lo so che in te, Signore,

la mia speranza si compirà.

Amen.

Accogli Padre buono

Accogli, Padre buono,

le suppliche che il pianto

che effonde la tua Chiesa,

in questo tempo santo.

Tu scruti nel segreto,

conosci i nostri cuori.

Concedi la tua grazia,

perdona i peccatori.

Se grandi son gli errori,

più grande è il tuo amore.

Soccorri chi è caduto,

lenisci il suo dolore.

Risplenda nella sera

la luce celestiale;

ci guidi la tua mano

al giubilo pasquale.

A te la lode, o Padre,

che regni con il Figlio

in vincolo d’Amore

nei secoli in eterno. Amen.

Accogli Signore il mio grido

Accogli, Signore, il mio grido,

nel cuore ho cercato il tuo volto:

quel volto non nascondermi, Signore

Ricorda che sempre benigno

tu fosti in passato con noi:

in te speriamo, nostro redentore.

Con cuore pentito e sincero

perdono imploriamo, Signore:

perdona chi confessa il suo errore.

Con animo puro, Signore,

veniamo a te, nostra salvezza:

Gesù, che dai la vita ad ogni uomo.

A colui che risuscitò

= Alleluia a colui che risuscitò

Acqua di fonte cristallina

Acqua di fonte cristallina e pura,

sei l’innocenza ed il candore, o Madre;

o terra fertile aperta al sole,

su te lo sguardo posa il tuo Signore.

Al messaggero del divino annuncio

con umiltà e fede hai creduto;

è ormai compiuto il tempo dell’attesa:

accogli nel tuo grembo la Parola.

Tu sei Maria, fonte di speranza:

verso di te la Chiesa si rivolge,

e nel tuo amore, nella tua obbedienza,

cammina per le strade del Signore.

Presente in mezzo a noi il Figlio tuo

al Regno guida tutti i suoi fratelli;

per lui sia gloria al Padre che è nei cieli,

nel Santo Spirito eterna vita!

Amen!

Acqua siamo noi

Acqua siamo noi

dall’antica sorgente veniamo,

fiumi siamo noi

se i ruscelli si mettono insieme,

mari siamo noi

se i torrenti si danno la mano,

vita nuova c’è

se Gesù è in mezzo a noi.

E allora diamoci la mano

e tutti insieme camminiamo

ed un oceano di pace nascerà

e l’egoismo cancelliamo

un cuore limpido sentiamo

è Dio che bagna

del suo amor l’umanità.

Su nel cielo c’è

Dio Padre che vive per l’uomo

crea tutti noi

e ci ama di amore infinito,

figli siamo noi

e fratelli di Cristo Signore,

vita nuova c’è

quando lui è in mezzo a noi.

Nuova umanità

oggi nasce da chi crede in lui,

nuovi siamo noi

se l’amore è la legge di vita,

figli siamo noi

se non siamo divisi da niente,

vita eterna c’è

quando Lui è dentro a noi.

Acque di Siloe

Acque di Siloe, che scorrete in silenzio,

voi rinnovate la faccia della terra.

A Cristo re glorioso

A Cristo Re glorioso, speranza delle genti,

potenzam, lode e onore nei secoli per sempre!

O Re di eterna gloria, che irradi sulla Chiesa

i doni del tuo amore, assisti i tuoi fedeli.

Illumina le menti, la volontà rinfranca;

infondi in ogni cuore propositi di pace.

E quando tornerai a rinnovare il mondo,

accoglici, Signore, nel regno dei beati.

A Cristo risorto

= Alleluia a Cristo risorto

Adeste fideles

Adeste, fideles, laeti, triumphantes;

venite, venite in Bethlehem:

natum videte regem angelorum.

Venite, adoremus; venite, adoremus;

venite, adoremus Dominum.

En, grege relicto, humiles ad cunas,

vocati, pastores adproperant;

et noi ovanti gradu festinemus.

Aeterni Parentis splendorem aeternum,

velatum sub carne videbimus;

Deum infantem, pannis involutum.

Ergo qui natus die hodierna,

Jesu, tibi sit gloria,

Patris aeterni, Verbum caro factum est.

Adoramus te Domine

Oh!

Adoramus te domine.

Adoriamo Gesù Cristo

Adoriamo Gesù Cristo,

Dio dei cieli, Dio con noi.

Se tu credi nel suo dono,

la tua fame sazierai:

è la tavola del Regno,

pegno d’immortalità.

Qui ti nutre la Parola

che il Signore rivelò.

Se l’accogli con le fede,

la tua sete spegnerai:

è certezza, nel mistero,

che la Pasqua è verità.

Nuova cena, nuovo invito,

dono per l’umanità.

Se tu entri, sei l’atteso,

ai fratelli tu unirai:

è il convito della pace,

Cristo il pane spezzerà.

Vera carne, vero sangue,

vincoli di carità.

Se ti siedi, sei l’amico,

il perdono gusterai:

è la festa d’alleanza,

Cristo il vino verserà.

Corpo dato, Sangue sparso:

egli al limiti ci amò.

Se tu mangi, se tu bevi,

la sua sorte sceglierai:

è l’offerta della Croce,

qui la Chiesa nascerà.

Sangue ed acqua, dono estremo:

si apre il cuore di Gesù.

Se ricevi questa linfa,

nello spirito vivrai:

è il mistero delle nozze,

sposo e spsa in unità.

Ora canta! Spunta l’alba

che tramonto non vedrà.

Se ti svelgi, splende il giorno

ed in Cristo brillerai:

è l’incontro col Signore

fino a quando apparirà.

Vieni, Spirito di Dio,

cuore della Trinità!

Se tu bruci, fuoco ardente,

gioia immensa accenderai.

Viene il Padre, viene il Figlio:

canta in noi l’eternità. Amen.

Adoriamo il Redentore

Ti adoro, Redentore,

di spine coronato:

per ogni peccatore

sei stato condannato.

Ti adoro, Gesù buono,

schernito, schiaffeggiato:

tu doni il tuo perdono

a chi ti ha flagellato.

Ti adoro, mio Signore,

per noi sacrificato:

ti porto nel mio cuore

poiché mi hai tanto amato. Amen.

Adoriamo la tua Croce

Adoriamo la tua Croce, o Signore;

adoriamo il mistero della tua Croce,

e la salvezza che viene da te, crocifisso.

Ad oriente o germoglio di David

Ad oriente il fulgore d’una stella spunterà:

ogni gente per l’avvento del Signore esulterà.

O germoglio di David, atteso redentor,

deh vieni, non tardare, mostra la tua bontà.

O Maria, quale stella del mattino sorgi tu:

la tua via ci preannuncia lo splendore di Gesù.

Ad oriente salvatore ti attende

Ad oriente il fulgore d’una stella spunterà:

ogni gente per l’avvento del Signore esulterà.

Salvatore, ti attende l’intera umanità!

Del Padre tu riveli l’eterna carità.

O Maria, quale stella del mattino sorgi tu:

la tua via ci preannuncia lo splendore di Gesù.

Adoro te devote

Adoro te devote, latens Deitas,

quae sub his figuris vere latitas:

tibi se cor meum totum subicit,

quia te contemplans totum deficit.

Visus, tactus, gustus in te fallitur,

sed auditu solo tuto creditur.

Credo quidquid dixit Dei Filius:

nil hoc verbo veritatis verius.

In cruce latebat sola Deitas;

at hic latet simul et humanitas.

Ambo tamen credens atque confitens,

peto quod petivit latro paenitens.

Plagas, sicut Thomas, non intueor;

Deum tamen meum te confiteor.

Fac me tibi semper magis credere,

in te spem habere, te diligere.

O memoriale mortis Domini,

panis vivus vitam praestans homini,

praesta meae menti de te vivere,

et te illi semper dulce sapere.

Pie pellicane Jesu Domine,

me immundum munda tuo sanguine,

cuius una stilla salvum facere

totum mundum quit ab omni scelere.

Jesu, quem velatum nunc adspicio,

oro fiat illud quod tam sitio:

ut te revelata cernens facie,

visu sim beatus tuae gloriae. Amen.

Ai nostri peccati

Ai nostri peccati non guardare, Signore:

siamo tutti ugualmente colpevoli:

per l’umanità del tuo Figlio perdonaci, perdona!

Sappiamo che la tua passione, Gesù,

deve compiersi in noi nella tua Chiesa, tuo corpo,

ma non sempre abbiamo la forza, Signore.

Il denaro vale più del sangue fraterno,

i beni contesi come fossimo nemici

e il potente vuole sempre maggiore potenza.

E la Chiesa tentata come te nel deserto,

la Chiesa segnata come te dalle piaghe,

questa Chiesa come te non creduta.

Aiutaci ad accogliere

= Maria tu che hai atteso

Alla madonna di Czestochowa

= Madonna nera

Alla sera della vita

Alla sera della vita

ciò che conta è avere amato.

Benedetto chi nel cuore

la sua fede ha conservato.

Molte volte, nella vita,

viene fatto di pensare:

«Esser buoni cosa serve,

il mio prossimo che vale?»

Se amore tu hai dato

la tua ora non è nera,

ma risplende nella luce

il tuo premio meritato.

Come i semplici ed i giusti

elevate la preghiera,

e sarete nella pace,

nel riposo della sera.
Alla tua porta

Se un giorno

fermandosi alla tua porta

ti guarderà negli occhi

e ti chiamerà,

cosa potrai offrire il suo Amore

che sta cercando il tuo?

“Un cuore di fanciullo

più chiaro del mattino,

un cuore generoso

che tutti sappia amare.

Due mani forti e pure

aperte a tutto il mondo,

due mani pronte

a chiudersi in preghiera.”

Alla vittima di Pasqua

Alla vittima di Pasqua le lodi

elevino i cristiani.

L’agnello ha redento il gregge.

Cristo, Figlio innocente del Padre,

ha riconciliato i peccatori.

Cristo ha vinto la morte,

ha distrutto il peccato.

Il re della vita, morto,

regna vivo.

Raccontaci, Maria,

che cosa vedesti per via?

Il sepolcro di Cristo vivente,

e lo vidi risorto nella gloria,

gli angeli testimoni,

il sudario e le vesti.

È risorto Cristo, mia speranza:

vi precede in Galilea.

Ora sappiamo che Cristo

è veramente risorto

dai morti.

Tu, re vincitore,

abbi pietà di noi!

Alleluia!

Alla vittima pasquale

Alla vittima pasquale

innalziamo le nostre lodi:

Cristo Agnello ha conciliato

con il Padre i peccatori.

Morte e vita hanno conteso

il dominio in aspra lotta:

il Signore della vita

or trionfa sulla morte.

Su, raccontaci, Maria,

quel che hai visto nel sepolcro:

“La figura del Vivente,

lo splendore del Risorto,

il sudario, i sacri panni

nella tomba spalancata;

i suoi angeli radianti

sulla pietra rotolata.

È risorto il mio Signore!

Vive Cristo, mia speranza,

vi precede in Galilea;

siate pieni di esultanza!”.

O Gesù, re vittorioso,

lo sappiamo con certezza,

sei risorto dalla morte!

Dona a noi la tua salvezza.

Allegri con Spirito

= ... E suona con noi!

Alleluia a colui che risuscitò

Alleluia, alleluia, a colui che risuscitò!

Alleluia, alleluia, gloria al nome di Gesù!

Cristo è il Signor del mondo intero:

Gesù, il Re del creato.

Portiamo a tutti il suo Vangelo:

Gesù è morto e risorto.

Con Cristo morti sulla Croce,

da lui avremo la vita.

Dio effonde la sua pace,

che ogni uomo attende.

Lode al Padre e al Figlio

e allo Spirito. Amen!

Alleluia a Cristo risorto

A Cristo risorto da morte

cantiamo la nostra vittoria.

Alleluia, alleluia!

A Cristo, parola di vita,

cantiamo la gioia del cuore.

A Cristo maestro e pastore

diciamo la nostra fiducia.

Alleluia a Cristo Signore

A Cristo Signore, sapienza del Padre.

Gloria, gloria, alleluia!

Gloria, gloria, alleluia!

A Cristo Signore, Parola di vita.

A Cristo Signore, che regna in eterno.

A Cristo Signore, che viene a salvarci.

A Cristo Signore, che è nato per noi.

A Cristo Signore, che vince la morte.

A Cristo Signore, che dona la pace.

A Cristo Signore, che vive con noi.
Alleluia andate annunciate

Alleluia!

Andate, annunciate il Vangelo

ad ogni creatura, dice il Signore:

io sono con voi tutti i giorni

sino alla fine del mondo.

Alleluia a te canto

A Te canto Alleluia

a Te dono la mia gioia

a Te grido mio Signore

a Te offro ogni dolore.

Alleluia alleluia alleluia

alleluia alleluia alleluia

A Te dico io Ti amo

a Te dedico la vita

a Te chiedo dammi pace

a Te urlo la mia fede.
Alleluia beati coloro che muoiono

Alleluia, alleluia.

Beati coloro che muoiono nel Signore:

riposeranno dalle loro fatiche,

poiché le loro opere li accompagneranno.

Alleluia canta alleluia

Canta Alleluia al Signor (2 volte)

Canta Alleluia (2 volte)

Canta Alleluia al Signor

Alleluia cantate al Signore con inni

Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia!

Cantate al Signore con inni,

perché egli fa meraviglie,

cantate al Signore con gioia!

È lui la vita dell’uomo,

è lui la salvezza del mondo:

fratelli cantiamo al Risorto!

È lui il volto del Padre

parola che dona coraggio:

fratelli cantiamo al Signore!

Vieni Spirito Santo,

amore del Padre e del Figlio:

fa’ nuovo il cuore dell’uomo.

Alleluia canto per Cristo

Alleluia alleluia alleluia alleluia alleluia

alleluia alleluia alleluia alleluia alleluia

Nella Tua notte un fuoco danzerà

la morte è vinta, Alleluia.

Il popolo canta la sua libertà

Alleluia, Alleluia.

Nella Tua alba un canto echeggerà

Cristo è risorto, Alleluia.

L’uomo oppresso giustizia canterà

Alleluia, Alleluia.

Cristo è risorto è vivo in mezzo a noi

viene a portare la pace,

vinta è la morte nel nome di Gesù

Alleluia, Alleluia.

Canto per Cristo che mi libererà

quando verrà nella gloria,

quando la vita con Lui rinascerà

Alleluia, Alleluia.

Canto per Cristo un giorno tornerà

festa per tutti gli amici,

festa di un mondo che più non morirà

Alleluia, Alleluia.

Canto per Cristo in Lui rifiorirà

ogni speranza perduta

ogni creatura con Lui risorgerà

Alleluia Alleluia.

Alleluia celebrate Dio

Alleluia (più volte) celebrate Dio

Celebrate Dio con me:

è per sempre la sua bontà.

Nel dolore gridai a Lui:

mi trasse in salvo mai più temerò.

La sua destra ha fatto prodigi

meraviglie ha compiuto per noi.

Questo giorno è fatto dal Signore

rallegriamoci ed esultiamo.

Cristo vive in mezzo ai suoi

oggi e sempre rimane con noi

Alleluia Cristo è risorto

Alleluia Cristo è risorto gloria a te Signor.

alleluia Cristo è risorto gloria a te Signor.

Sono la vite e voi i miei tralci - dice il Signore -

se uno rimane nel mio amore molto frutto farà.

Se uno domanda nel mio nome certo con fiducia

e possiede anche un briciol di fede, le montagne certo sposterà.

Chiedete al Padre di certo vi darà, cercate e troverete,

bussate ed egli è alla porta, di certo vi aprirà.

Se ai fratelli annuncerà, la mia verità!

Coraggioso egli sarà, sulle acque camminerà.

Ogni ginocchio si pieghi nei cieli in terra e in ogni luogo

ed ogni lingua lo proclami che Gesù è il Signor.

Alleluia da questo sapranno

Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia!

Da questo sapranno che siete miei discepoli:

Se vi amerete gli uni gli altri, dice il Signore.

Alleluia di Lourdes

= Alleluia cantate al Signore con inni

Alleluia di Taizè

= Alleluia Taizè

Alleluia ed oggi ancora

Alleluia, Alleluia, Alleluia, Alleluia

Alleluia, Alleluia, Alleluia, Alleluia. (2 volte)

Ed oggi ancora, mio Signore,

ascolterò la tua Parola

che mi guida nel cammino della vita.

Alleluia è lui per noi

È lui per noi la Parola di Dio

è lui con noi, Alleluia!

Alleluia, Alleluia,

Alleluia, Alleluia!

È lui per noi il cammino di Dio

è lui con noi, Alleluia!

Alleluia e poi

Chiama, ed io verrò da te:

Figlio, nel silenzio,

mi accoglierai.

Voce e poi... la libertà,

nella tua parola

camminerò.

Alleluia...

Danza, ed io verrò con te:

Figlio, la tua strada

comprenderò.

Luce e poi, nel tempo tuo

- oltre il desiderio -

riposerò.

Alleluia gente di tutto il mondo

Gente di tutto il mondo,

ascoltate il nostro canto,

lieti vi annunciamo:

il Signore è risorto!

Alleluia! Alleluia! Al Signore gloria cantiamo:
Alleluia! Alleluia! Alleluia!

Alleluia! Alleluia! Il suo nome benediciamo:
Alleluia! Alleluia!

Il Figlio tanto amato,

che il Dio nostro ci ha donato,

l’ha risuscitato

per la vita del mondo!

Diede la propria vita

per amore dei fratelli:

vinta ormai la morte,

è per sempre con noi!

Vivere del suo amore

nell’attesa che ritorni:

questa è la parola

che ci dona speranza!

Alleluia giorno di Cristo

Alleluia! Giorno di Cristo risorto, alleluia!

Tutta la Chiesa è in festa, alleluia, alleluia!

Alleluia! Atteso mattino del mondo, alleluia!
Luce che ignora il tramonto, alleluia, alleluia!
Alleluia! Non è più un sogno la pace, alleluia!
è una certezza il perdono, alleluia, alleluia!
Alleluia! Morte, non hai la vittoria, alleluia!
Dal sepolcro fiorisce la vita, alleluia, alleluia!
Alleluia! Nella gioia di Pasqua, alleluia!
Benediciamo il Signore, alleluia, alleluia!
Alleluia gloria

Alleluia gloria alleluia

alleluia gloria alleluia

Popoli tutti lodate il Signore: Amen.

Cantiamo amici: “Gloria al Signore”: Amen.

Dio ci ama ci ama tutti: Amen.

Dona la pace ai nostri cuori: Amen.

Dio che ci ascolti noi ti preghiamo: Amen.

Dona la pace ai nostri cuori: Amen.

In Gesù Cristo nostro Signore: Amen.

Sia benedetto il nome di Dio: Amen.

Alleluia il risorto redentor

Alleluia, alleluia!

Il risorto Redentor sulla morte trionfò!

Al mattino della Pasqua

ogni laccio si spezzò.

E senza grido né parole

Gesù Cristo, ardente Sole.

sopra il mondo si levò.

Risorgendo col Signore

da una lunga schiavitù,

il mondo intero trova ancora

nuova luce, nuova aurora:

lo splendore di Gesù.

Ed il cuore dei credenti

di speranza si colmò.

Il suo sepolcro egli addita,

il Signore della vita

che da morte li salvò.

Alleluia il Signore ritornerà

Allelu - alleluia allelu - alleluia

allelu - alleluia alleluia alleluia

Su battete con noi le mani e scandite la vostra gioia

su battete con noi le mani: il Signore ritornerà.

Al vibrare delle chitarre, al rintocco delle campane

al vibrare delle chitarre: il Signore ritornerà.

È l’amore che vince il male, è l’amore che vince il mondo.

È l’amore che vince il male: il Signore ritornerà.

Alleluia io sono il pane vivo

= Io sono il pane vivo

Alleluia la nostra festa

Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia,

alleluia, alleluia, alleluia. (2 volte)

La nostra festa non deve finire,

non deve finire e non finirà. (2 volte)

Perché la festa siamo noi

che camminiamo verso te,

perché la festa siamo noi

cantando insieme così.
Alleluia la Parola tua

Alleluia, alleluia...

La Parola tua - mi accompagnerà

sul cammino che - corre verso te

solo non sarò - tu sarai con me

e la vita mia - e la vita mia

canterà con te.

Alleluia la Santa Pasqua

Alleluia, alleluia, aleluia!

La santa Pasqua illlumini

di viva fede gli uomini,

redenti e fatti liberi, alleluia!

Dal cielo scende un angelo,

splendente come folgore,

la grande pietra rotola, alleluia!

Non lutto, non più lacrime,

il pianto ceda al giubilo:

sconfitte son le tenebre, alleluia!

Dinanzi a lui prostriamoci,

la gioia intoni il cantico

che durerà nei secoli, alleluia!

Alleluia la tua festa

= Alleluia la nostra festa

Alleluia la tua Parola

Alleluia, alleluia,

alleluia, alleluia, alleluia.

La tua Parola, Signore,

è Parola di vita eterna.

La tua Parola, Signore,

è la luce del mondo.

La tua Parola, Signore,

è sentiero del cielo.

La tua Parola, Signore,

è sapienza dei cuori.

La tua Parola, Signore,

ci darà la tua salvezza.

Signore, rimani con noi,

ed avremo la vera gioia.
Alleluia le sue parole non passeranno

= Alleluia passeranno i cieli

Alleluia le tue mani son piene di fiori

Le tue mani son piene di fiori:

dove il portavi, fratello mio?

Li portavo alla tomba di Cristo,

ma l’ho trovata vuota, fratello mio!

Alleluia! alleluia!

alleluia! alleluia!

I tuoi occhi riflettono gioia:

dimmi cosa hai visto, fratello mio?

Ho veduto morire la morte:

ecco cosa ho visto, fratello mio!

Hai portato la mano all’orecchio:

dimmi cosa ascolti, fratello mio?

Sento squilli di trombe lontane,

sento cori d’angeli, fratelli mio!

Stai cantando un’allegra canzone:

dimmi perché canti, fratello mio?

Perché so che la vita non muore:

ecco perché canto, fratello mio!

Alleluia lodiamo il Signore

Alleluia, lodiamo il Signore!

Alleluia, alleluia!

Alleluia nei cieli un grido risuonò

Nei cieli un grido risuonò.

Alleluia!

Cristo Signore trionfò.

Alleluia! Alleluia! Alleluia!

Morte di Croce egli patì.

Alleluia!

Ora al suo cielo risalì.

Alleluia! Alleluia! Alleluia!

Cristo è vivo in mezzo a noi.

Alleluia!

Noi risorgiamo insieme a lui.

Alleluia! Alleluia! Alleluia!

Tutta la terra acclamerà.

Alleluia!

Tutto il creato griderà.

Alleluia! Alleluia! Alleluia!

Gloria al Signor che tornerà.

Alleluia!

Eterna gioia egli sarà.

Alleluia! Alleluia! Alleluia!

Alleluia noi veniamo a te

Alleluia, alleluia, alleluia!

Noi veniamo a te, Signore:

tu hai parole di vita eterna.

Noi crediamo in te, Signore:

tu sei la luce del mondo.
Alleluia o figlie e figlie

Orsù, venite, o popoli,

udite il grande annunzio:

Cristo è risorto a gloria.

Alleluia!

Alleluia, alleluia, alleluia!

Trascorso è appena il sabato,

al suo sepolcro trepide

le pie donne vengono.

Alleluia!

Ma sulla tomba un angelo

tutto di luce fulgido

stupite tosto scorgono.

Alleluia!

Neve è la veste candida,

sole la faccia splendida,

«Cristo è risorto!» annunzia.

Alleluia.

La santa Pasqua illumini

di viva fede gli uomini

redenti e fatti liberi.

Alleluia!

Dal cielo scende un angelo

splendente come folgore,

la grande pietra rotola.

Alleluia.

Non lutto, non più lacrime,

il pianto ceda al giubilo:

sconfitte son le tenebre.

Alleluia!

Dinanzi a lui prostriamoci,

la gioia intoni il cantico

che durerà nei secoli.

Alleluia!
Alleluia oggi è giorno di festa

= Oggi è giorno di festa

Alleluia oggi la Chiesa

Alleluia alleluia alleluia alleluia (2 volte)

Oggi la chiesa di Cristo è festa,

Chiesa sei bella, sei viva sei vera.

Cristo cammina sempre con noi.

Chiesa più forte chiesa più nuova!

Chiesa d’amore, chiesa di pace,

sempre più grande sempre più giovane!

Cristo, Parola del Dio vivente,

porti la luce, guidi al Padre!

Cristo, sei pane spezzato per noi;

formi la Chiesa, doni la vita.

Alleluia o mio Signore

= Padre nostro alleluia o mio Signore

Alleluia Pasqua

= Alleluia a Cristo risorto

Alleluia passeranno i cieli

Alle-alleluia,

a-alleluia, a-alleluia,

alleluia, alleluia,

a-alleluia, alleluia.

Passeranno i cieli

e passerà la terra,

la sua parola non passerà,

a-alleluia, alleluia.

Alleluia per la vita che ci dai

Per la vita che ci dai.

Alleluia!

Ti ringrazio, mio Signor.

Alleluia!

Per la gioia e per l’amor.

Alleluia!

Ti ringrazio, mio Signor.

Alleluia!

La tua morte ci salvò.

Alleluia!

Ti ringrazio, mio Signor.

Alleluia!

Il tuo amore ci riunì.

Alleluia!

Ti ringrazio, mio Signor.

Alleluia!

Gloria a te, Signor Gesù.

Alleluia!

Noi crediamo: tu verrai.

Alleluia!

Alleluia popoli tutti

Popoli tutti, lodate il Signore,

date gloria al nostro Dio.

Alleluia...

Perché forte è il Suo amore per noi,

eterna è la Sua fedeltà.

Alleluia risuscitò

Alleluia, alleluia, a colui che risuscitò!

Alleluia, alleluia, gloria al nome di Gesù!

Cristo è il Signor del mondo intero:

Gesù il Re del creato.

Portiamo a tutti il suo Vangelo:

Gesù è morto e risorto.

Con Cristo morti sulla Croce,

da lui avremo la vita.

Dio effonde la sua pace,

che ogni uomo attende.

Lode al Padre e al Figlio

e allo Spirito. Amen!

Alleluia salve giorno sacro e lieto

Alleluia, alleluia

alleluia, alleluia

Salve, giorno sacro e lieto di celeste luce:

vivo Sole, nostra Pasqua Cristo vittorioso,

spiega, splendido vessillo, l’infiammata Croce.

Salve, gemma d’ogni festa, fulgida di gloria:

Cristo, Fonte della vita, vita a tutti dona.

Sia da te dolcezza eterna, sia perenne gioia.

Alleluia sei Parola di vita eterna

Alleluia, alleluia,

alleluia, alleluia,

alleluia!

Sei Parola di vita eterna,

la tua presenza, per noi, è festa.

Ti sei fatto pane di vita,

perché tra noi trionfi la vita.

Ti sei fatto dono d’amore,

perché tra noi regni l’amore.

Ti ascoltiamo, Cristo Signore:

la tua Parola ci colma di gioia.
Alleluia Sequeri

= Alleluia ed oggi ancora

Alleluia sia questo un giorno di festa

= Sia questo un giorno di festa

Alleluia Signore sei venuto

Signore, sei venuto fratello in mezzo a noi,

Signore, hai portato amore e libertà.

Signore, sei vissuto nella povertà:

noi ti ringraziamo, Gesù.

Alleluia, alleluia,

alleluia, alleluia.

Alleluia, alleluia.

Alleluia!

Signore, sei venuto fratello nel dolore.

Signore, hai parlato del regno dell’amore.

Signore, hai donato la tua vita a noi:

noi ti ringraziamo, Gesù.

Sei qui con noi, Signore, fratello in mezzo a noi.

Tu parli al nostro cuore d’amore e libertà.

Tu vuoi che ti cerchiamo nella povertà:

noi ti ringraziamo, Gesù.

Alleluia svegliamo le nostre chitarre

Svegliamo le nostre chitarre!

Alleluia! Alleluia! (2 volte)

È l’alba di un giorno in cui vince l’amore!

Alleluia! Alleluia!

Cantiamo al Signore la nuova canzone!

Alleluia! Alleluia!

Sia questo un giorno di festa!

Alleluia! Alleluia! (2 volte)

È l’inno felice di un raggio di sole!

Alleluia! Alleluia!

Cantiamo al Signore la nuova canzone!

Alleluia! Alleluia!

Alleluia Taizè

Alleluia Allelu-Alleluia

Alleluia Alleluia. (2 volte)

Cercate prima il Regno di Dio

e la sua giustizia

e tutto il resto vi sarà dato in più

Alleluia Alleluia.

Tremarono i monti, la terra sussultò

per la potenza di Dio;

il Figlio suo alla vita richiamò,

alleluia, alleluia.

All’uomo che va cercando libertà,

nuova speranza è donata;

il nostro Dio è amico della vita,

alleluia, alleluia.

Cristo è risorto, è vivo in mezzo a noi

viene a portare la pace:

vinta è la morte nel nome di Gesù.

Alleluia, alleluia.

Noi canteremo per sempre il suo amore,

lo canteremo con la vita;

annunceremo: “C’è un Padre che ci chiama”,

alleluia, alleluia.

Di solo pane l’uomo non vivrà,

ma di parole di vita,

alleluia, alleluia.

Egli è venuto per stare in mezzo a noi,

uomo tra gli uomini Dio,

alleluia, alleluia.

Nella tua notte il fuoco danzerà,

la morte è vinta, alleluia,

popolo canta la tua libertà,

alleluia, alleluia.

Alleluia uscite dal guscio nazioni

Uscite dal guscio nazioni

abbattete i vostri confini

sono mura di carta velina.

Alleluia Alleluia Alleluia.

Il mondo che abbiamo diviso

con recinti di odio e di pianto

appartiene ad un solo Signore.

Guardiamo la terra dai cieli

la vedremo malata e sperduta

tra miliardi di stelle e pianeti.

Iddio ci ha dato la terra

perché fosse un giardino d’amore

come tanti fra tanti pianeti.

Alleluia venite a me

Venite a me: alleluia!

Credete in me: alleluia!

Io sono la via, la verità:

alleluia, alleluia!

Restate in me: alleluia!

Vivete in me: alleluia!

Io sono la vita, la santità,

alleluia, alleluia.

Cantate con me: alleluia!

Danzate con me: alleluia!

Io sono la gioia, la libertà:

alleluia, alleluia.
Alleluia viene Gesù

Oggi con noi Signore, vuoi spezzare il pane

come hai fatto già duemila anni fa.

Con gioia rispondiamo al Tuo invito Gesù

spezza ancora il pane e dallo a noi quaggiù

Alleluia è la festa dell’amore.

Alleluia è venuto a noi Gesù.

Alleluia tutti insieme cantiamo:

Alleluia alleluia al Signore!

Del Padre sei Parola: germina dentro noi!

Nutrici alla tua mensa col pane del tuo amor.

Da oggi sei in noi, vivi la nostra vita:

noi vivremo insieme con Te risorto ormai.

All’ombra della casa

All’ombra della casa tua, Signore,

è gioia convenire

per chiederti l’atteso Redentore,

che i cieli voglia aprire.

Cristo verrà, alleluia!

Pianterà la sua tenda fra noi, alleluia!

La viva fede nella tua Parola

conforta la tua Chiesa

e dona speranza che consola

nel gemer dell’attesa.

All’ombra della CroceTC "ALL’OMBRA DELLA CROCE"
All’ombra della Croce

ti invocherò pentito,

cercando te, Signor.

Saprò, con grande pace,

che non potrò temere

accanto a te che sai soffrir.

Ritornerò, Signore:

la vita che mi doni

mi condurrà da te.

A te dirò quel giorno,

con infinita gioia,

che tutto sei per me, Signor.

Allora Mosè

Allora Mosè e gli Israeliti

cantarono questo canto al Signore

e dissero:

voglio cantare in onore del Signore,

perché ha mirabilmente trionfato.

Ha gettato in mare

cavallo e cavaliere.

Mia forza e mio canto è il Signore:

egli mi ha salvato.

È il mio Dio e lo voglio lodare,

è il Dio di mio padre

e lo voglio esaltare.

Dio è prode in guerra:

si chiama Signore!

Il Signore regna

in eterno e per sempre.

Gli Israeliti

avevano camminato sull’asciutto

in mezzo al mare.

Allora Maria, la profetessa, sorella di Aronne,

prese in mano un timpano:

dietro a lei uscirono le donne,

coi loro timpani formando cori di danze.

Maria fece loro cantare il ritornello:

cantate al Signore

perché ha mirabilemnte trionfato:

ha gettato in mare

cavallo e cavaliere!

Al nome della madre

Al nome della Madre,

la donna tutta luce,

s’illumini di gioia

lo sguardo dei suoi figli.

Ave, ave, Maria! (4 volte)

A lei, che premurosa

accorse mediatrice,

si volga fiducioso

chi soffre dura prova.

Con lei, che non fu vinta

nell’ora di amarezza,

impari il cuore incerto

la forza dell’attesa.

Da lei, che fu prescelta

tra i semplici di cuore,

ci venga la sapienza,

per rinnovare il mondo.

Al tempo di lasciarci

Al tempo di lasciarci,

a cena con i suoi

la vita sua per sempre ci donò:

«Nel segno dell’amore

mangiate questo pane:

è il corpo mio che è dato per voi».

L’amore non ha tempo,

la morte non lo vince;

il seme che è gettato fiorirà:

«Nel segno dell’amore

bevete questo vino:

è il sangue mio versato per voi».

E noi, nella memoria

del gesto suo fraterno,

quel dono sull’altare riceviamo:

amiamoci l’un l’altro,

come ci ha amati lui:

domani un nuovo giorno sarà.

Al tuo presepe

Al Tuo presepe noi veniam, Bambin Gesù,

offriamo poche cose a Te, dolce Signor:

un pane per chi ha fame, un panno per chi trema

questo è il vero dono che vuoi Gesù.

Gli angeli in coro su nel ciel, Bambin Gesù,

cantan la ninna nanna a Te, dolce Signor:

un canto per chi soffre e una parola amica

questo è il vero dono che vuoi Gesù.

Tua madre sorridendoti, Bambin Gesù,

Ti stringe forte, forte al cuor, dolce Signor:

dona anche a noi la forza d’aprire il nostro cuore

ai nostri e tuoi fratelli, Bambin Gesù.

Al tuo Santo altar

Al tuo santo altar mi appresso,

o Signor, mia gioia e mio amor.

O Signore, che scruti il mio cuor,

dal maligno mi salvi il tuo amor.

Tu sei forza, sei vita immortal,

perché triste è il cammino fra il mal.

A lui la mia vita darò

Al Signore! Al Signore: a lui la mia vita darò! (2 volte)

Signore che creasti me... a lui la mia vita darò!

Soffrendo hai salvato me... a lui la mia vita darò!

La vita... a lui la mia vita darò!

Signore... a lui la mia vita darò!

Per lui non mi fermerò... a lui la mia vita darò!

A tutti lo griderò... a lui la mia vita darò!

Griderò... a lui la mia vita darò!

Signore... a lui la mia vita darò!

Alzati e risplendi

= Gerusalemme

Amar come Gesù

Un giorno una bambina mi fermò

aveva carta e penna, lì, con sé;

Doveva fare un compito e perciò

guardandomi negli occhi domandò:

“Vorrei sapere, Padre, cosa fare

per avere la felicità”.

Amar come Gesù amò,

sognar come Gesù sognò,

pensar come Gesù pensò,

scherzar come Gesù scherzò,

sentir come Gesù sentiva,

gioir come Gesù gioiva,

e quando arriverà la sera

tu ti senti pazza di felicità.

Sentir come Gesù sentiva,

Gioir come Gesù gioiva,

e quando arriverà la sera

tu ti senti pazza di felicità.

Sentendomi dettare tutto ciò,

mi disse che era bello, ma però

mi disse di ripetere perché

potesse calma scrivere con me.

Un sorriso angelico ricominciò

pensando alla felicità.

E quando, ripetendo, terminai,

dal foglio non staccava gli occhi suoi;

allora accarezzandola spiegai

di scrivere con molta fedeltà.

Ed ella soddisfatta un bacio mi donò

e insieme a me così cantò.

Amare questa vitaTC "Amare questa vita"
Erano uomini senza paura

di solcare il mare pensando alla riva

barche sotto il cielo,

tra montagne e silenzio,

davano le reti al mare

vita dalle mani di Dio.

Venne nell’ora più lenta del giorno,

quando le reti si sdraiano a riva;

l’aria senza vento

si riempì di una voce

mani cariche di sale

sale nelle mani di Dio.

Lo seguimmo fidandoci degli occhi,

gli credemmo amando le parole:

fu il sole caldo a riva

o fu il vento sulla vela

o il gusto e la fatica di rischiare

e accettare quella sfida?

Prima che un sole più alto vi insidi,

prima che il giorno vi lasci delusi,

riprendete il largo

e gettate le reti:

barche cariche di pesci,

vita dalle mani di Dio.

Lo seguimmo fidandoci degli occhi,

gli credemmo amando le parole:

Lui voce Lui notizia,

Lui strada e Lui sua meta,

Lui gioia imprevedibile e sincera

di amare questa vita!

Erano uomini senza paura

di solcare il mare pensando alla riva.

Anche quella sera,

senza dire parole,

misero le barche in mare:

vita dalle mani di Dio.

Misero le barche in mare:

vita dalle mani di Dio.

Amatevi fratelli

Amatevi fratelli come io ho amato voi:

avrete la mia gioia che nessuno vi toglierà.

Avremo la sua gioia che nessuno ci toglierà

Vivrete insieme uniti

come il Padre è unito a me:

avrete la mia vita, se l’amore sarà con voi.

Avremo la sua vita, se l’amore sarà con noi.

Vi dico queste parole

perché abbiate in voi la gioia.

Sarete miei amici se l’amore sarà con voi.

saremo suoi amici se l’amore sarà con noi.

Amen gloria

Amen, gloria cantiamo, alleluia!

Amen, gloria, alleuia!

Amen tutte le promesse

Tutte le promesse di Dio

sono divenute “sì” in Gesù Cristo;

a lui ora e per sempre

sale a Dio il nostro: Amen!

Amico mio

Amico mio non temere più la notte

guarda quante stelle in cielo

splendono per te: le ho accese io

perché tu non fossi triste

e alla sera quando dormi

ne accendo una in più.

Ho visto un bimbo che piangeva

e mi ha guardato, mi ha guardato

e mi ha sorriso proprio come te.

Amico mio non tenere più il silenzio

senti quante voci ormai cantano con te.

Non pianger più per le strade della terra:

una strada bianca c’è per venir da me.

Ho visto un fiore era bianco e delicato

era come il tuo sorriso

e non l’ho strappato.

Amico mio.

Amo

Amo il Signore perché ascolta il grido

della mia preghiera

su di me ha steso la mano nel giorno che

Lo cercavo

Ho invocato il nome del Signore

ed Egli mi ha risposto.

Buono e giusto è il nostro Dio

protegge gli umili e gli oppressi.

Anima mia torma alla Tua pace

il Signore ti ha ascoltato.

Ha liberato i tuoi occhi dalle lacrime

e non sono più caduto.

Anche se io conoscessi

= Prima Corinzi tredici

Anche tu sei mio fratello

Anche se non ti conosco

so che tu sei mio fratello,

figli della stessa pianta

fiori dello stesso prato.

L’acqua che tu bevi il giorno

nasce dalla stessa fonte

in mezzo allo stesso vento

vediamo lo stesso tramonto.

Anche tu sei mio fratello

anche tu sei uguale a me.

Non importa se sei rosso

se sei giallo oppure nero

hai le stesse mie mani

sei un ragazzo come me.

Anche se non ti conosco

so che tu sei mio fratello,

lo stesso cielo su noi

i miei occhi sono uguali ai tuoi.

Andate annunciate

= Alleluia andate annunciate

Andate avanti viene Gesù

Andate avanti: viene Gesù,

o bimbi miei, il Salvator!

Gridate a tutti: Gerusalem!

Gloria al giorno del Signor!

Quel giorno noi sarem felici

sempre di più, sempre di più.

Quel giorno noi sarem felici:

gloria al giorno del Signor!
Andate per le stradeTC "Andate per le strade"
Andate per le strade in tutto il mondo,

chiamate i miei amici per far festa,

c’è un posto per ciascuno alla mia mensa.

Nel vostro cammino annunciate il Vangelo,

dicendo: “È vicino il regno dei cieli”.

Guarite i malati, mondate i lebbrosi,

rendete la vita a chi l’ha perduta.

Vi è stato donato con amore gratuito:

ugualmente donate con gioia e per amore.

Con voi non prendete né oro né argento

perché l’operaio ha diritto al suo cibo.

Entrando in una casa, donatele la pace.

Se c’è chi vi rifiuta e non accoglie il dono,

la pace torni a voi e uscite dalla casa

scuotendo la polvere dai vostri calzari.

Ecco, io vi mando agnelli in mezzo ai lupi:

siate dunque avveduti come sono i serpenti,

ma liberi e chiari come le colombe:

dovrete sopportare prigioni e tribunali.

Nessuno è più grande del proprio Maestro,

né il servo è più importante del suo padrone.

Se hanno odiato me, odieranno anche voi,

ma voi non temete: io non vi lascio soli!

Andiamo alla casa del Signore

Andiamo alla casa del Signore!

Andiamo ed annunciamoTC "Andiamo ed annunciamo"
Andiamo ed annunciamo a tutto il mondo

che il Signore è venuto in mezzo a noi

e se amiamo come lui ci ha amato,

ogni giorno con noi camminerà.

La terra percorrete insegnando ad ogni uomo

il mio comandamento, la legge dell’amore:

parlate con la vita e non con le parole;

chi vede il vostro amore da solo capirà.

Comprenderà chi sbaglia e chi non spera più,

a me ritornerà se voi l’accoglierete

nel nome di quel Padre che attende e poi perdona,

del Figlio e dello Spirito che a voi è stato dato!

Se lungo e faticoso vi sembrerà il cammino

che agli altri vi conduce per far conoscer me,

non rallentate il passo, ma ricordate sempre

che ovunque in ogni strada, con voi camminerò!

Andiamo fratelli

= Vieni fratello

Andrò a vederla un dì

Andrò a vederla un dì in cielo, patria mia:

andrò a veder Maria, mia gioia e mio amor.

Al ciel, al ciel, al ciel, andrò a vederla un dì.

Al ciel, al ciel, al ciel, andrò a vederla un dì.

«Andrò a vederla un dì» è il grido di speranza

che infondemi costanza nel viaggio e fra i dolor.

Andrò a vederla un dì, andrò a levar miei canti

cogli angeli e coi santi per corteggiarla ognor.

Andrò a vederla un dì, le andrò vicino al trono

ad ottenere in dono un serto di splendor.

Andrò a vederla un dì, la Vergine immortale;

m’aggirerò sull’ale dicendole il mio amor.

Andrò a vederla un dì, lasciando quest’esilio,

le poserò qual figlio il capo sopra il cuor.

Andrò a vederla un dì, a Lourdes mio cor l’implora,

ma non la veggo ancora: è in cielo col Signor.

Andrò a vederla un dì, meglio che a Massabielle:

lassù, sopra le stelle, svela sua gloria e amor.

Angelo di Dio

Angelo di Dio,

che sei il mio custode:

tu veglia sui miei passi,

tu guida il mio cammino.

Rivelami ogni giorno

l’amore del Signore.

Angeli di Dio,

nel mondo diffondete

la luce del Signore,

lo spirito di pace.

Con voi la nostra lode

all’infinito amore!

Angelus

= L’angelo Santo

Anima miaTC "Anima mia"
Anima mia, canta al tuo Dio:

Alleluia! Alleluia!

Dio è la mia gioia!

Quanto sono grandi e mirabili

tutte le tue opere, Signore.

Tu sei rivestito di splendore,

stendi il tuo mantello di luce.

Prendi come carri le nuvole,

voli sulle ali del vento.

Solcano le navi il tuo mare

mentre si diverte la balena.

Scorrono tra i monti i ruscelli,

cantano i passeri nel bosco.

Sorge il sole e nasce il nuovo giorno,

esce l’uomo e va il suo lavoro.

Cresce l’erba e nascono i germogli,

dona ogni terra il suo frutto:

pane per la vita di ogni giorno,

vino per la gioia della mensa.

Tutto hai fatto, o Dio, con sapienza;

doni il cibo ad ogni creatura.

Apri la tua mano e c’è la vita,

quando ti nascondi tutto muore.

Quanto sono grandi e mirabili

tutte le tue opere, o Signore!

Mandi il tuo Spirito di vita:

tutto si rinnova sulla terra.

Annunceremo il tuo Regno

Annunceremo il tuo Regno, Signor,

il tuo Regno, Signor, il tuo Regno.

Regno di amore e di grazia,

Regno che è già nei nostri cuori.

Regno di pace e di giustizia,

Regno di vita e verità.

Regno che soffre violenza,

Regno che è sopra tutti i regni.

Regno che è già cominciato,

Regno che non avrà mai fine.

Annunciamo attendiamo

Annunciamo

la tua morte Signore.

Proclamiamo

la tua risurrezione.

Attendiamo

il tuo ritono.

Vieni Signore!

Vieni Signore!

Annunciamo la tua morte

Annunciamo la tua morte, Signore,

proclamiamo la tua risurrezione

nell’attesa della tua venuta.

Annuncio

Quel che era fin dal principio,

quello che abbiamo udito

quello che abbiamo veduto con i nostri occhi

lo annunciamo a voi, lo annunciamo a voi.

La la la la la la la la la la la la...

Quel che abbiamo contemplato

e le nostre mani hanno toccato

a riguardo della parola della vita

lo annunciamo a voi, lo annunciamo a voi.

E la vita si è manifestata

e noi abbiamo veduto

e rendiamo testimonianza

e lo annunciamo a voi, lo annunciamo a voi.

Quel che noi abbiamo visto e udito

lo annunciamo a voi

affinché pure voi

siate in comunione con noi, siate in comunione con noi.

Apartheid

= Olocausto della libertà

A piene mani

Del tempo che mi dai tu vuoi che sia per Te,

dei doni che mi fai nessuno solo per me.

Son segni del tuo amore e della tua bontà

attendi che io risponda con gioia e libertà.

A piene mani il dono tuo

per un fratello speranza sarà

e questo amico l’amore tuo vedrà.

Nel viaggio che farai fedele mi vorrai

e quando tornerai la gioia mia sarai.

Nel tempo dell’attesa a te mi affido o Dio

sia ogni gesto mio annuncio del tuo amore.

All’uomo che ti ignora incontro mi farà

l’amore che dà vita a lui rivelerà.

Ogni parola tua ora sarà per me

parola che richiede amore e carità.

Apre il Signore la sua mano

Canto a Dio le sue grandezza:

le racconti il padre ai propri figli.

Apre il Signore la sua mano:

egli libera i ciechi e i prigionieri.

Manda a noi la tua parola:

come il vento corre sulla terra.

Cade la neve come lana,

come cenere scende la brina.

Dio si china sul dolore

e guarisce il cuore che è spezzato;

gli umili innalza fino al cielo

e abbassa gli empi fino a terra.

Conta in cielo le sue stelle

e le chiama tutte con un nome:

egli è sapienza sconfinata,

la sua forza domina sui cieli.

Dona a tutti il nutrimento,

anche al piccolo che pigola nel nido.

Dio respinge chi è potente,

ma accoglie chi cerca il suo amore.

Apri al vento il tuo cuore

Sai, non ho una barca

pronta dentro il mare

ma tra la folla pur mi stringo per cercar

la tua presenza.

Io non ho il coraggio

vero di lasciar

la terra ferma della mia comodità

per navigare.

Vai prendi il largo

le vele devi alzare

apri al vento il tuo cuore

vai, prendi il largo

di te io voglio fare

viva fonte d’amor.

Si, già tante volte

ho sperato di trovar

la rotta giusta

per riprendere a pescar

con tanti amici.

Ma, solo il tuo volto

riesce a trasformar

le nostre scelte piene di fragilità

in slanci liberi.

E dentro la Chiesa

ancora imparerò

a farmi spazio,

se anche piccolo, però

per il tuo amore.

E terrò nel cuore

la Parola tua, Signor

per dire all’uomo

che fiducia ancor non ha

che è bello vivere!

Apri le tue bracciaTC "Apri le tue braccia"
Hai cercato la libertà lontano,

hai trovato la noia e le catene,

hai vagato senza via,

solo, con la tua fame.

Apri le tue braccia,

corri incontro al Padre:

oggi la sua casa

sarà in festa per te.

Se vorrai spezzare le catene,

troverai la strada dell’amore,

la tua gioia canterai:

questa è libertà.

I tuoi occhi ricercano l’azzurro,

c’è una casa che aspetta il tuo ritorno,

e la pace tornerà:

questa è libertà.

Apritevi porte eterneTC "Apritevi porte eterne"
Apritevi, porte eterne:

avanzi il Re della Gloria!

Gerusalemme, accogli il tuo Re!

Mentre Gesù entrava nella santa città,

le folle gridavano: «Osanna!»

Tutti acclamavano a lui

che andava incontro alla morte;

al re della vita gridavano: «Osanna!»

Ascoltaci

Ascoltaci, Signore Gesù

Ascolta il maestro ti dice

Ascolta il maestro ti dice

da te voglio fare la Pasqua

con i miei discepoli.

Ascolta Signore

Ascolta Signore la mia voce: a te io grido.

Di te dice il mio cuore:

“Cercate il suo volto,

cercate, cercate il suo volto”.

Il tuo volto io cerco Signore,

non nascondere il tuo volto da me,

non nasconderti Signore.

Il Signore è mia luce e mia salvezza:

di chi avrò timore?

Il Signore è mia forza e mia vita:

di chi avrò paura?

Una cosa domando al Signore,

questa sola sto cercando.

Abitare nella sua casa

ogni giorno della vita.

Non lasciarmi, non m’abbandonare,

tu mio Dio, mia salvezza.

Se mi lasciano Padre e Madre

mi accogli tu, Signore.

Ascoltiamo nella gioia

Ascoltiamo nella gioia la Parola del Signor.

I poveri e gli umili sanno ascoltar

la buona novella di Cristo Signor.

Guardare alle cose con gli occhi di Dio

è dare alla vita il suo vero valor.

Aspergimi o Signore

Aspergimi, o Signore, con l’issopo

e sarò purificato;

lavami e sarò più bianco della neve.

Abbi pietà di me, o Dio,

per la tua misericordia

Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito santo

come era nel principio, ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen.

Astro del ciel

Astro del ciel, pargol divin

mite Agnello Redentor.

Tu che i vati da lungi sognar

Tu che angeliche voci annunziar,

luce dona alle menti

pace infondi nei cuor.

Astro del ciel, pargol divin

mite Agnello Redentor

Tu di stirpe regale decor

Tu Virgineo mistico fior.

Luce dona alle menti

pace infondi nei cuor.

Astro del ciel, pargol divin

mite agnello Redentor

Tu disceso a scontare l’error

Tu sol nato a parlare d’amor.

Luce dona alle menti

pace infondi nei cuor.

A te cantiamoTC "A te cantiamo"
A te cantiamo, Dio d’alleanza,

a te rendiamo il nostro grazie:

benedetto sei Tu, eterno vivente!

A te gridiamo, Dio del perdono,

a te affidiamo i nostri passi:

benedetto sei tu, Amore fedele!

A te inneggiamo, Dio della pace,

a te leviamo il nostro canto:

benedetto sei tu, Amico dell’uomo.

A te guardiamo, Dio della luce,

a te volgiamo i nostri cuori:

benedetto sei tu, Parola che crea!

Ti salutiamo, Vergine Maria,

ti contempliamo, Madre nostra:

benedetta sei tu, sorriso di Dio.

A te canto alleluia

= Alleluia a te canto

A te confesso Dio di bontà

A te confesso Dio di bontà

accogli la mia vita nel tuo perdono

rendi povere queste mie mani

fammi vivere con te.

Signore non ho avuto il coraggio di lottare

Signore non ho avuto la forza di amare,

Signore non capisco il linguaggio che tu hai

Signore chiedi troppo, la vita, seguirti, fedeltà.

Tu parli di amore, di gioia e libertà

ma non vedi che l’uomo non ha più fraternità,

Signore, non posso, donarti la mia vita

Signore si lo so, a Te confesso che ho paura.

Signore ho mancato di grande umiltà

ho preferito la mia alla tua volontà,

non portato pace, giustizia, amore,

non ho testimoniato la tua povertà.

Volevo che esistesse la mia sola libertà

volevo che esistesse la mia sola volontà

volevo stare solo, non pensare agli altri,

ora so che la vita, senza te senso non ha.

A te nostro Padre

A te, nostro Padre

e nostro Signor,

pane e vino oggi

noi offriam sull’altar.

Grano diverrai,

vivo pane del cielo,

cibo per la vita

che mai finirà.

Vino diverrai,

vivo sangue di Cristo,

fonte che disseta

l’arsura del cuor.

Grazie e lode a te,

che ci doni la vita,

venga il tuo Regno,

o Dio di bontà.

Salga fino a te,

ed a te sia gradita

l’Ostia che ti offriamo

in tutta umiltà.

Grazie per averci

parlato, Signore:

donaci il tuo corpo

e il tuo sangue, Gesù.

A te s’elevi

A te s’elevi la nostra preghiera

in sacrificio di lode, o Signore:

l’anima nostra nel tuo nome spera:

eterna è la divina fedeltà.

Te gloriosa Trinità adoriamo,

che sull’uomo riversi l’amore;

la sua misericordia cantiamo

e l’aiuto del cielo imploriamo.

Tu sei mirabile nel firmamento:

le stelle, i cieli, il mondo hai creato!

Re della terra l’uomo hai coronato,

perché nel mondo canti il tuo splendor.

Ogni vivente da te il cibo attende;

a suo tempo o Signor, lo sai dare!

All’uomo doni dall’eccelso altare

il pane vivo sceso a noi dal ciel.

A te Signore elevo l’anima mia

A Te Signore elevo l’anima mia,

a Te mio Dio affido la vita mia;

non trionfino su di me i miei nemici:

chiunque spera in te non resta deluso.

Stillate dall’alto o cieli la vostra rugiada,

e dalle nubi venga a noi il giusto;

si apra la terra tutta e germogli il Salvatore,

chiunque crede in te non resti deluso.

Popolo di Sion il Signore verrà a salvarci,

e farà sentire la sua voce potente.

Per la gioia del vostro cuore

rallegratevi nel Signore,

ve lo dico rallegratevi nel Signore,

per la gioia del vostro cuore

rallegratevi nel Signore,

lo ripeto rallegratevi nel Signore.

A te Signore innalzo la mia voceTC "A te Signore innalzo la mia voce"
A te, Signore, innalzo la mia voce:

la mia preghiera ascolta tu, o Dio.

Solo conforto e sola mia speranza

sei tu, Signore.

A te sia lode, Signore grande e buono:

tu mi perdoni, se perdo la tua pace.

Per te, Signore, vivrò con gioia immensa,

mio Salvatore.

A te, Signore, io dono la mia vita

in sacrificio: accoglila per sempre.

Io sono tuo, e voglio rimanere

a te vicino.

A te Signore innalzo l’anima mia

A te, Signore, innalzo l’anima mia.

A te Signor leviamo i cuori

A te, Signor, leviamo i cuori;

a te, Signor, noi li doniam.

Quel pane bianco che t’offre la Chiesa

è frutto santo del nostro lavoro:

accettalo, o Signore, e benedici.

Quel vino puro che t’offre la Chiesa

forma la gioia dei nostri bei colli:

accettalo, o Signore, e benedici.

Gioie e dolori, fatiche e speranze,

nel sacro calice noi deponiamo:

accettale, o Signore, e benedici.

Lacrime pie di vecchi morenti,

dolci sorrisi di bimbi innocenti:

accetta tu, Signore, e benedici.

Attende Domine

= Signore ascolta

Attendiamo il tuo giorno di festaTC "Attendiamo il tuo giorno di festa"
Attendiamo il tuo giorno di festa,

come aurora di luce preziosa;

la tua tenda in cammino con l’uomo

porterà la salvezza del Padre.

Vieni a noi, Salvatore:

tu sei il Verbo, tu sei fedeltà.

Questa sete profonda e struggente

solo in te trova pace e silenzio;

porteremo la gioia d’amare

ai fratelli che sono delusi.

Noi ti aspettiamo vegliando:

tu sei l’amico, presto arriverai.

Attingeremo con gioia

Attngeremo con gioia alle sorgenti della salvezza.

Ecco, Dio è la mia salvezza;

io confiderò, non temerò mai,

perché mia forza e mio canto è il Signore:

egli è stato la mia salvezza.

Cantate inni al Signore,

perché ha fatto opere grandi,

ciò sia noto in tutta la terra.

Gridate giulivi ed esultate, abitanti di Sion,

perché grande in mezzo a voi è il santo d’Israele!

Aurora del giorno che nasceTC "Aurora del giorno che nasce"
Aurora del giorno che nasce,

splendore d’eterna speranza,

attesa silente del mondo,

tu sorgi a vincer la notte.

Traspare il primo candore,

l’immagine intatta dell’uomo

che l’ombra del soffio divino

coprì del suo fuoco fecondo.

Tu nube che sali al deserto

e luce che scruti la notte

tu rechi alla soglia del tempo

la prima innocenza creata.

Tu pace che smorzi il dolore

tu canto che sgorghi dal pianto,

tu fonte all’arida sete

vestita di sole e di gioia.

O tempio del Santo fulgore

o umile serva del Padre,

o Madre del Figlio, Maria,

tu porti nel seno ogni vita. Amen!

Ave Maria di Fatima

= è l’ora che pia

Ave Maria (Latino)

Ave, Maria, gratia plena,

Dominus tecum.

Benedicta tu in mulieribus,

et benedictus fructus

ventris tui, Iesus.

Sancta Maria, Mater Dei,

ora pro nobis peccatoribus,

nunc et in hora mortis nostrae.

Ave Maria piena di grazia il Signore è con te alleluia

Ave, Maria, piena di grazia:

il Signore è con te, alleluia!

Maria, hai dato alla luce

per noi il Figlio di Dio:

guidaci a Cristo, la luce

che brilla e vince le ombre.

Maria, accanto al tuo Figlio

donasti ogni giorno la vita:

fa’ che doniamo con gioia

l’amore ai nostri fratelli.

Maria, tu che rechi sollievo

e speranza ai puri di cuore,

dona la forza a chi cerca

la strada che porta alla vita.

Maria, tu vedi le angosce

di un mondo che pace non trova:

guarda il dolore dell’uomo

che muore con Cristo in Croce.

Maria, tu doni serena certezza

al cuore dell’uomo:

madre e sorella,

rimani vicina nel lungo cammino.

Ave Maria (Sequeri)

Ave Maria piena di grazia

il Signore è con te.

Tu sei benedetta fra tutte le donne

e benedetto è il figlio tuo Gesù.

Santa Maria, Madre di Dio,

prega per noi peccatori

adesso e nell’ora della nostra morte,

adesso e nell’ora della nostra morte.

Amen, Amen, Amen.

Ave Maria stella del mattinoTC "Ave Maria stella del mattino"
Ave Maria stella del mattino,

tu che hai vegliato questa notte per noi:

prega per noi che cominciamo questo giorno;

prega per noi per tutti i giorni della vita.

Ave Maria.

Madre di tutti mostraci tuo Figlio

che tu hai portato nel tuo seno per noi:

nato per noi, per liberarci dalla morte,

morto per noi, per ricondurci alla vita.

Ave Maria.

Piena di grazia, segnaci la via

dov’è la vita preparata per noi;

chiedi per noi misericordia dal Signore,

chiedi per noi che ci sia data la sua pace.

Amen.

Ave Maria (Tradizionale)

Ave Maria, piena di grazia, il Signore è con te.

Tu sei benedetta fra tutte le donne

e benedetto è il figlio tuo Gesù.

Santa Maria, Madre di Dio: prega per noi peccatori

adesso e nell’ora della nostra morte

adesso e nell’ora della nostra morte.

Amen

Ave mater nostra

Ave, mater nostra,

ave, Dei genitrix, Maria!

O Mater Virgo, ave!

Ave o stella del mare

Ave, o stella del mare,

madre gloriosa di Dio,

vergine sempre, Maria,

porta felice del cielo.

L’Ave del messo celeste

reca l’annunzio di Dio:

muta la sorte di Eva,

dona al mondo la pace.

Spezza i legami agli oppressi,

rendi la luce ai ciechi,

scaccia da noi ogni male,

chiedi per noi ogni bene.

Mostrati madre per tutti,

offri la nostra pregheira:

Cristo l’accolga benigno,

lui che si è fatto tuo Figlio.

Vergine santa fra tutte,

dolce regina del cielo,

rendi innocenti i tuoi figli,

umili e puri di cuore.

Donaci giorni di pace,

veglia sul nostro cammino;

fa’ che vediamo il tuo Figlio,

pieni di gioia nel cielo.

Lode all’altissimo Padre,

gloria al Cristo Signore,

salga allo Spirito Santo

l’inno di fede e di amore. Amen.

Ave regina dei cieli

Ave, Regina dei cieli,

ave, signora degli angeli;

porta e radice di salvezza,

rechi nel mondo la luce.

Godi, Vergine gloriosa,

bella fra tutte le donne;

salve, o tutta santa,

prega per noi Cristo Signore.

Ave speranza nostra

Ave, speranza nostra,

ave, benigna e pia,

ave, di grazia piena,

porta del ciel, Maria.

Fulgida rosa e bella

roveto sempre ardente;

ave, ubertosa pianta

che germogliò da Iesse.

In te la morte è vinta,

la schiavitù redenta:

aperto il Paradiso,

la pace ridonata.

O Trinità beata,

a te s’innalzi l’inno

di grazie per Maria,

celeste Madre nostra. Amen.

Ave vera virginitas

Ave, vera virginitas,

immaculata castitas,

cuius purificatio,

nostra fuit purgatio

O mater Dei, memento mei! Amen

Ave, cuius nativitas,

nostra fuit solemnitas,

ut lucifer lux oriens,

verum solem praeveniens.

O mater Dei, memento mei! Amen

Ave verum corpus

Ave verum corpus, natum de Maria Virgine:

vere passum immolatum in cruce

pro homine:

cuius latus perforatum

fluxit aqua et sanguine:

esto nobis praegustatum in mortis exsamine

Avevi scritto giàTC "Avevi scritto già"
Nel mare del silenzio una voce si alzò,

da una notte senza confini una luce brillò,

dove non c’era niente quel giorno...

Avevi scritto già il mio nome lassù nel cielo,

avevi scritto già la mia vita insieme a te,

avevi scritto già di me.

E quando la tua mente fece splendere le stelle,

e quando le tue mani modellarono la terra,

dove non c’era niente quel giorno...

E quando hai calcolato la profondità del cielo,

e quando hai colorato tutti i fiori della terra,

dove non c’era niente quel giorno...

E quando hai disegnato le nubi e le montagne,

e quando hai disegnato il cammino di ogni uomo,

lo avevi fatto anche per me...

Se ieri non sapevo, oggi ho incontrato te,

e la mia libertà è il tuo disegno su di me:

non cercherò più niente perché tu mi salverai.

Avevo fame

«Avevo fame, e tu m’hai dato un pane».

«Quando, Signore, se non t’ho visto mai?»

«Avevo freddo, e tu m’hai rivestito».

«Eppur, Signore, io non t’ho visto mai».

La tua speranza nel cuore di chi soffre

con il mio dono riaccendere potrai.

«Avevo sete, e tu m’hai dissetato».

«Quando, Signore, se non t’ho visto mai?»

«Ero malato, e tu m’hai visitato».

«Eppur, Signore, io non t’ho visto mai».

La tua speranza nel cuore di chi soffre

con il mio dono riaccendere potrai.

«Avevo fame, e tu m’hai dato un pane».

«Ora comprendo che vivi in mezzo a noi».

A voi che avete conosciutoTC "A voi che avete conosciuto"
A voi che avete conosciuto

Colui che esiste dal principio;

a voi che siete stati amati

e siete stati perdonati!

A voi, o figli, a voi, o giovani,

a voi che avete vinto il mondo

e custodite la Parola!

Sappiate riconoscere lo Spirito di Dio:

l’amore è il seme eterno d’ogni cosa.

Per questo si può credere:

non eravamo niente

e tutto ci fu dato per amore.

Se molti non capiscono la verità di Dio,

voi siate ancora più fedeli a Lui!

E se vi parleranno

di un altro Cristo in terra,

per voi rimanga Lui, Gesù il Signore!

Per chi sa riconoscere che Dio soltanto è giusto,

qualunque uomo giusto è figlio Suo!

Se il cuore vi condanna,

sappiate avere fede:

il Padre sa ogni cosa e vi comprende!

Avrete forza dallo Spirito

Nel silenzio del suo fallire
l’uomo attende una voce impetuosa

che sconvolga ogni aspro terreno,

che distrugga con fuoco vorace.

Ma il Signore è vento leggero

che ridesta la tua giovinezza.

«Sapremo, Signore, ascoltare?».

Avrete forza dallo Spirito,

sappiate abitare questa attesa:

una brezza lieve percorre la terra,

in voi la promessa si avvera.

Nell’addio dell’ultima ora

il ricordo non basta alla fede:

i discepoli restano soli

con il vuoto di una morte incompresa.

Ma il Signore è Spirito vivo

che ti insegna a fare memoria.

«Sapremo, Signore, restare?».

Nel cammino di questi fratelli

quanti piccoli inciampano ancora:

il sospetto disperde il gregge

con violenza di lupo rapace.

Ma il Signore è abbraccio tenace

che domanda una cura fedele

«Sapremo, Signore, vegliare?».

Avvicinatevi e mangiate

Avvicinatevi, e mangiate;

prendete il corpo di Cristo:

gustate e vedete

quanto è buono il Signore.

Beata sei tu MariaTC "Beata sei tu Maria"
Beata sei tu, Maria:

il sì che dicesti a Dio

fa nascere in te il Cristo Gesù,

o Madre di tutti i credenti.

L’amore che è in te, Maria,

ti porta a donare amore:

tu vieni da noi insieme a Gesù,

e grande è la gioia del dono.

La fede che è in te, Maria,

è intatta nel suo mistero:

tu vedi Gesù, e credi con noi

che Cristo è il Figlio di Dio.

L’angoscia che è in te, Maria,

è grande come è il peccato:

insieme a Gesù tu soffri per noi,

o Madre di tutti i dolori.

La gloria che è in te, Maria,

il mondo non può vederla;

risorto Gesù, tu ascendi con lui:

nel cielo tu preghi per noi.

Beati beati voi

Beati, beati voi che mi seguite:

vostro sarà il regno dei cieli.

Beati coloro che muoiono

= Alleluia beati coloro che muiono

Beati coloro che troverà

Beati coloro che troverà con le lucerne accese!

Beati coloro che troverà col cuore pronto ad amar.

Beati i poveri

Beati i poveri in spirito,

di essi è il regno dei cieli.

Beati i sempliciTC "Beati i semplici"
Beati i semplici,

ad essi è segnata la strada

negata ai superbi dal cuore vuoto.

Beati i semplici,

ad essi è svelato il mistero

nascosto a chi crede di sapere

ma non sa.

Nel silenzio il Signore parla a noi.

È dono il poterlo ascoltare.

Ad ogni uomo ha rivelato un annuncio di vita.

Il segreto della nostra serenità

è il rispondere con gioia a chi ci chiama.

La nostra fede si esprime nell’amore per l’uomo.

L’amarezza che a sera ci sorprende

è segno di un credere spento.

La nostra mente non riconosce il risorto in mezzo a noi.

Beati quelli che ascoltano

Beati quelli che ascoltano

la parola di Dio

e la vivono ogni giorno

La Tua parola ha creato l’universo

tutta la terra ci parla di Te Signore.

La Tua parola si è fatta uno di noi

mostraci il Tuo volto o Signore.

Tu sei Cristo la parola di Dio vivente

che oggi parla al mondo con la Chiesa.

Parlaci della Tua verità o Signore

ci renderemo testimoni del Tuo insegnamento.

Beati quelliTC "Beati quelli"
Beati quelli che poveri sono,

beati quanti son puri di cuore,

beati quelli che vivono in pena

nell’attesa di un nuovo mattino.

Saran beati, vi dico beati

perché di essi è il Regno dei Cieli.

Saran beati, vi dico beati

perché di essi è il Regno dei Cieli.

Beati quelli che fanno la pace,

beati quelli che insegnano amore,

beati quelli che hanno la fame

e la sete di vera giustizia.

Beati quelli che un giorno saranno,

perseguitati a causa di Cristo,

perché nel cuore non hanno violenza,

ma la forza di questo Vangelo.

Beatitudini

Beati i poveri in spirito:

sono gli eredi del mio regno.

Dio vi ama:

è vostro il regno dei cieli,

Dio vi ama, alleluia!

Beati coloro che soffrono:

saranno consolati.

Beati i miti:

possederanno la terra.

Beato chi ha fame di giustizia:

sarà saziato in eterno.

Beati i misericordiosi:

otterranno misericordia,

Beati i puri di cuore:

vedranno Dio.

Beato chi opera la pace:

sarà chiamato figlio di Dio.

Beati i perseguitati per la giustizia.

Beati se vi insultano per me,

se vi perseguitano e vi calunniano:

godete e gridate di gioia,

il vostro premio sarà grande nei cieli.

Beato chi camminaTC "Beato chi cammina"
Beato chi cammina nella legge del Signore,

chi è fedele ai suoi insegnamenti;

nelle sue vie io trovo la mia gioia,

per la sua promessa.

I giovani potranno seguire il tuo sentiero

se crederanno in ogni tua parola.

Alzo le mani: venga a me il tuo amore,

saziami di pace.

In tutto l’universo protendi la tua mano,

il tuo amore rimane in eterno.

La tua legge è stabile per sempre,

come il firmamento.

Io cerco, mio Signore, con tutte le mie forze

in ogni istante la tua volontà.

La tua Parola è luce sul sentiero,

lampada ai miei passi.

Cammino senza traccia come pecora smarrita;

a te io grido nel cuore della notte,

a te il mio canto innalzo con fiducia

prima dell’aurora.

Beato chi è triste e soffreTC "Beato chi è triste e soffre"
Beato chi è triste e soffre,

ma nel cuore ricerca solo il Signore

che gli tende il suo braccio e il suo amore.

Beato chi oggi piange

ed è solo nell’ora del suo dolore:

gli è vicino il Signore e lo consola!

Beati! Beati! Vi chiamerò beati!

Voi che lottate e soffrite per me,

gioite e cantate: è grande il mio amor!

Beato chi lotta e muore,

per donare la pace ad ogni uomo

che assetato ricerca un po’ d’amore.

Beato chi, ai fratelli,

sa donare la gioia del suo perdono

e non teme d’amare anche il nemico.

Beato chi è puro e buono

e sa scorgere Dio in ogni cuore,

dona tutto con gioia a chi gli chiede.

Beato chi in questa vita

avrà scelto la morte per causa mia:

poi, nel regno dei cieli, con me vivrà!

Beato l’uomo che retto procede

Beato l’uomo che retto procede

e non entra a consiglio con gli empi,

e non va per la via dei peccatori,

nel convegno dei tristi non siede!

Nella legge del Signore

ha riposto la sua gioia,

se l’è scritta sulle porte

e la medita di giorno e di notte.

E sarà come l’albero

che è piantato sulla riva del fiume,

che dà frutto alla sua stagione

né una foglia a terra cade.

Non sarà così per chi ama il male,

la sua vita andrà in rovina,

il giudizio del Signore

è già fatto su di lui.

Ma i tuoi occhi, o Signore,

stanno sopra il mio cammino,

ma l’hai detto, son sicuro,

non potrai scordarti di me!

Bello è l’amore

Gesù Cristo per amore

sulla Croce si è immolato:

solo amando regneremo

col Signore su nel ciel.

Bello è l’amore

che ci affratella in Gesù Cristo,

presso l’altar!

Regni l’amore in tutti i cuori!

Pace alla terra sempre sarà.

Quando è tenebra la vita,

senza luce il mio sentiero,

splende Cristo, eterno Sole,

dalla mensa celestial.

Nella sete di certezza,

nell’arsura di passioni,

sull’altar, da Cristo sgorga

acqua viva a sazietà.

La giustizia e la concordia

sulla terra regneranno,

quando poveri e potenti

un sol Pane nutrirà.

Benedetto colui che viene

Benedetto colui che viene

nel nome del Signore.

Osanna, osanna

nell’alto dei cieli!

Gloria al Padre, al Figlio

e allo Spirito santo,

come era in principio,

ora e sempre,

e nei secoli dei secoli. Amen.

Benedetto il Signore

Benedetto il Signore,

il Dio d’Israele,

che ha visitato e redento il suo popolo.

Benedetto nel nome del Signore

Benedetto nel nome del Signore

colui che viene e salverà il suo popolo.

Benedetto sei tu

Benedetto sei tu, Signore, Dio dei padri nostri,

degno di lode e di gloria in eterno.

Amen.

Benedetto il tuo nome glorioso e santo,

degno di lode e di gloria in eterno.

Benedetto sei tu nel trono del tuo regno,

degno di lode e di gloria in eterno.

Benedite opere tutte del Signore, il Signore,

lodatelo ed esaltatelo in eterno.

Benedite, sorgenti, il Signore,

lodatelo ed esaltatelo in eterno.

Benedite, o servi del Signore, il Signore,

lodatelo ed esaltatelo in eterno.

Diamo lode al Padre e al Figlio e allo Spirito santo,

lodiamolo ed esaltiamolo in eterno.

Benedetto sia Dio

Benedetto sia Dio che rinnova la vita (2 volte)

Il Dio che ti scelse nel popolo santo

toccò la mia carne consunta dal tempo;

sorella che vieni ripiena di grazia

il Figlio esulta nel grembo di gioia.

Gioisce il mio cuore dell’immenso dono

a un’umile serva del Dio Signore,

da questo momento col canto e la lode

un popolo nuovo ricorda il mio nome.

Gioisce il mio cuore dell’immenso dono

a un’umile serva del Dio Signore,

salvò Israele con braccio potente

le scelse per sempre tra tutte le genti.

Benedetto sia Dio nel suo popolo santo (3 volte)

Santo, Santo, Santo il Signore,

Dio dell’universo, Dio dell’universo.

Benediciamo il Signore

Benediciamo il Signore:

a lui onore e gloria nei secoli.

Angeli del Signore, benedite il Signore!

E voi, o cieli, benedite il Signore!

Acque sopra il cielo, benedite il Signore!

Potenze del Signore, benedite il Signore!

Sole e luna, benedite il Signore!

Astri del cielo, benedite il Signore!

Piogge e rugiade, benedite il Signore!

O venti tutti, benedite il Signore!

Fuoco e calore, benedite il Signore!

Freddo e rigore, benedite il Signore!

Rugiade e brine, benedite il Signore!

Gelo e freddo, benedite il Signore!

Ghiaccio e nevi, benedite il Signore!

Notti e giorni, benedite il Signore!

Luce e tenebre, benedite il Signore!

Lampi e tuoni, benedite il Signore!

Tutta la terra, benedica il Signore!

Monti e colli, benedite il Signore!

Ogni vivente, benedica il Signore!

Acque e fonti, benedite il Signore!

Mari e fiumi, benedite il Signore!

Cetacei e pesci, benedite il Signore!

Uccelli del cielo, benedite il Signore!

Belve e armenti, benedite il Signore!

Figli degli uomini, benedite il Signore!

Popolo di Dio, benedici il Signore!

Sacerdoti del Signore, benedite il Signore!

Servi del Signore, benedite il Signore!

Anime dei giusti, benedite il Signore!

Umili di cuore, benedite il Signore!

Santi di Dio, benedite il Signore!

Ora e per sempre, benedite il Signore!

Benedici il SignoreTC "Benedici il Signore"
Benedici il Signore, anima mia,

quant’è in me benedica il suo nome;

non dimenticherò tutti i suoi benefici,

benedici il Signore, anima mia.

Lui perdona tutte le tue colpe

e ti salva dalla morte.

Ti corona di grazia e ti sazia di beni

nella tua giovinezza.

Il Signore agisce con giustizia,

con amore verso i poveri.

Rivelò a Mosè le sue vie, ad Israele

le sue grandi opere.

Il Signore è buono e pietoso,

lento all’ira e grande nell’amor.

Non conserva in eterno il suo sdegno e la sua ira

verso i nostri peccati.

Come dista Oriente da Occidente

allontana le tue colpe.

Perché sa che di polvere siam tutti noi

plasmati, come l’erba i nostri giorni.

Benedite il Signore voi angeli

voi tutti suoi ministri

beneditelo voi tutte sue opere e dominii

benedicilo tu, anima mia.

Benedici o SignoreTC "Benedici o Signore"
Nebbia e freddo,

giorni lunghi e amari,

mentre il seme muore.

Poi il prodigio

antico e sempre nuovo

del primo filo d’erba.

E nel vento dell’estate

ondeggiano le spighe;

avremo ancora pane.

Benedici, o Signore,

questa offerta che portiamo a te.

Facci uno come il pane

che anche oggi hai dato a noi.

Nei filari,

dopo il lungo inverno

fremono le viti.

La rugiada

avvolge nel silenzio

i primi tralci verdi.

Poi i colori dell’autunno

coi grappoli maturi:

avremo ancora vino.
Benedici, o Signore,

questa offerta che portiamo a te.

Facci uno come il vino

che anche oggi hai dato a noi.

Benedici, o Signore,

questa offerta che portiamo a te.

Facci uno come il pane

che anche oggi hai dato a noi.

Benedici questo amore

Il Signore fece l’uomo e la donna

e li ha fatti abitare la terra

da quel giorno nel creato la vita

fu affidata all’amore per sempre.

Insieme nella gioia

quest’oggi ti preghiamo, Signore

un uomo ed una donna

che amiamo come nostri fratelli

uniscono la vita nel segno dell’amore

fidando nella Tua parola. (2 volte)

Il mistero dell’amore di Cristo

è la vita della Chiesa nel mondo

chi si unisce nella fede rinnova

questo amore per la vita dell’uomo.

Ascolta Padre buono

la voce della nostra preghiera

sii Tu la loro forza

la luce che rischiara il cammino

sorgente della gioia amore che da vita

speranza che non muore mai. (2 volte)

Benedirò il Signore

Benedirò il Signore in ogni tempo,

sempre avrò sul labbro la sua lode.

Il Signore con me magnificate

esaltiamo insieme il suo nome.

Gustate quanto è buono il Signore

e com’è felice chi lo invoca.

Benedite con me il Signore

Benedite con me il Signore:

il suo nome annuncerò,

loderò ogni giorno di mia vita!

Benedite creature tutte

Benedite creature tutte il Signore

lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

Angeli del Signore benedite il Signore

e voi o cieli benedite il Signore

acque sopra i cieli benedite il Signore

potenze del Signore benedite il Signore.

Tutta la terra benedite il Signore

figli di Dio benedite il Signore

servi del Signore benedite il Signore

ogni vivente benedite il Signore.

Umili di cuore benedite il Signore

santi di Dio benedite il Signore

e voi fanciulli benedite il Signore

ora e sempre benedite il Signore.

Benedizione

Chiesa redenta dal sangue di Cristo:

Canta al tuo Dio!

Chiesa feconda nel sangue dei martiri:

Loda l’Altissimo!

Chiesa gloriosa nei Santi tuoi figli:

Rendiamo grazie al Signore, grida la sua bontà!

Gloria e lode a Te, Signore,

nei secoli dei secoli sia lode e gloria a Te!

Chiesa donata da Cristo a Maria:

Chiesa ricolma di varie chiamate:

Chiesa splendente di nuova bellezza:

Chiesa guidata da santi pastori:

Chiesa provata nel corso dei secoli:

Chiesa ministra di pace e perdono:

Chiesa aperta al grido dei poveri:

Chiesa votata alla lode del Padre:

Chiesa protesa all’incontro con Cristo:

Chiesa che incroci le strade dell’uomo:

Chiesa che soffri negli uomini deboli:

Chiesa sostegno dei cuori angosciati:

Chiesa rifugio di noi peccatori:

Chiesa lucente di vari carismi:

Chiesa amata da Cristo tuo sposo:

Chiesa diffusa su tutta la terra:

Chiesa che ascolti le nuove chiamate:

Chiesa che anticipi il mondo futuro:

Chiesa strumento di pace e perdono:

Chiesa gioiosa in attesa del Regno:

Chiesa ripiena di Spirito santo:

Benvenuto a Te

Oggi è grande festa:

siamo uniti dal tuo amore,

nella gioia siamo figli tuoi

Tu, Signore della vita e della verità,

sei speranza dell’umanità.

Sei nel sole nuovo

che ci accoglie ogni mattina,

sei nel cielo azzurro e trasparente,

sei nell’acqua viva che purifica la vita:

a Te consacriamo il nostro “sì”.

Benvenuto a Te,

Tu, tenerezza immensa.

Tu ei libertà:

Tu sei l’amore in noi!

Benvenuto a Te,

Tu tenerezza immensa.

Tu sei libertà:

Tu sei l’amore, Tu sei “Amore” in noi!

Tu ci chiami a vivere

nell’amicizia vera,

quando annunciamo il tuo Vangelo.

Poi saremo le tue mani

Noi, la tua parola,

per chi soffre o cerca libertà.

Tu sarai “Amore”

nell’amore che unisce

o in chi lascia tutto e segue te.

Sulle strade del tuo Regno

insieme camminiamo:

noi per una nuova civiltà!

Benvenuto a Te.........

Quando il tramonto

della vita arriverà,

canteremo la tua fedeltà.

Dopo tanta attesa

i nostri nomi chiamerai:

figli amati per l’eternità.

Benvenuto a Te.........

Benvenuto a Te! Benvenuto a Te!

Benvenuto a Te!

Betania

Betania, tu racconti l’amicizia del mio Dio.

Vieni senza indugio alla cena:

il Maestro è qui e ti chiama!

Tu sei l’Amico, Signore!

Betania, sei la casa del silenzio e dell’ascolto.

Betania, ci ricordi che con lui non c’è che vita.

Betania, sei la casa del profumo più gradito.

Bless the Lord my soul

Bless the Lord my soul and bless his holy name

bless the Lord my soul, He rescues me form death.

Brilla una luce in cielo

Brilla una luce in cielo,

svegliatevi, pastori!

Su, presto, uscite fuori,

scuotete il sonno

e sopportate il gelo.

Gloria al Signor,

per l’universo intero,

e pace in terra

ad ogni uom sincero.

Gloria al Signor,

per l’universo intero,

e pace in terra

ad ogni uom sincero.

Presto, correte tutti,

con dolci canti e suoni,

recate i vostri doni:

gustoso pane

e saporosi frutti.

Là, nella grotta, giace,

con la Vergine Madre,

Gesù, Figlio del Padre,

dal ciel venuto

a portar gioia e pace.

Buon pastore

Buon pastore, che conosci le tue pecorelle, Signore pietà.

Signore pietà.

Tu, che vai in cerca della pecorella smarrita, Cristo pietà.

Cristo pietà.

Tu, che ci guidi ai pascoli eterni, Signore pietà

Signore pietà.

Tu, che hai parole di vita eterna, Signore pietà.

Signore pietà.

Tu, che sei mite e umile di cuore, Cristo pietà.

Cristo pietà.

Tu, che per noi ti sei fatto obbediente fino alla morte, Signore pietà.

Signore pietà.

Bussa il Signore

Bussa il Signore alla porta del mondo:

apre con gioia la sua piccola serva.

Ave, ave, ave Maria! (2 volte)

Ora l’eterno ha trovato una casa!

Corre Maria a portare il Signore.

Vieni a Betlemme a vedee il bambino:

è il nostro Dio nella greppia per noi.

Entra il Signore nel suo tempio glorioso;

lo riconosce chi lo attende con fede.

Dopo tre giorni fu ritrovato nel tempio:

è la sua casa, la dimora del Padre.

Là tra gli ulivi sta gemendo il Signore;

veglia e prega per la nostra salvezza.

È flagellato l’innocente per noi,

per risanare ogni piaga del mondo.

Noi lo adoriamo coronato di spine:

regna glorioso con il volto di sangue.

Sale in silenzio trascinando la Croce;

cerca con ansia d’incontrare il mio sguardo.

Tutto è compiuto: esce un fiume di vita.

Nasce la Chiesa: ci è donata una madre.

Canta, o Maria: il tuo Figlio è risorto!

Pace alla terra: egli ha vinto la morte.

Cristo è nei cieli, ma rimane con noi;

siamo in cammino verso il monte di Dio.

Erano uniti, con Maria, in preghiera,

un cuore solo ed un’anima sola.

Donna gloriosa che anticipi l’ora,

vivi nel cielo e sei sempre tra noi.

Ave, regina della terra e del cielo:

canti con noi e ci colmi di gioia.

Caminando voy

Caminando voy a Jerusalem (3 volte)

Oh gloria a Dios caminando voy a Jerusalem.

Cantando

Alabando

Saludando

Aplaudiendo

Gritando

Bailando

Con un piè jo voy

Saltando

Cammina con lui

Cammina con lui fratello che vai,

cammina con Lui se forza più non hai.

La strada è più dolce fratello che vai,

cammina con Lui la strada troverai.

Ma dove, ma dove andrò

se luce per la strada io non ho?

Ma tu guarda lontano quel cenno di una mano

e la voce che ti dice “amico vai”!

Ma dove, ma dove andrò

se pane per la strada io non ho?

Ricorda che alla folla un giorno Cristo disse

“Il pane della vita sono io”!

Ma dove, ma dove andrò

se acqua per la strada io non ho?

Ricorda che a una donna un giorno Cristo disse

“Se bevi la mia acqua tu vivrai!”

Camminando con te

Camminando con te il cuore ci bruciava!

Dividendo con te il Pane della Pasqua,

Cristo, ti abbiamo riconosciuto!

Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia.

Cammineremo nella libertà

Camminando sui fiumi

sulle acque perenni

piedi freddi ed un cuore

sempre pieno d’amore

toccheremo il tuo cielo

immacolata dimora

dove tu ci attendevi

dalla tua eternità.

Cammineremo nella libertà’

per dare amore a questa umanità

e se la notte ci sorprenderà

il sole all’alba presto ritornerà.

Una casa ci doni

fuoco sotto le stelle

ed un cuore che batte

nella vita dei fiori,

e ti senti più uomo

veramente te stesso

l’infinito ti canta

le canzoni del cuore.

Tra la gente mi porta

il sentiero che vivo

a scoprire la vita

che ciascuno ha in sé,

nel profondo mi nasce

la preghiera al mio Dio

ogni giorno la pace

solo lui mi dà.

Camminerò alla presenza del Signore

Camminerò alla presenza del Signore

nella terra dei viventi.

Camminerò camminerò

Camminerò, camminerò

sulla tua strada, Signor.

Dammi la mano, voglio restar

per sempre insieme a te.

Quando ero solo, solo e stanco nel mondo,

quando non c’era l’amor,

tante persone vidi intorno a me;

sentivo cantare così.

Io non capivo ma rimasi a sentire

quando il Signor mi parlò:

lui mi chiamava, chiamava anche me,

e la mia risposta si alzò.

Or non m’importa se uno ride di me,

lui certamente non sa

del gran regalo che ebbi quel dì,

che dissi al Signore così.

A volte son triste ma mi guardo intorno

scopro il mondo e l’amor;

son questi i doni che lui fa a me,

felice ritorno a cantar.

Camminiamo sulla strada

Camminiamo sulla strada

che han percorso i santi tuoi:

tutti ci ritroveremo

dove eterno splende il sol.

E quando in ciel dei santi tuoi

la grande schiera arriverà,

o Signor, come vorrei

che ci fosse un posto per me.

E quando il sol si spegnerà,

e quando il sol si spegnerà,

o Signor, come vorrei

che ci fisse un posto per me.

C’è chi dice che la vita

sia tristezza e sia dolor,

ma io so che viene il giorno

in cui tutto cambierà.

E quando in ciel risuonerà

la tromba che tutti chiamerà,

o Signor, come vorrei

che ci fosse un posto per me.

Il giorno che la terra e il ciel

a nuova vita risorgeran,

o Signor, come vorrei

che ci fosse un posto anche per me.

Cana

Il terzo giorno vennero le nozze,

in Cana di Galilea.

Da dove questo vino buono?

Anfore per tutto il mondo...

Vino per l’eterna festa

vino della chiesa.

Preparerà il Signore degli eserciti

un banchetto di vini eccellenti.

Eliminerà la morte per sempre,

asciugherà le lacrime su ogni volto.

Sono giunte le nozze dell’Agnello,

la sua sposa è pronta.

Canta alleluia

= Alleluia canta alleluia

Cantabo domino

Cantabo Domino

in vita mea.

Canta la tua gioia

Canta la tua gioia,

o Gerusalemme:

tu sei la casa del Signore!

Cantano gli angeliTC "Cantano gli angeli"
Cantano gli angeli: gloria al Signore,

pace in terra agli uomini!

Nasce per noi Cristo Signore,

dono di Dio agli uomini!

Tutti cantiamo: alleluia!

Al Figlio di Dio! Alleluia!

Cristo Signore, noi ti accogliamo

come fratello che viene a noi.

Figlio di Dio, noi ti adoriamo:

resta per sempre in mezzo a noi!

Cristo amore, luce da luce,

splenda nel mondo la verità.

Tu sei la via che ci conduce

verso la patria, l’eternità!

Cristo, parola di Dio Padre

sveli il suo volto, la sua bontà.

Nato da donna vergine e madre,

viene a salvare l’umanità.

Canta o lingua

Canta, o lingua, il gran mistero

di quel corpo nobile,

e del sangue prezioso

sparso al mondo riscattar.

Fior d’un seno generoso

effuse il re dei popoli.

A noi noto, a noi donato

da una pura Vergine.

Qui vissuto, il germe santo

di dottrina seminò,

chiuse il suo mortale stato

con mirabile ordine.

Alla mensa coi fratelli

nella notte dell’amor,

ossequiante al sacro rito,

celebrando gli azzimi,

dei suoi dodici più fidi

è cibo mirabile.

Il divin Verbo incarnato,

ad un verbo, il calice

in suo sangue muta, e in carne

il pan vero; a credere,

se i sensi sono vani,

la sola fede basterà.

Così eccelso Sacramento,

umili, adoriamo;

e l’antico documento

ceda al nuovo rito.

Dia la fede supplemento

al mancar dei sensi.

Lode e gloria al Genitore

ed al Generato.

Forza sia, salute,

onore e benedizione.

Venga reso al primo amore

un uguale omaggio. Amen.

Cantare danzare

= Maestro... musica!

Cantate al Signore con inni

= Alleluia cantate al Signore con inni

Cantate al Signore un cantico nuovo

Cantate al Signore un cantico nuovo,

cantate e beneditelo nei secoli.

Cantate al Signore un canto nuovo alleluia

Cantate al Signore

un canto nuovo,

un canto nuovo:

Alleluia! Alleluia! Alleluia!

Cantate al Signore un canto nuovo cantate al Signore da tutta la terra

Cantate al Signore un canto nuovo:

cantate al Signore da tutta la terra.

Lodate il Signore, egli è buono,

eterno è il suo amore per noi;

cantate al suo nome glorioso,

eterno è il suo amore per noi.

I cieli ha creato con potenza,

eterno è il suo amore per noi;

la terra ha stabilito sui mari,

eterno è il suo amore per noi.

Cantate al Signore egli ha fatto meraviglie

Cantate al Signore un canto nuovo. Alleluia!

Egli ha fatto meraviglie. Alleluia!

Cantate Domino

Cantate domino.

Alleluia, alleluia!

Iubilate Deo.

Canterò al SignoreTC "Canterò al SignorE"
Canterò al Signore, nostro Salvator!

Suonerò sempre la sua gloria nei cieli!

Dio forte, vieni presto e salva il tuo popolo!

Dio santo, porta a tutti pace e gioia!

Canterò cieli e terra nuova nell’amor!

Griderò: salvami, perché tu sei buono!

Canterò senza fine

Canterò senza fine la bontà del Signore.

Ho stretto un’alleanza col mio eletto

ho giurato a Davide mio servo:

Renderò stabile la tua discendenza,

ti darò un trono che duri nei secoli.

Ho trovato Davide mio servo,

l’ho consacrato con l’olio mio santo;

la mia mano è il suo sostegno,

nel mio braccio sta la sua forza.

Sarà con lui il mio amore fedele

e nel mio nome si innalzerà la mia potenza.

Mi invocherà: Padre mio tu sei,

e la roccia della mia salvezza.

Cantiamo a Dio

Cantiamo a Dio, nostro creatore,

a lui la gloria per sempre sia!

A lui la saggezza e la forza,

Padre di verità:

grande è la sua giustizia e santità.

È lui che conosce gli abissi,

ogni segreto è suo,

e presso lui risplende la luce.

A lui sia gloria e lode.

Dio di immenso Amor

doni la tua saggezza e intelligenza.

Sia gloria a Dio nostro Padre,

al Figlio suo Gesù,

gloria allo Spirito santo in eterno.

Cantiamo al Signore con gioiaTC "Cantiamo al Signore con gioia"
Cantiamo al Signore con gioia:

è Cristo la nostra salvezza!

Io canto al Signor, perché è grande,

esulto nel Dio che salva;

«Beata» diran le nazioni;

su me s’è posato il suo sguardo.

Ha fatto in me cose grandi:

l’amore è più forte che il tempo,

trionfa sul male del mondo,

abbatte ogni uomo superbo.

Depone dal trono i potenti,

e l’umile invece lo esalta,

riempie di beni chi ha fame,

e lascia chi è ricco con nulla.

Compiendo l’eterna promessa,

già fatta al suo popolo eletto,

fa liberi gli uomini tutti,

le genti di tutta la terra.

Cantiamo a te

Cantiamo a Te, Signore della vita:

il nome tuo è grande sulla terra

tutto parla di Te e canta la tua gloria.

Grande Tu sei e compi meraviglie: Tu sei Dio.

Cantiamo Te, Signore Gesù Cristo:

Figlio di Dio venuto sulla terra,

fatto uomo per noi nel grembo di Maria.

Dolce Gesù risorto dalla Morte sei con noi.

Cantiamo Te, Amore senza fine:

Tu che sei Dio lo Spirito del Padre

vivi dentro di noi e guidi i nostri passi.

Accendi in noi il fuoco dell’eterna carità.

Cantiamo la nostra lode

A Cristo Signore,

vivente nella Chiesa.

Cantiamo la nostra lode,

cantiamo il nostro amen!

Alleluia! Alleluia!

A Cristo pastore,

presente nella Chiesa.

Cantiamo le meraviglie

Ho visto una folla immensa:

cantavano un canto ineffabile. Alleluia!

Cantiamo le meraviglie

del Signore dell’universo.

Le genti innanzi a lui verranno

inneggiando per l’eternità.

Ho visto volti di gioia,

ho udito arpe celesti. Alleluia!

L’agnello che vinto la morte,

nel sangue ha portato vittoria. Alleluia!

Cantiamo l’inizio

= E non videro che Gesù

Cantico dei redenti

Il Signore è la mia salvezza

e con lui non temo più,

perché ho nel cuore la certezza,

la salvezza è qui con me.

Ti lodo Signore perché

un giorno eri lontano da me:

ora invece sei tornato

e mi hai preso con te.

Berrete con gioia alle fonti,

alle fonti della salvezza

e quel giorno voi direte:

lodate il Signore invocate il suo nome.

Fate conoscere ai popoli

tutto quello che lui ha compiuto

e ricordino per sempre,

ricordino sempre che il suo nome è grande.

Cantate a chi ha fatto grandezze

e si è fatto sapere nel mondo;

grida forte la tua gioia, abitante di Sion,

perché grande con te è il Signore.

Cantico della vergine

= Magnificat Magnifica il Signore anima mia

Cantico delle creature Benediciamo il Signore

= Benediciamo il Signore

Cantico delle Creature laudato si’

Laudato si’ mi’ Signore

per frate sole, sora luna,

frate vento, il cielo, le stelle

per sora acqua, frate focu.

Laudato si’ mi’ Signore

per la terra e le tue creature

Laudato si’ mi’ Signore

quello che porta la tua pace:

e saprà perdonare,

per il tuo amore saprà amare.

Laudato si’ mi’ Signore

per sora morte corporale

dalla quale homo vivente

non potrà mai, mai scappare

Cantico di liberazione

= Voglio cantare

Cantico di nozze

Tu che inventi per ognuno di noi

un cammino che porta verso te.

Tu che chiami ognuno per il suo nome, Tu,

oggi ci chiami insieme.

Tu che hai in mente per ognuno di noi

una strada bellissima con te,

Tu stavolta parli di un’avventura che,

che si percorre insieme.

Rendi agile il vascello dell’amore nostro

docile al soffio del tuo spirito.

E per gli immaginabili mari conducilo,

quelli che tu sai.

Rendi agile il vascello dell’amore nostro

che tocchi lidi che tu solo sai

e la scia della rotta disegni un’onda:

quella che tu vuoi.

Dacci forza perché ognuno di noi

con la vita dispieghi la tua idea.

Dacci forza per svelare il pensiero tuo

su questa vita insieme

Cantico di Zaccaria

Sia benedetto il Signore, Dio d’Abramo,

perché ha visitato e redento il suo popolo,

come aveva promesso, come aveva promesso.

È la salvezza da tutti i nostri nemici

e dalla mani di quanti ci odiano.

Ha avuto misericordia di noi,

si è ricordato del suo patto santo.

Gioisci popolo fedele, perché da quel giorno

tu non sei più schiavo

un’alba nuova è sorta per te,

un’alba nuova è sorta per te.

Quando sei stanco, quando non sai più cosa fare,

quando sei riste e quando sei tanto solo

e perfino quando la vita ti lascia

ricordati che è stata detta una parola di vita.

Gioisci popolo fedele, perché da quel giorno

tu non sei più schiavo

un’alba nuova è sorta per te,

un’alba nuova è sorta per te.

Canto a Dio le sue grandezzeTC "Canto a Dio le sue grandezzE"
Canto a Dio le sue grandezze:

le racconti il padre ai propri figli.

Apre il Signore la sua mano:

egli libera i ciechi e i prigionieri.

Manda a noi la sua parola:

come il vento corre sulla terra.

Cade la neve come lana,

come cenere scende la brina.

Dio si china sul dolore

e guarisce il cuore che è spezzato;

gli umili innalza fino al cielo

e abbassa gli empi fino a terra.

Conta in cielo le sue stelle

e le chiama tutte con un nome:

egli è sapienza sconfinata,

la sua forza domina sui cieli.

Dona a tutti il nutrimento,

anche al piccolo che pigola nel nido.

Dio respinge chi è potente,

ma accoglie chi cerca il suo amore.

Canto a Maria

Maria tu che sei stata così docile

davanti al tuo Signor.

Aiutaci ad accogliere il figlio tuo

che ora vive in noi.

Maria tu che hai atteso nel silenzio

la sua parola per noi.

Maria tu che hai portato dolcemente,

l’immenso dono d’amor.

Maria, madre umilmente tu hai sofferto

del suo ingiusto dolor.

Maria, tu che ora vivi nella gloria,

insieme al tuo Signor.

Canto a teTC "Canto a te"
Nessuno è così solo sulla terra

da non avere un Padre nei cieli.

Nessuno è così povero nel mondo

da non avere Te.

Mi sento più sicuro

se ti penso qui vicino,

di nulla ho più paura,

se ti so sul mio cammino;

rinasce la speranza

nel mio cuore un po’ deluso,

sul volto delle cose

io ritrovo il tuo sorriso.

Canto a te, Signore della vita,

che hai fatto tutto questo per amore:

la terra, l’aria, l’acqua

ed ogni cosa di quaggiù,

perché i tuoi figli avessero una casa.

Canto a te, Signore Padre buono,

io canto dell’amore che mi dai,

del tuo perdono

e della nuova vita che è tra noi:

è nata con il Figlio tuo Gesù.

Non c’è che una ragione sulla terra

per vivere sperando: l’Amore.

Il nome dell’Amore lo conosco,

me l’hai insegnato Tu.

Se anche in questo mondo

non trovassi più nessuno

che amasse come è scritto

nel Vangelo di Gesù,

io so che nella vita

rimarrebbe una speranza:

il Padre mio nei cieli

non si stanca mai d’amare.

Canto candidati 1998

= Avrete forza dallo Spirito

Canto del deserto

= Io l’attirerò a me

Canto della creazione

= Laudato si’ Signore mio

Canto della gratitudine

Ringrazia con noi,

ringrazia con noi,

Maria!

Ti ringrazio, Signore,

perché mi ami

nonostante

la mia povertà.

Ti ringrazio, Signore,

perché sono tuo figlio

e tempio

dello Spirito santo.

Ti ringrazio, Signore,

perché ci dai il tormento per la sofferenza del mondo

e susciti il bisogno di comunicare

e dividere.

Ti ringrazio, Signore,

per tanta bontà che incontriamo ogni giorno sul nostro cammino.

Grazie, perché accanto al male

ci fai sempre trovare

una speranza per il bene.

Ti ringrazio, Signore,

perché misuri sempre le croci sulle nostre forze

e porti le croci con noi.

Ti ringrazio, Signore,

perché in ogni tua prova

sai sempre nascondere un dono.

Ti ringrazio, Signore,

perché per trasfonderci forza hai ideato l’Eucaristia.

Ti ringrazio, Signore,

perché in ogni situazione esiste la luce della tua Parola

che è forza, orientamento, e vita.

Ti ringrazio, Signore,

perché apri i nostri cuori al bisogno della preghiera.

Ti ringrazio, Signore,

perché ci hai dato in Maria

la più dolce di tutte le madri.

Canto della missione

= Andate per le strade

Canto della tenerezza

= il canto della tenerezza

Canto di Ezechia

Pensavo un giorno:

Io me ne andrò, termino i miei giorni sulla terra.

Pigolo come una rondine,

alzo verso il cielo i miei occhi in lacrime.

Ora in me è tornata la pace,

tutta l’amarezza è finita;

torna in me la speranza.

Canteremo a te con la cetra!

Con la nostra vita canteremo a te!

La mia tenda sarà distrutta

come una capanna di pastori.

L’anima è nel dolore,

tendo le mie mani e grido al mio Dio.

Canto di lode

Lodate il Signore perché egli è buono

perché il suo amore rimane per sempre.

Uccelli del cielo e pesci dell’acqua

e voi animali di tutta la terra

insieme cantate la sua creazione

cantate al Signore, benedite il suo nome.

Potente è il Signore e grande è il suo nome

ha fatto prodigi in mezzo a Israele

a noi suo popolo ha portato salvezza

ci ha ricolmati della sua dolcezza.

Sia gloria al Padre, sia gloria al Figlio

sia dato onore allo Spirito Santo

da ora e per sempre cantate l’amore

la pace, la gioia, la vita di Dio.

Canto di Maria

= Cantiamo al Signore con gioia

Canto di San Carlo

Volto scarno e severo

per lunghe veglie notturne,

occhi riarsi e intensi

di pianto e d’intima luce,

corpo segnato da molte fatiche e digiuni.

Ai tuoi figli provati

da peste che provoca morte

dedichi cure amorose

di padre, pastore e maestro.

Anche noi oggi invochiamo aiuto e preghiera

per questo tuo popolo.

Volgi lo sguardo dal cielo,

veglia su questa nostra Chiesa:

cresca fedele al suo Signore,

segno di comuione aperta ad ogni uomo.

Come Vescovo insegni

con forza e amore costanti;

indichi nei concilî

la strada per le riforme:

tu desideri santa tutta la Chiesa.

Per formare i tuoi preti,

per il servizio alla gente,

vuoi il Seminario luogo

di studio e intensa preghiera.

Riconoscente per queste cure di padre

Milano si affida a te.

Canto d’umiltàTC "Canto d’umiltà"
O Signore, non si esalta il mio cuore,

i miei occhi non si alzano superbi,

non inseguo cose grandi,

troppo grandi per me.

O Signore, a te canto in umiltà.

O Signore, ho placato il desiderio,

ho finito di ambire all’infinito,

ora affido la mia mente,

ora affido a te il mio cuore.

O Signore, a te canto in umiltà.

O Signore, non abbiamo più bisogno

d’innalzare grandi torri fino al cielo,

non il mio, ma il tuo volere

sia annunziato sulla terra.

O Signore, a te canto in umiltà.

Canto la tua gloriaTC "Canto la tua gloria"
Canto la tua gloria, Dio della vita:

cantano i secoli per te!

Canto la tua gloria, Dio dell’amore:

Signore della verità!

Mai cesserò di cantare per te!

E canterò la tua bontà,

la tua pazienza di Padre

che vede e comprende,

e la tua forza che mi sostiene.

Alleluia!

Canto per te Gesù

Canto per te, Gesù, canto per te:

oggi mi rendi felice.

Canto per te, Gesù, canto per te:

vieni, e vivi con me.

Hai scelto la mia casa per abitar con me:

è piccola, Signore, ma io vivrò con te.

Nel pane che mangiamo, Gesù, tu vieni a noi:

e un giorno, su nel cielo, sarem fratelli tuoi.

Mi parli con amore di grandi verità:

ti ascolterò, Signore, con gioia e fedeltà.

Gesù, tu sei risorto, e vivi in mezzo a noi:

fedele nostro amico, ci rendi amici tuoi.

I bimbi chi abbracciavi ti amavano, Gesù.

A te noi promettiamo di amarti sempre più.

Passavi fra la gente, chiedevi la bontà:

con te l’amore vero più facile sarà.

La strada spesso è buia: il sole chi sarà?

Amici, non temete: Gesù ci guiderà!

Quest’oggi ho tanti amici che pregano con me;

ma il mondo è ancor più grande: io l’amerò con te.

La gioia del mio cuore a tutti canterò,

perché Gesù mi ha detto: «Per sempre ti amerò».

Lo Spirito che doni, la terra cambierà:

Signore, noi speriamo nel Regno che verrà.

Canzone di Maria Chiara

= Se non ritornerete

Canzone di San Damiano

Ogni uomo semplice porta in cuore un sogno,

con amore ed umiltà potrà costruirlo.

Se davvero tu saprai vivere umilmente

più felice tu sarai anche senza niente.

Se vorrai ogni giorno con il tuo sudore

una pietra dopo l’altra alto arriverai.

Nella vita semplice troverai la strada

che la calma donerà al tuo cuore puro

E le gioie semplici sono le più belle

sono quelle che alla fine sono le più grandi

Dai e dai ogni giorno con il tuo sudore

una pietra sopra l’altra alto arriverai.

Celebrate il Signore

Celebrate il Signore,

egli è buono: alleluia.

Mia forza e mio canto è il Signore,

egli è stato la mia salvezza.

Grida di giubilo e di vittoria

nelle tende dei giusti.

La destra del Signore ha fatto meraviglie,

la destra del Signore si è innalzata.

Non morirò, resterò in vita

e annunzierò le opere del Signore.

Questo è il giorno fatto dal Signore:

rallegriamoci ed esultiamo in esso.

Celebrate il Signore, perché è buono;

perché eterna è la sua misericordia.

Celeste Padre

Celeste Padre, dinanzi all’altare,

la nostre colpe a te confessiamo.

Noi confidiamo nel tuo perdono,

perché immensa la tua bontà.

Tu ci raccogli in popolo santo

attorno a Cristo, l’eterno tuo Figlio:

da lui abbiamo parole di vita:

in lui risplende la tua verità.

Per ricreare lo spirito nostro

al santo altare ci chiami a convito.

vi pregustiamo la gioia celeste

dove vuoi tutti beati con Te.

Cerco il tuo voltoTC "Cerco il tuo volto"
Cerco il tuo volto,

Signore, mio Dio,

in ogni uomo

che nasce e che muore.

Cerco nel mondo

un segno di te,

segno di speranza

e di fraternità.

In te solo è gioia e pace,

in te solo è libertà.

Se amiamo i fratelli con verità,

noi vivremo in te, Signor.

Non sei lontano,

Signore, mio Dio,

tu sei rimasto

per sempre tra noi.

Ogni fratello

è segno di te,

luce di salvezza

per questa umanità.

Ti cerco nel sole,

nel mare e nel cielo,

ti cerco in coloro

che non sono niente.

Ti cerco là dove

c’è amore per l’uomo,

tra chi sa

parlarmi di te.

Cesarea di Filippo

La gente chi dice ch’io sia?


Che sei Geremia

Che pensa del figio dell’uomo?


Che Tu sei il Battista

Uno mi ha detto che


Ma io credo che

sei un rivoluzionario,


Che Tu sei il Messia

sei un profeta vero


Che sei il Figlio

o un illuso?


di Dio.

Ma Cristo è un amico che

non condanna mai, non tradisce mai

ma Cristo è la speranza per noi

è la forza che ci accompagnerà.

Io sono la strada e la vita


Sei la verità

Io sono il Pastore che cerca


Tu sei il mio papà

Uno mi ha detto che


Ma io credo che

non hai vinto il mondo


Che Tu hai vinto il mondo

tutto è rimasto il male


Tu mi dai

come prima.


speranza!

Nessuno di voi mi domanda


Dove va il Signore

L’angoscia si abbatte su voi


Tu ci lasci soli

Uno mi ha detto che


Ma io credo che

Tu non ritornerai


manderai il Tuo Spirito

che Tu non sarai


a cambiare

più con noi.


il mondo.

C’è una terra

= Madonna nera

Che gioia ci hai dato

Che gioia ci hai dato, Signore del cielo,

Signore del grande universo!

Che gioia ci hai dato vestito di luce,

vestito di gloria infinita,

vestito di gloria infinita!

Vederti risorto, vederti Signore,

il cuore sta per impazzire!

Tu sei ritornato, tu sei qui tra noi,

e adesso ti avremo per sempre,

e adesso ti avremo per sempre.

Chi cercate, donne, quaggiù?

Chi cercate, donne, quaggiù?

Quello che era morto non è qui:

è risorto sì come aveva detto anche a voi,

voi gridate a tutti che è risorto lui,

a tutti che è risorto lui.

Tu hai vinto il mondo, Gesù!

Tu hai vinto il mondo, Gesù!

Liberiamo la felicità

e la morte, no, non esiste più, l’hai vinta tu,

hai salvato tutti noi, uomini con te,

tutti noi, uomini con te.

Che male ho fatto maiTC "Che male ho fatto mai"
Che male ho fatto mai,

popolo mio?

Perché mi fai soffrire?

Morirò per te!

Io per te ho flagellato l’Egitto,

e tu mi hai fatto flagellare.

Ho sommerso nel mare i tuoi nemici,

e tu mi hai consegnato alla morte!

Per salvarti ho aperto il Mar Rosso,

e tu hai squarciato il mio cuore.

Ho tracciato a te una strada nel deserto,

e tu mi hai trascinato alla Croce!

Ti ho nutrito con la manna nel deserto,

e tu mi hai ricoperto con gli sputi.

Per te ho colpito i tuoi nemici,

e tu hai percosso il mio volto!

Ti ho dissetato con l’acqua della roccia,

e tu mi hai dissetato con l’aceto.

Ho dato a te lo scettro regale,

e tu mi hai incoronato con le spine!

Io ti ho dato la terra promessa,

e tu mi hai chiuso la tua casa.

Ti ho difeso dalla spada dei nemici,

e tu mi hai trafitto con la lancia!

Ti ho coperto con un manto di giustizia,

e tu mi hai rivestito di disprezzo.

Ti ho innalzato con grande potenza,

e tu mi hai sospeso ad una Croce!

Che siano una sola cosa

Che siano una sola cosa perché il mondo veda

che siano un solo amore perché il mondo creda.

La macchina del mondo, l’egoismo della gente

schiacciano e condannano chi non vale niente;

davanti a queste cose c’è chi maledice,

ma il Figlio del Potente, Cristo, cosa dice?

Tutto il nostro male non ci porta delusione,

abbiamo la promessa che tutto salverà,

ed anche se il tuo sforzo non sembra cambiar niente,

no, non ti fermare, ma come Cristo prega:

Chi?

Filtra un raggio di sole

fra le nubi del cielo,

strappa la terra al gelo:

e nasce un fiore!

E poi mille corolle

rivestite di poesia,

in un gioco d’armonia

e di colori.

Ma chi veste i fiori dei campi?

Chi ad ognuno dà colore?

Via col vento leggera

una rondine in volo:

il suo canto sa solo

di primavera!

E poi intreccio di ali

come giostra d’allegria,

mille voli in fantasia

fra terre e mari.

Ma chi nutre gli uccelli del cielo?

Chi ad ognuno dà un nido?

Chi?

Tu, creatore del mondo.

Tu, che possiedi la vita.

Tu, sole infinito:

Dio Amore.

Tu degli uomini Padre.

Tu che abiti il cielo.

Tu, immenso mistero:

Dio Amore.

Un’immagine viva

del Creatore del mondo

un riflesso profondo

della sua vita.

L’uomo centro del cosmo,

ha un cuore per amare

e un mondo da plasmare

con le sue mani.

Ma chi ha dato all’uomo la vita?

Chi a lui ha dato un cuore?

Chi?

Tu, creatore del mondo.

Tu, che possiedi la vita.

Tu, sole infinito:

Dio Amore.

Tu degli uomini Padre.

Tu che abiti il cielo.

Tu, immenso mistero:

Dio Amore.
Chi abita al riparo

Chi abita al riparo dell’Altissimo

e rimane all’ombra dell’Eterno,

dice a lui: “Mio rifugio e mia fortezza,

mio Dio a cui mi affido”.

Ti libera dal laccio del nemico,

ti è vicino nel buio della notte;

vincerai le battaglie dei tuoi giorni:

confida nel suo nome.

Il Dio che protegge il tuo cammino

e ti affida agli angeli del cielo,

dice a te “Se mi invochi, io rispondo:

io sono il Dio che salva”.

Chi accoglie nel suo cuore

= Mistero

Chi ama veramente i fratelli

= La tenebra passa

Chiara è la tua sorgente

Chiara è la tua parola

che guida i passi del mio cammino.

Chiara è la tua sorgente:

quest’acqua viva che mi ristora.

Chiara è la luce amica

del sole nuovo che mi riscalda.

Chiara è la notte stessa

perché tu vegli sui figli tuoi.

E non andrò lontano mai da te,

e canterò la vita che mi dai

e seguirò la strada che tu fai

ed amerò i figli che tu avrai.

Amo la tua bellezza

che mi sorride nei miei fratelli.

Amo la tenerezza

che mi circonda di mani amiche.

Amo il tuo canto eterno

dietro lo sguardo di un nuovo figlio.

Amo anche il silenzio

perché vuol dire che ascolti me.

Chi è questa che sorge?

Chi è questa,

che sorge come l’aurora,

bella come la luna,

splendente come il sole,

terribile, come un esercito schierato!

Le sue fondamenta sono sui monti santi,

il Signore ama le porte di Sion.

Di te si dicono cose stupende,

città di Dio.

Si dirà di Sion: “L’uno e l’altro è nato in essa,

e l’Altissimo la tiene salda”.

Il Signore scriverà nel libro dei popoli:

Là costui è nato.

Chiesa di Dio

Chiesa di Dio, popolo in festa,

alleluia, alleluia!

Chiesa di Dio, popolo in festa,

canta di gioia il Signore è con te.

Dio ti ha scelto, Dio ti chiama,

nel suo amore ti vuole con sé:

spargi nel mondo il suo Vangelo,

seme di pace e di bontà.

Dio ti guida come un padre:

tu ritrovi la vita con lui.

Rendigli grazie, sii fedele,

finché il suo regno ti aprirà.

Dio ti nutre col suo cibo,

nel deserto rimane con te.

Ora non chiudere il tuo cuore:

spezza il tuo pane con chi non ha.

Dio mantiene la promessa:

in Gesù Cristo ti trasformerà.

Porta ogni giorno la preghiera

di chi speranza non ha più.

Chiesa che vivi nella storia,

sei testimone di Cristo quaggiù:

apri le porte ad ogni uomo,

salva la vera libertà.

Chiesa, chiamata al sacrificio

dove nel pane si offre Gesù,

offri gioiosa la tua vita

per una nuova umanità.

Chiesa di Dio (canone)

Chiesa di Dio, popolo in festa,

canta la Pasqua di Gesù.

Chiesa di Dio, popolo in festa,

canta di gioia il Signore è con te.

Alleluia.

Alleluia, alleluia

Alleluia, alleluia

il Signore è con te!

Alleluia, alleluia

Alleluia, alleluia

Il Signore è con te!

Chiesa redenta

Chiesa redenta dal sangue di Cristo:

canta al tuo Dio!

Chiesa feconda nel sangue dei martiri:

loda l’altissimo!

Chiesa gloriosa nei santi tuoi figli:

rendi grazie al Signore, grida la sua bontà!

Gloria e lode a te, Signore:

nei secoli dei secoli

sia gloria e lode a te!

Chiesa donata da Cristo a Maria:

Chiesa ricolma di molte chiamate:

Chiesa splendente di nuova bellezza:

Chiesa guidata da santi pastori:

Chiesa provata nel corso dei secoli:

Chiesa ministra di pace e perdono:

Chiesa aperta al grido dei poveri:

Chiesa votata alla lode del Padre:

Chiesa protesa all’incontro con Cristo:

Chiesa che incroci le strade dell’uomo:

Chiesa che soffri neli uomini deboli:

Chiesa sostegno dei cuori angosciati:

Chiesa rifugio di noi peccatori:

Chiesa lucente di vari carismi:

Chiesa amata da Cristo tuo sposo:

Chiesa diffusa su tutta la terra:

Chiesa che ascolti le nuove chiamate:

Chiesa che anticipi il mondo futuro:

Chiesa strumento di pace e perdono:

Chiesa gioiosa in attesa del Regno:

Chiesa ripiena di Spirito Santo:

Chi la Croce accoglierà

Chi la Croce accoglierà

come te, Maria,

Cristo Redentore lo salverà.

Condannato sei per noi,

o Figlio di Dio:

mite ed innocente, tu morirai.

Questa pena preparata

per noi peccatori,

questo grande peso tu porterai.

Come un debole mortale

vacilli, Signore,

come un peccatore tu cederai.

Se qualcuno chiederà

dov’è Maria,

cerchi sul Calvario: la troverà.

Chi la Croce accoglierà

come te, Maria,

Cristo Redentore lo salverà.

Il suo volto insanguinato,

oscuro di pena,

presto nella gloria risplenderà.

Ora cade sulla strada

il re della gloria:

presto nel suo cielo risalirà.

Se qualcuno piangerà

come te, Maria,

Cristo tormentato conforterà.

Se il tuo Spirito abbandona

la carne mortale,

chi di noi, Signore, resisterà?

Tu donavi all’assetato

un’acqua di vita:

egli amaro fiele ti preparò.

Tu versavi tenerezza

nel cuore dell’uomo:

egli con i chiodi ti trapassò.

Da quell’albero fatale

è venuta la morte:

questa santa Croce ci salverà.

Quel tuo Figlio,

che nutrivi d’amore infinito,

morto per amore, ritorna a te.

Chi in quest’ora veglierà

con te, Maria,

presto col tuo Figlio, risorgerà.

Chi mi vuol seguireTC "Chi mi vuol seguire"
Chi mi vuol seguire rinneghi se stesso,

prenda la sua Croce e mi segua!

Tu, Signore, hai detto che non hai una pietra

per posare il capo quando scende la notte...

Eppure a te, o Signore,

ho deciso di donare la mia vita.

Tu, Signore, hai detto che chi ama la sua casa

più di te non è degno di seguirti nel tuo Regno...

Eppure a te, o Signore,

ho deciso di donare la mia vita.

Tu, Signore, hai detto d’annunziarti in tutto il mondo,

ma io so che saremo disprezzati ed oltraggiati...

Eppure a te, o Signore,

ho deciso di donare la mia vita.

Chi potrà separarci dall’amore di Cristo

= Rinnoverà

Chi potrà varcare

Chi potrà varcare Signor la tua soglia

chi fermare il piede sul tuo monte santo?

Uno che per vie diritte cammini,

uno che in opere giuste s’adopri.

Uno che conservi un cuore sincero,

uno che abbia monde le labbra da inganni.

Uno che al prossimo male non faccia,

uno che al fratello non rechi offesa.

Uno che all’infame la stima rifiuti,

uno che onori gli amici di Dio.

Uno che mantenga le sue promesse,

uno che non presti denaro ad usura.

Uno che non venda per lucro il giusto

costui mai nulla avrà da temere

Chi spera in te

Chi spera in te, Signore, non resta deluso.

Christus Dominus resurrexit

Christus Dominus resurrexit.

Deo gratias.

Christus vincit

Christus vincit! Christus regnat!

Christus, Christus imperat!

A te, N.N., successore di Pietro

e pastore di tutto il gregge di Dio,

pace, vita e salvezza

in questo giorno e per sempre!

A te, N.N., vescovo di questa Chiesa,

a tutti i ministri e a tutto il popolo dei credenti

pace, vita e saòvezza

in questo giorno e per sempre.

Venga la gioia di Cristo!

Venga la pace di Cristo!

Venga il regno di Cristo!

Ciascun giorno a te MariaTC "Ciascun giorno a te Maria"
Ciascun giorno a te, Maria,

le mie lodi innalzerò;

le tue feste, le tue glorie

con fervore canterò.

La sublime tua grandezza

contemplando esalterò:

o di Dio felice Madre,

o beata Vergine.

La mia strada tu conosci:

luce e forza mi darai;

nel cammino della vita

madre e amica tu sarai.

Sulla Croce e nella gloria

il tuo Figlio seguirò:

o di Dio felice Madre,

o beata Vergine.

Ci chiama una voceTC "Ci chiama una voce"
Ci chiama una voce:

andiamo incontro a Cristo Signore

che a tutte le genti

salvezza porterà.

Cerchiamo con fede nell’oscurità,

ma Cristo è la luce.

Apriamo le menti alla sua verità

e tutto splenderà.

Oppresso da colpe, teme il nostro cuor,

ma Cristo è il perdono.

Le nostre fatiche, pietoso, guarirà

e l’anima vivrà.

Nel mondo viviamo, stretti dal dolor,

ma Cristo è la gioia.

Speranza e letizia quaggiù per noi sarà

fin ch’egli tornerà.

Cieli e terra nuova

Cieli e terra nuova il Signor darà,

dove la giustizia sempre abiterà.

Tu sei Figlio di Dio e dai la libertà

il tuo giudizio finale sarà la carità.

Vinta sarà la morte in Cristo risorgerem

e nella gloria di Dio per sempre abiterem.

Il suo regno è di vita, di amore e verità,

di pace e di giustizia, di gloria e santità.

Cieli stillate rugiada

Cieli, stillate rugiada: piova il giusto dall’alto;

s’apra la terra, fiorisca salvezza

e germogli insieme la giustizia!

Scenderà qual rugiada sull’erba,

come pioggia che irrora la terra;

fiorirà la giustizia e la pace,

finché nel cielo splenderò la luna.

In eterno perduri il suo Regno,

più che il sole il suo nome risplenda;

la sua gloria riempia la terra:

egli è il Signore, Dio d’Israele!

Cittadini del cielo

Cittadini del cielo, familiari di Dio,

ci presentiamo al Padre per Cristo nello Spirito.

Tu sei, o Cristo, la nostra speranza,

il desiderio di tutta la terra:

in te l’amore ricrea e redime,

o Dio e uomo: la fine dei tempi.

Tu sei disceso nel regno dei morti

e dell’abisso hai violato i confini:

ora nell’alto ascendi portando

come trofeo le nostre catene.

Vera dimora di Dio è il cielo,

la creazione intera è sua tenda;

suo tabernacolo è il corpo dell’uomo,

suo corpo è tutto il genere umano.

Tu primogenito eterno dell’uomo,

principe ora di tutti i fratelli,

che riconcili per te ogni cosa,

sei compimento di ogni alleanza.

A te che segni il nostro destino,

di tutto l’uomo salvato per sempre,

a te, al Padre, allo Spirito santo

canta l’intero creato con noi.

Coenae tuae

Coenae tuae miràbili hòdie,

Fìlius Dei,

sòcium me àccipis.

Non enim inimìcis tuis

hoc mystèrium dicam;

non tibi dabo òsculum,

sìcuti et Iudas,

sed sicut latro confìtendo te:

Memènto mei, Dòmine,

in regno tuo.

Col cuore aperto

Col cuore aperto

ti chiediamo Signore:

ascolta le nostre preghiere.

Accetta, o Padre,

con il pane e il vino

tutte le cose che ci hai donato.

Poniamo o Padre,

sulla mensa del tuo altare

le gioie e le pene di ogni giorno.

Colui che dal seno maternoTC "Colui che dal seno materno"
Colui che dal seno materno

ci sceglie, ci chiama per nome

ci unisce a voi popolo santo

che già dimorate nei cieli.

Da quando sul vostro orizzonte

è apparso il Cristo risorto

trafitti negli occhi e nel cuore

voi siete i segnati di Dio.

Correste su tutte le strade

per dire quell’unico nome

ripetere l’unico annuncio

del Regno imminente di Cristo.

Col sangue, la voce, il silenzio

con l’umile ardente preghiera

nel dono di tutta la vita

voi siete gli amici di Dio.

Con voi nella certa speranza

con voi nella fede provata

con voi resi un corpo cantiamo

di Dio l’infinito splendore. Amen!

Come acqua pura

Come acqua pura

sgorgata dal Cristo,

sorgente nuova, o Dio,

il tuo Spirito rinnova la nostra vita.

A limpida sorgente,

sgorgata dalla roccia,

miracolo d’amore,

Dio, i nostri padri

bevvero per non morire.

Nel tempo del perdono

cammino dei peccatori

una sosta tu prepari.

Dio, la tua acqua spenga

la nostra sete.

Come canto d’amore

= Con il mio canto

Come è bello stare insiemeTC "Come è bello"
Come è bello stare insieme,

essere tra noi fratelli,

camminare nella gioia,

figli di un solo Padre.

Viene dall’alto la sua grazia,

viene su di noi la pace,

come rugiada che dall’Ermon

scende sul monte santo.

Gloria in eterno a Dio Padre,

gloria a Cristo amico,

gloria allo Spirito che ci unisce,

Trinità di immenso amore.

Come è bello come dà gioia

Come è bello, come dà gioia

che i fratelli stiano insieme.

È come unguento che dal capo discenda giù

sulla barba di Aronne. (2 volte)

È come unguento che dal capo discenda giù

sugli orli del manto. (2 volte)

Come rugiada che dall’Ermon discenda giù

sui monti di Sion. (2 volte)

Li benedice il Signore dall’alto

la vita gli dona in eterno. (2 volte)

Come è bello Signor stare insieme

Come è bello, Signor,

stare insieme,

ed amarci come ami tu:

qui c’è Dio. Alleluia!

La carità è paziente,

la carità è benigna,

comprende, non si adira,

e non dispera mai.

La carità perdona,

la carità si adatta,

si dona senza sosta

con gioia ed umiltà.

La carità è la legge,

la carità è la vita,

abbraccia tutto il mondo,

e in ciel si compirà.

Il pane che mangiamo,

il corpo del Signore,

di carità è sorgente,

e segno di unità.

Come è grande la tua bontà

Come è grande la tua bontà

che conservi per chi ti teme,

e fai grandi cose per chi ha rifugio in te

e fai grandi cose per chi ama solo te.

Come un vento silenzioso

ci hai raccolti dai monti e dal mare,

come un’alba nuova sei venuto a me,

la forza del tuo braccio mi ha voluto qui con sé.

Come è chiara l’acqua alla tua fonte

per chi ha sete ed è stanco di cercare,

sicuro ha ritrovato i segni del tuo amore

che si erano perduti nell’ora del dolore.

Come un fiore nato fra le pietre

va a cercare il cielo su di lui,

così la tua grazia, il tuo spirito in noi

nasce per vedere il mondo che tu vuoi.

Come è grande la tua bontà

che conservi per chi ti teme

e fai grandi cose per chi ha rifugio in te

e fai grandi cose per chi ama solo te.

Come il fiume

Come il fiume,

che scende nel mar,

come il vento, su nel ciel.

Canterò la mia libertà

quando io vivrò nell’immensità.

Se la vita

con te io vivrò,

la tristezza svanirà.

La mia sete

di felicità

solo Cristo spegnerà.

Come la cerva

Come la cerva anela ai corsi d’acqua,

così l’anima mia a te, o Signore.

Come la pioggia e la neve

Come la pioggia e la neve

vengono giù dal cielo

e non vi tornano senza irrigare

e far germogliare la terra,

così ogni mia parola

non tornerà a me senza operare

quanto desidero,

senza avere compiuto

ciò per cui l’avevo mandata

Ogni mia parola

Ogni mia parola (finale: 2 volte)

Come Maria

Vogliamo vivere Signore

offrendo a Te la nostra vita

con questo pane e questo vino

accetta quello che noi siamo.

Vogliamo vivere, Signore

abbandonati alla tua voce,

staccati dalle cose vane,

fissati nella vita vera.

Vogliamo vivere come Maria

l’irraggiungibile,

la madre amata

che vince il mondo con l’amore

e offrire sempre la Tua vita

che viene dal cielo.

Accetta dalle nostre mani

come un’offerta a te gradita

i desideri di ogni cuore

le ansie della nostra vita.

Vogliamo vivere, Signore,

accesi dalle tue parole

per riportare in ogni uomo

la fiamma viva del Tuo amore.

Come rami d’ulivo

Come rami d’ulivo

intorno alla mensa, Signor,

così sono i figli della Chiesa.

A te cantiamo, o Dio,

la nostra lode.

Accogli i tuoi figli,

Padre buono.

A te la gloria, o Cristo,

Signore nostro.

Fratelli noi siamo

nel tuo nome.

O Spirito di amore,

sei nostra vita.

La Chiesa per sempre

in te confida.

Signore, ascolteremo

la tua Parola:

è guida sicura

ai nostri passi.

Il corpo tuo spezzato

per nostro amore

è il pane che doni

a tutto il mondo.

Sei mite, sei fedele,

sei vero amico:

crediamo, Signore,

nostra pace.

Chi teme il Signore

sarà beato,

beato chi segue

le sue vie.

Il Signore benedice

i suoi fedeli,

li nutre con pane

del cielo.

Sia gloria

al Signore Onnipotente:

a noi il suo amore

per sempre.

Il lavoro delle mani

tu offri a Dio;

da lui ricevi la vita.

Nella gioia della casa

la tua sposa

sarà come vite feconda.

I figli dei tuoi figli

per te diranno

la gloria

al Dio dell’amore.

Benedetto dal Signore

sarà per sempre

colui che rimane fedele.

Come segno regale

Come segno regale si avanza

questa Croce col suo mistero;

l’ha voluta i Signore del mondo

per morirvi e per darci la vita.

Fu trafitto il fianco di Cristo

da una lancia di ferro spietato;

scese sangue frammisto con acqua

per lavare i peccati del mondo.

Come albero splendido e santo

sei ornata di un manto regale;

fosti scelta fra tutte le piante

per portare il corpo di Cristo.

Abbracciasti il Cristo morente

e portasti il prezzo del mondo;

sostenesti quel corpo prezioso

che ha vinto l’infernmo e la morte.

Ti adoriamo, o Croce di Cristo,

sei l’altare del gran sacrificio:

su di te fu immolato il Signore

che morendo ci ha dato la vita.

Croce santa, speranza e salvezza,

fa’ rivivere in noi la passione;

noi voglioamo seguirti al calvario

per risorgere a Pasqua con Cristo. Amen.

Come sigillo

Quando un dì verrò

chiamando il tuo nome

alzati dolce mia bella amica.

Sarò con te

da quando l’inverno

lascerà posto al tempo del canto.

Mettimi come sigillo sul tuo cuore

seguimi, più forte della morte è l’amore

Che mai ci potrà dividere

dal grande amore di Dio

che mai potrà spegnere l’amor

che unisce gli uomini che si amano.

“Chi è come te

mio dolce diletto”.

“Tutta bella sei tu

amica mia”.

Per lui è il mio cuore

e il suo è per me

né un fiume in piena

potrebbe travolger l’amor.

Mettimi come sigillo sul tuo cuore

seguimi, più forte della morte è l’amore.

Come solida roccia

Ho cercato da sempre nella mia libertà

come l’acqua che infine arriva al mare;

ho aspettato da tempo l’occasione che poi

mi donasse lo slancio per amare;

ho ascoltato il silenzio, mi ha parlato di te

io ti incontro nel vuoto e scopro che...

Sei per me come solida roccia

sul tuo amore la mia vita sarà.

Sei per me come solida roccia

la tua parola al mondo io porterò.


Ora posso fidarmi ed ho capito chi sei

sei venuto per l’uomo per donare;

sulla solida roccia la mia casa costruirò

l’uragano non la farà cadere;

tu sorgente d’amore luce sui passi miei

infinito sostegno adesso sei...

Il figlio alla madre chiede la verità

per poter nel cammino proseguire,

col medesimo amore Padre tu parli a me

fiducioso che io potrò capire;

sei parola vivente sei la mia libertà

scelta per il mio tempo che verrà...

Come teTC "Come te"
Come te, che sei sceso dal cielo

ad insegnarci l’amore di Dio

e hai preso su di te

la nostra povera e fragile umanità.

Come te che non ti sei tenuto

come segreto l’amore di Dio,

ma sei venuto qui

a rinnovare la vita dell’umanità.

Io non mi tirerò indietro,

io non avrò più paura

di dare tutto di me.

Per amore dell’uomo,

d’ogni uomo come me,

mi son fatto silenzio

per diventare come te.

Per amore tuo mi farò

servo d’ogni uomo che vive,

servo d’ogni uomo per amore.

Come te, che hai lasciato le stelle

per farti proprio come uno di noi,

senza tenere niente

hai dato anche la vita, hai pagato per noi.

Davanti a questo mistero

come potrò ricambiare,

che cosa mai potrò fare?

Come tu nel Padre

Come tu nel Padre e il Padre in te,

rendici perfetti nell’unità.

Manda su noi il tuo Spirito santo:

la nostra vitasarà rinnovata.

La tua parola sia luce alla Chiesa,

a tutto il mondo riveli il tuo amore.

Il pane e il vino sian segno di pace,

la comunione sia gioia perfetta.

Dissipa liti, dicordie e contese:

regni nei cuori l’amore sincero.

Abbi pietà e perdona il tuo popolo:

tu l’hai redento con sangue prezioso.

Splenda su noi il tuo volto, Signore,

e resti salda la nostra speranza.

Come una cerva anela

= L’anima mia ha sete del Dio vivente

Come una cerva sospira alle fonti

Come una cerva sospira alle fonti,

anela a te la mia vita o Dio:

l’anima mia ha sete di Dio,

del Dio vivente; e quando verrò

e potrò il volto di Dio vedere?

Le mie lacrime sono il mio pane,

giorno e notte io piango e sempre

mi sento dire: “Il tuo Dio dov’è?”.

Il mio cuore si strugge al ricordo,

l’anima evoca il tempo felice:

Ero tra i primi, attraverso la folla

io avanzavo su verso la tenda,

fino alla santa Dimora di Dio,

in mezzo a canti festosi di lode

che giubilanti innalzavan le schiere!

Perché mia anima sei così triste,

perché sospiri e t’abbatti su me?

Nel tuo Dio e Signore confida!

Potrò ancora cantar le tue lodi:

lui, del mio volto salvezza, mio Dio!

L’anima mia s’abbatte su me,

quando mi prende il tuo ricordo

e dalla terra giordana e dell’Ermon

io ti penso, dal monte Misar.

Ora un abisso richiama un abisso:

Qui al fragore di queste cascate

su di me passano a ondate i tuoi flutti!

Ma Dio mi dà la sua grazia nel giorno,

di notte innalzo a lui il mio canto,

la mia preghiera al Dio vivente.

Dirò a Dio, mia rupe e difesa:

“Perché, perché mi hai abbandonato?

perché io devo aggirarmi in pianto,

vestito a lutto per strazio d’iniqui,

sotto le beffe dei miei avversari?”.

Tutte le membra mie sono spezzate,

infrante le ossa: i nemici mi opprimono,

essi mi sfidano tutto il giorno

e mi domandano sempre una cosa:

“Ma dov’è il tuo Dio e Signore?”.

Perché, mia anima, sei così triste

perché sospiri e t’abbatti su me?

Nel tuo Dio e Signore confida!

Potrò ancora cantar le tue lodi:

lui, del mio volto salvezza, mio Dio!

Come un bambinoTC "Come un bambino"
Signore, non s’innalza il mio cuore,

non è superbo il mio sguardo,

non vado in cerca di cose grandi,

troppo alte per me.

Io sono tranquillo e sereno

come un bimbo svezzato.

Come un bimbo in braccio a sua madre,

così l’anima mia.

Spera sempre nel tuo Signore,

spera Israele in Dio.

Ogni giorno, ora e sempre,

spera nel tuo Signore.

Come un canto d’amore

= Con il mio canto

Come un fiume in pienaTC "Come un fiume in piena"
Come un fiume in piena che la sabbia non può arrestare,

come l’onda che dal mare si distende sulla riva:

ti preghiamo, Padre, che così si sciolga il nostro amore

e l’amore, dove arriva, sciolga il dubbio e la paura.

Come un pesce che risale a nuoto

fino alla sorgente,

va a scoprire dove nasce

e si diffonde la sua vita,

ti preghiamo, Padre, che

noi risaliamo la corrente

fino ad arrivare alla vita nell’amore.

Come l’erba che germoglia,

cresce senza far rumore,

ama il giorno della pioggia,

si addormenta sotto il sole,

ti preghiamo, Padre, che

così, in un giorno di silenzio,

anche in noi germogli questa vita nell’amore.

Come un albero che affonda

le radici nella terra

e su quella terra un uomo

costruisce la sua casa:

ti preghiamo, Padre buono,

di portarci alla tua casa,

dove vivere una vita piena nell’amore.

Come unico PaneTC "Come unico Pane"
Come unico pane

anche noi qui formiamo un solo corpo,

perché tutti mangiamo

il pane vivo di Cristo.

È questa la vita per noi,

è questa la gioia:

il vivere uniti con Cristo

facendo la Chiesa.

Per un unica fede

noi crediamo a questa santa cena

e cantiamo all’amore

di un Dio fattosi carne.

Siamo quelli di sempre,

ma l’amore di Cristo ci trasforma

e vogliamo gridarlo

a chi ricerca la pace.

Siamo quelli che ha scelto

per portare la vita ai suoi fratelli:

noi saremo la voce

di Cristo, Dio e uomo.

Come virgulti d’ulivo

Come virgulti di ulivo

sono i figli della Chiesa;

essi siedono fratelli,

alla mensa del Signore.

Beato l’uomo che teme il Signore

e cammina nelle sue vie.

Vivrai del lavoro delle tue mani

sarai felice e godrai di ogni bene.

La tua sposa come vite feconda

nell’intimità della tua casa;

i tuoi figli come virgulti di ulivo

intorno alla tua mensa.

Così sarà benedetto chi teme il Signore.

Ti benedica il Signore da Sion.

Possa tu vedere la prosperità di Gerusalemme

per tutti i giorni della tua vita.

Confido in te Signore in te che chiamo Padre

= La cena del Signore

Confido in te Signore sei tu la mia speranza

Confido in te, Signore,

sei tu la mia speranza:

vinta è la morte

dal Dio della vita.

Sorgente della vita è il Dio vivente,

salvezza della morte è un Dio morente:

ridona la speranza ad ogni uomo

la morte del Signore.

Adamo ci condanna col peccato,

il Cristo ci redime con la Croce:

riporta l’armonia nell’universo

la morte del Signore.

Sconfitta sulla Croce sta la morte,

da Cristo riceviamo nuova vita:

mistero d’un amore senza fine,

la morte del Signore.

Con il mio canto

Con il mio canto, dolce Signore,

voglio danzare questa mia gioia,

voglio destare tutte le cose,

un mondo nuovo voglio cantare.

Con il mio canto, dolce Signore,

voglio riempire lunghi silenzi,

voglio abitare sguardi di pace,

il tuo perdono voglio cantare.

Tu sei per me

come un canto d’amore

resta con noi

fino al nuovo mattino.

Con il mio canto, dolce Signore,

voglio plasmare gesti d’amore,

voglio arrivare oltre la morte

la tua speranza voglio cantare.

Con il mio canto, dolce Signore,

voglio gettare semi di luce,

voglio sognare cose mai viste,

la tua bellezza voglio cantare.

Se tu mi ascolti, dolce Signore,

questo mio canto sarà una vita,

e sarà bello vivere insieme

finché la vita un canto sarà.

Con la tua Parola

Con la tua parola

ci hai parlato, o Signore:

ci hai detto di te;

è la tua parola

che ci ha iniziato alla vita,

che viene da te.

Alla tua parola abbiamo creduto

e vogliamo stare con te;

questa tua parola

ci ha preparato all’offerta,

che piace a te.

Con i nostri doni

che ti portiamo, noi vogliamo

offrirci a te;

sono nostri doni,

ma noi sappiamo che ci vengono

sempre da te.

Sii benedetto in eterno, Signore,

per la tua grande bontà;

per il pane e il vino,

che diverranno sacrificio

e vivente realtà.

Con noi divise il pane

Io camminai per giorni, giunsi dalla mia città

e vidi poi quell’uomo che chiamavano Maestro,

sulle rive del lago c’era gente come me

con l’identica fame, aspettando un suo gesto:

poi la bocca si dischiuse, la parola si diffuse tra di noi.

La voce che ascoltammo rivelò la sua bontà,

davvero le sue mani insegnavano l’amore.

Quando giunse la sera, Lui si accorse che la folla

non aveva pensato di sfamare il proprio corpo:

fu così che prese il pane, alzò gli occhi e si raccolse per pregare.

Con noi divise il pane, con noi cinque pani e due pesci:

è tutto quello che trovammo tra la gente,

ma lui il Signore, col suo amore tutti noi sfamò.

Con noi divise il pane, con noi cinque pani e due pesci:

bastò quel gesto per comprendere il suo cuore; dalle rive,

una voce: “Tu sei il nostro re... nostro re”.

Dal pane che ci diede ne avanzò in quantità,

ma sopra ogni cosa ci saziò la sua parola,

cibo per ogni uomo che ricerca la pienezza

senso della mia vita che si nutre dal tuo amore:

ora sì posso gioire quando penso alle parole del Signore.

Con Te faremo cose grandiTC "Con Te faremo cose grandi"
Con Te faremo cose grandi,

il cammino che percorreremo insieme.

Di Te si riempiranno sguardi,

la speranza che risplenderà nei volti.

Tu la luce che rischiara,

Tu la voce che ci chiama,

Tu la gioia che dà vita ai nostri sogni.

Parlaci, Signore, come sai,

sei presente nel mistero in mezzo a noi;

chiamaci col nome che vorrai

e sia fatto il tuo disegno su di noi.

Tu la luce che rischiara,

Tu la voce che ci chiama,

Tu la gioia che dà vita ai nostri sogni.

Guidaci, Signore, dove sai,

da chi soffre e chi è più piccolo di noi;

strumenti di quel regno che tu fai,

di quel regno che ora vive in mezzo a noi.

Tu l’amore che dà vita,

Tu il sorriso che ci allieta,

Tu la forza che raduna i nostri giorni.

Con Te faremo cose grandi

il cammino che percorreremo insieme.

Di Te si riempiranno sguardi

la speranza che risplenderà nei volti.

Con te GesùTC "Con te Gesù"
Con te, Gesù, raccolti qui sostiamo:

crediamo in te, che sei la verità.

Per te, Gesù, rendiamo grazie al Padre,

speriamo in te, immensa bontà.

In te, Gesù, abbiamo la salvezza:

amiamo te, o “Dio con noi!”

Un giorno a te verremo, o Signore:

l’eternità germoglierà in noi.

Verremo a te, provati dalla vita,

ma tu sarai salvezza per noi.

Sia lode a te, Signore della vita!

Sia lode a te, o “Dio con noi!”

Questo fratello accogli tu, Signore,

nelle tue mani, o Dio di bontà.

Chiediamo a te la gioia senza fine:

amici tuoi, per sempre, lassù.

Speriamo in te, Signore della pace:

vieni, Gesù, o “Dio con noi!”

Contemplerò la bontà

Contemplerò la bontà del Signore

nella terra die vienti.

Il Signore è mia luce e mia salvezza,

di chi avrò timore?

Il Signore è difesa della mia vita,

di chi avrò terrore?

Sono certo di contemplare la bontà del Signore

nella terra dei viventi.

Spera nel Signore, sii forte,

si rinfranchi il tuo cuore e spera nel Signore.

Contro di te

Contro di te, Signore,

abbiam peccato:

con cuore contrito

ti chiediamo perdono.

La tua misericordia

s’innalza sopra i cieli,

ricopre l’universo

e penetra gli abissi.

Tu leggi e scruti i cuori,

ne penetri i segreti:

tu sai la debolezza

che gli uomini circonda.

Di polvere siamo fatti,

di terra siam plasmati;

ma noi portiam scolpito

il volto tuo, Signore.

Risanaci, o Signore,

e noi sarem guariti:

sei tu la nostra vita,

con te risorgeremo.

Con un bacio fu ripudiata

Con un bacio fu ripudiata

l’Acqua che dava fecondità.

E la terra inaridita

l’ultima nuvola rifiutò.

Ma il Sangue dell’Innocente

nel deserto - è scritto già -

fiumi gonfi riporterà.

Forti urla, parole dure

vogliono morto Chi mai odiò.

Ammutito, rimane solo

Chi ogni uomo accompagnò.

Ma l’Amore che si consegna

mai nessuno rinnegherà:

tutto il mondo abbraccerà.

Quanto buio ci avvolge ora:

Lui - vera luce - si oscurò.

Come pesa il silenzio ora:

Lui - la Parola - per noi morì.

Ma la terra in cui discende

grembo sterile non sarà:

nuova vita rifiorirà.

Già finisce l’antico inverno

che svigoriva l’umanità.

Già si desta una nuova storia:

ora la morte non lega più.

Questa offerta di debolezza

forza immensa sprigiona ormai:

questa Croce ci salverà.

Coraggio sono io

Strade vuote e silenziose, vie deserte e sconosciute,

è una vita che ora scorre senza di Te.

Mi ritrovo dentro un mare di incertezze e turbamenti,

la fatica di un cammino senza di Te.

Ma Tu, mano amica di ogni uomo,

presenza che sostiene ancora.

Ma Tu, che ora guidi il mio cammino,

illumina la via davanti a me.

No, non avere paura, se nel buio del tuo cuore

un giorno perderai.

Io verrò da te, come un padre ti dirò:

“Coraggio, sono io” (finale: 4 volte)

Il respiro di una vita, è silenzio di deserto,

fatto di parole vuote senza di Te.

Dove sono le risposte, alle mille e più domande,

il mio cuore non sa amare senza di Te.

Ma Tu, luce nella notte buia,

mi aiuterai a raggiunger la meta.

Ma Tu, fonte viva della fede,

sarai per sempre qui vicino a me.

Corri e vai

L’ora è quella di ogni volta ma stasera

c’è qualcosa che non va

il cancello è quasi chiuso ma lo sguardo

va cercando chi non c’è.

Cosa vuoi che importi

se qualcuno è andato via:

non ci siamo forse tutti noi?

Corri e vai, corri e vai

tutto quello che è rimasto

tutto quello che è sicuro

non importa più! (2 volte)

Tante volte si è più soli tra la gente

che non si interessa a te

tante si ha bisogno di trovare

che nessuno sa.

Ogni volta è giorno,

ogni volta è sera,

poi di strada non se ne fa più.

“La speranza è l’ultima a morire”

tutti dicono così;

ma se non ti cerca più nessuno

anche la speranza se ne va.

Lui ti cerca sempre,

Lui non ti dimentica,

Lui ti troverà ovunque sei!

Se anche tu non sei con noi,

se anche tu non sei con noi.

Cosa possa dare a te

Cosa posso dare a te che tu non hai

o mio Signor.

Io poca cosa e Tu l’Immensità e la Bontà.

Ti offro Signore questi miei occhi

ti offro Signore questa mia voce

ti offro Signore queste mie mani

Ti offro Signore questa mia voce

ti offro Signore i miei pensieri

ti offro Signore le mie gioie

Ti offro Signore il mio timore

ti offro Signore il mio rispetto

ti offro Signore tutto il mio amore

Così dice il SignoreTC "Così dice il Signore"
Così dice il Signore:

«Chi ha sete beva alla sorgente

che sgorga dal mio cuore.

Chi ha fame si sazi

alla cena dell’Agnello:

è questo il segno

che amici vi farà.

È questo il segno

che amici vi farà».

Signore Gesù, fonte d’acqua viva,

abbi pietà di noi!

Signore Gesù, pane che dà vita,

abbi pietà di noi!

Così dice il Signore:

«Se il seme non cade nella terra

non può dare il suo frutto.

Colui che mi ama

prenda la sua Croce,

e la mia pace

sempre in lui sarà.

E la mia pace

sempre in lui sarà».

Signore Gesù, morto come un seme,

dona a noi la pace!

Signore Gesù, tu che sei l’amore,

dona a noi la pace!

Crediamo all’amore del Padre

Crediamo all’amore del Padre

che il Figlio nel mondo inviò.

Il Cristo, la vittima pura,

nel sangue ogni colpa lavò.

Gesù, vero Agnello pasquale,

di porpora cinto e beltà,

risplendi di gloria nel volto,

fulgente di grazia e bontà.

Dal cuore trafitto distilli,

spirando, dolcissimo amor,

offerta di piena giustizia,

ristoro per tutti i languor.

Credo che io sarò

Credo che io sarò nuova creatura.

Credo che in piena luce io vedrò.

Credo che questo corpo risorgerà.

Credo, risorgerò: Cristo incontrerò!

Risorgerò, risorgerò!

Credo in un mondo nuovo, in cieli nuovi.

Credo che in questi cieli io vivrò.

Credo che la mia vita continuerà!

Credo perché ho mangiato il pane della vita.

Credo perché ho vissuto accanto a lui.

Credo perché ha promesso e tornerà!

Credo in te Signor

Credo in te, Signor, credo in te:

grande è quaggiù il mister ma credo in te.

Luce soave, gioia perfetta sei,

credo in te, Signor credo in te.

Spero in te, Signor, spero in te:

debole sono ognor, ma spero in te.

Amo te, Signor, amo te:

o crocifisso Amor. amo te.

Resta con me, Signor, resta con me:

pane che dai vigor, resta con me.

Credo in unum Deum Patrem

Credo in unum Deum, Patrem Omnipotentem,

factorem caeli et terrae, visibilium omnium,

et invisibilium. Et in unum Dominum:

Iesum Cristum, Filium Dei unigenitum,

et ex Patre natum ante omnia saecula.

Deum de Deo, lumen de lummine,

Deum verum de Deo vero.

Genitum non factum, consubstantialem Patri,

per quem omnia facta sunt.

Qui propter nos homines et propter nostra salutem

descendit de coelis.

Et incarnatus est de Spiritu Sancto,

ex Maria Virgine, et homo factus est.

Crucifixus etiam pro nobis,

sub Pontio Pilato, passus et sepultus est.

Et resurrexit tertia die, secundum Scipturas.

Et ascendit in coelum, sedet ad dexteram Patris.

Et iterum venturus est cum gloria

iudicare vivos et mortuos,

cui Regni non erit finis.

Et in Spiritum Sanctum Dominum et vivificantem,

qui ex Patre Filioque procedit.

Qui cum Patre et Filio simul adoratur

et conglorificatur, qui locutus est

per prophetas.

Et unam, sanctam, catholicam,

et apostolicam Ecclesiam.

Confiteor unum baptisma in remissionem peccatorum.

Et exspecto resurrectionem mortuorum.

Et vitam venturi saeculi.

Amen.

Credo in unum Deum Taizè

Credo in unum Deum.

credo in unum dominum.

Credo Signore

Credo, Signore!

Credo Signore accresci

Credo, Signore: accresci la mia fede!

Cristo agnello di Dio

Cristo, Agnello di Dio,

si è offerto al Padre

vittima senza macchia;

lui solo adoriamo,

a lui diciamo gloria,

cantando con gli angeli:

Alleluia!

O popoli, venite con fiducia

a celebrare l’immortale

santissimo mistero.

Le mani siano pure, puro il cuore:

avremo parte al mirabile

dono del Signore.

Cristo è il Signore

Cristo è il Signore che illumina la notte,

per tutta la mia vita mai più temerò...

le mille insidie del mondo.

Cristo è la speranza che mi segue nel cammino,

egli è l’uomo nuovo che dà un senso al mio mattino,

mi insegnerà ad amare... mi donerà il suo cuore.

E la mia vita risplenderà e con lui risorgerà.

Cristo è la luce nella sera

e con lui risorgerò

Cristo è la speranza nel mattino

e con lui risorgerò

Cristo è la gioia che si dona

e con lui risorgerò

Cristo è l’amore che perdona

e con lui risorgerò.

Cristo è la strada che dona vera gioia,

trascorrerò i giorni in piena libertà...

e canterò amore al mondo.

Risplende intorno a me, la luce del suo volto,

in tutte le cose è vivo il cuore suo,

la sua umiltà...

È la sua grandezza,

ha reso grande il cuore mio, ha reso grande il nome mio...

Solo lui è il mio Dio.

Cristo è la luce nella sera

e con lui risorgerò

Cristo è la speranza nel mattino

e con lui risorgerò

Cristo è la gioia che si dona

e con lui risorgerò

Cristo è l’amore che perdona

e con lui risorgerò

Cristo è la vita di ogni uomo

e con lui risorgerò.

Cristo è risorto Cristo è risorto

“Guardie, svegliate dal rombo celeste,

che il duro sasso scalzò;

guardie abbagliate da folgore ardente,

dite: dov’è il mio Signore?”

Cristo è risorto!

Cristo è risorto!

Vuoto è il sepolcro;

e invano cercate Lui,

vivo, tra i morti.

È vinta la morte;

trionfa la vita, Cristo Dio.

“Donne, che all’alba moveste al sepolcro,

che il santo corpo serrò,

meste recando gli aromi odorosi,

dite: dov’è il mio Signore?”

“Pietro e Giovanni, che ansanti correste,

quando Maria gridò;

nè più trovaste che lini e sudario,

dite: dov’è il mio Signore?”

“Angeli, scesi a fulgente custodia,

là dove Cristo posò;

candidi nunzi d’augusto mistero,

dite: dov’è il mio Signore?”

Cristo è risorto Gesù è vivente

Cristo è risorto. Alleluia!

Gesù è vivente. Alleluia!

Esultiamo insieme. Alleluia!

Alleluia!

Popoli tutti, battete la mani.

Gridate a Dio con voci di gioia.

Il Signore, l’Altissimo, è grande,

grande re sopra tutta la terra.

Inneggiate a Dio, inneggiate.

Inneggiate al nostro re, inneggiate.

Dio regna sopra le nazioni,

siede sul suo trono di santità.

Celebrate il Signore perché è buono:

eterna è la sua misericordia.

Lo dica chi teme il Signore:

eterna è la sua misericordia.

Il Signore è con me, non ho timore;

il Signore è con me, è mio aiuto.

Mia forza e mio canto è il Signore:

il suo amore è per sempre. Alleluia!

Signore, tu mi scruti e mi conosci,

mi conosci quando mi siedo

e quando mi alzo.

Mi studi quando cammino e quando riposo;

le mie vie ti sono tutte familiari.

I miei giorni furono scritti e plasmati

quando ancora non ce n’era uno:

sei tu che hai formato il mio corpo

mi hai tessuto nel ventre di mia madre.

Sia gloria al Padre onnipotente,

al Figlio, Gesù Cristo, Signore,

allo Spirito santo, Amore,

nei secoli dei secoli. Amen.

Cristo è venuto tra noi

Cristo è venuto tra noi, noi suo popolo.

Cristo è venuto tra noi, noi suo popolo.

Noi tutti insieme viviamo con lui:

Noi tutti insieme viviamo con lui:

Questa è la Chiesa.

Questa è la Chiesa.

Per questa Chiesa a lui grideremo: Cristo rimani con noi.

Per questa Chiesa a lui grideremo: Cristo rimani con noi.

Per la tua Chiesa,

per la tua Chiesa

la nostra Chiesa,

la nostra Chiesa,

Rimani con noi,

rimani con noi, per sempre con noi.

Rimani con noi,

rimani con noi, per sempre con noi.

Cristo Gesù ha fatto di noi

Cristo Gesù ha fatto di noi un Regno:

sacerdoti per Dio, Padre suo.

A lui gloria e potenza,

a lui gloria e potenza

nei secoli dei secoli.

Amen.

Salvezza, gloria e potenza

sono del nostro Dio,

perché veri e giusti

sono i suoi giudizi.

Lodate il Signore nostro Dio,

voi tutti suoi servi,

voi che lo temete,

piccoli e grandi.

Ha preso possesso del suo Regno

il Signore, il nostro Dio, l’Onnipotente.

Rallegriamoci ed esultiamo,

rendiamo a lui gloria.

Cristo Gesù noi ti benediciamo

Per la Croce, su cui muore il Figlio,

divino tralcio dove Dio vendemmia,

Cristo Gesù, noi ti benediciamo.

Per la Croce, che porta il fuoco in terra,

roveto ardente in cui l’amore si rivela,

Cristo Gesù, noi ti glorifichiamo.

Per la Croce piantata sul Calvario,

ramo vivente che guarisce il male,

Dio vittorioso, la tua Chiesa ti acclama.

Per il sangue, che ha macchiato le porte,

a custodirci quando Dio passava,

Cristo Gesù, noi ti benediciamo.

Per il sangue, che nell’Esodo ci ha tratti

dalle acque infernali della morte,

Cristo Gesù, noi ti glorifichiamo.

Per il sangue, che ricrea la linfa morta

distruggendo il veleno di quel frutto,

Dio vittorioso, la tua Chiesa ti acclama.

Per la morte del Figlio primogenito,

che portava il legno per il fuoco,

Cristo Gesù, noi ti benediciamo.

Per la morte del pastore fra le spine,

Agnello con il cuore trapassato,

Cristo Gesù, noi ti glorifichiamo.

Per la morte dell’amato, fuori porta,

perchè chi uccide si cambi nell’erede,

Dio vittorioso, la tua Chiesa ti acclama.

Per il legno che ha cantato le nozze

di un Dio vivente con l’umanità,

Cristo Gesù, noi ti benediciamo.

Per il legno, che innalza in piena forza

il Figlio d’uomo, perchè attiri l’universo

Cristo Gesù noi ti glorifichiamo.

Per il legno, che consacra il sacrificio,

del sacerdote offerti per il mondo,

Dio vittorioso, la tua Chiesa ti acclama.

Albero santo che sale fino al cielo

perchè il Dio di Giacobbe sia adorato,

Cristo Gesù, noi ti benediciamo.

Grande arca, che ci strappa all’ira

e ci salva dal diluvio con Noè,

Cristo Gesù, noi ti glorifichiamo.

Tenero legno che fa dolci le acque amare

e dalla roccia genera la fonte,

Dio vittorioso, la tua Chiesa ti acclama.

Cristo Gesù Salvatore

Cristo Gesù, Salvatore,

tu sei Parola del Padre,

qui ci raduni insieme, tu!

Qui ci raduni insieme.

Cuore di Cristo Signore,

tu cambi il cuore dell’uomo,

qui ci perdoni e salvi, tu!

Qui ci perdoni e salvi.

Spirito, forza d’amore,

tu bruci l’odio fra i popoli,

qui ci farai fratelli, tu!

Qui ci farai fratelli.

Croce, che porti il dolore,

noi ti portiamo fedeli,

a te va il nostro canto, a te

A te va il nostro canto.

Regno, che deve venire,

noi ti attendiamo pazienti,

a te ci consacriamo, a te.

A te ci consacriamo.

Luce che rompe la notte,

noi ti cerchiamo feriti,

a te volgiamo gli occhi, a te.

A te volgiamo gli occhi.

Pane, spezzato alla cena,

corpo di Cristo vivente,

in te restiamo uniti, in te!

In te restiamo uniti.

Vino, versato ai discepoli,

sangue di un Dio crocefisso,

in te la nostra gioia, in te!

In te la nostra gioia.

Madre, donata dal Figlio,

vergine forte e amorosa,

in te la nostra pace, in te.

In te la nostra pace.

Alleluia, alleluia.

Alleluia, alleluia!

Cristo sei Salvatore, tu.

Cristo sei Salvatore.

Cristo ha vinto la morte

Cristo ha vinto la morte,

a noi portò nuova vita,

Alleluia!

L’angelo presso il sepolcro

diede ai fratelli l’annuncio,

Alleluia, alleluia

Inni di gioia cantate:

Cristo Signore è risorto,

Alleluia, alleluia

La Maddalena nel pianto

ritrova Cristo risorto,

Alleluia, alleluia

Perché cercate tra i morti

colui che è vivo per sempre?

Alleluia, alleluia

Cristo rivela il suo volto

allo spezzare del pane,

Alleluia, alleluia

Cristo non ha mani

Cristo non ha mani,

ha soltanto le nostre mani

per fare il suo lavoro

nel mondo, oggi.

Cristo non ha piedi,

ha soltanto i nostri piedi

per guidare gli uomini

sui suoi sentieri.

Noi siamo l’unica bibbia

che i popoli leggono ancora,

siamo l’ultimo messaggio di Dio

scritto in opere e parole.

Cristo non ha labbra,

ha soltanto le nostre labbra

per raccontar di sè

al mondo intero.

Cristo non ha mezzi,

ha soltanto il nostro aiuto

per condurre gli uomini vicino a sè.

Cristo risorge

Cristo risorge, Cristo trionfa.

Alleluia!

Al re immortale dei secoli eterni,

al Signor della vita che vince la morte,

risuoni perenne la lode e la gloria.

All’Agnello immolato che salva le genti,

al Cristo risorto che sale nei cieli,

risuoni perenne la lode e la gloria.

Con l’angelo vigile al vuoto sepolcro,

o trepidi apostoli e donne accorrenti,

levate perenne la lode e la gloria.

Pastore divino, che guidi il tuo gregge

ai pascoli eterni di grazia e d’amore,

ricevi perenne la lode e la gloria.

Nei cori festanti del Regno dei cieli,

nel mondo redento dal Figlio di Dio,

risuoni perenne la lode e la gloria.

Cristo risusciti

Cristo risusciti in tutti i cuori,

Cristo si celebri, Cristo si adori.

Gloria al Signor!

Cantate, o popoli, del regno umano,

Cristo sovrano.

Cristo si celebri, Cristo si adori.

Gloria al Signor!

Noi risorgiamo in te, Dio salvatore,

Cristo Signore.

Cristo si celebri, Cristo si adori.

Gloria al Signor!

Tutti lo acclamano, angeli e santi,

tutti i redenti.

Cristo si celebri, Cristo si adori.

Gloria al Signor!

Egli sarà con noi nel grande giorno,

al suo ritorno.

Cristo si celebri, Cristo si adori.

Gloria al Signor!

Cristo nei secoli, Cristo è la storia,

Cristo è la gloria.

Cristo si celebri, Cristo si adori.

Gloria al Signor!

Navigan l’alme fra scogli infidi:

Maria proteggaci, Maria ci guidi.

Cristo si celebri, Cristo si adori.

Gloria al Signor!

Madre dolcissima, Vergine pia,

ave, Maria.

Cristo si celebri, Cristo si adori.

Gloria al Signor!

Sede infallibile del maggior Piero,

tu sei la cattedra del Santo vero.

Cristo si celebri, Cristo si adori.

Gloria al Signor!

Insorge Satana: l’eterna pietra

vinto l’arretra.

Cristo si celebri, Cristo si adori.

Gloria al Signor!

Cristo Signore è risorto

Il Cristo Signore è risorto,

la nostra speranza è compiuta:

travolta per sempre la morte,

trionfa in eterno la vita.

Questo è il giorno che ha fatto il Signore, alleluia!

Esultiamo insieme, alleluia!

Il Cristo ha redento i fratelli,

al Padre con sè li conduce.

Lo Spirito Amore congiunge

la santa famiglia di Dio.

Cristo Signore tu vieni a noi

Cristo Signore, tu vieni a noi:

ci doni il tuo corpo glorioso.

Questa realtà sia pegno per noi

di vita divina e fraterna.

Benedirò il Signore in ogni tempo,

sulla mia bocca sempre la sua lode.

Nel Signore si glorierà l’anima mia,

l’umile ascolti e si rallegri.

Magnificate con me il Signore,

ed esaltiamo insieme il suo nome.

Ho cercato il Signore, e mi ha risposto,

da ogni timore mi ha sollevato.

Gustate e vedete come è buono il Signore,

sempre beato chi in lui si rifugia.

Venite, figli, ascoltatemi:

vi insegnerò il timore del Signore.

Allontanati dal male, fa’ il bene;

ricerca, persegui la pace.

Dio è vicino a chi ha il cuore spezzato,

egli salva gli spiriti affranti.

Cristo splendore del Padre

Cristo splendore del Padre,

re glorioso degli angeli,

luce e salvezza del mondo,

in te, Signore, crediamo.

Cibo e bevanda di vita,

balsamo, veste, dimora,

forza, rifugio, conforto,

in te, Signore, speriamo.

Con il tuo Spirito schiara

l’oscura notte del male,

guida il cammino dell’uomo

verso l’abbraccio del Padre. Amen.

Custodiscimi

Ho detto a Dio senza di Te alcun bene non ho,

custodiscimi magnifica è la mia eredità,

benedetto sei Tu sempre sei con me.

Custodiscimi, mia forza sei tu,

custodiscimi mia gioia Gesù! (2 volte)

Ti pongo sempre innanzi a me, al sicuro sarò

mai vacillerò. Via, verità e vita sei,

mio Dio credo che Tu mi guiderai.

Dai monti la Salvezza

Svegliati, svegliati popolo, indossa le vesti più belle,

sciogli al collo i legami: presto sarai riscattato!

Bella è la corsa sui monti di chi la salvezza annuncia:

“i poveri Dio consola e pianta la tenda tra noi!” (2 volte)

Ascolta, le tue sentinelle, insieme ti gridan la gioia

ritorna il Signore del mondo, ti terge il pianto dal viso!

O giovani, alza la testa, dai monti ti giunge notizia

che Dio incontro ti viene e sposa la tua condizione!

Dall’abisso del peccato

Dall’abisso del peccato

noi lo sguardo a te leviamo:

con il cuore desolato

il perdono ti chiediamo.

O Signore, porgi ascolto

a quest’umile preghiera,

e soccorri chi in te spera,

nella tua fedeltà.

Pietà di noi, Signor, pietà!

Risplenda a noi la tua bontà!

Pietà di noi, Signor, pietà!

Risplenda a noi la tua bontà!

Pellegrini sulla terra,

nel deserto camminiamo,

ma sperando con certezza,

o Signore, a te diciamo:

«Nel mistero della Croce

alla vita nasceremo,

e la gloria noi avremo,

quando, un giorno, tornerai».

Questo è il tempo salutare

per far degna penitenza,

ed accogliere nel cuore

la Parola di sapienza.

Nel mistero della Croce

alla vita nasceremo,

e la gloria vestiremo

del risorto Redentor.

Dal profondo del tempo

Tu ci hai amato Signore, dal profondo del tempo.

Tu ci hai amato Signore, in ogni momento.

Prima che il Padre dicesse: “Siano i cieli e la terra”,

prima che il Padre volesse, dal profondo del tempo.

Adamo non peccare no, non tradirmi mai

sono io che ti ho chiamato, dal profondo del tempo.

La pace è rinata dal sangue Tuo per noi

La strada era segnata, dal profondo del tempo.

Il mondo finirà e Tu ritornerai

e mi porterai nel profondo del tempo.
Dal sangue dell’Agnello riscattati

Dal sangue dell’Agnello riscattati,

purificati in Lui le nostre vesti,

salvati o resi nuovi dall’amore

a Te, Cristo Signore, diciamo lode.

Con te siamo saliti sulla Croce,

con te, nella tua morte, battezzati,

in te noi siamo Cristo, ormai risorti

e in seno al Padre ritroviamo vita.

Il nostro giorno scorre declinando:

resta con noi, Signore, in questa sera,

e la certezza della nostra fede

illumini la notte che s’avanza.

Fa’ che la nostra morte sia assorbita

dalla luce gloriosa della Pasqua,

e, morti ormai nella tua stessa morte,

viviamo in te, che sei la nostra vita.

O Padre di bontà, te lo chiediamo

per mezzo di tuo Figlio, ch’è risorto,

e per l’amore eterno che ci guida

verso la dolce luce del tuo volto. Amen.

Dammi Padre di cantare

Dammi, Padre, di cantare

per il Cristo, mio Signore:

fammi voce del creato.

Dona a tutti un cuore puro,

dona voce di fanciulli:

figli siamo della luce.

Come a giorno illuminati,

fatti nuovi nell’amore,

tutti insieme conveniamo.

La fatica ha il suo riposo,

ogni pena il suo conforto,

ogni dubbio la certezza.

Ogni male il suo perdono,

la speranza una promessa:

anche noi risorgeremo!

Nel suo Verbo radunati,

noi parliamo col vivente:

questo è il giorno dell’incontro.

Primo giorno dopo il sabato,

giorno ultimo del mondo,

giorno eterno del Risorto.

Tutto il mondo ad una voce

con noi canti nel suo nome

l’inno a cieli e terre nuove.

Padre, fonte di ogni vita,

della gioia vera origine,

lode a te per questo giorno.

Dammi un cuore Signor

Dammi un cuore, Signor,

grande per amare.

Dammi un core, Signor,

pronto a lottare con te.

L’uomo nuovo creato re della storia,

costruttore di nuova umanità.

L’uomo nuovo che vive l’esistenza

come un rischio che il mondo cambierà.

L’uomo nuovo che lotta con speranza,

nella vita cerca verità.

L’uomo nuovo non stretto da catene,

l’uomo libero che esige libertà.

L’uomo nuovo che più non vuol frontiere,

né violenze in questa società.

L’uomo nuovo al fianco di chi soffre

dividendo con lui il tetto e il pane.

Da pacem Domine

Da pacem, Domine. Da pacem, Domine.

Da pace.

Da pace!

Declina lento il giorno

Declina lento il giorno

su la fatica umana,

sereni noi cerchiamo

riposo nella calma.

È tempo di perdono,

di supplice preghiera:

Signore allenta i lacci

del male che ci lega.

Aiuta ad esser miti,

e dona un cuore santo,

ad essere beati

insegnaci nel pianto.

La lampada sia pronta

non manchi l’olio al fuoco,

ci trovi vigilanti

la voce dello Sposo.

O Trinità beata,

a te noi diamo gloria:

fa’ che risorti in Cristo

gustiamo la sua gioia. Amen.

De la crudel morte

De la crudel morte di Cristo

ogn’uom pianga amaramente!

Quando i Giudei Cristo pigliaron,

d’ogni parte lo circondaron,

le sue mani strette legaron,

sì, come ladro, villanamente.

Trenta denar fu lo mercato

che fece Giuda, e fu pagato;

meglio sia non esser nato

ch’aver peccato sì duramente.

A la colonna fu spogliato,

per tutto il corpo flagellato,

d’ogni parte fu insanguinato,

come ribaldo, amaramente.

Del giorno giunti al termineTC "Del giorno giunti al termine"
Del giorno giunti al termine,

o Creator degli esseri,

la nostra attesa illumina,

la luce eterna svelaci.

Il nostro sonno vigili

la tua pietà dolcissima;

dal male che ci affascina

il corpo stanco libera.

Onnipotente, ascoltaci:

per noi Cristo ti supplica,

che regna in tutti i secoli

con te e il santo Spirito. Amen!

Dell’aurora tu sorgi più bella

Dell’aurora tu sorgi più bella

coi tuoi raggi, a far lieta la terra,

e, tra gli astri che il cielo rinserra,

non v’è stella più bella di te.

Bella tu sei qual sole,

bianca più della luna,

e le stelle più belle

non son belle al par di te. (2 volte)

T’incoronano dodici stelle,

ai tuoi piè piega l’ali il vento,

e la luna s’incurva d’argento:

il tuo manto è colore del ciel.

Come giglio tu sei immacolata,

come rosa tu brilli tra i fiori,

tu degli angeli il cuore innamori,

della terra sei vanto e decor.

Del Padre invisibileTC "Del Padre invisibile"
Del Padre invisibile il volto sei, Gesù:

al Dio inaccessibile sei guida solo tu.

Le cose tutte hanno in te

salvezza, luce e nuova vita.

Di questo santo popolo Signore sei, Gesù:

dei morti che risorgono il primogenito.

Amica Croce, salvaci

da oscura colpa ed umana morte.

Non più divisi qui tra noi, riconciliati in te:

speriamo irremovibili il Regno tuo, Gesù.

E i giorni ai giorni narrino

il tuo vangelo al mondo intero.

Deserto di Giuda

Deserto di Giuda,

deserto che Gesù amava,

colli solitari,

aspri silenzi, raffiche di vento,

e tu, sole, implacabile fuoco,

che t’innalzi e improvviso tramonti,

all’uomo che ha maschere in volto,

date notizie di luce.

Deserto di Giuda,

deserto che Gesù amava,

pietre desolate,

forse bagnate dalle sue lacrime,

e tu, luna, testimone fedele

di sospiri notturni e di veglie,

all’uomo stordito dal mondo

date notizie di pace.

Deserto di Giuda,

deserto che Gesù amava,

angoli di pace,

grotte e dirupi, terra di “parola”,

o silenzio, che costringi alla resa,

voce limpida, brezza di Elia,

all’uomo che è stanco e smarrito

date notizie di gioia.

Di chi non ha mani

Il Signore ha bisogno di mani

per fare una casa più grande

a chi non ha mani / a chi non ha mani

a chi non ha mani / a chi non ha mani.

Il Signore ha bisogno di braccia

per portare mattoni alla casa

di chi non ha braccia / di chi non ha braccia

di chi non ha mani / di chi non ha mani.

Il Signore ha bisogno di voci

per chiamare ogni uomo alla casa

di chi non ha voce / di chi non ha voce

di chi non ha braccia / di chi non ha braccia

di chi non ha mani / di non ha mani.

Il Signore ha bisogno di luce

per guidare ogni uomo alla casa

di chi non ha luce / di chi non ha luce

di chi non ha voce / di chi non ha voce

di chi non ha braccia / di chi non ha braccia

di chi non ha mani / di chi non ha mani.

Il Signore ha bisogno di gioia

per ridare speranza alla casa

di chi non ha gioia / di chi non ha gioia

di chi non ha luce / di chi non ha luce

di chi non ha voce / di chi non ha voce

di chi non ha braccia / di chi non ha braccia

di chi non ha mani / di chi non ha mani.

Il Signore ha bisogno di cuori

per portare un tesoro alla casa

di chi non ha amore / di chi non ha amore

di chi non ha gioia / di chi non ha gioia

di chi non ha luce / di chi non ha luce

di chi non ha voce / di chi non ha voce

di chi non ha braccia / di chi non ha braccia

di chi non ha mani / di chi non ha mani.

Il Signore ha bisogno di noi

per portare la pace nel mondo

di chi non ha pace / di chi non ha pace

di chi non ha amore / di chi non ha amore

di chi non ha gioia / di chi non ha gioia

di chi non ha luce / di chi non ha luce

di chi non ha voce / di chi non ha voce

di chi non ha braccia / di chi non ha braccia

di chi non ha mani / di chi non ha mani

di chi non ha mani / di chi non ha mani.

Didachè

Due sono le vie, ma tra le due vi è grande differenza

una conduce alla vita l’altra reca morte e sofferenza.

Figlio sta lontano da ogni male

e da tutto ciò che ne ha apparenza

non lasciarti figlio trascinare

ma chiedi a Dio la forza e la sapienza.

Amerai Dio che ti ha creato, il prossimo tuo come te stesso

e non farai agli altri quello che non vuoi venga fatto a te

pregherai per chi male ti ha fatto

e tenderai la mano al tuo fratello

a chi ti chiederà il mantello tu darai la tunica che indossi

e porterai racchiusa dentro il cuore

la legge che il Signore ti ha donato

davanti ai tuoi fratelli chiederai perdono per ogni peccato.

Quando tornerà un uomo nuovo tu sarai

e davanti a lui di santità ti vestirai. (2 volte)

Due sono le vie, ma tra le due vi è grande differenza

una conduce alla vita, l’altra accresce l’odio e la violenza.

Figlio cerca il bene che è da fare

non lasciarti andare all’impazienza

figlio cerca sempre di evitare

e ancora chiedi a Dio forza e sapienza.

Non volterai le spalle a chi ha bisogno

dividerai ogni cosa col fratello

e lascerai la casa per seguirlo dove lui ti chiederà

e pregherai il Signor notte e giorno

il Padre che ha amato l’universo

e lo ringrazierai dicendo gloria per i secoli in eterno.

Chi è santo si avvicina alla sua Chiesa

e tutti si convertano al Signore

lo spirito che suscita la vita ci sostenga nell’amore.

Dies irae

Dies irae, dies illa,

solvet saeculum in favilla:

teste David cum sibylla.

Quantus tremor est futurus,

quando judex est venturus,

cuncta stricto discussurus!

Tuba mirum spargens sonum

per sepulcra regionum,

coget omnes antethronum.

Mors stupebit et natura,

cum resurget creatura,

judicanti responsura.

Liber scriptus proferetur,

in quotoum continetur,

unde mundus judicetur.

Di luce mattutina sorger nuovoTC "Di luce mattutina sorger nuovo"
Di luce mattutina sorger nuovo,

in questo giorno che non ha l’eguale

è il nascer tuo nell’umana carne,

o immagine tersissima del Padre.

La terra s’apre in umile accoglienza,

dai cieli stilla sul mondo dolcezza;

Tu sei il Verbo che era in principio,

sei l’Uomo-Dio, la Luce, la Vita.

Il tempo dell’attesa è ormai compiuto,

Vergine pura ha generato il Figlio,

ed ora avvolge, povera, silente,

un bimbo, in pochi panni, in un presepe.

A poveri pastori sconosciuti

l’annuncio è stato dato nella notte:

vengono a te, si prostrano adoranti;

verranno a te le genti di lontano.

E anche noi redenti dal tuo sangue,

chiamati all’unità da tutto il mondo,

con grande gaudio a te cantiamo lodi,

o Emmanuele, principe di pace.

Presente in mezzo a noi è ora il Figlio

e fa da ponte fra il tempo e l’eterno.

Per lui sia gloria al Padre dei cieli

nel santo Spirito, fonte di vita. Amen!

Dimmi che sei vivo

Dimmi che sei vivo, fratello nostro

dimmi che la morte è stata vinta:

e sulla tenebra del nostro lutto

risplenda luminosa la speranza.

No, non sei morto fratello

vivi nel Signore che è la vita.

Tu ci lasci in pianto, per un momento:

questa nostra vita è come un soffio.

Ma ancora ci attendi, oltre la tomba

per vivere nella gioia del Signore.

Dimmi che la fede ti ha salvato,

che la sua parola non t’ha deluso:

dì che il dolore è solo via

per giungere al Signore, gioia pura.

Di nuovo torna il giorno

L’ora in cui tu raccoglievi i tuoi giorni

l’ora in cui tu rispondevi agli sguardi

l’ora in cui tu non vedevi che amore

l’ora in cui tu ti piegavi a una Croce.

Tu sei la via che conduce dal Padre

sei verità che ci chiede d’amare

tu sei la vita che ci tiene in cammino

forza d’amore che si dona davvero.

Il monte, quel silenzio atroce

senza stelle in cielo,

la tua Croce forte di fragilità;

quel giorno il sole si spegneva,

il buio divorava il vento,

il cielo senza stelle s’oscurò:

«Lo spirito ti affido Padre

per l’amore che mi hai dato

per l’amore che tu mi darai...»

L’ora in cui tu disegnavi la terra

l’ora in cui tu ingoiavi la rabbia

l’ora in cui tu ripensavi la vita

l’ora in cui tu decidevi la strada.

Ascolterò la Parola, Signore,

mi stupirò della gioia d’amare

mi parlerai del momento più eterno

quando dal buio ritornavi nel giorno.

Di nuovo torna il giorno

dell’amore torna il giorno

torna e sei Parola eterna verità

di nuovo tu ci chiami

nella casa dell’amore

dov’è spirito di pace e di unità

Di nuovo torna il giorno

dell’amore torna il giorno

dove vita è dono tu sei libertà.

Di nuovo torna il giorno

dell’amore torna il giorno

dove vita è dono tu sei libertà.

Dio che all’alba dei tempiTC "Dio che all’alba dei tempi"
Dio, che all’alba dei tempi

creasti la luce nuova,

accogli il nostro canto

mentre scende la sera.

Veglia sopra i tuoi figli

pellegrini nel mondo,

la morte non ci colga

prigionieri del male.

La tua luce risplenda

nell’intimo dei cuori:

sia pegno e primizia

della gloria dei cieli.

Te la voce proclami,

o Dio trino e unico,

te canti il nostro cuore,

te adori il nostro spirito. Amen.

Dio ci darà un cuore nuovoTC "Dio ci darà un cuore nuovo"
Io verrò a salvarvi tra le genti,

vi condurrò nella vostra dimora.

Spargerò su voi torrenti d’acque:

sarete mondi da ogni sozzura.

Dio ci darà un cuore nuovo,

porrà in noi uno spirito nuovo.

Voglio liberarvi dai peccati,

abbatterò ogni falso dio.

Tolgo il vostro cuore di pietra

per regalarvi un cuore di carne.

Voi osserverete la mia legge

e abiterete la terra dei padri.

Voi sarete il popolo fedele

e io sarò il vostro Dio per sempre.

Dio ci ha messo il suo corpo fra le mani

= Venite dal profondo

Dio educa il suo popolo

Educa il mio cuore,

veglia sui miei passi

parlami di gioia, pace, libertà;

ciò che ti resiste vinci con l’amore,

piega con la forza della verità.

Mi hai trovato in terra deserta

abitata dalla solitudine

Mi hai protetto sotto le tue ali

e insegnato a camminare

hai voluto che fossi libero

Dio educa il suo popolo!

Hai voluto piantare la vigna

su un colle fertile e sicuro.

Per lei hai scelto le viti migliori

e atteso il loro frutto

ti ha donato uva selvatica

Dio che ama il suo popolo!

Dio è mia luceTC "Dio è mia luce"
Oggi una cosa chiederò al Signore,

sempre questa sola cercherò con gioia:

voglio abitare la sua casa

ogni giorno di vita.

Dio è mia luce, Dio è mia salvezza:

nulla più temerò.

Alleluia! Gloria canto al mio Signore!

Dio mi difende dalle vie del male,

egli mi ripara nella sua tenda.

Dio mi solleva dalla rupe:

è la mia fortezza.

Canto con amore la bontà di Dio,

sempre nel mio cuore crescerà la pace;

voglio contemplare il mio Signore

nella terra dei vivi.

Dio gli donò la sapienzaTC "Dio gli donò la sapienza"
Dio gli donò la sapienza

e la prudenza

e un cuore grande

come le sabbie del mare.

O giovani, lodate il Signore,

lodate il nome del Signore.

Dal sorgere del sole al tramonto

sia lodato il nome del Signore.

Sia gloria al Padre, al Figlio,

allo Spirito Santo. Amen.

Dio ha tanto amato il mondo

Dio ha tanto amato il mondo

da dare a noi suo Figlio.

Cos’è l’uomo, Signore,

perché tu pensi a lui?

Cos’è l’uomo, Signore?

L’hai plasmato, o Dio,

nel seno della madre.

Cos’è l’uomo, Signore?

Gli hai donato, Altissimo,

gloria e splendore.

Cos’è l’uomo, Signore?

Egli è re della terra,

e tutto è in suo potere.

Cos’è l’uomo, Signore?

Dio nascostoTC "Dio nascosto"
Dio nascosto, ormai non hai altra Parola

che un frutto neonato

la notte che ti genera al mondo;

non dici null’altro che il nome di un Figlio

terreno in cui pianti il tuo seme.

Su questo tuo detto ora spiegati:

al nostro, il tuo Spirito,

parli nel grande silenzio.

Dio tradito, ormai non hai altra Parola

che un corpo donato

nel pane di cui tu ci nutri;

non dici null’altro che un getto di sangue

versato per nuove speranze.

Dio ferito, ormai non hai altra Parola

che un uomo umiliato

sul legno che ti espone al Calvario!

Non dici null’altro che un grido straziato

di un Dio che oggi apprende il dolore.

Dio sconfitto, ormai non hai altra Parola

che i corpi sfiniti,

bruciati di sete e di pena;

non dici null’altro: sono io l’innocente

che voi torturate violando.

Dio taciuto, ormai non hai altra Parola

che un segno innalzato

sull’umile pietra angolare!

Non dici null’altro: è vivo il mio popolo,

è in piedi, divino segnale!

Dio segreto, ormai non hai altra Parola

che un libro incompreso:

l’Agnello soltanto lo svela;

non dici null’altro: io vengo e la festa

per voi andrà oltre l’attesa!

Dio regna: esulti la terra

Dio regna: esulti la terra!

Alleluia, alleluia!

Salvezza, gloria e potenza,

sono del nostro Dio,

alleluia!

Veri e giusti

sono i suoi giudizi,

alleluia!

Lodate il nostro Dio, voi tutti suoi servi

voi che lo temete piccoli e grandi,

alleluia!

Ha preso possesso del suo regno il Signore,

il nostro Dio l’Onnipotente,

alleluia!

Rallegriamoci ed esultiamo,

rendiamo a lui gloria,

alleluia!

Sono giunte le nozze dell’Agnello:

la sua sposa è pronta,

alleluia!

Gloria al Padre e al Figlio,

gloria allo Spirito santo,

alleluia!

A chi era, è sarà

nei secoli il Signore,

alleluia!

Dio regna Dio salva

Come è bello sentir sulle montagne

il passo di chi porta lieti annunci

proclama la pace, annuncia la salvezza:

“Il nostro Dio regna”. Dio regna.

Dio regna, Dio regna, Dio regna, Dio regna. (2 volte)

Cantate inni, cantate con gioia,

rovine di Gerusalemme

perchè il Signore consola il suo popolo:

“Il nostro Dio salva”. Dio salva.

Dio salva, Dio salva, Dio salva, Dio salva. (2 volte)

Il Signore stende il suo braccio santo

davanti ai popoli della terra.

Tutti i confini del mondo lo vedranno:

“Il nostro Dio ama”. Dio ama.

Dio ama, Dio ama, Dio ama, Dio ama. (2 volte)

Dio s’è fatto come noi

Dio s’è fatto come noi

per farci come lui.

Vieni Gesù, resta con noi,

resta con noi!

Viene dal grembo di una donna:

la Vergine Maria.

Tutta la storia l’aspettava

il nostro Salvatore.

Egli era un uomo come noi,

e ci ha chiamato amici.

Egli ci ha dato la sua vita

insieme a questo pane.

Noi che mangiamo questo pane

saremo tutti amici.

Noi che crediamo nel suo amore

vedremo la sua gloria.

Vieni, Signore, in mezzo a noi:

resta con noi per sempre.

Dio sei la vita

Dio sei la vita, Dio sei l’amore:

tu sei certezza e speranza;

senza di te io non sono felice.

Ti ho cercato lontano,

ma ho vagato nel buio:

come luce, la tua Parola

mi ha guidato fino a te.

Io guardavo le cose

e cercavo emozioni,

ma la vita è ben diversa:

è la storia di un cammino.

Un cammino rischioso,

ma vissuto con te;

ora annuncio ai mie fratelli

questa mia felicità.

Dio sia benedetto

Dio sia benedetto,

benedetto il suo santo nome,

benedetto il nome di Gesù,

benedetto il suo sacratissimo cuore,

benedetto il suo preziosissimo sangue,

benedetto Gesù, nel Santissimo

Sacramento dell’altare.

Benedetta la gran Madre di Dio,

Maria Santissima,

benedetta la sua santa

ed immacolata concezione,

benedetta la sua gloriosa assunzione.

Benedetto il nome di Maria,

Vergine e Madre.

Benedetto san Giuseppe,

suo castissimo sposo.

Benedetto Iddio nei suoi angeli,

e nei suoi santi.

Dio tu sei l’amore

La brezza della primavera,

il giorno quando volge a sera:

dicono che Tu sei l’amore.

Un piccolo atomo, una stella,

un filo d’erba o una perla:

dicono che tu sei l’amore.

Dio sei l’amore, tu ami d’un amore infinito:

doni a noi la vita! (2 volte)

Le note di una melodia,

composte dalla tua armonia:

dicono che tu sei l’amore.

Una speranza che si accende

dentro il cuore di chi attende:

ci dice che tu sei l’amore.

Oltre la nostra vanità,

tu cogli la sincerità

e ci stai sempre ad aspettare.

Copri la nostra ingratitudine,

riempi la nostra solitudine

e ci stai sempre ad aspettare.
Di santità sei sorgente

Di santità sei sorgente e pienezza,

o Dio, Signore dei cieli e del mondo:

da te proviene ogni anelito al bene

e a te ritorna ogni inno di lode.

Fin dall’origine all’uomo hai svelato

il tuo disegno di grazia e salvezza,

e gli hai donato la forza di compiere

ogni tua opera insieme allo Spirito.

Lungo la storia ti furon fedeli

uomini e donne in numero immenso,

che ora cantano lodi al tuo nome

e son la gloria di cui ti coroni.

Insieme a loro noi pure cantiamo

inni di gloria a te, Padre e Signore;

lodi cantiamo al tuo Figlio e allo Spirito,

mentre attendiamo che il regno si compia.

Discendi Santo Spirito

Discendi Santo Spirito,

le nostre menti illumina;

del Ciel la grazia accordaci

tu, Creator degli uomini.

Chiamato sei Paraclito

e dono dell’Altissimo,

sorgente limpidissima,

d’amore fiamma vivida.

I sette doni mandaci,

onnipotente Spirito;

le nostre labbra trepide

in te sapienza attingano.

I nostri sensi illumina,

fervor nei cuori infondici;

rinvigorisci l’anima

nei nostri corpi deboli.

Dal male tu ci libera,

serena pace affrettaci;

con te vogliamo vincere

ogni mortal pericolo.

Il Padre tu rivelaci

e il Figlio, l’Unigenito;

per sempre tutti credano

in te, divino Spirito. Amen.

Disse Jahwè al mio Signore

Disse Jawhé al mio Signore:

«Siedi alla mia destra:

io renderò i tuoi nemici

sgabello dei tuoi piedi.

Sei sacerdote in eterno:

io ti ho generato.

Come la rugiada del mattino,

dal seno dell’aurora».

Sorgono i popoli del mondo

contro il mio Signore,

gridano i potenti della terra:

«Spezziamo le catene».

Ride chi abita nei cieli:

«Tu sei mio Figlio.

Tu frantumerai chi ti è nemico,

come anfora di argilla».

Molti si credono potenti,

chiusi nell’orgoglio.

Noi confideremo senza fine

nel nome del Signore.

Libera i poveri e gli oppressi,

salva chi è smarrito.

Crescono i campi di frumento,

biondeggiano sui monti.

Presto fiorirà la sua giustizia:

pace sulla terra.

Egli stenderà il suo Regno

dall’uno all’altro mare.

Questa è la pietra abbandonata,

scelta a fondamento.

Dio è la mia forza e il mio canto:

a lui la nostra lode.

Dite alla gente

Sono poche le parole che so dire.

Sono povere di gioia le mie mani.

Sono giorni che aspettavo di capire:

non ho altro che due pesci e cinque pani.

Cinque pani non son niente, mio Signore,

tanta gente non potrà sfamarsi ancora.

Prendi il niente e trasformalo in amore:

questo pane basterà fino alla sera.

Dite alla gente di fermarsi con me.

Dite alla gente: questo pane è per tutti.

Dite alla gente: chi mangia vivrà in eterno.

Sono poche le parole che so dire,

quando vedo i grandi segni del tuo amore,

quando cerco di comprendere e capire:

ho paura che tu veda il mio stupore.

Ho paura di sorridere per niente,

ho paura di tradire un’altra volta.

Sei rimasto solo tu tra tanta gente,

sei rimasto forse attendi una risposta.

Di te vorrei

Di Te vorrei, non tacere mai,

di Te vorrei cantare senza fine,

di Te vorrei che ognuno si accorgesse

nel volto di chi crede,

nel gesto di chi ama,

negli occhi di chi spera: io vorrei, io vorrei...

Se tu mio Signore vuoi, con te io camminerò

e tu dentro gli occhi miei sarai.

Se tu mio Signore vuoi, con te

non mi stancherò vedrai:

la tua mano amica io sarò...

Io so che Tu non mi lasci mai,

io so che Tu mi tendila tua mano,

io so che Tu riempi il mio silenzio,

sorridi quando canto,

sei triste quando piango,

mi ascolti quando prego: io lo so, io lo so...

Se tu mio Signore vuoi, con te io camminerò

e tu dentro gli occhi miei sarai.

Se tu mio Signore vuoi, con te

non mi stancherò vedrai:

la tua mano amica io sarò...

Se tu vorrai, non ti lascerò mai!

Dolce è la sera

Dolce è la sera, se mi stai vicino,

come il mattino quando Ti incontrai:

io Ti ringrazio per avermi amato

nel lungo giorno che ho vissuto ormai...

E canterò fino a quando mio Signore,

nella tua casa tornerò con Te:

voglio cantare tutta la mia gioia

per questo giorno vissuto insieme a Te!

Nulla rimpiango, molto ti ringrazio,

per tutto quello che ho potuto fare:

nulla mi manca quando in Te confido

povero e solo chi non sa più amare...

E canterò fino a quando mio Signore,

nella tua casa io sarò con Te:

voglio cantare tutta la mia gioia

per chi nel mondo domani nascerà!

Dolce è sentire

Dolce e sentire come nel mio cuore

ora, umilmente, sta nascendo amore.

Dolce è capire che non son più solo,

ma che son parte di una immensa vita,

che generosa risplende intorno a me:

dono di Lui, del suo immenso amor.

Ci ha dato il cielo e le chiare stelle,

fratello sole e sorella luna,

la madre terra con i frutti, prati e fiori,

il fuoco e il vento, l’aria e l’acqua pura,

fonte di vita per le sue creature.

Dono di Lui, del suo immenso amore,

dono di Lui, del suo immenso amor.

Sia laudato nostro Signore

che ha creato l’universo intero.

Sia laudato nostro Signore,

noi tutti siamo sua creature,

dono di Lui, del suo immenso amore:

beato chi lo serve in umiltà.

Dolce legno dolci chiodi

Dolce legno della vita,

che sostieni il nuovo frutto,

salvi l’uomo dalla morte,

porti al regno della luce.

Dolce legno, dolci chiodi,

che sostengono il Signor.

Croce, trono di potenza,

dove inizia il nuovo regno:

forza e legge è sol l’amore

che rinnova l’universo.

Tribunale di giustizia,

tu ci liberi da colpa;

dal potere del Maligno

trasferisci nella gloria.

Nuovo altare profumato

dall’Agnello che s’immola,

come offerta pura e santa

che per noi perenne implora.

Croce, culla del creato,

dove posa il nuovo Adamo;

dallo squarcio del suo fianco

l’uomo nasce rinnovato.

Gloria al Padre che nel Figlio

per la Croce ci ha salvati,

per lo Spirito di vita

alla pace ci ha chiamati.

Dolce Signore

Dolce Signore, nostro Salvatore,

e tristemente tradito e abbandonato,

noi peccatori ti abbiamo amareggiato:

pietà, Signore!

Dolce Signore, mite e innocente,

e duramente colpito e flagellato.

noi peccatori ti abbiamo tormentato:

pietà, Signore!

Dolce Signore, Re di eterna gloria,

e crudelmente di spine incoronato,

noi peccatori ti abbiamo umiliato:

pietà, Signore!

Dolce Signore, Giudice del mondo,

e ingiustamente a morte condannato,

noi peccatori ti abbiamo giudicato:

pietà, Signore!

Dolce Signore, ora muori in Croce,

e la tua Croce dà vita al mondo intero,

noi ti preghiamo, o nostro Salvatore:

pietà, Signore!

Dolce uomo

Santo, santo, o Signore Dio, che mi hai fatto con amor per la vita;

questo giorno io vorrei consacrarlo solo a te,

Santo santo, o Signore Dio.

Padre mio, Padre buono, son felice che io sia tuo figliolo;

ogni attimo d’amore voglio viverlo con Te:

Padre mio, Padre Buono.

Dolce uomo, dolce Dio Gesù, che hai offerto anche per me la tua vita,

il mio prossimo quest’oggi amerò pensando a te:

Dolce uomo, dolce Dio, Gesù.

Santo santo, santo Spirito, sei la forza dell’amore, sei la vita;

Se riempi i nostri cuori la paura fuggirà,

santo santo, santo spirito.

Dona alla tua Chiesa

Dona alla tua Chiesa pace ed unità!

Dona la pace

Dona la pace Signore

a chi confida in te.

Dona, dona la pace Signore,

dona la pace.

Don Bosco 2000

Sul tuo prato è cresciuto un nero asfalto,

ma nei cortili il tuo nome risuona ancora.

Nella tua Dora scorre il fango e cresce il fumo

ma il tuo tempio parla sempre di primavera.

Scendi nelle strade scendi ancora

insieme a te cammineremo cantando.

Su mille occhi di ragazzi spenti di sorriso,

ritornerà la vita. (2 volte)

Nella città di tutti i giorni tu sei atteso

fa’ risentire la tua voce di giovinezza

Non sono più spazzacamini e maniscalchi,

ma volti stanchi intossicati con il progresso.

Siamo saliti verso il colle che ti ha donato

là dove il vento è profumato di caldo fieno

Il nostro occhio si disseta del tuo azzurro

e come il pane noi cerchiamo la tua pace. (2 volte)

Don Bosco ritorna

= Giù dai colli

Dono di grazia

Dono di grazia, dono di salvezza

è questo tempo che ci guida a Pasqua:

nella tua Croce noi saremo salvi,

Cristo Signore!

Nuovo Israele verso la tua terra,

noi camminiamo come nel deserto:

a te veniamo nella penitenza,

Cristo Signore!

Lungo la strada sei al nostro fianco

per sostenerci nella tentazione:

Figlio di Dio, dona a noi la forza,

Cristo Signore!

Con la tua morte tu ci dai la vita,

nella tua Pasqua noi risorgeremo:

per sempre grazie noi ti canteremo,

Cristo Signore!

Dov’è carità e amore

Dov’è carità e amore,

qui c’è Dio.

Ci ha riuniti tutti insieme Cristo amore,

godiamo esultanti nel Signore,

temiamo e amiamo il Dio vivente,

ed amiamoci tra noi con cuore sincero.

Chi non ama nelle tenebre rimane,

e dall’ombra della morte non risorge,

mentre noi nell’amore camminiamo,

e saremo veri figli della luce.

Mentre formiamo, qui riuniti, un solo corpo,

evitiamo di dividerci tra noi:

via le lotte maligne, via le liti,

e regni in mezzo a noi Cristo Dio.

Fa’ che un giorno contempliamo il tuo volto

nella gloria dei beati, Cristo Dio,

e sarà gioia immensa, gioia vera,

durerà per tutti i secoli, senza fine.

Nell’amore di colui che ci ha salvati,

siamo tutti figli dello stesso Padre;

nel Signore, dunque, uniamoci, fratelli,

e null’altro ricerchiamo sulla terra.

Sommo bene Iddio Signore ci ha donato

tra gli uomini inviando il suo amore,

in cui ha compimento il patto antico,

e nel quale noi vediamo la nuova legge.

Chi non ama resta sempre nella notte,

e dall’ombra della morte non risorge;

ma se noi camminiamo nell’amore,

noi saremo veri figli della luce.

Imploriamo con fiducia il Padre santo,

perché doni ai nostri giorni la sua pace:

ogni popolo dimentichi i rancori,

ed il mondo si rinnovi nell’amore.

Dove troveremo tutto il pane

Dove troveremo tutto il pane

per sfamare tanta gente?

Dove troveremo tutto il pane,

se non abbiamo niente?

Io possiedo solo cinque pani,

io possiedo solo due pesci,

io possiedo un soldo soltanto,

io non possiedo niente.

Io so suonare la chitarra,

io so dipingere e fare poesie,

io so scrivere e penso molto,

io non so fare niente.

Dio ci ha dato tutto il pane

per sfamare tanta gente.

Dio ci ha dato tutto il pane,

anche se non abbiamo niente.

Dove tu sei

Dove tu sei torna la vita,

dove tu passi fiorisce il deserto,

dove tu guardi si rischiara il cielo,

e in fondo al cuore

torna il sereno,

dove tu sei, dove tu sei.

Dove vita è davvero

Cerchi un sorriso negli occhi degli uomini

sogni avventure che il tempo porta con se

danzi da sempre la gioia di vivere

hai conosciuto l’uomo che ti ha parlato di un tesoro.

E quel tesoro sai cos’è

è la tua vita nell’amore

è la gioia di chi annuncia

l’uomo che tornerà

e allora sciogli i tuoi piedi e va

tendi le mani e va

dove vita è davvero.

Vivi nel mondo la storia degli uomini

apri il tuo cuore a chi nel mondo ha chiesto di te

chiedi emozioni che corrano libere

ed hai creduto all’uomo che ti ha parlato di un tesoro.

E quel tesoro sai cos’è

è la tua vita nell’amore

è la gioia di chi annuncia

l’uomo che tornerà

e allora sciogli i tuoi piedi e va

tendi le mani e va

dove vita è davvero.

Canti la pace nei gesti degli uomini

offri speranza a chi da tempo domanda un perché.

Vivi l’attesa del giorno che libera

ed hai amato l’uomo che ti ha parlato di un tesoro.

E quel tesoro sai cos’è

è la tua vita nell’amore

è la gioia di chi annuncia

l’uomo che tornerà

e allora sciogli i tuoi piedi e va

tendi le mani e va

dove vita è davvero

perché tu sai che Dio ama chi dona con gioia.

E allora parlerò di te

Il racconto dell’uomo

ha soltanto un inizio

nel mistero della tu Parola

che ha creato la terra e la storia

di sempre.

Io lo conosco

questo tuo pensare

ad ogni più piccolo figlio

come a un eterno progetto

che, con pazienza, si compie,

lungo la strada del mondo.

E allora parlerò di te,

Signore della mia allegria,

di quando ci hai chiamato amici,

chiedendo di annunciarti al mondo.

E allora parlerò di te,

dell’unica speranza, sai,

che ho avuto in ogni istante, e ancora,

mi accogli per lasciarmi amare.

E allora parlerò di te,

Signore della mia allegria.

Il cammino dell’uomo

troppo spesso si perde

nel rimpianto di gesti e silenzi,

nel volere assoluto che nega

la vita.

Io la conosco

l’inattesa gioia:

saperti di nuovo vicino

mentre raccogli i mie passi

e, nel perdono infinito,

spezzi ogni vincolo antico.

Il futuro dell’uomo

appartiene all’eterno:

nella casa della vita nuova

c’è già posto per ogni fratello

che nasce.

Io ti conosco

nell’immenso dono

del pane spezzato per tutti,

quando nessuno comprese

che presto saresti tornato

per stare ogni giorno con noi.

E allora vai

E allora vai, vendi tutto quello che hai e vieni con me.

Lui stava parlando, seduto sopra i gradini,

di quella casa bianca, in mezzo a tanti bambini;

erano tutti sudati, Pietro cercava da bere,

c’erano tanti soldati, io non riuscivo a vedere.

Mi fece avanti pian piano, finche non giunsi tra i primi,

tenevo la testa bassa, e gli occhi fissi ai gradini;

Lui continuava a parlare, sembrava dicesse a me,

guardavo fisso per terra e mi chiedevo perché.
Sentivo quelle parole, ma non volevo capire,

poi mi riprese la folla e non lo volli seguire;

Lui stava parlando, seduto sopra i gradini

di quella casa bianca, in mezzo a tanti bambini.

È bello andarTC "È bello andar"
È bello andar coi miei fratelli

per le vie del mondo

e poi scoprire te nascosto in ogni cuor.

E veder che ogni mattino tu

ci fai rinascere e fino a sera

sei vicino nella gioia e nel dolor.

Grazie perché sei con me,

grazie perché se ci amiamo

rimani tra noi.

È bello udire la tua voce

che ci parla delle grandi cose

fatte dalla tua bontà.

Vedere l’uomo fatto a immagine

della tua vita, fatto per conoscere

in te il mistero della Trinità.

È bello dare questa lode a te,

portando a tutto il mondo

il nome tuo, Signor, che sei l’Amor.

Uscire e per le vie cantare

che abbiamo un Padre solo e tutti quanti

siamo figli veri nati dal Signor.

È bello lodarti

È bello cantare il tuo amore

è bello lodare il tuo amore

è bello cantare il tuo amore

e bello lodarti Signore

è bello cantare a te. (2 volte)

Tu che sei l’amore infinito

che neppure il cielo può contenere

ti sei fatto uomo tu sei venuto qui

ad abitare in mezzo a noi.

Allora:

Tu che conti tutte le stelle

e le chiami ad una ad una

per nome da mille sentieri

ci hai radunati qui

e ci hai chiamato figli tuoi.

Allora:

È bello vivere con te

Alleluia! Alleluia!

È bello vivere con te!

Alleluia! Alleluia!

Gesù, rimani accanto a me!

Tu mi rallegri con i tuoi prodigi:

è stupendo tutto ciò che fai!

Sono sublimi i tuoi pensieri:

è sublime tutto ciò che sai!

Tu sei l’amico che non tradisce:

ogni giorno vivi insieme a me!

Quando la mano tendo agli amici,

io li voglio amare come te!

Tu sei l’amore senza confini,

che fortezza e gioia mi darà!

Le tue parole sono speranza

per un mondo nuovo che verrà!

Sei mio pastore, guida sicura:

dove mi conduci tu lo sai!

Voglio seguirti nel tuo cammino,

sono certo non deluderai!

Come nel cielo splende il tuo sole,

tutto è grande quello che ci dai!

Sei nostra luce, sei nostra vita,

la tua grande festa io vivrò!

Tu sei entrato nel regno eterno

dove un giorno anch’io ti vedrò

se m’accompagni ungo la vita,

la tua grande festa io vivrò!

Ecce sacerdos magnus

Ecce sacerdos magnus,

qui in diebus suis placuit Deo,

et inventus est iustus.

Ecco il tempo propizio

Ecco il tempo propizio,

ecco i giorni della salvezza;

con penitenza e con fervore

andiamo incontro al Signore nostro Dio.

Tu che conosci le colpe segrete,

lava e cancella ogni mio delitto.

Dammi tempo finché pentito gridi:

“Ho peccato: abbi pietà di me!”

O Dio, pietoso, che tardi a punire

non mi trattare come ho meritato:

come un padre perdona ai figli suoi,

il tuo sguardo volgi pietoso a me!

Ecco io vi annuncio

Ecco, io vi annuncio una grande gioia,

che sarà dell’intiero popolo:

“Oggi è nato il Salvatore del mondo”.

Alleluia, alleluia.

Ed apparve una schiera d’angeli,

che lodavano Dio,

e cantavano, e cantavano:

Gloria a Dio negli altissimi cieli,

e pace in terra.

Oggi è nato il Salvatore del mondo.

Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia.

Ecco la vergine concepirà

Ecco, la Vergine concepirà,

un figlio eletto partorirà,

Emmanuele sarà il suo nome,

“Dio con noi” sempre sarà.

Ecco l’uomo

I nostri occhi hanno visto

quello che noi non avremmo voluto vedere mai.

Le nostre orecchie hanno udito,

quello che noi non avremmo voluto sentire mai.

L’uomo che non ha mai giudicato,

eccolo condannato.

L’uomo che noi non avremmo lasciato,

ora è rimasto solo.

L’uomo che tanto abbiamo cercato

noi non l’abbiamo amato.

L’uomo che noi non abbiamo creato

ora l’abbiamo ucciso.

Nacque tra noi, visse con noi.

Uno di noi lo consegnò.

Fu crocifisso dall’uomo che amava,

e, dopo aver perdonato, morì.

Nella memoria di questa passione,

noi ti chiediamo perdono, Signore,

per ogni volta che abbiamo lasciato

il tuo fratello soffrire da solo.

Noi ti preghiamo, uomo della Croce,

figlio e fratello, noi speriamo in te.

Noi ti preghiamo, uomo della Croce,

figlio e fratello, noi speriamo in te.

Nella memoria di questa tua morte

noi ti chiediamo coraggio, Signore,

per ogni volta che il dono d’amore

ci chiederà di soffrire da soli.

Nella memoria dell’ultima cena

noi spezzeremo di nuovo il tuo pane,

ed ogni volta il tuo corpo donato

sarà la nostra speranza di vita.
Eccomi eccomi

Eccomi, eccomi

Signore io vengo

eccomi, eccomi

si compia in me

la tua volontà.

Eccomi qui

Eccomi qui di nuovo a te Signore,

eccomi qui: accetta la mia vita;

non dire no a chi si affida a te,

mi accoglierai per sempre nel tuo amore.

Quando hai scelto di vivere quaggiù

quando hai voluto che fossimo figli tuoi

ti sei donato ad una come noi

e hai camminato sulle strade dell’uomo.

Prima che il Padre ti richiamasse a sé

prima del buio che il tuo grido spezzerà

tu hai promesso di non lasciarci più

di accompagnarci sulle strade del mondo.

Ora ti prego conducimi con te

nella fatica di servir la verità

sarò vicino a chi ti invocherà

e mi guiderai sulle strade dell’uomo.

Ecco si aprono le porte

Ecco si aprono le porte al re della gloria.

Osanna, osanna, benedetto colui che viene!

Perchè chiudermi addosso la pietra tombale

là nel giardino?

Dio salvatore dimentica i peccati ma ricorda

il tuo amore quando verrai nel tuo regno.

Vengo, a cavallo di un asino come segno di gloria:

Osanna, osanna...

Perchè farmi uscire domani

come un malfattore e un maledetto?

Dio salvatore...

Gettate mantelli per strada

perchè entri con gloria:

Osanna, osanna...

Perchè insultare il mio corpo con scarlatto

e con sputi, un corpo offerto?

Dio salvatore...

Scuotete per me le vostre palme

nell’ora di gloria:

Osanna, osanna...

Perchè ferirmi la fronte con canne e con spine,

con burle e beffe?

Dio salvatore...

Gli occhi ve li ho guariti: guardate il trionfo!

Osanna, osanna...

Perchè spaccarmi il cuore sul palo della Croce,

come un agnello?

Dio salvatore...

Ecco una voce risuona

Ecco una voce risuona

giunge e agli estremi confini;

il nostro sonno scuotiamo,

splende dall’alto il Signore.

Scende l’Agnello di Dio

per liberarci da colpa;

tutti imploriamo il perdono,

salvi saremo da morte.

Corpo di servo riveste

il creatore del mondo.

Per affrancare gli oppressi

Dio si fa vero uomo.

Colma il Signore di grazia

il casto seno a Maria

ed in purissimo amore

fa Sposo e Madre divina.

Tempio vivente di Dio,

vergine e madre inviolata,

sola il segreto conosce,

donna tra tutte beata.

Gloria rendiamo a Dio Padre,

all’Unigenito Figlio,

al Santo Spirito, Amore,

sempre e nei secoli eterni. Amen.

E cielo e terraTC "E cielo e terra"
E cielo e terra e mare invocano

la nuova luce che sorge sul mondo:

luce che irrompe nel cuore dell’uomo,

luce allo stesso splendore del giorno.

Tu come un sole percorri la via,

passi attraverso la notte dei tempi

e dentro il grido di tutto il creato,

sopra la voce di tutti i profeti.

Viviamo ogni anno l’attesa antica,

sperando ogni anno di nascere ancora,

di darti carne e sangue e voce,

che da ogni corpo tu possa risplendere.

Per contemplarti negli occhi di un bimbo

e riscoprirti nell’ultimo povero,

vederti pianger le lacrime nostre

oppur sorridere come nessuno.

A te che sveli le sacre Scritture

ed ogni storia dell’uomo di sempre,

a te che sciogli l’enigma del mondo

il nostro canto di grazie e di lode.

Ed essi si amerannoTC "Ed essi si ameranno"
Vai a dire alla terra

di svegliare dal sonno le genti,

di’ alla folgore, al tuono e alla voce

di inondare di luce la notte,

di’ alle nuvole bianche del cielo

di varcare la soglia del tempo.

Vai a dire alla terra

di tremare al passo tonante

dei messaggeri di pace, e proclama

la mia legge d’amore alle genti,

di’ che i vecchi delitti ho scordati,

e tra voi non sia odio né guerra.

È finito questo vecchio mondo,

il cielo antico è lacerato! (2 volte)

Il mio popolo si radunerà! (3 volte)

Vai a dire alla terra

che il Signore l’ha amata da sempre,

che il suo servo reietto da molti

si è addossato il peccato di tutti,

e, innalzato, ha patito la Croce,

e, sepolto, ha rivisto la luce.

Vai a dire alle genti

di invitare i fratelli alla mensa,

ogni popolo che è sulla terra

la mia legge proclami ed osservi,

messaggeri di pace solerti,

testimoni di pace fedeli.

Ecco che nasce il nuovo mondo,

il vecchio è terminato! (2 volte)

Il mio popolo si radunerà! (3 volte)

Ed il giorno ancora è spuntato nuovo:

uomini di pace ed essi si ameranno. (3 volte)

E di’ soltanto una parola

“E di’ soltanto una parola”:

così avvenne che creasti.

Ed ecco era cosa buona!

L’uomo Tu svegliasti alla vita.

“Ed ecco l’agnello di Dio”:

così provvedi e fecondi.

Le genti sono benedette!

L’uomo Tu desti all’obbedienza.

“Ed io sarò - certo! - salvato”:

così mostrasti la tua gloria.

Le acque non li travolsero!

L’uomo Tu susciti alla danza.

“E non son degno alla mensa”:

così invitasti alla Pasqua.

Fu il giorno primo della festa!

L’uomo Tu innalzi nel ricordo.

“E beati gli invitati”:

così saziasti i tuoi servi.

I popoli esplodono in grida!

L’uomo Tu esalti per tua grazia.

“Ed ecco chi toglie i peccati”:

così segnasti col perdono.

Docilità fiorì nei cuori!

L’uomo Tu risorgi da morte.

Ed oggi ancora

= Alleluia ed oggi ancora

È festa

C’è tanta gente lungo le strade,

s’è risvegliata per incanto la città

ci si saluta con allegria

ogni tristezza, ogni rancor

se n’è andato via.

È festa in tutta la città

si sente la voglia di cantar

è il giorno più bello per ritrovarci

a scoprire l’amicizia tra noi.

Le luci risplendono lassù

la gioia si sente ancor di più

Il sole non deve mai tramontare

su questa festa

che è nei nostri cuor.

Quando domani andrò al lavoro

ritornerà come ogni giorno la città

ma se in ognuno vedrò un amico

come stasera questa gioia troverò.

È frutto della terra

È frutto della terra e del lavoro umano

il pane che ti offriamo, Signore del creato.

Benedetto sei tu, o Dio,

che ne fai per noi il pane della vita.

Benedetto nei secoli il Signore!

È frutto della vite e del lavoro umano

il vino che ti offriamo, Signore del creato.

Benedetto sei tu, o Dio,

che ne fai per noi bevanda di salvezza.

Benedetto nei secoli il Signore!

È giunta l’ora

È giunta l’ora, Padre per me

ai miei amici ho detto che

questa è la vita: conoscere te,

e il Figlio tuo, Cristo Gesù!

Erano tuoi, li hai dati a me,

ed ora sanno che torno a te,

hanno creduto, conservali tu,

nel tuo amore, nell’unità.

Tu mi hai mandato ai figli tuoi

la tua parola è verità,

e il loro cuore sia pieno di gioia:

la gioia vera, che vien da te!

È giunta ormai la tua ora

È giunta ormai la tua ora,

o crocifisso mio Signor:

consegni al Padre la tua vita,

e noi raccogli in unità.

Noi ti lodiamo, buon Pastore,

in te crediamo, Gesù Signor!

E dal trafitto tuo costato

il sangue e l’acqua zampillò:

tu sei la fonte della vita,

il nostro cuor trasformerai.

Ti adoriamo, Redentore,

in te speriamo, Gesù Signor!

È la tua morte sulla Croce

che vita e spirito darà;

tu sei l’agnello immolato

che l’uomo al Padre condurrà.

Ti ringraziamo, Salvatore;

noi ti amiamo, Gesù Signor!

Se tu mi accogli, Padre buono,

prima che venga sera,

se tu mi doni il tuo perdono,

avrò la pace vera.

Ti chiamerò mio Salvatore,

e tornerò, Gesù, con te!

Se nell’angoscia più profonda,

quando il nemico assale,

se la tua grazia mi circonda,

non temerò alcun male.

Ti invocherò, mio Redentore,

e resterò sempre con te!

Signore, a te veniam fidenti:

tu sei la vita, sei l’amor.

Dal sangue tuo siam redenti,

Gesù Signore, Salvator.

Ascolta, tu che tutto puoi:

vieni, Gesù, resta con noi!

Eh oh eh oh

Resisti alla tristezza,

lascia stare i tuoi pensieri:

vita è per l’uomo la gioia del suo cuore!

Distrai la tuia anima,

consola il tuo cuore:

la malinconia

non è una buona compagnia!

Essa ha rovinato molti

e ti assicuro che

se non la scaccerai,

rovinerà anche te!

Consola il tuo cuore

dai un calcio al dolore

e se ti va di cantare

con noi lo puoi sempre fare.

Eh oh eh oh canta

canta che ti passerà

la voglia di restare solo

là a rimuginar!

Eh oh eh oh canta

canta che ancora ci sarà

un cielo terso sulla tua vita

dai che non è mai finita!

Dai non fare il sordo

prova a fare un sorriso,

mostrami anche tu

che oggi hai deciso

di vivere il tuo giorno

con la fede che ho anch’io:

tutto concorre al bene

di coloro che aman Dio.

Vincere la tristezza

è una grande vittoria;

non ci vuole molto:

è questa la novità!

Solo una speranza nuova

che puoi trovare in fondo al cuore

una speranza per tornare

a vivere e cantare.

È bello stare insieme!

Su non perdere l’occasione

oggi che lo puoi fare

se vuoi possiam danzare

danzare alla vita

sì, danzare all’amore

con le mani unite

come queste note amiche

È il tempo dell’attesa

È il tempo dell’attesa,

è l’alba della vita:

verrà per te che speri

la gloria del Signore.

O Figlio dell’Altissimo,

o luce del creato,

tu vieni come amico.

Attendi con la Chiesa

il Cristo Salvatore:

rivive in te che preghi

la grazia del Natale.

Se vegli nell’ascolto

di Dio fatto uomo,

verrà in te la luce

di una fede viva.

Sarà la tua vita

un nuovo, lieto annuncio:

«Per tutti è nato Cristo,

e tutti vuol salvare».

È la mia strada

È la mia strada

che porta a Te (3 volte)

È la mia strada, Signor,

che porta a Te.

E mio fratello

viene con me (3 volte)

Lungo la strada, Signor,

che porta a Te.

E mia sorella

viene con me (3 volte)

E tutta la gente

viene con me (3 volte)

E batte le mani

viene con me (3 volte)

È la Pasqua

È la Pasqua del Signore:

esultiamo, esultiamo

e a lui cantiamo, alleluia.

È Dio di Abramo e Isacco,

è il Dio di Giacobbe.

È lui che ha aperto il Mar Rosso

e noi siamo passati.

È lui che ci porta nel deserto:

ci guida nel cammino.

È lui che il Figlio ha mandato

e l’ha risuscitato.

È la tua strada

= È la mia strada

E lo credemmo abbandonato da Dio

L’ultima sera trascorsa coi suoi

prima di andare a morire per noi,

egli giurò che neppure la morte

ora ci avrebbe divisi da lui.

Poi lo vedemmo in ginocchio tra noi

che ci pregava di amare così

con l’umiltà di chi vuole servire,

nella memoria del gesto di lui.

E noi a chiederci tristi, perché

ci ripeteva sereno che ormai

egli doveva lasciarsi tradire

e poi andare a morire da solo.

Ora ti chiedo umilmente, mio Dio,

di perdonare il mio cuore insicuro:

dammi la forza di accogliere ancora

la tua parola e il tuo gesto d’amore.

Dopo aver detto, nell’ultimo addio,

di non aver paura per lui,

fu trascinato davanti al giudizio

- fino alla morte - nel nome di Dio!

E lo vedemmo - lontani da Lui -

dire per l’ultima volta «Mio Dio»:

poi, nel silenzio, ci siamo lasciati

ed avevamo paura per noi.

E noi a chiederci tristi perché

s’era lasciato morire così

senza colpire la mano dell’uomo

che aveva avuto paura di Dio.

Quando poi venne di nuovo tra noi

in quel momento soltanto con lui,

noi comprendemmo che forza di Dio

è solo quella che dona la vita.

Ora ti chiedo...

È l’ora che pia

In valle d’Iria, nel mese dei fior,

apparve Maria, regina dei cuor.

Ave, ave, ave Maria.

Ave, ave, ave Maria.

È l’ora che pia la squilla fedel

le note c’invia dell’Ave del ciel.

O vista beata: la Madre d’amor

si mostra svelata, raggiante fulgor.

Le fulge sul viso sovrana beltà,

vi aleggia un sorriso che nome non ha.

Dal braccio le pende dell’Ave il tesor,

che immagine rende d’un serto di fior.

Il tredici maggio apparve Maria

a tre pastorelli in Cova d’Iria.

Splendente di luce un sole appariva,

col volto suo bello veniva Maria.

E dolce la Madre allora l’invita

con questa parola al cuor sì gradita.

«Miei cari fanciulli, nessun fugga più:

io sono la Mamma del dolce Gesù».

«Dal cielo son discesa a chieder preghiera

pei gran peccatori, con fede sincera».

In mano un rosario portava Maria,

che addita ai fedeli del cielo la via.

Madonna di Fatima, la stella sei tu

che al cielo ci guidi, ci guidi a Gesù.

O Bianca Signora, il mondo proteggi,

il Papa e i fedeli tu sempre sorreggi.

Il pié rassomiglia dei gigli al color,

e rosa vermiglia ne infiora il candor.

Un tempio troneggia sull’orda sacrata,

e un cantico echeggia a te, Immacolata.

O quanti dolori la Vergin sopì,

o quanti terrori di morte rapì.

Le gioie veraci venite a cercar,

coprite di baci il vergin altar.

Umil Bernardetta del messo divin,

per mano s’affretta al fiume vicin.

Un soffio di vento l’avviso le diè

che questo un momento di grazia sarà.

E su Massabielle repente è il chiaror,

del sol ne le belle sue forme l’albor.

D’amore un sembiante rimira gentil

del sol più smagliante tra velo sottil.

Vagheggia in viso divino voler,

le dice il sorriso: «O no, non temer!»

Di giglio immortale è il manto, e dal sen

giù un nastro a due ale celeste le vien.

Le fregia una rosa il candido piè

che il cielo vezzosa poc’anzi le diè.

In mano un divino rosario brillar

si vede, e il cammino al prego tracciar.

Le palpita il core, si sente rapir,

mentre «Ave» l’amore la move a ridir.

O Vergin, dei figli e de’ l’Italo suol

i gravi perigli ti muovano e il dol.

In alto le grida le inviamo e i sospir:

«Accorri: ci guida; siam presso a perir».

Perir? No: la fede di Cristo non muor;

di Pietro alla sede più cresce l’amor.

Ma solo di pianto il giusto ha mercé:

virtude, or no, vanto d’Italia non è.

Ah! Cade venduta la patria a Satan.

O Vergin, l’aiuta, le stendi la man.

Tradita la scola, spogliato l’altar,

oppressa la stola ci vieni a salvar.

La guerra, se freme, o bella vision,

tu sei dolce speme, di gloria cagion.

Tu parla, o sapiente, e, libero, il ver

risuoni potente, di pace forier.

Devoto al pastore d’Italia il vessil

dimostri l’amore di tenero ovil.

Ascolta, è preghiera di popol fedel:

la patria fa vera imago del ciel.

Maria l’annunzio celeste ascoltò,

e il Figlio di Dio in lei s’incarnò.

Ai monti di Giuda Maria salì,

e il grande mistero di grazia compì.

La Madre beata nel fieno adagiò

il Bimbo divino, e poi l’adorò.

Col Bimbo Maria al tempio salì;

un vecchio profeta lo vide e gioì.

Gesù fra i maestri del tempio restò,

la Vergine Madre per lui ripudiò.

Nell’orto, bagnato di sangue e sudor,

pregando, agonizza Gesù Redentor.

Gesù, flagellato a sangue, non ha

chi l’ami e, soffrendo, ne senta pietà.

Per noi coronato di spine è il Signor,

il re della gloria, l’eterno splendor.

Portando la Croce Gesù stancava.

Chi fino al Calvario seguirlo vorrà?

Venite, adoriamo Gesù Redentor,

che, in Croce confitto, sul Golgota muor.

I figli di Adamo non gemano più:

è vinta la morte, risorto è Gesù.

Dal cielo, ove ascendi, Gesù, tornerai,

e il mondo e le genti tu giudicherai.

In noi vieni, o Spirito santificator:

rinnova i prodigi del primo favor.

In cielo portata accanto a Gesù

la Madre, Maria, ci aspetta lassù.

Maria, dei santi tu sei lo splendor:

con te la letizia, la gioia, l’amor.

A tutti perdona le colpe e gli error,

al mondo tu dona la pace e l’amor.

O bella regina che regni nel ciel,

l’Italia t’inchina, t’invoca fedel.

Io sono la mamma del dolce Signor,

che porta la fiamma del santo suo amor.

Dal cielo discesi, per render quaggiù

i cuori riaccesi d’amore a Gesù.

Ognora il mio canto materno coprì

chi recita il santo Rosario ogni dì.

Di preci l’offerta domando dei cuor,

perché si converta chi offende il Signor.

O Vergine bella, del mondo sei tu

la fulgida stella che guida a Gesù.

La fede difendi da tutti gli error,

e luce diffondi, e pace nel cuor.

La vita dei padri sia luce e bontà,

e il cuor delle madri splendor di bontà.

Risplenda nei figli dei puri il candor,

profuma di gigli dei giovani il cuor.

Al mondo la pace tu dona, e l’amor,

dell’odio pugnace tu spegni gli orror.

A tutti perdona, o Madre d’amor,

a tutti tu dona tue grazie e favor.

A te noi sacriamo le menti ed i cuor:

fedeli vogliamo seguire il Signor.

Materna proteggi la nostra città,

e il popol suo reggi con dolce umiltà.

È l’ora che pia la squilla fedel

le note c’invia dell’Ave del ciel.

O vista beata: la Madre d’amor

si mostra svelata, raggiante fulgor.

Le fulge sul viso sovrana beltà,

vi aleggia un sorriso che nome non ha.

Dal braccio le pende dell’Ave il tesor,

che immagine rende d’un serto di fior.

Il tredici maggio apparve Maria

a tre pastorelli in Cova d’Iria.

Splendente di luce un sole appariva,

col volto suo bello veniva Maria.

E dolce la Madre allora l’invita

con questa parola al cuor sì gradita.

«Miei cari fanciulli, nessun fugga più:

io sono la Mamma del dolce Gesù».

«Dal cielo son discesa a chieder preghiera

pei gran peccatori, con fede sincera».

In mano un rosario portava Maria,

che addita ai fedeli del cielo la via.

Madonna di Fatima, la stella sei tu

che al cielo ci guidi, ci guidi a Gesù.

O Bianca Signora, il mondo proteggi,

il Papa e i fedeli tu sempre sorreggi.

Il pié rassomiglia dei gigli al color,

e rosa vermiglia ne infiora il candor.

Un tempio troneggia sull’orda sacrata,

e un cantico echeggia a te, Immacolata.

O quanti dolori la Vergin sopì,

o quanti terrori di morte rapì.

Le gioie veraci venite a cercar,

coprite di baci il vergin altar.

Umil Bernardetta del messo divin,

per mano s’affretta al fiume vicin.

Un soffio di vento l’avviso le diè

che questo un momento di grazia sarà.

E su Massabielle repente è il chiaror,

del sol ne le belle sue forme l’albor.

D’amore un sembiante rimira gentil

del sol più smagliante tra velo sottil.

Vagheggia in viso divino voler,

le dice il sorriso: «O no, non temer!»

Di giglio immortale è il manto, e dal sen

giù un nastro a due ale celeste le vien.

Le fregia una rosa il candido piè

che il cielo vezzosa poc’anzi le diè.

In mano un divino rosario brillar

si vede, e il cammino al prego tracciar.

Le palpita il core, si sente rapir,

mentre «Ave» l’amore la move a ridir.

O Vergin, dei figli e de l’Italo suol

i gravi perigli ti muovano e il dol.

In alto le grida le inviamo e i sospir:

«Accorri: ci guida; siam presso a perir».

Perir? No: la fede di Cristo non muor;

di Pietro alla sede più cresce l’amor.

Ma solo di pianto il giusto ha mercé:

virtude, or no, vanto d’Italia non è.

Ah! Cade venduta la patria a Satan.

O Vergin, l’aiuta, le stendi la man.

Tradita la scola, spogliato l’altar,

oppressa la stola ci vieni a salvar.

La guerra, se freme, o bella vision,

tu sei dolce speme, di gloria cagion.

Tu parla, o sapiente, e, libero, il ver

risuoni potente, di pace forier.

Devoto al pastore d’Italia il vessil

dimostri l’amore di tenero ovil.

Ascolta, è preghiera di popol fedel:

la patria fa vera imago del ciel.

Maria l’annunzio celeste ascoltò,

e il Figlio di Dio in lei s’incarnò.

Ai monti di Giuda Maria salì,

e il grande mistero di grazia compì.

La Madre beata nel fieno adagiò

il Bimbo divino, e poi l’adorò.

Col Bimbo Maria al tempio salì;

un vecchio profeta lo vide e gioì.

Gesù fra i maestri del tempio restò,

la Vergine Madre per lui ripudiò.

Nell’orto, bagnato di sangue e sudor,

pregando, agonizza Gesù Redentor.

Gesù, flagellato a sangue, non ha

chi l’ami e, soffrendo, ne senta pietà.

Per noi coronato di spine è il Signor,

il re della gloria, l’eterno splendor.

Portando la Croce Gesù stancava.

Chi fino al Calvario seguirlo vorrà?

Venite, adoriamo Gesù Redentor,

che, in Croce confitto, sul Golgota muor.

I figli di Adamo non gemano più:

è vinta la morte, risorto è Gesù.

Dal cielo, ove ascendi, Gesù, tornerai,

e il mondo e le genti tu giudicherai.

In noi vieni, o Spirito santificator:

rinnova i prodigi del primo favor.

In cielo portata accanto a Gesù

la Madre, Maria, ci aspetta lassù.

Maria, dei santi tu sei lo splendor:

con te la letizia, la gioia, l’amor.

A tutti perdona le colpe e gli error,

al mondo tu dona la pace e l’amor.

O bella regina che regni nel ciel,

l’Italia t’inchina, t’invoca fedel.

È lui per noi

= Alleluia è lui per noi

E mi sorprende o DioTC "E mi sorprende o Dio"
Io non ricordo che giorno era

la prima volta che t’incontrai:

non ti ho cercato, ma ti aspettavo,

​non ti ho mai visto, ma so chi sei...

E mi sorprende che dal profondo

del tuo mistero, Dio,

tu m’abbia chiesto di condividere con te

la gioia immensa di poter dare

l’annuncio agli uomini

che tu sei lieto di avere figli

che siamo noi.

Ed ora ascolto la tua Parola

e vengo a cena con tutti i tuoi

e so il tuo Nome - credo da sempre -

e la tua Casa è casa mia...

Ed avrò cura del mio fratello,

te lo prometto, Dio:

sarò felice di dare

quello che hai dato a me!

Ma tu Signore ricorda sempre

di non lasciarmi solo:

anche se io qualche volta

mi scorderò di te.

Ed avrò cura del mio fratello,

te lo prometto, Dio:

sarò felice di dare

quello che hai dato a me!

Ma tu Signore ricorda sempre

di non lasciarmi solo:

anche se io qualche volta

mi scorderò di te.

Ricorda sempre Signore

di non lasciarmi solo.

Emmanuele

Emmanuele, Dio è con noi, con noi (2 volte)

Ecco, la Vergine concepirà,

un bambino alla luce darà, Emmanuele si chiamerà.

Il mio pianto è giunto a te,

dalla schiavitù mi libererai, e la promessa mi salverà.

Questi miei occhi si sono aperti:

ora sì che ti ho riconosciuto, Emmanuele ti chiamerò.

È nato il Salvatore

È nato il Salvatore, Dio ce lo donò.

È nato da Maria, ella ce lo portò.

Egli nato in mezzo a noi,

Gesù, Signore nostro,

noi crederemo in te.

Appare nella notte la nostra povertà;

appare, ed è bambino, uomo che soffrirà.

Un bambino in mezzo a noi,

Gesù, fratello nostro,

noi spereremo in te.

Angeli del tuo cielo cantano gloria a te;

cantano: «Pace in terra per chi t’accoglie in sé».

Ti accogliamo in mezzo a noi,

Gesù, che vivi nel cielo,

fa’ che viviamo in te.

È nato il Signore

È nato il Signore da Vergine Madre,

l’amore del Padre in terra portò.

Venite, adoriamo il nato bambino.

Il Figlio di Dio per noi s’incarnò.

È nato un bambino, del mondo Signore,

è lui il Salvatore che il Padre donò.

Gesù, sei la luce dell’uomo in cammino,

tu, sole divino, rimani con noi.

En el cielo se oye

En el Cielo se oye

en la tierra se canta. (2 volte)

Vamos todos alabar al Senor

con panderos y guitarras (2 volte)

Cristo me dijo que lachara otra vez,

que luchara otra vez, que luchara otra vez (2 volte)

Que nome desesperara sino que tu viera fe

y yo, y yo, y yo lo sigo alabando (2 volte)

Nosotros no, Senor, a ti es al que toca

yo cantare lo que pongas en mi boca. (2 volte)

Lo que pongas, lo que pongas, lo que pongas en mi boca

yo cantare lo que pongas en mi boca. (2 volte)

E non videro che GesùTC "E non videro che Gesù"
Cantiamo l’inizio,

cantiamo la fine.

Come fu in principio,

‑ ed oggi ancora

e anche domani

ed ora e sempre ‑

lo Spirito feconda

lo Spirito feconda

lo Spirito:

nella nostra carne,

per la nostra carne.

Non fu interrotta la festa:

alla fine gustammo il vino migliore,

alla fine esplose la gioia più piena.

Dono improvviso, insperato,

la pienezza dell’ora raggiunge la fine:

al banchetto dei figli son tutti invitati.

Un vero padre in attesa,

una madre verace rinnova l’offerta:

lo stupore all’incontro che scioglie la pena.

Ma sulle corde dell’arpa

invisibili dita con suoni segreti

accompagnano il canto del giorno nuziale.

E nella carne segnata

dalla mano che regge la candida veste

un sigillo splendente per l’olio regale.

È notte vieni SignoreTC "È notte vieni Signore"
È notte: vieni, Signore,

vieni a salvarci!

È notte: vieni, Signore!

Aurora non tardare,

portaci il Salvatore,

e spunti la stella del mattino.

Come lodarti se non ci amiamo?

vieni ad unirci.

È notte: vieni, Signore!

Come capirci se tu non vieni

in mezzo a noi?

È notte: vieni, Signore!

Entrate benedetti

Entrate benedetti nel regno Mio d’amore

è stato preparato per voi dall’eternità.

Vi ho chiesto un po’ di pane

cadevo per la fame

un pane guadagnato

l’avete dato a Me, a Me.

Morivo dalla sete

la sete del deserto

mi avete dato l’acqua

la vita è ritornata in Me.

Io ero senza casa

e voi Mi avete accolto

Mi avete dato amore,

avete dato amore a Me.

Il male Mi ha colpito

su un letto Mi ha inchiodato

Mi avete visitato

vi siete ricordati di Me.

E Padre mio ti chiamerò

Nel silenzio del deserto

soffia il vento del tuo amore

mi hai condotto dove il cuore

può ascoltare solo te;

con un nuovo nome mi hai chiamato

con un nuovo amore: figlio tuo.

Dove il tempo è il tuo tempo

io non sento che il tuo nome

mi hai sedotto e in te

mi son perduto nell’istante che

con un nuovo nome mi hai chiamato

con un nuovo amore: figlio tuo.

E Padre mio ti chiamerò

un nuovo nome ti darò

nel mio deserto crescerà

l’amore e nel silenzio

il vento dell’amore soffierà

e Padre nostro tu sarai

Padre per sempre

e nel silenzio

un nuovo amore donerai. (2 volte)

Eppure tu sei qui

Nessuno mai, Signore, t’ha veduto tra noi;

il volto tuo nessuno lo ricorda più:

eppure Tu sei qui.

Se anche io non penso,

so che Tu pensi sempre a me;

se anche io m’allontano,

so che Tu mi ritroverai.

Rimani qui, fratello, rendi grazie con noi

e gioia avrai nel nome del Signore Dio:

la pace sia con te.

Se anche tu vai lontano sempre,

Lui ti accompagnerà:

se anche tu resti solo sempre,

Lui rimarrà con te.

E quando in ciel

Camminiamo sulla strada

che han percorso i santi tuoi,

tutti ci ritroveremo

dove eterno splende il sol.

E quando in ciel

dei Santi tuoi

la grande schiera arriverà

oh Signor come vorrei

che ci fosse un posto per me.

E quando il sol

si spegnerà

e quando il sol si spegnerà

oh Signor come vorrei

che io fossi insieme a Te.

E quando in ciel

risuonerà

la tromba che ci chiamerà

oh Signor come vorrei

che ci fosse un posto anche per me.

È questa la vita per noi

= Per un’unica fede

Erano uomini senza paura

= Amare questa vitaTC "Amare questa vita"
Era un giorno

= Vocazione

È risorto il SalvatoreTC "È risorto il Salvatore"
È risorto il Salvatore, alleluia!

Questo è giorno di speranza, alleluia!

Cristo vive in mezzo a noi, alleluia!

Non più morte né dolore, alleluia!

Nella fede e nell’amore, alleluia!

Annunciamo la salvezza, alleluia!

E per questa umanità, alleluia!

Nuovi cieli e terra nuova, alleluia!

La sua pace doneremo, alleluia!

Testimoni della vita, alleluia!

Quando un giorno tornerà, alleluia!

Noi per sempre canteremo: alleluia!

Esci dalla tua terra

Esci dalla tua terra e va’ dove ti mostrerò! (2 volte)

Abramo, non andare, non partire,

non lasciare la tua casa, cosa speri di trovare?

La strada è sempre quella, ma la gente è differente,

ti è nemica, dove speri di arrivar?

Quello che lasci tu lo conosci,

il tuo Signore cosa ti dà?

Un popolo, la terra, la promessa,

parola di Jahwè!

Le reti sulla spiaggia abbandonate,

le han lasciate i pescatori, son partiti con Gesù.

La folla che osannava se n’è andata,

e nel silenzio una domanda sembra ai dodici portar.

Quello che lasci tu lo conosci,

il tuo Signore cosa ti dà?

Il centuplo quaggiù e l’eternità,

parola di Gesù!

Partire non è tutto certamente,

c’è chi parte e non dà niente, cerca solo libertà.

Partire con la fede nel Signore,

con l’amore aperto a tutti può cambiar l’umanità.

Quello che lasci tu lo conosci,

quello che porti vale di più.

Andate e predicate il mio Vangelo,

parola di Gesù.

E se lo invocherete nel mio nomeTC "E se lo invocherete nel mio nome"
E se lo invocherete nel mio nome

pregandolo direte: “Padre nostro”.

Signore della vita

che la vita doni al mondo,

che stai lassù nei cieli

e conosci nel profondo:

sia detto santo il nome tuo nel mondo,

in mezzo a noi venga il Tuo santo regno.

E nell’azzurro cielo, tutti gli astri

e le tue creature sulla terra

rimangano fedeli

alla volontà del Padre:

fedeli nell’amore

e fedeli nella pace

e il pane a tutti: il pane della vita.

Abbi pietà di noi, rimetti a noi le colpe.

“Io vi solleverò da ogni caduta,

se nell’amore aiuterete gli altri”.

è questo il suo disegno

per allontanare il male;

perdoneremo agli altri

come a noi perdona il Padre

e anche di questo noi ti preghiamo:

Padre del cielo sconfiggi il male.

E lo ringrazieremo d’ogni cosa:

dell’erba, i prati, il dono della vita.

Gli renderemo grazie

per l’azzurro cielo e il mare,

per tutti i nostri amici

che con noi cercano il Padre;

diremo grazie per ogni cosa al mondo:

celebreremo la gloria del Signore. Amen!

E sono solo un uomo

Io lo so Signore

che vengo da lontano

prima nel pensiero

e poi nella Tua mano.

Io mi rendo conto

che Tu sei la mia vita

e non mi sembra vero

che tu esita così

“Padre d’ogni uomo”

- e non ti ho visto mai -

“Spirito di vita”

- e nacqui da una donna -

“Figlio mio fratello”

- e sono solo un uomo -

eppure io capisco

che Tu sei Verità.

E imparerò a guardare tutto il mondo

con gli occhi trasparenti di un bambino

e insegnerò a chiamarti “Padre nostro”

ad ogni figlio che diventa uomo (2 volte)

Io lo so Signore

che Tu mi sei vicino

luce alla mia mente,

guida al mio cammino,

mano che sorregge,

sguardo che perdona,

e non mi sembra vero

che Tu esista così.

Dove nasce amore

Tu se la sorgente;

dove c’è una Croce

Tu sei la speranza;

dove il tempo ha fine

Tu sei vita eterna;

e so che posso sempre

contare su di Te!

E accoglierò la vita come un dono

e avrò il coraggio di morire anch’io

e incontro a Te verrò col mio fratello

che non si sente amato da nessuno. (2 volte)

Estate a tempo

E...state a tempo,

unitevi al canto

stringetevi intorno

E...state a tempo,

con il cuore contento

e più vita sarà...

Se guardate l’orizzonte

lo vedete scomparire

se vi sembra di morire

prosciugati di energia

Se la vita è sempre in grigio,

e sentite troppe voci

che allontanano gli amici

quando chiedono di più

Oggi è proprio tempo

di ridare tempo al mondo

di fermare questo vento

vuoto di semplicità...

Anche il tempo può andar perso

regalato agli impostori

che vi spengono i colori

delle vostre fantasie

Costuite un tempo nuovo

dove regni amore e bene

dove romper le catene

delle false verità

Oggi è proprio tempo

di ridare tempo al mondo

di fermare questo vento

vuoto di semplicità...

Oggi è proprio tempo

di ridare tempo al mondo

di fermare questo vento

vuoto di semplicità...

Esulta di gioia

Esulta di gioia, figlia di Sion!

Ti dice il Signore: “Vengo a te”.

Giubilate, o cieli;

rallegratevi, o terra,

gridate di gioia, o monti:

Ecco, viene il Signore.

Esulti il deserto

frema di gioia il mare

si rallegrino gli alberi della foresta:

Ecco, viene il Signore.

Date al Signore, o famiglie di popoli

date al Signore gloria e potenza

date al Signore la gloria del suo nome:

Ecco, viene il Signore.

Egli viene a giudicare la terra,

giudicherà il mondo con giustizia

e con verità tutte le genti;

Ecco, viene il Signore.

Esultate e gioite

Esultate e gioite,

esultate e gioite,

voi che siete in tristezza,

voi che siete in tristezza,

il Signore Dio ci consolerà.

Esultate e gioite,

esultate e gioite,

tutti voi che piangete,

tutti voi che piangete,

il Signore Dio ci consolerà.

Esultate e gioite,

esultate e gioite,

assetati di pace,

assetati di pace,

il Signore Dio ci consolerà.

... E suona con noi!

Ho avvertito a un certo momento

come una musica nascer dal cuor

credevo di essere uno strumento

senza capire perché suonare.

Poi un giorno ho deciso di provare 

a comporre una melodia

non era il talento a mancare

eppure non c’era allegria.

La cosa che più triste c’è

è suonare senza un perché.

La cosa che più triste c’è

è suonare senza un perché.

Allegri con Spirito

e c’è un’orchestra che suona con me

allegri con Spirito

teniamo il tempo un, due, tre

allegri con Spirito

leggi le note e suona con noi

allegri con Spirito

segui il Maestro e sarà festa vedrai.

Ho capito a un certo momento

che guardando intorno con gli occhi del cuore

vedevo in tutti uno strumento

e il desiderio di poter suonar.

Poi un  giorno ho incontrato all’improvviso

il Maestro per la via

mi ha insegnato con un semplice sorriso

che suonar per Dio è vera allegria.

La gioia che più grande c’è

è suonare sapendo il perché.

La gioia che più grande c’è

è suonare sapendo il perché.

Allegri con Spirito......... (3 volte)

Eterno creatore del mondoTC "Eterno creatore del mondo"
Eterno creatore del mondo,

la notte col giorno tu alterni,

e all’uomo tu doni riposo

nel lento mutare dei tempi.

è quasi trascorsa la notte,

avvolge il silenzio le cose:

ci alziamo a cantar le tue lodi,

solerti, in preghiera vegliamo.

Son queste le ore più grevi:

chi soffre ritrovi speranza;

si mondi ogni male, ogni colpa,

la luce ci faccia più puri.

L’attesa ci trovi fratelli,

uniti e redenti da Cristo:

più forti ci renda la fede,

e canti nel cuor la speranza.

Al Padre cantiamo la lode,

al Figlio che è luce da luce,

e lode allo Spirito santo,

che è fonte eterna di vita. Amen!

Eterno Dio immutabileTC "Eterno Dio immutabile"
Eterno Dio immutabile,

la fonte è in te dell’essere:

nella tua pace, immobile,

tu segni ai tempi il volgere.

La vera luce donaci,

le nostre vite vigila,

e nel tramonto fulgido

i cuori in te s’immergano.

Rendiamo gloria unanimi

al Padre e all’Unigenito

e gloria al santo Spirito

nei secoli dei secoli. Amen!

Eterno sarà il suo amoreTC "Eterno sarà il suo amore"
Eterno sarà il suo amore per noi.

Inni di lode alziamo a lui,

alle sue grandezze.

Giovane il mio canto salirà:

egli è buono.

Cieli e terra inneggiano

alla sua potenza;

brillano come il sole gli astri in cielo:

egli è grande.

Là nell’Egitto tese a noi

il suo braccio amico:

libero Israele camminò

oltre il mare.

Voce di trombe a Gerico

per la sua vittoria!

Provvido nel suo amore ci donò

questa terra.

Ciechi errammo senza lui

là nel nostro esilio;

intima nel profondo risuonò

la sua voce.

Nutre e risana gli umili

il suo amore eterno.

Giovane il mio canto salirà:

egli è buono.

E tu Signore

Sulla riva del mare un mattino

il tuo sguardo incontrò su due volti un’attesa;

negli occhi timore e speranza,

la tua voce fu invito e promessa:

“Venite, io sono per l’uomo la strada e la meta”

Non cercheremo, Maestro,

dimora lontano da Te;

ma l’amore che dona la vita

è difficile, o Dio, da abitare.

E tu Signore sei sempre con noi

per sentieri che non conosciamo;

annunciamo la Croce che salva

perché vivere è vivere Te!

Sulla strada deserta era sera

e il tuo passo incontrò due discepoli soli;

sulle labbra paura e sgomento

la memoria fu lieta scoperta:

“Gioite, io sono tra voi colui che è risorto.

Noi torneremo, Signore,

per accendere ancora speranza

dove i cuori han perso la pace

e la fede è tradita dal dubbio.

È una notte fredda e chiara

= Gloria è una notte fredda e chiara

È un tetto la mano di Dio

È un tetto la mano di Dio!

È un rifugio la mano di Dio!

È un vestito la mano di Dio!

È un fuoco la mano di Dio!

È un mistero la mano di Dio,

perché scrive la vita e la morte,

e separa, congiunge, solleva,

umilia distrugge e crea.

È potente la mano di Dio!

È veloce la mano di Dio!

È severa la mano di Dio!

È leale la mano di Dio!

È una nave la mano di Dio

che trionfa su ogni tempesta!

Verso terre dai cieli sereni

la spinge un vento d’amore.

È la pace la mano di Dio!

È la gioia la mano di Dio!

È la luce la mano di Dio!

È l’amore la mano di Dio!

E venne il giornoTC "E venne il giorno"
E venne il giorno di aprire le braccia,

di incatenare la morte alla Croce:

durante una cena, il Figlio dell’uomo

ai peccatori consegna se stesso.

Ecco il mio corpo prendete e mangiate,

ecco il mio sangue, prendete e bevete.

Perché la mia morte vi sia ricordata,

farete questo finché io ritorni,

farete questo finché io ritorni.

Ormai non temiamo la sete e la fame:

si fa nostra carne il Corpo di Cristo,

e quando portiamo la coppa alle labbra

sentiamo il gusto di un mondo ch’è nuovo.

Banchetto pasquale che nutre di Dio,

segno d’amore, fermento di unione:

tutti gli uomini, rinati dall’alto,

trovano i beni del Regno futuro.

Per Cristo Gesù, sacerdote perfetto,

e nello spirito, nostro conforto,

per ogni dono, per ogni tua grazia,

a te sia gloria o Padre del cielo.

Evenu shalom

Evenu shalom alejem.

Evenu shalom alejem.

Evenu shalom alejem.

Evenu shalom, shalom,

shalom alejem.

E sia la pace con noi.

E sia la pace con noi.

E sia la pace con noi.

Evenu shalom, shalom,

shalom alejem.

Et la paix avec nous.

Et la paix avec nous.

Et la paix avec nous.

Evenu shalom, shalom,

shalom alejem.

Und sei die Friede mit unse.

Und sei die Friede mit unse.

Und sei die Friede mit unse.

Evenu shalom, shalom,

shalom alejem.

Y sea la pax con nosotros.

Y sea la pax con nosotros.

Y sea la pax con nosotros.

Evenu shalom, shalom,

shalom alejem.

And the peace be with us.

And the peace be with us.

And the peace be with us.

Evenu shalom, shalom,

shalom alejem.

Diciamo pace al mondo.

Diciamo pace al mondo.

Diciamo pace al mondo.

Evenu shalom, shalom,

shalom alejem.
È venuto è qui tra noi

= Abbiamo incontrato il Messia

E voi ancora andateTC "E voi ancora andate"
L’albero precluso del giardino dell’uomo,

l’avida ambizione del sospetto dell’uomo:

ecco, noi sappiamo quale linfa amara,

quali giorni spogli ci hanno portato.

L’albero dischiuso del Vangelo donato,

l’umile passione del silenzio immolato:

ecco, noi sappiamo quale linfa viva,

quali giorni nuovi ci hanno portato.

E voi ancora andate, discepoli miei,

voi che siete i tralci di questa vite mia.

E voi ancora colmate,

voi che siete il frutto mio,

le giare nuziali del Regno di Dio.

L’albero ostentato dal fogliame infruttuoso,

l’arida giustizia dal sapore orgoglioso:

ecco, noi sappiamo quale linfa avara,

quali giorni oscuri ci hanno portato.

L’albero innalzato dal respiro fecondo,

l’azzimo primizia dal vigore profondo:

ecco, noi sappiamo quale linfa amica,

quali giorni aperti ci hanno portato.

L’albero pauroso dell’inganno del tempo,

l’esito luttuoso del dominio del mondo:

ecco, noi sappiamo quale linfa atroce,

quali giorni tristi ci hanno portato.

L’albero glorioso dell’amore del Figlio,

l’esodo gioioso della Pasqua del Figlio:

ecco, noi sappiamo quale linfa eterna,

quali giorni immensi ci hanno portato.

Ecco, noi sappiamo quale grande attesa

quale intenso canto ci hanno affidato.

Exaltabo te

Exaltabo te, Deus meus,

alleluia, alleluia.

Et laudabo te, Deus meus,

et laudabo te, alleluia.

Exaltabo te, Deus meus,

alleluia, alleluia.

Facciamo blues!!!

Siamo quelli che quando sei giù

ti solleviamo da ogni pensiero che assilla

la tua vita di ogni giorno anche se stai toccando il fondo

perché noi... facciamo blues!!!

Facciamo blues!!!

Quando la nostra musica ritma

piano piano e poi d’un tratto trasforma

tutto quel che abbiamo attorno in un tornado vagabondo

perché noi... facciamo blues!!!

Facciamo blues!!!

Quando il contrabbasso vibrar ci fa...

e l’allegra tromba risponde già...

Senti questo movimento che

allegro con spirito scandirà

anche quei momenti in cui triste sei

per farti cantare così: facciamo blues!!!

Ora che conoscete un po’ meglio 

chi noi siamo potete batter le mani

e tutti insieme canteremo questo pezzo un poco pazzo

ed anche voi... farete blues!!!

Facciamo blues!!!

Ecco quel che succede se ti fai

trasportare da quel frenetico ritmo

che noi abbiamo in fondo al cuore e non si riesce più a fermare

ed è così... che si fa blues!!!

Facciamo blues!!!

Senti il pianoforte che musica...

e la batteria che ritmo dà...

Senti questo movimento che.........

Facciamo blues!!! Facciamo blues!!!

Fa’ che ascoltiamo

Fa’ che ascoltiamo, Signore, la tua voce!

La tua voce, o Signore (2 volte)

Fammi dono

Fammi dono, Signore, di una grande innocenza,

come un bambino in ascolto ai tuoi piedi starò.

Fammi dono, Signore, di una grande umiltà,

come un agnello che bruca nel campo sarò.

Fammi dono, Signore, del tuo dolce perdono,

come una madre suo figlio perdonare saprò.

Fammi dono, Signore, del tuo infinito amore,

quanti nuovi fratelli con te scoprirò.

Fammi dono, Signore, di una immensa fede,

come un cieco la sua guida io te seguirò.

Fare di Cristo il cuore del mondo

= Questa è la volontà del Padre:

Fate ciò che lui vi dirà

Dal monte scende il silenzio, voce di Dio:

Maria al cuore di tutti dice una parola ...

O Maria, portaci ancora all’ascolto di Gesù.

Venite al monte di Dio

tutto è in festa.

Entrare, piccoli e grandi,

poveri e giusti.

Portate anfore colme

d’acqua sincera: berrete vino di gioia

sulla sua parola.

Fate quello che vi diràTC "fate quello che vi dirà"
Gesù fu invitato alla festa di nozze,

insieme eravamo presenti anche noi,

discepoli incerti, in cammino con Lui.

Maria disse allora con fede:

Fate quello che vi dirà,

custodite nell’amore il suo comando;

sarà vino migliore di quanto l’uomo attende,

pienezza inattesa della gioia.

Gesù era là, all’altra riva del mare,

la folla affamata era tutta raccolta

ansiosa con noi in attesa di Lui.

Più tardi capimmo il suo invito:

Fate quello che vi dirà,

custodite nell’amore il suo comando;

sarà pane del cielo, non cibo che perisce,

pienezza inattesa della vita.

Gesù ci portò sulla cima del monte,

raccolto in preghiera, rifulse di gloria

Mosè ed Elia davanti a Lui.

Per tutti il Padre parlò:

Fate quello che vi dirà,

custodite nell’amore il suo comando;

sarà parola eterna, promessa di futuro,

pienezza inattesa della pace.

Fate questo in memoria di me

= Prendete e mangiate

Ferie prenatalizie

I FERIA PRENATALIZIA

O Sapienza, che esci dalla bocca dell’Altissimo

ti estendi ai confini del mondo

e tutto disponi con soavità e forza.

Vieni, vieni, insegnaci la via della salvezza.

II FERIA PRENATALIZIA

O Signore, guida della casa di Israele

che sei apparso a Mosè nel fuoco del roveto

e sul monte Sinai hai dato la legge.

Vieni, vieni a liberarci con braccio potente, con braccio potente.

III FERIA PRENATALIZIA

O Germoglio di Iesse,

che ti innalzi come segno per i popoli:

tacciono davanti a te i re della terra e le nazioni ti invocano.

Vieni, vieni a liberarci, non tardare, non tardare.

IV FERIA PRENATALIZIA

O Astro che sorgi,

splendore della luce eterna,

Sole di giustizia, o Sole di giustizia.

Vieni, illumina chi giace nelle tenebre e nell’ombra di morte.

V FERIA PRENATALIZIA

O Re delle genti, atteso da tutte le nazioni,

pietra angolare,

che riunisci i popoli in uno.

Vieni, salva l’uomo, formato da Dio a immagine sua.

VI FERIA PRENATALIZIA

O Emmanuele, nostro re e legislatore,

speranza e salvezza dei popoli,

speranza e salvezza dei popoli.

Vieni, vieni a salvarci, Signore nostro Dio, nostro Dio.

Festa d’amor

Festa d’amor ci unisce nel Signor

gioisce il cuor che vive in carità.

Da fratelli noi viviamo, ci sostiene un ideal;

nel cammino della vita noi seguiamo il Signor.

Fa’ che anche noi sappiam donar

come Martino il mantello donò.

Questo è l’inno di chi è pronto a servir!

Festa è

Festa è stare insieme,

festa è volersi bene,

vestire di bontà e sorriso i giorni miei

festa è una canzone

festa è un grazie un dono un fiore,

è la mia vita tutta una festa

se Dio è con me.

La vita è una festa da vivere con gli altri,

un piccolo prato arricchito di fiori.

Se ti do una mano, se ti so capire,

se mi sei fratello, la mia festa ha un perché. (2 volte)

La mia piccola storia è una storia d’amore,

e quanti doni ogni giorno, quante briciole di gioia.

Se io so vedere, se so ringraziare,

offro il mio sorriso, la mia festa ha un perché. (2 volte)

Cammino con gioia, guardo verso il futuro,

so che il Regno di Dio solo amore sarà.

Se io so donare, sempre perdonare,

so che senza fine la mia festa in ciel sarà. (2 volte)

Fiorì il germoglio di Iesse

Fiorì il germoglio di Iesse,

apparve in terra il Promesso

Maria, figlia di Sion,

ha partorito il Signore.

Cantate, cantate,

è nato un bambino:

cantate, cantate,

è il Figlio di Dio.

Un nuovo sole risplende

nell’ampia notte del mondo

che mente e cuore rischiara

e gioia e vita diffonde.

Il Dio forte del Sinai,

che mare e terra comanda,

oggi obbedisce alla legge

l’Eterno nasce nel tempo.

Beata luce degli angeli,

Gesù speranza dell’uomo,

deh vieni, salva e perdona

l’umana, fragil natura.

O Cristo, fior della Vergine,

a te la gloria e l’onore:

al Padre e al Santo Spirito

potenza, lode, amore.

Fiume che fecondi

Fiume che fecondi la terra e il mare,

sangue del Golgota,

scorri nel silenzio, senza fine,

verso i più lontani orizzonti.

Gridate martiri la vostra gioia:

all’uomo senza strade portate speranza.

solo l’amore è la forza del mondo;

Cristo è il re della storia.

Tenebre ricoprono l’universo:

è l’ora nona ormai.

Escono i risorti, trema il mondo:

chi può imprigionare la vita.

Dove vai, o terra? Che cosa speri?

Quale domani avrai?

Mandaci, Signore, nuovi santi,

manda chi possiede il futuro.

Fiume Giordano

Fiume Giordano,

ombra del gran fiume

sgorgato dalla Roccia

colpita da una lancia,

il giorno che ha fatto il Signore.

Acqua che risana,

acqua che allontana ogni lebbra.

Acqua del Battista,

acqua attraversata da Elia.

Acqua dell’Agnello,

acqua che distrugge il peccato.

Acqua che disseta,

acqua che ristora chi è stanco.

Acqua mista a sangue,

acqua che il Trafitto ci dona.

Fonte d’acqua viva

Fonte d’acqua viva per la nostra sete,

fonte di ogni grazia per l’eternità,

Cristo, uomo e Dio, vive im mezzo a noi:

egli, nostra via, vita e verità.

Francesco vai!

Quello che io vivo non mi basta più

tutto quel che avevo non mi serve più:

io cercherò quello che davvero vale

e non più il servo, ma il padrone servirò.

Francesco vai, ripara la mia casa!

Francesco vai, non vedi che è in rovina?

e non temere: Io sarò con te dovunque andrai

Francesco vai! (2 volte)

Nel buio e nel silenzio ti ho cercato, o Dio

dal fondo della notte ho alzato il grido mio

e griderò, finché non avrò risposta

per conoscere la tua volontà.

Altissimo Signore, cosa vuoi da me ?

Tutto quel che avevo l’ho donato a te.

Ti seguirò, nella gioia e nel dolore,

e della vita mia una lode a te farò.

Quello che cercavo l’ho trovato qui.

Ora ho riscoperto nel mio dirti sì

la libertà, di essere figlio tuo.

fratello e sposo di madonna povertà.

Fratello sole sorella luna

= Dolce è sentire

Freedom

Oh, freedom,

oh, freedom,

oh, freedom

over me.

And before

I’ll be burried

in my grave

and go home

to my Lord,

and be free.

No more moarning,

no more moarning,

no more moarning,

over me.

No more shuting,

no more shuting,

no more shuting,

over me.

No more crying,

no more crying,

no more crying,

over me.

Oh libertà,

oh libertà,

oh libertà,

sopra di me.

E piuttosto che

diventare schiavo,

sarò seppellito

nella mia tomba,

e andrò a casa

dal mio Signore,

e sarò libero.

Non più lamenti,

non più lamenti,

non più lamenti,

sopra di me.

Non più spari,

non più spari,

non più spari,

sopra di me.

Non più pianti,

non più pianti,

non più pianti,

sopra di me.

Frumento di Cristo

Frumento di Cristo noi siamo,

cresciuto nel sole di Dio,

nell’acqua del fonte impastati,

segnati dal crisma divino.

In pane trasformaci, o Padre,

per il sacramento di pace:

un Pane, uno Spirito, un Corpo,

la Chiesa una, santa, Signore.

O Cristo, pastore glorioso,

a te la potenza e l’onore

col Padre e lo Spirito santo

nei secoli dei secoli. Amen.

Fu luce la prima parolaTC "Fu luce la prima parola"
Fu luce la prima parola,

artefice sommo e sublime,

e fu con la luce il creato,

inizio ebbe il corso del tempo.

Ai primi bagliori dell’alba

risponde il chiarore del vespro,

e il cielo che tingi di fuoco,

proclama la grande tua gloria.

Anelito nuovo alla vita

inturgida tutte le cose,

si ergono in cerca del sole,

e poi si riposano in pace.

La pace più vera per noi

è solo nel Cristo tuo Figlio,

che in alto levato da terra

attira a sè tutte le cose.

Eterno pastore dell’uomo,

ei guida i suoi passi, sicuro,

nel buio che incombe sul mondo,

ai pascoli veri di vita.

Con canti sinceri, inni nuovi,

per sempre sia gloria a te, Padre,

al Figlio che tu ci hai donato

e gloria allo Spirito santo. Amen!

Gente di tutto il mondo

= Alleluia gente di tutto il mondo

Gerico cadrà

Leviamo i vessilli d’amor, alleluia!

Le trombe suoniamo al Signor.

Cristo di dà la vittoria, alleluia!

Gerico cadrà.

Il corpo di Cristo è un esercito,

che combatte potenze invisibili,

che libera i prigionieri,

nel nome di Cristo Re!

Fratelli il Signore ci chiama,

combattiamo accanto a Lui,

Egli ci dona la vita

per donarla a chi non ne ha.

Restiamo tutti uniti,

nello Spirito suo Santo,

Gesù viene a noi,

con potenza e gloria.

Annuniciamo che Lui è risorto,

e chi crede avrà la salvezza,

veniamo contro le tenebre,

la potenza di Dio è con noi.

Sia lode a Dio che è Padre,

a suo Figlio Gesù il Signore,

combattendo nello Spirito,

giungeremo alla sua gloria.

Gerico o Gerico

Gerico, o Gerico,

solitaria meraviglia del deserto.

In te io ricerco

le orme dell’amato del mio cuore:

per questi sentieri passava

per andare a Gerusalemme.

Città della luna,

ricolma dei ricordi più lontani...

Per questi sentieri passava

per andare a Gerusalemme.

C’è ancora nel vento

il grido appassionato di un cieco.

Per questi sentieri passava

per andare a Gerusalemme.

E gli alberi in coro

raccontano la gioia di Zaccheo.

Per questi sentieri passava

per andare a Gerusalemme.

Germoglia cresce esplode giàTC "Germoglia cresce esplode già"
Germoglia, cresce, esplode già

l’atteso annuncio, il cantico

che la creazione eleva in te,

sua gioia inesprimibile.

“Il seme spento, rivivrà!”...

... inevidenza limpida:

Gesù risorto, splende in te

il volto dell’Altissimo.

Sei luce nell’oscurità:

tu dai calore al credere.

Parola viva, accendi in noi

l’amore per la Verità.

Sei l’acqua nell’aridità:

tu sete e morte superi.

Immersi nel Battesimo

ci doni piena libertà.

Sei pane nella povertà:

tu sazi il nostro spirito,

Agnello santo e fragile,

potenza della Carità.

La nostra Pasqua sei Gesù,

certezza dolce e solida.

La vita ha senso, Cristo, in Te,

Rivelazione inedita.

Gerusalemme esalta il Signor

Gerusalemme, esalta il Signor,

loda il tuo Dio, o Sion.

Osanna osanna

osanna al Figlio di David.

Glorifica il Signore, Gerusalemme,

loda, Sion, il tuo Dio.

Perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte,

in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli.

Egli ha messo pace nei tuoi confini

e ti sazia con fior di frumento.

Manda sulla terra la sua parola,

il suo messaggio corre veloce.

Fa scendere la neve come lana,

come polvere sparge la brina.

Getta come briciole la grandine,

di fronte al suo gelo chi resiste?

Manda una sua parola ed ecco si scioglie,

fa soffiare il vento e scorrono le acque.

Annunzia a Giacobbe la sua parola,

le sue leggi e i suoi decreti a Israele.

Così non ha fatto con nessun altro popolo,

non ha manifestato ad altri i suoi precetti.

Gerusalemme ricordati del tuo nome

Gerusalemme, Gerusalemme,

ricordati del tuo nome!

Apri le tue porte al tuo Signore:

comprenderai la via della pace,

Gerusalemme!

Gridano le pietre di questi monti:

“Osanna al Re, Signore della vita!”

Osanna al Re!

Tuonano i silenzi dei luoghi santi:

salite là al piano superiore,

senza parlare.

Scende tutta nuova per noi dal cielo

una città adorna come sposa;

Gerusalemme!

Gerusalemme spogliati della tua tristezza

Alzati e risplendi, ecco la tua luce

è su te la gloria del Signor. (2 volte)

Volgi i tuoi occhi e guarda lontano

che il tuo cuore palpiti di allegria.

Ecco i tuoi figli che vengono a te,

le tue figlie danzano di gioia.

Gerusalem, Gerusalem,

spogliati della tua tristezza!

Gerusalem, Gerusalem,

canta e danza al tuo Signor.

Marceranno i popoli alla tua luce

e i re vedranno il tuo splendor. (2 volte)

Stuoli di cammelli ti invaderanno

tesori dal mare affluiranno a te.

Verranno da Efa, Saba e Chedar

per lodare il nome del Signor.

Figli di stranieri costruiranno le tue mura

ed i loro re verranno a te. (2 volte)

Io farò di te una fonte di gioia,

tu sarai chiamata città del Signore.

Il dolore e il lutto finiranno

sarai la mia gloria tra le genti.

Gesù che ti sacrifichi

Gesù che ti sacrifichi

e apri il cielo agli uomini,

sereni e forti rendici

nell’ora dei pericoli.

O Trinità santissima

sia gloria a te nei secoli;

la vita che non termina

tu nella gloria donaci. Amen.

Gesù corona e vanto

Gesù, corona e vanto

di vergini radiose,

proteggi la tua Chiesa,

ascolta la sua voce.

Nel regno della luce

le vergini prudenti

al canto delle nozze

ti seguono esultanti.

Riempiono di festa

la sala del convito,

contemplano il tuo volto

ricolme della gioia.

A te sia lode, o Cristo,

da vergine formato,

al Padre, al santo Spirito

nei secoli in eterno. Amen.

Gesù Cristo Redentore

Gesù Cristo Redentore,

sei venuto sulla terra,

per aprire a tutti il cielo

a gloria del tuo Padre.

Tu splendore dell’Eterno

e speranza dei mortali,

esaudisci la preghiera

che a te leviamo in coro.

Non scordare, o Creatore,

che siam figli della terra,

e tu pure da tua Madre

hai preso un cuore umano!

Questo giorno ci ricorda

con festosa ricorrenza

che Dio Padre ti ha mandato

in dono di salvezza.

Mediatore di perdono,

che rinnovi l’alleanza,

e fai pace in terra e in cielo:

ti acclama il mondo intero.

Noi redenti dal tuo sangue

e congiunti nell’amore,

festeggiamo il tuo Natale

e a te leviamo il canto.

Cristo, figlio di Maria,

Cristo, a tutti sei fratello:

nello Spirito del Padre

a te sia gloria e vita! Amen.

Gesù grazie

Gesù grazie, Gesù Gesù grazie sei qui. (4 volte)

Padre mio, Padre Padre mio sei qui. (4 volte)

Santo Spirito, Santo Santo Spirito sei qui. (4 volte)

Glori Glori, Glori Alleluia sei qui. (4 volte)

Gesù mio con dure funi

Gesù mio, con dure funi,

come reo chi ti legò?

Sono stati i miei peccati.

Gesù mio, perdon, pietà!

Gesù mio, la bella faccia

chi crudel ti schiaffeggiò?

Gesù mio, di sangue e sputi

chi il bel volto imbrattò?

Gesù mio, l’amabil corpo

chi spietato flagellò?

Gesù mio, l’amabil fronte

chi di spine coronò?

Gesù mio, sulle tue spalle

chi la Croce caricò?

Gesù mio, la dolce bocca

chi di fiel l’amareggiò?

Gesù mio, le sacre mani

chi con chiodi trapassò?

Gesù mio, què stanchi piedi

chi alla Croce inchiodò?

Gesù mio, l’amante cuore

chi con lancia trapassò?

O Maria, quel sacro Figlio

chi l’uccise e l’infamò?

Gesù pane di vita

Gesù, pane di vita

offerto sull’altar,

o Redentor del mondo,

tu sol ci puoi salvar.

Divin pastore, pasci

il gregge tuo fedel,

all’alme nostre dona

l’eterna gloria in ciel.

Ti voglio star vicino,

tu non mi disprezzar.

Da te, Gesù divino,

non mi so più staccar.

Se dalla Croce il volto

volgi benigno tu,

al mio dolor conforto

è il tuo patir, Gesù.

Gesù per le strade

Gesù, per le strade vorrei te cantare,

Gesù, la tua vita al mondo annunciare vorrei.

Solo tu sei la via, la pace e l’amor.

Gesù, per le strade vorrei te cantare.

Gesù, per le strade vorrei te lodare,

Gesù, esser l’eco vorrei della gioia che dai.

Or cantando la terra, or cantando il ciel,

Gesù, per le strade vorrei te lodare.

Gesù, per le strade vorrei te servire,

Gesù, la mia Croce vorrei abbracciare per te.

Come il corpo ed il sangue tu desti per me,

Gesù, per le strade vorrei te servire.

Gesù, io vorrei sulle strade restare,

il suon dei tuoi passi vorrei nella notte sentir.

Tu ritorni ogni dì, tu ci vieni a salvar,

così resterò sulle strade a cantar.

Gesù salvezza nostra immagine del Padre

Gesù, salvezza nostra,

immagine del Padre,

di luce eterna luce,

accogli il nostro canto.

I popoli raduni

nel patto dell’amore,

stendendo le tue braccia

sul legno della Croce.

Dal fianco lacerato

effondi sull’altare

il dono di salvezza,

pasquale sacramento.

A te sia lode, o Cristo,

speranza delle genti,

al Padre, al santo Spirito

nei secoli in eterno. Amen.

Gesù salvezza nostra speranza delle genti

Gesù, salvezza nostra,

speranza delle genti,

corona e premio eterno

di tutti i tuoi redenti.

La Vergine, tua Madre,

radiosa nella gloria,

effonda su di noi

la tua misericordia.

Le candide tue schiere

di angeli e profeti,

di santi patriarchi

ci ottengano il perdono.

Giovanni, il Precursore,

gli apostoli di Cristo

insieme a Pietro e Paolo,

ci assolvano da colpe.

I martiri preziosi,

le vergini lucenti,

i giusti, i confessori,

ci assistano clementi. Amen.

Gesù sei la luce del mondo

Gesù, sei la luce del mondo,

Gesù, libertà degli schiavi,

Gesù, speranza dei poveri,

dei poveri.

Vieni in ogni nazione,

vieni in tutte le case,

vieni, vieni nel cuore dell’uomo!

Incontro di Dio e dell’uomo

tu uomo, più di noi,

Gesù, tu Dio come noi

come noi.

Gesù, tu il fuoco che ha freddo,

Gesù, tu il pane che ha fame,

Gesù, tu fonte che ha sete

che ha sete.

Gesù tu sei la vittima

Gesù tu sei la vittima

che schiudi il cielo agli uomini:

aiuto e forza donaci

mentre i nemici premono.

A te perenne gloria,

o Padre, Figlio, e Spirito,

che vita senza termine

ci doni nella patria. Amen.

Gesù che ti sacrifichi,

ed apri il cielo agli uomini,

sereni e forti rendici

nell’ora dei pericoli.

O Trinità santissima,

sia gloria a te nei secoli,

la vita senza termine

tu doni nella patria. Amen.

Getsemani

Roccia dell’agonia,

testimone dell’angoscia mortale

del Figlio di Dio,

scavaci nell’anima

solchi di perdono!

E voi ulivi, vangelo di pace,

restate sussurrando:

“Vegliate e pregate!” (bis)

Roccia della preghiera,

testimone delle sue parole

al cuore del Padre,

scavaci nell’anima

solchi di speranza!

Roccia dell’abbandono,

testimone del calice amaro,

il prezzo d’amore,

scavaci nell’anima

solchi di fiducia!

Gioia del cuoreTC "GIoia del cuore"
Gioia del cuore, Gesù Signore,

nel tuo regno ci condurrai.

Per noi sei morto, per noi risorto:

dalla morte ci salverai.

Con noi nel pianto, con noi nel canto:

tu dalla Croce doni la pace,

vita per sempre. Alleluia!

Con te vittoria, con te la gloria:

oltre la Croce splende la luce,

gioia per sempre. Alleluia!

Festa del cuore, Gesù Pastore,

nel cammino ci guiderai.

Per noi sei cibo, sei pane vivo,

nella vita ci sosterrai.

Con noi cammini, su noi ti chini:

in ogni istante tu sei presente,

dono sicuro. Alleluia!

Con te giustizia, in te letizia:

nelle tue mani i nostri nomi,

l’oggi e il futuro. Alleluia!

Gioia e pace per tutti

Gioia e pace per tutti nel cuore:

oggi è nato nel mondo il Salvatore.

Proclamerò il decreto del Signore;

Egli mi ha detto: Tu sei mio Figlio

Io oggi ti ho generato.

Chiedi a me: ti farò erede di nazioni:

tuo dominio, i confini della terra.

E ora, sovrani, comprendete:

rinsavite, giudici della terra.

Servite il Signore in timore,

in tremore baciate i suoi piedi.

Al Padre, al Figlio, allo Spirito Santo

al Signore altissimo s’innalzi la lode:

a Dio che regna nei cieli

sia gloria nei secoli dei secoli.

Gioia non abbiamo

Gioia, gioia!

Gioia non abbiamo, malati nel profondo.

O Vergine Maria, rinnova il nostro mondo,

o Vergine Maria, rinnova il nostro mondo.

Pace, pace!

Pace non abbiamo, è duro stare insieme.

O Madre dell’Amore, assetaci di bene,

o Madre dell’Amore, assetaci di bene.

Cieli, cieli!

Cieli non abbiamo, che ridano di stelle.

O luce, tu rischiara il buio dei sentieri,

o luce, tu rischiara il buio dei sentieri.

Vino, vino!

Vino non abbiamo, e termina la festa.

O sposa del Signore, la gioia in noi ridesta,

o sposa del Signore, la gioia in noi ridesta.

Canti, canti!

Canti non abbiamo, il cuore è inaridito.

O donna pura e casta, fa’ limpido il sorriso,

o donna pura e casta, fa’ limpido il sorriso.

Cristo, Cristo!

Cristo non abbiamo, nel buio del cammino.

O Madre della Chiesa cammina a noi vicino,

o Madre della Chiesa cammina a noi vicino.

Gioiscono gli angeli

Gioiscono gli angeli nel cielo

e danno ai pastori un lieto annunzio:


Andate a Betlemme di Giudea,


è nato per voi un Salvatore.

Nell’umile grotta troverete

un bimbo deposto in un presepio:


È lui la parola dell’Eterno


di fragile corpo rivestito.

Signore Gesù noi t’adoriamo;

la gloria del Padre in te risplende:


Tu sei la sua luce, la parola,


l’immagine dolce del suo volto.

Nel giorno gaudioso del Natale

rinasce l’intera creazione:


E noi, generati a nuova vita,


a te eleviamo un canto nuovo.

Gioite altissimi cieli

Gioite, gioite, altissimi cieli;

esulta, o terra feconda.

Il giusto come rugiada scenderà dall’alto

e nel deserto fiorirà il virgulto di Iesse.

A lui levate voci imploranti:

“Vieni, speranza degli umili;

vieni, salvezza dei poveri;

vieni, vieni: non tardare più.”

“Vieni, speranza degli umili;

vieni, salvezza dei poveri;

vieni, vieni: non tardare più.”

È lui il forte, è lui il Signore, il re della pace.

Il suo regno non avrà fine,

della sua gloria sarà piena la terra.

A lui levate voci imploranti:

“Vieni, speranza degli umili;

vieni, salvezza dei poveri;

vieni, vieni: non tardare più.”

“Vieni, speranza degli umili;

vieni, salvezza dei poveri;

vieni, vieni: non tardare più.”

Gioite sempre nel Signore

Gioite sempre nel Signore: Alleluia:

Il Signore è vicino, alleluia, alleluia.

Signore, sei stato buono con la tua terra,

hai ricondotto i deportati di Giacobbe.

Hai perdonato l’iniquità del tuo popolo,

hai cancellato tutti i suoi peccati.

Hai deposto tutto il tuo sdegno

e messo fine alla tua grande ira.

Rialzaci, Dio, nostra salvezza

e placa il tuo sdegno verso di noi.

Mostraci, Signore, la tua misericordia

e donaci la tua salvezza.

Misericordia e verità s’incontreranno,

giustizia e pace si baceranno.

Giorno di Cristo

= Alleluia giorno di Cristo

Giovane donna

Giovane donna

attesa dall’umanità;

un desiderio

d’amore e pura libertà,

il Dio lontano

è qui, vicino a te,

voce e silenzio

annuncio di novità.

Ave Maria, Ave Maria

Dio t’ha prescelta

qual madre piena di bellezza

e il suo amore

t’avvolgerà con la sua ombra.

Grembo di Dio

venuto sulla terra,

tu sarai madre

di un uomo nuovo.

Ecco l’ancella

che vive della sua parola,

libero il cuore

perché l’amore trovi casa.

Ora l’attesa è densa di preghiera,

e l’uomo nuovo

è qui, in mezzo a noi.

GiovanniTC "Giovanni"
Voce di uno che grida nel deserto:

“Convertitevi, il regno è qui.

Preparate la via del Signore,

raddrizzate i suoi sentieri”.

Alleluia, alleluia,

viene il Signore, alleluia.

Preparate una strada nel deserto,

per il Signore che viene.

E venne un uomo e il suo nome era Giovanni,

lui testimone della luce di Dio;

come una lampada che rischiara il buio,

egli arde nell’oscurità.

Ecco io mando il mio messaggero

dinanzi a me, per prepararmi la via,

per ricondurre i padri verso i figli,

con lo spirito di Elia.

Giù dai colli

Giù dai colli, un dì lontano,

con la sola madre accanto,

sei venuto a questo piano

dei tuoi sogni a dolce incanto.

Ora, o padre, non più solo,

giù dai colli scendi ancora:

di tuoi figli immenso stuolo

t’accompagna a tua dimora.

Don Bosco ritorna tra i giovani ancor,

ti chiaman frementi di gioia e d’amor!

Don Bosco ritorna tra i giovani ancor,

ti chiaman frementi di gioia e d’amor!

Giullare dei campi

Calzoni colore del prato, un ginocchio

ammaccato per un salto in più

Due piante e un filo tirato la bacchetta

sul naso e gli amici giù.

Un pezzo di pane e una fetta di cielo

sapore di festa e tu: Giovanni dei Becchi

giullare dei campi regalo alla gioventù.

Siete tutti ladri ragazzi miei, non ho

più il mio cuore ce lo avete voi, ma no

mi interessa da quest’oggi in poi ogni

mio respiro sarà per voi. (2 volte)

La veste color della strada forse un po’

consumata qualche acciacco in più.

Noi prati intorno a Valdocco, ti chiaman

don Bosco la tua gioventù. La vecchia

tettoia è una piccola stanza, ma spiagge

infinite in cuor. Un fischio per corso Regina

uno sguardo profondo sentono l’amor.

Un’eco color della storia tesoro del campo

che oggi non è più, il vecchio pilone del

sogno il ragazzo sul filo non esiste più

L’antica fontana del grande cortile non

butta più acqua e tu aspetti qualcuno che

ancora racconti l’amore alla gioventù.

Gli occhi miei sollevo ai monti

Gli occhi miei sollevo ai monti:

donde mai mi viene aiuto?

Il mio aiuto vien da Dio,

egli ha fatto cielo e terra,

egli ha fatto cielo e terra.

Non ti lascia il passo incerto,

né mai dorme il tuo custode,

e neppure si assopisce

il custode di Israele,

il custode di Israele.

Su di te il Signore veglia

come ombra al tuo fianco:

non ti prostri il sole a giorno,

né di notte luna inganni,

né di notte luna inganni.

Da ogni male ti è riparo,

e difende la tua vita:

se tu parti con te viene,

con te rientra, ora e sempre,

con te rientra, ora e sempre.

Gloria a Cristo nostra vita

Gloria a Cristo, nostra vita,

che la morte dominò:

lode a Cristo, nostra gioia,

che dal mal ci liberò.

Dio ci sia propizio e ci benedica

e per noi illumini il suo volto.

Sulla terra si conosca la tua via,

la tua salvezza in tutte le nazioni.

Ti rendano grazie i popoli, o Dio,

ti rendano grazie i popoli tutti.

Ci benedica il Signore,

e abbia pietà di noi.

Gloria a Cristo splendore eterno

Gloria a Cristo,

splendore eterno del Dio vivente.

Gloria a te, Signor!

Gloria Cristo,

Parola eterna del Dio vivente.

Gloria a Cristo,

saggezza eterna del Dio vivente.

Gloria a Dio e pace in terraTC "Gloria a Dio"
Gloria a Dio e pace in terra

a chi ha riconosciuto

il grande amore di Dio

che non ha avuto paura

a farsi uomo per noi,

e che chiede ad ogni creatura

di farsi nuova ogni giorno.

Un amore inaspettato

silenzioso si rivela:

Spirito di vita e di verità.

È il progetto per il mondo,

è il disegno del creato,

segno del mistero vivo in mezzo a noi.

Voce lieve mai udita

porta all’uomo l’uomo vero:

chi vorrà accettare con lui resterà.

Corre l’eco tra le valli

trasportando la notizia:

lode a chi ha donato gioia a tutti noi.

Luce chiara nella notte,

alba senza più tramonto,

tenda del perdono e di libertà.

Trova forza lo sconfitto,

trova senso la natura

nella via di Cristo vivo in mezzo a noi.

Gloria a Dio nell’alto dei cieli

Gloria a Dio nell’alto dei cieli,

e pace in terra agli uomini

di buona volontà.

Noi ti lodiamo, ti benediciamo,

ti adoriamo, ti glorifichiamo,

ti rendiamo grazie

della tua gloria immensa.

Signore Dio, re del cielo,

Dio Padre Onnipotente.

Signore, Figlio unigenito,

Gesù Cristo.

Signore Dio, agnello di Dio,

Figlio del Padre.

Tu che togli i peccati del mondo,

abbi pietà di noi.

Tu che togli i peccati del mondo,

accogli la nostra supplica.

Tu che siedi alla destra del Padre,

abbi pietà di noi.

Perché tu solo il santo,

tu solo il Signore,

tu solo l’Altissimo Gesù Cristo.

Con lo Spirito Santo,

nella gloria di Dio Padre.

Amen.

Gloria alleluia

Il Signore si è fatto bambino;

di sua gloria ripiena è la terra.

A gran voce cantiamo al Signore

la canzone di gioia e di festa.

Gloria, gloria, gloria, alleluia;

gloria, gloria, gloria, alleluia.

In Dio salva per sempre è la terra;

egli assume nel corpo il peccato.

Tempi nuovi annunciamo alla mensa

dove il Pane di vita mangiamo.

“Pace a tutti” ricantano gli angeli;

“Gloria a Dio” risuona nel cielo:

non vaghiamo quaggiù senza meta,

il Signore ci invita al suo Regno.

Gloria a te agnello immolato

Gloria a te, Agnello immolato.

A te potenza e onore nei secoli.

Tu sei degno, o Signore e Dio nostro,

di ricevere la gloria,

l’onore e la potenza.

Perché tu hai creato tutte le cose,

per la tua volontà furono create,

per il tuo volere sussistono.

Tu sei degno, o Signore,

di prendere il libro

e di aprirne i sigilli.

Perché sei stato immolato

e hai riscattato per Dio con il tuo sangue

uomini di ogni tribù, lingua, popolo e nazione.

E li hai costituiti per il nostro Dio

un regno di sacerdoti

e regneranno sopra la terra.

L’Agnello che fu immolato

è degno di potenza,

ricchezza, sapienza e forza,

onore, gloria e benedizione.

Gloria a te nei secoli

Gloria a te nei secoli,

Dio dell’universo:

grande ti sveli agli uomini,

Padre sei della vita.

Gloria a te nei secoli,

Cristo Gesù Signore,

Figlio di Dio Altissimo,

tu sei luce e sollievo.

Gloria a te nei secoli,

Spirito Santo amore,

ospite delle anime,

tu sei luce e sollievo.

Cantiamo insieme, popoli,

lodiamo il nostro Dio:

le cose e il mondo passano,

suo è il Regno e la gloria.

Gloria a te o Cristo

Gloria a te, o Cristo, Verbo di Dio.

Gloria del cielo

Gloria del cielo, luce che sfavilla,

bella tu fosti agli occhi del Signore.

Stella, fulgente nella pura gioia,

sei docilmente libera all’amore.

Dolce Maria, Madre d’amor,

tu sei la via verso il Signor. (2 volte)

Tu creatura l’Infinito avvolge,

Donna che il Sole veste del suo riso.

Nel tuo segreto germina la fonte

che porta grazia al mondo inaridito.

Parte vivente all’opera del Figlio

che ci riscatta dalla colpa antica,

Madre di Dio, Madre della Chiesa,

verginalmente generi la Vita.

Gloria e lode gloria e lode

Gloria e lode gloria e lode, o Cristo.

Per noi Cristo si è fatto obbediente

fino alla morte, e alla morte di Croce.

Per questo Dio l’ha esaltato e gli ha dato

il nome che è sopra ogni altro nome.

Gloria è una notte fredda e chiara

È una notte fredda e chiara

e una voce dice che

per i semplici di cuore

la salvezza ora c’è.

Gloria, in excelsis Deo. (2 volte)

Finalmente il bimbo è nato

e Maria sorride già.

Una stella ha guidato

i pastori qui a vegliar.

Gloria (Gen)

Gloria, gloria a Dio nell’alto dei cieli

gloria e pace e pace

in terra agli uomini di buona volontà.

Ti lodiamo (Ti lodiamo)

Ti benediciamo (Ti benediciamo),

Ti adoriamo (Ti adoriamo)

Ti glorifichiamo (Ti glorifichiamo),

Ti rendiamo grazie per la Tua gloria immensa.

Signore, figlio unigenito, Gesù Cristo.

Signore Dio, agnello di Dio, figlio del Padre.

Tu che togli i peccati, i peccati del mondo

abbi pietà di noi, abbi pietà di noi.

Tu che togli i peccati, i peccati del mondo

accogli accogli la nostra supplica.

Tu che siedi alla destra, alla destra del Padre

abbi pietà di noi, abbi pietà di noi.

Perche Tu solo il Santo, perchè Tu solo il santo,

Tu solo il Signore, Tu solo il Signore,

Tu solo l’altissimo, Tu solo l’Altissimo,

Gesù Cristo, Gesù Cristo.

Con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. Amen.

Con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. Amen.

Gloria gloria alleluia

= Alleluia a Cristo Signore

Gloria gloria gloria

Gloria, gloria, gloria

al Signore che viene tra noi!

In una grotta, fra due giumenti,

il re del cielo viene nel mondo.

L’angelo annuncia lieto ai pastori:

Cristo Signore è nato a Betlemme.

Sulla capanna gli angeli in coro

cantano gioia, pace alla terra.

Cristo è la luce: rischiara il mondo;

Cristo è la strada: ci guida al Padre.

Gloria gloria in excelsis Deo alleluia

Gloria, gloria,

in excelsis deo!

Gloria, gloria,

alleluia, alleluia!

Gloria in cielo

Gloria, gloria, gloria in cielo,

pace in terra nell’amore.

Oggi è nato il Salvatore:

Cristo, re dei secoli.

Nella nostra vera carne

è disceso il Redentore;

ogni volto, ogni colore

porta la sua immagine.

Lo stupore dei pastori

guarda un bimbo nella stalla:

il Signore dei signori

come noi è povero.

Con i Magi camminiamo

per conoscere il mistero;

le parole sono stelle,

al Signore guidano.

Desiderio di un avvento

è l’attesa di ciascuno;

con la nascita di Cristo

non c’è solitudine.

Nel silenzio della notte

la Parola è germogliata:

sulla terra desolata

la sua luce brillerà.

O Maria, casta, pura,

tutta aperta al Salvatore,

nel Natale del Signore

apri i cuori alla bontà.

Gloria in excelsis deo

Gloria in excelsis Deo,

et in terra pax hominibus

bonae voluntatis.

Laudamus te. Benedicimus te.

Adoramus te. Glorificamus te.

Gratias agimus tibi

propter magnam gloriam tuam.

Domine Deus, rex coelestis,

Deus Pater Omnipotens.

Domine Fili unigenite,

Jesu Christe.

Domine Deus, agnus Dei,

Filius Patris.

Qui tollis peccata mundi,

miserere nobis.

Qui tollis peccata mundi,

suscipe deprecationem nostram.

Qui sedes ad dexteram Patris,

miserere nobis.

Quoniam tu solus sanctus,

tu solus Dominus,

tu solus altissimus Jesu Christe.

Cum Sancto Spiritu

in gloria Dei Patris.

Amen.

Gloria Lourdes

= Gloria gloria in excelsis Deo alleluia

Gloria patri

Gloria Patri et Filio, et Spiritui Sancto.

Sicut erat in principio, et nunc, et semper,

et in saecula saeculorum. Amen.

Golgota (anastasis)

Stabat Mater dolorosa

juxta crucem lacrimosa

dum pendebat Filius.

Cuius animam gementem

contristatam et dolentem

pertransivit gladius.

Fac me plagis vulnerari,

fac me cruce inebriari

et cruore filii.

Maria Magdalena veni mane cum adhuc

tenebrae essent ad monumentum.

Alleluia, alleluia.

Christòs anésti!

Grandi coseTC "Grandi cose"
Grandi cose ha fatto il Signore per noi,

ha fatto germogliare fiori fra le rocce.

Grandi cose ha fatto il Signore per noi,

ci ha riportati liberi alla nostra terra.

Ed ora possiamo cantare,

possiamo gridare l’amore

che Dio ha versato su noi.

Tu che sai strappare dalla morte

hai sollevato il nostro viso dalla polvere.

Tu che hai sentito il nostro pianto,

nel nostro cuore hai messo un seme di felicità!

Gran giorno immenso gaudio

Gran giorno, immenso gaudio!

Le genti si rallegrino.

Gesù ha redento i popoli

ha risanato gli uomini.

Un asinello docile

sorregge il potentissimo;

Colui che il mondo domina

Gerusalemme visita.

I tuoi profeti videro

ed ispirati dissero:

di Sion figlia giubila

di gioia incontenibile.

A te verrà magnanimo

il sommo Re pacifico:

tu non temere, accoglilo!

è mite e clementissimo.

Le genti pronte accorrono

e attorno gli si stringono

tagliando via dagli alberi

i rami ancora teneri.

E quanti lo accompagnano

sospinti dallo Spirito:

Osanna - insieme gridano -

a te figlio di Davide.

Noi pure a tanto giudice

incontro andiamo fervidi;

olivi e palme s’alzino

e i cuori a Lui si prostrino.

Onore, impero e gloria

a Te, Signore Altissimo,

al Figlio ed al Paraclito,

per sempre in tutti i secoli.

Amen.

Grazie a te o Dio

Grazie a te, o Dio.

Noi ti lodiamo, Signore e Padre.

Grande è il dono che accompagna

il nostro giorno.

Sia gloria in eterno.

Amen!

L’offerta che ti presentammo

è ciò che di più caro

tenevamo nel cuore.

Le vite che qui consacrammo

unisci nell’amore

sulla terra e in cielo.

Torniamo alle nostre case,

per esser sole e luce

che rinnovi la terra.

Grazie Signore che mi hai dato

Grazie, Signore,

che m’hai dato in tuo nome tanti fratelli,

per venire fino a te.

Grazie, Signore,

perché hai dato il sorriso al nostro volto,

per parlarci del tuo amor.

La, la, la...

Grazie, Signore,

perché hai fatto del mondo la tua casa,

il tuo regno divino,

perché potessimo

amarti ed amarci: ovunque andremo,

ovunque saremo.

La, la, la... Amen.

Grazie Signore per averci creato

Se guardo la luna il cielo e le stelle che Tu hai creato

che cos’è l’uomo perché Ti ricordi di lui

eppure l’hai fatto poco meno degli angeli

di onore e di gloria Tu lo hai rivestito

Grazie Signore per averci creato

Grazie Signore per averci amato.

Di Te parlerò ai miei fratelli

il Tuo nome io annunzierò

in Te io porrò la mia fiducia

o Signore amante della vita.

Grazie Signore rendiamo grazie

Grazie, Signore, rendiamo grazie

a te che regni nei secoli eterni.

Perché ci hai dato la fede.

Perché ci hai dato il tuo amore.

Perché ci doni il tuo pane.

Perché sei sempre con noi.

Tu ci perdoni le colpe.

Tu ci ridoni la vita.

A te cantiamo con gioia.

Guarda che ti riguarda

Vivi al meglio di te stesso,

svela i talenti in tuo possesso.

Se arricchisci con l’amore

ogni legge che hai nel cuore,

sarai libero, libero davvero.

La realtà se vuoi tu puoi cambiare,

non restare lì solo a guardare!

Cerca sempre il bene in ogni cosa:

è la prima regola preziosa!

Altri come te hanno imparato

che l’aiuto è bello se scambiato,

e ci insegna che il rispetto e lealtà

son le vere leggi della libertà!

C’è qualcosa che ancor puoi fare

se con tutti gioia vuoi trovare,

dono ciò che è tuo gratuitamente

questa è la tua regola vincente!

Guarda questa offerta

Guarda questa offerta,

guarda a noi Signor:

tutto noi t’offriamo per unirci a te.

Nella tua Messa la nostra Messa,

nella tua vita la nostra vita. (2 volte)

Che possiamo offrirti

nostro creator?

Ecco il nostro niente, prendilo, o Signor.

Guarderanno a colui che hanno trafitto

Gli occhi di chi dorme

nell’ora della prova,

distanti, non smetton di seguire

il Giusto condannato.

Ma tu, ancora come allora,

sveglia il torpore

e schiudi il nostro sguardo

alla visione della Croce.

E noi, noi scegliamo te

Figlio crocifisso,

uomo che risorge.

Nostra memoria è la Croce,

nostra speranza l’annuncio:

Gesù è il Signore!

Le labbra di chi trema

perché non vuol morire,

mentendo, ritornano a negare

di averti conosciuto.

Ma tu, ancora come allora,

vinci la paura

e apri il nostro dire

alla parola della fede.

Le mani di chi uccide

al “prezzo del venduto”,

vilmente, si apprestano a colpire

l’amico rinnegato.

Ma tu, ancora come allora,

lascia la tua tomba

e salva il nostro agire

nella vittoria della Vita.

Guida e buon pastore

Guida e buon pastore,

tu mi conduci ai pascoli

di vita eterna.

Il Signore è il mio pastore:

non manco di nulla.

In pascoli di erbe fresche

mi fa riposare.

Mi conduce verso

fonti zampillanti,

dove la sosta

è riposante.

Se mi avvolge

l’ombra di morte,

io, o Signore,

ti sento vicino.

Mi guidi per sentieri

di giustizia,

ristori

le mie forze.

Amore e bontà mi seguiranno

ogni giorno di vita.

Starò nella casa del Signore

per la distesa dei giorni.

Al Padre, al Figlio,

e allo Spirito Santo

sia gloria

nei secoli.

Gustate e vedete

Gustate e vedete come è buono il Signore.

Hai dato un cibo

Hai dato un cibo a noi, Signore,

viva sorgente di bontà.

La tua Parola, Buon Pastore

è sempre guida e verità.

Grazie diciamo a te Gesù!

Resta con noi non ci lasciare;

sei vero amico solo Tu.

Per questo pane che ci hai dato

rendiamo grazie a Te Signor.

La tua Parola ha raccontato

le meraviglie del tuo amor.

Dalla tua mensa noi partiamo:

la nostra forza Tu sarai;

e un giorno in cielo, noi speriamo

la gioia immensa che darai.

Hai posto su di me

Hai posto su di me la tua mano, o Dio:

la mia casa è sulla roccia.

Sei tu, Signore, la mia speranza,

la mia fiducia sin dalla mia giovinezza.

Sei per me una rupe di difesa,

sei tu il mio rifugio e la fortezza.

Anche se trema la terra,

noi siamo saldi, o Signore;

anche se infuriano i popoli

sempre risuona la tua voce.

A tutti proclamerò le tue meraviglie,

Signore, Dio che ci salvi:

tuo è il mare, tua è la terra,

i tuoi occhi sono rivolti sul mondo.

Sotto la tua tenda, Signore,

sarò ospite in ogni tempo.

Sei tu, Signore, la speranza,

la mia fiducia sin dalla mia giovinezza.

Hai vnto ormai

= Lieto annuncio

Ha mandato una luceTC "Ha mandato una luce"
Ha mandato una luce

per guidarci da Lui;

per guidarci da Lui.

Ha mandato una luce

per guidarci da Lui,

Alleluia, Alleluia.

Non avere paura

guarda avanti a te;

guarda avanti a te.

Ha mandato una luce

per guidarci da Lui,

Alleluia, Alleluia.

Non ti devi fermare

il Signore è con Te;

il Signore è con Te.

Ha mandato una luce

per guidarci da Lui,

Alleluia, Alleluia.

Ha trovato il mio cuore la pace

Ha trovato il mio cuore la pace

all’altare di Dio.

Quanto amabili sono le tue tende,

o Signore delle schiere.

Il mio cuore si strugge d’amore

per il tempio di Dio.

Io trovai la mia gioia all’altare,

mio Signore e mio Dio.

Gli abitanti nel tempio tuo santo

son beati in eterno.

Anche il passero trova la casa,

e la rondine il nido.

Mio rifugio da sempre è il Signore

che mi ascolta e mi protegge.

Ho abbandonato

Ho abbandonato dietro di me

ogni paura, ogni dubbio perché

una grande gioia mi sento in cuor

se penso a quanto è buono il mio Signor.

Ha fatto i cieli sopra di me

ha fatto il sole, il mare, i fior;

ma il più bel dono che

mi ha fatto il mio Signor,

è stata la vita ed il suo amor.

Se poi un giorno mi chiamerà

un lungo viaggio io farò:

per monti e valli allor

a tutti io dirò:

sappiate che è buono il mio Signor.

Ho bisogno d’incontrarti

= la stella polare

Ho cercato di trovar

Ho cercato di trovar dove abita il Signor. (2 volte)

Non era nel cielo, non era nel sole,

non era nemmeno in mezzo alla luna. (2 volte)

Mi son messo anche a cercar

tutt’intorno per trovar. (2 volte)

Non era nel fiume, non era sul monte,

non era nemmeno nel bosco dei pini. (2 volte)

Mi son messo anche a pensar

per cercare di capir. (2 volte)

Non era nel bene, non era nel male,

non era nemmeno nel mezzo del cuore. (2 volte)

Poi mi fermo a riposar, trovo chi mi sa ascoltar;

io lo guardo: è un volto amico

mi vien voglia di cantar:

Lui era vicino, ma tanto vicino;

bastava soltanto un poco d’amore.

Lui era nel cielo, lui era nel sole,

lui era persino in mezzo alla luna.

Hopes of peace

Senti il cuore della tua città,

batte nella notte intorno a te,

sembra una canzone muta che

cerca un’alba di serenità.

Semina la pace e tu vedrai

che la tua speranza rivivrà;

spine tra le mani piangerai,

ma un mondo nuovo nascerà.

Sì, nascerà il mondo della pace,

di guerra non si parlerà mai più.

La pace è un dono che la vita ci darà,

un sogno che si avvererà.

Open wide the vision of your world

feel the love that reings in everything

now is your chence to start again

breath in hopes of peace, of light, of love.

Abre el horizonte entorno a ti,

siente el latido de amor;

ahora es el momento de empezar

una senda de paz, de luz y de amor.

Ho sentito parlare di te

Ho sentito parlare di te

dalla gente raccolta sul prato:

non sembravano forse capaci

di comprendere il segno del pane,

ma sapevano certo il tuo nome

e quel dono che adesso

trasformava le loro speranze.

Ho sentito parlare di te

dalla donna seduta alla fonte:

domandasti tu l’acqua da bere

le con l’acqua trovò la certezza

di qualcuno che amava i suoi sogni

troppe volte perduti

custoditi dall’uomo straniero.

Apro i miei occhi alla tua verità

per sorprendermi ancora

a scoprire la tua tenerezza

di padre

Apro i miei occhi ed accolgo, nel dono

il mistero di un figlio

crocifisso e strappato per sempre

alla morte.

Apro i miei occhi al tuo spirito buono,

orizzonte inatteso

che sostiene nel tempo i miei gesti

di amore.

Ho sentito parlare di te

tra la folla seduta sul monte:

non capivano quale speranza

consegnava alla terra la Croce

non sentivano ormai che paura

di restare soli

a cercare nel vento un sigillo.

Ho sentito parlare di te

quel mattino da sola al sepolcro:

il mio cuore impazzito di gioia

per l’annuncio aspettato da sempre

la tua voce era voce di vita,

il tuo tempo una strada

da percorrere senza paura.

Ho tanta gioia

Perché dentro di me c’è tanta gioia?

Perché tutte le cose intorno cantano?

Perché?

Oggi nel cuore ho tanta gioia

e voglio amar il mondo inter.

In ogni volto vedo un amico

tutta la gente sorride a me.

Oggi ho capito cos’è la vita:

è un’avventura meravigliosa

perché ho scoperto da te

cos’è l’amor.

Solchi dorati sono le strade

che mi conducono vicino a te.

Vorrei gridare a tutti quanti

l’immensa gioia che hai dato a me.

Ho visto una folla immensa

= Cantiamo le meraviglie

I bimbi di Sion

= Andate avanti viene Gesù

I cieli da guardar

= Lui m’ha dato

I cieli narrano

I cieli narrano la gloria di Dio

e il firmamento annunzia l’opera sua.

Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia.

Il giorno al giorno ne affida il messaggio,

la notte alla notte ne trasmette notizia,

non è linguaggio, non sono parole,

di cui non si oda il suono.

Là pose una tenda per il sole che sorge

è come uno sposo dalla stanza nuziale,

esulta come un prode che corre

con gioia la sua strada.

Lui sorge dall’ultimo estremo del cielo

e la sua corsa l’altro estremo raggiunge.

Nessuna delle creature potrà

mai sottrarsi al suo calore.

La legge di Dio rinfranca l’anima mia

la testimonianza del Signore è verace.

Gioisce il cuore ai suoi giusti precetti

che danno la luce agli occhi.

I dodici Kyrie

= Dodici Kyrie

Il cantico della carità

= Se non ho la carità

Il canto degli umili

= Non potrò tacere

Il canto della creazione

= Laudato si’ Signore mio

Il canto della festa

= L’alba del tuo giorno

Il canto dell’agnello

= Cantiamo le meraviglie

Il canto della tenerezza

“Ecco

io sono con voi

tutti i giorni

fino alla fine

del mondo”

Accanto a me,

dolce Signore,

nel tempo nuovo

camminerai;

e dentro me

- dono di gioia -

un canto eterno

risuonerà.

Accanto a te,

umile Figlio,

l’amore vero

conoscerò.

E insieme a te,

con la mia vita

al mio fratello

risponderò.

Il canto del mare

Cantiamo al Signore,

stupenda è la Sua vittoria.

Signore è il Suo nome.

Alleluia (2 volte)

Voglio cantare in onore del Signore,

perchè ha trionfato, alleluia.

Ha gettato in mare cavallo e cavaliere.

Mia forza e mio canto è il Signore,

il mio salvatore è il Dio di mio padre

ed io lo voglio esaltare.

Dio è prode in guerra si chiama Signore

Travolse nel mare gli eserciti

i carri dell’Egitto sommerse nel Mar Rosso,

abissi profondi li coprono.

La tua destra, Signore, si è innalzata

la Tua potenza è terribile.

Si accumularon le acque al tuo soffio,

s’alzarono le onde come un argine

si raggelaron gli abissi in fondo al mare

chi è come te, o Signore?

Guidasti con forza il popolo redento

lo conducesti verso Sion.

Il chicco di frumento

Se il chicco di frumento non cade nella terra

e non muore rimane da solo;

se muore crescerà.

Troverà la sua vita

chi la perde per me:

viene la primavera,

l’inverno se ne va.

Come il tralcio che piange

anche tu fiorirai:

viene la primavera,

l’inverno se ne va.

Il corpo di Cristo

Il corpo di Cristo ci custodisca

per la vita eterna!

Il pane di vita è spezzato,

il calice è benedetto.

Il tuo corpo ci nutra, o Dio nostro,

il tuo sangue ci dia vita e ci salvi.

Ecco il pane della vita,

ecco il calice della salvezza.

Salirò all’altare di Dio,

che dona la gioia senza tramonto.

Quanto è grande, Signore Dio nostro,

il tuo nome su tutta la terra.

«Ecco, io sono con voi tutti i giorni,

sino alla fine del mondo».

Buono è il Signore con chi a lui si affida,

si dona al cuore che lo ricerca.

Fa’ splendere il tuo volto sul tuo servo,

e salvami, per tua misericordia.

Il cuore nuovo

= Dio ci darà un cuore nuovo

Il deserto era arso e infuocato

= Salvaci JHWH nostro Dio

Il disegno

= Avevi scritto già

Il figliol prodigo

Ritornerò alla casa del padre mio

e poi gli chiederò perdono

perché ho sbagliato.

“Padre no, non sono degno di restare qui

ma tienimi con te, qui con te”.

Ma il padre che da lontano lo vide, si alzò

e poi gli corse incontro

ed a lungo l’abbracciò.

“Si faccia festa perché questo figlio

che era perduto è tornato qui”.

Il giorno della speranza

Verrà una giovane Donna,

il suo nome è Donna Maria.

Nessuno vede il mistero in lei;

lo conosce il silenzio di un uomo.

Gloria, gloria, alleluia!

Ecco il giorno della speranza!

Gloria, gloria, alleluia!

È l’annuncio di pace al mondo.

E tu, Betlemme, città di Dio,

hai sognato un grande momento:

così hai tutto esaurito:

per Maria c’è solo una grotta.

Chi accoglie un simile evento

non è certo l’uomo potente!

Così chi aspetta il Messia

è ancora la semplice gente.

Sarà un domani migliore

per chi attende liberazione!

Natale è annuncio profetico:

sta per nascere un popolo nuovo.

Il giorno ormai scompare

Il giorno ormai scompare,

presto la luce muore,

presto la notte scenderà:

resta con noi, Signore!

E in questa sera preghiamo:

venga la pace vera,

venga la tua serenità,

la tua bontà, Signore.

La grande sera ci attende,

quando la notte splende:

quando la gloria brillerà

apparirai, Signore.

A te, creatore del mondo,

gloria la notte e il giorno,

gloria la Chiesa canterà,

acclamerà: «Signore!»

Il giovane ricco

Lui stava parlando

seduto sopra i gradini

di quella casa bianca

in mezzo a tanti bambini.

Erano tutti sudati,

Pietro cercava da bere,

c’erano anche i soldati,

io non riuscivo a vedere.

Vai, vendi tutto quello che hai

e vieni con me.

E allora vai, vendi tutto quello che hai

e vieni con me.

Mi feci avanti pian piano,

finché non giunsi tra i primi,

tenevo la testa bassa

e gli occhi fissi ai gradini.

Lui continuava a parlare,

Sembrava dicesse a me.

Guardavo fisso la terra

e mi chiedevo perché.

Sentivo quelle parole

ma non volevo capire,

poi mi riprese la folla

e non lo volli seguire.

Lui stava parlando

seduto sopra i gradini

di quella casa bianca,

in mezzo a tanti bambini.

Il mattino di Pasqua

Il Signore è risorto: cantate con noi!

Egli ha vinto la morte, alleluia!

Alleluia, alleluia,

alleluia, alleluia!

Il mattino di Pasqua nel ricordo di lui

siamo andati al sepolcro: non era più là!

Senza nulla sperare con il cuore sospeso,

siamo andati al sepolcro: non era più là!

Sulla strada di casa parlavamo di lui

e l’abbiamo incontrato: ha parlato con noi!

Sulle rive del lago pensavamo a quei giorni,

e l’abbiamo incontrato: ha mangiato con noi!

Oggi ancora, fratelli, ricordando quei giorni,

ascoltiamo la voce, del Signore tra noi!

E spezzando il suo pane con la gioia nel cuore,

noi cantiamo alla vita nell’attesa di lui!

Il Messia

= Abbiamo trovato il Messia

Il mistero dell’altareTC "Il mistero dell’altare"
Il mistero dell’altare

canti lieto l’animo:

il suo corpo e il suo sangue

Cristo ci comunica;

pegno certo di salvezza

offre a tutti gli uomini.

È mandato a noi dal Padre,

nasce dalla Vergine;

nella terra che l’attende

il Vangelo predica;

con noi vive, con noi soffre,

dona senza limiti.

Dai fratelli si congeda

col banchetto mistico;

e, col rito della Pasqua

che devoto celebra,

egli dà se stesso in cibo

per i suoi discepoli.

Rende il pane carne viva

benedice il calice,

muta il vino in sangue vero;

ogni attesa supera.

Ed è Cristo che l’afferma:

noi dobbiamo credergli.

La divina Eucarestia

adoriamo supplici:

Cristo fonda un’era nuova

che non ha più termine.

È la fede che ci guida

non i sensi fragili.

Lode al Padre, onore al Figlio,

ch’egli sempre genera,

sommo gaudio, eterno osanna,

esultante cantico;

gloria all’infinito Amore,

il divino Spirito. Amen.

Il monologo di Giuda

Non fu per i trenta denari,

ma per la speranza che lui, quel giorno,

aveva suscitato in me.

Io ero un uomo tranquillo,

vivevo bene del mio,

rendevo anche gli onori alla casa di Dio.

Ma un giorno venne quest’uomo,

parlò di pace e d’amore,

diceva ch’era il Messia, il mio Salvatore.

Per terre arate dal sole,

per strade d’ogni paese,

ci soffocava la folla con le mani tese.

Ma poi passavano i giorni

e il regno suo non veniva,

gli avevo dato ormai tutto e Lui mi tradiva.

Divenne il cuore di pietra

e gli occhi scaltri a fuggire;

m’aveva dato l’angoscia e doveva morire.

Appeso all’albero un corpo

che non è certo più il mio,

ora lo vedo negli occhi è il figlio di Dio.

Il nostro canto sale a te

Il nostro canto sale a te,

leviamo a te le mani,

come incenso in questa lode

della sera.

Signore, t’invoco: presto, vieni a me;

ascolta la mia voce che grida a te.

Sono rivolti a te, o Signore, i miei occhi:

confido in te, proteggi la mia vita!

Gloria al Padre, al Figlio, allo Spirito Santo,

per i secoli eterni.

Il nostro cuore

Il nostro cuore non si è perduto

i nostri passi non hanno smarrito la tua strada.

Né l’angoscia, né il dolore,

la paura e la spada...

Ma il tuo sguardo fuggirò

la tua casa lascerò.

Della morte, della vita,

del presente, del futuro,

la tua gente non ha paura

la tua rocca sta sicura.

Col mio canto la mia gioia

con l’amore e le parole

la tua gloria loderò

la tua forza griderò.

Il Padre aveva una vigna

Il Padre aveva una vigna,

delizia del suo sguardo,

curata con ogni premura.

Fu devastata, perse splendore.

Ma venne suo Figlio

a morirvi e dar frutto.

Prendete il suo pane,

bevete il suo vino.

L’evento del seme

affidato alla terra

voi già conoscete:

il campo dell’uomo

atteso alla messe,

voi lo irrigate,

ma ciò che matura

è forza di Dio.

Qui non restate, ormai:

è tempo per voi di andare.

La buona notizia portate con voi

per la vita del mondo.

Il Padre aveva una casa,

dimora dei suoi cari,

ornata con ogni bellezza.

Fu rovesciata, vuota rimase.

Ma venne suo Figlio,

e fu pietra angolare.

Entrate al suo cenno,

sedete al suo fianco.

Con pietre viventi

un tempio di pace

voi già costruite:

il nuovo edificio

fondato su roccia,

voi lo erigete,

ma ciò che contiene

è santo per Dio.

Il Padre aveva una sposa,

l’amata del suo cuore,

chiamata con ogni bel nome.

Fu infedele, sola e lontana.

Ma venne suo Figlio,

e la prese per mano.

Guardate il suo volto,

seguite il suo passo.

Un corpo che cresce

di molti fratelli

voi già contemplate:

la sposa che amo

con giovane ardore

voi la onorate,

ma ciò che in lei freme

è vita di Dio.

Il pane

= Dove troveremo tutto il pane

Il pane del cammino

Il tuo popolo in cammino

cerca in te la guida.

Sulla strada verso il regno

sei sostegno col tuo corpo:

resta sempre con noi, o Signore!

È il tuo pane, Gesù, che ci dà forza

e rende più sicuro il nostro passo.

Se il vigore nel cammino si svilisce,

la tua mano dona lieta la speranza.

È il tuo vino, Gesù, che ci disseta

e sveglia in noi l’ardore di seguirti.

Se la gioia cede il passo alla stanchezza

la tua voce fa rinascere freschezza.

È il corpo, Gesù, che ci fa Chiesa,

fratelli sulle strade della vita.

Se il rancore toglie luce all’amicizia,

dal tuo cuore nasce giovane il perdono.

È il tuo sangue, Gesù, il segno eterno,

dell’unico linguaggio dell’amore.

Se il donarsi come te richiede fede,

nel tuo Spirito sfidiamo l’incertezza.

È il tuo pane Gesù, la vera fonte

del gesto coraggioso di chi annuncia.

Se la Chiesa non è aperta ad ogni uomo,

il tuo fuoco le rivela la missione.

Il seme

Il Signore ha messo un seme

nella terra del mio giardino,

il Signore ha messo un seme

nel profondo del mio mattino.

Io appena me ne sono accorto

sono sceso dal mio balcone

e volevo guardarci dentro

e volevo vedere il seme.

Ma il Signore ha messo un seme

nella terra del mio giardino,

il Signore ha messo un seme

all’inizio del mio cammino.

Io vorrei che fiorisse il seme,

io vorrei che nascesse il fiore,

ma il tempo del germoglio

lo conosce il mio Signore!

Il Signore ha messo un seme

nella terra del mio giardino,

il Signore ha messo un seme

nel profondo del mio mattino.

Il seminatore uscì

Ascoltate, amici miei:

il seminatore uscì

sulla strada seminò,

la semente non spuntò:

dagli uccelli divorata

la parola se n’è andata. (2 volte)

Cerca la sua luce e il tuo cuore sarà

una buona terra dove il seme frutterà.

Ascoltate, amici miei:

il seminatore uscì

tra le pietre capitò,

la semente germogliò:

ma il gran sole l’ha bruciata

la parola è ormai seccata. (2 volte)

Ascoltate, amici miei:

il seminatore uscì

ma fra l’erba che s’alzò

la semente rovinò:

dalle spine circondata

la parola è soffocata. (2 volte)

Ascoltate, amici miei:

il seminatore uscì

per un chicco che restò,

una spiga si levò:

la sua messe crescerà

la parola frutterà. (2 volte)

Il Signore ci ha amato

Il Signore ci ha amato

come nessun altro mai.

Ci conduce nella notte,

luce nell’oscurità.

Quando il pane dividiamo

nella gioia tra di noi,

il Signore è qui presente

col suo amor.

È il tuo corpo, dato a tutti noi,

è il tuo sangue dato a tutti noi;

Sei per noi la vita, sei per noi l’amor.

O Signore, porta tutti al tuo amor.

Il Signore ci ha amato

come nessun altro mai.

Un amore così grande

che morì per tutti noi;

un amore così forte

che la morte superò:

dal sepolcro

vincitore si levò.

Il Signore ci ha amato

come nessun altro mai.

Ci riunisce nel suo nome,

ci ridona libertà.

Siamo membra del suo corpo,

una nuova umanità;

nulla mai può separarci

dal suo amor.

Il Signore è il mio pastore nulla manca

Il Signore è il mio pastore:

nulla manca ad ogni attesa;

in verdissimi prati mi pasce,

mi disseta a placide acque.

È il ristoro dell’anima mia

in sentieri diritti mi guida

per amore del santo suo nome,

dietro a lui mi sento sicuro.

Pur se andassi per valle oscura,

non avrò a temere alcun male:

perché sempre mi sei vicino,

mi sostieni col tuo vincastro.

Quale mensa per me tu prepari

sotto gli occhi dei miei nemici!

E di olio mi ungi il capo:

il mio calice è colmo di ebbrezza!

Bontà e grazia mi sono compagne

quanto dura il mio cammino:

io starò nella casa di Dio

lungo tutto il migrare dei giorni.

Il Signore è il mio pastore non manco di nulla

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.

Il Signore è la luce

Il Signore è la luce

che vince la notte:

Gloria, Gloria! Cantiamo al Signore! (2 volte)

Il Signore è la tromba

che umilia il silenzio!

Il Signore è il coraggio

che umilia il terrore!

Il Signore è la vita

che umilia la morte!

Il Signore è il sereno

che umilia la pioggia!

Il Signore è la mia forza

Il Signore è la mia forza,

mio canto è il Signor.

Egli è il mio Salvator.

In lui confido, non ho timor;

in lui confido, non ho timor.

Il Signore è la mia salvezza

= Cantico dei redenti

Il Signore è risorto

= Il mattino di Pasqua

Il Signore è stato grande con noi

Il Signore

è stato grande con noi.

Alleluia!

Grazie ti cantiamo, o Signore,

per Gesù Cristo, tua Parola.

Grazie per questo pane vivo,

perché ci dona la vera vita.

Grazie perché tu solo ci salvi,

ci sorreggi e sei nostra speranza.

Grazie perché ascolti il nostro grido,

i nostri passi rendi sicuri ogni giorno.

Grazie per la tua santa Croce

e per la tua resurrezione.

Grazie per la tua santa Chiesa:

con te formiamo un solo corpo.

Grazie per chi ci vuole bene:

ci aiuta a donare con gioia.

Grazie per chi ci insegna ad amare

come tu hai amato, Signore.

Ti lodiamo, Signore Onnipotente,

glorioso re di tutto l’universo.

Ti benedicono gli angeli e gli arcangeli,

ti lodano i profeti con gli apostoli.

Noi ti lodiamo, o Cristo, a te prostrati,

che venisti a redimere i peccati.

Noi ti invochiamo, o grande Redentore,

che il Padre ci mandò come pastore.

Tu sei il Figlio di Dio, tu il Messia,

che nacque dalla Vergine Maria.

Dal tuo prezioso sangue inebriati,

fa’ che siam da ogni colpa liberati.

Il Signore ha bisogno

= Di chi non ha mani

Il Signore ha messo un seme

= Il seme

Il Signore ti ha scelta

Il Signore ti ha scelta, o Maria,

e ti ha prediletta.

L’anima mia magnifica il Signore.

Egli solo è l’eterno,

ed il mio spirito si allieta

in Dio mio Salvatore.

L’Onnipotente mi ha fatto grandi cose

ed è santo il suo nome.

La sua misericordia stende

su quelli che lo temono.

Ha rovesciato i potenti dai troni,

ha innalzato gli umili,

ha dato beni agli affamati

e i ricchi ha spogliato.

Egli ha soccorso Israele suo servo

ricordando il suo amore

come promise ad Abramo

e ai suoi discendenti.

Il sogno di Giuseppe

Giuseppe, Giuseppe, Giuseppe!

Cosa turba la notte di un ragazzo...

di un ragazzo che ama?

I miei sogni per sempre

colorati di fantasia,

turbati già da cose strane.

Sono io, Giuseppe.

Devo dirti quelle cose

che non si dicono in faccia:

te le posso dire soltanto

stanotte nei tuoi sogni.

Dimmi, Maria,

che cos’hai tu,

perché sei triste

perché ti vedo piangere donna mia

non voglio che tu pianga mai.

Giuseppe,

un mistero grande è nato in me.

Davvero il Signore

si è ricordato di me:

nascerà un bambino,

sarà Figlio di Dio.

Tu sarai suo papà,

ma non sarai il papà...

Maria,

Maria non posso crederci.

Tu sei quella donna

aspettata dal mondo

e dal mio popolo da sempre.

Fammi baciare le tue mani,

fammi guardare gli occhi tuoi,

fammi inginocchiare davanti a te.

Il sole tace

Il sole tace, splende l’Amore:

vieni contempla qui Gesù.

Gloria e silenzio sono abbracciati

in quella prova che subì.

Tu non temere: occhi di luce

oggi la Croce ti darà.

Ecco la Croce: noi l’accogliamo:

Cristo Gesù pietà di noi.

Qui c’è la vita, noi lo sappiamo:

Cristo Gesù, pietà di noi

Il legno strazia, dolce è quel volto:

vieni, contempla qui Gesù.

Pace e martirio sono congiunti

nella passione che accettò.

Tu non temere: mite fortezza

oggi la Croce ti darà.

La sete brucia, stilla il perdono:

vieni, contempla qui Gesù.

Sangue e lavoro sgorgano insieme

per quell’arsura che patì.

Tu non temere: limpide acque

oggi la Croce ti darà.

L’ora è venuta, prende quel Corpo

vieni, contempla qui Gesù.

Tempo e missione sono compiuti

in quella vita che spirò.

Tu non temere: ferma speranza

oggi la Croce ti darà.

Il velo è scisso, Dio si svela:

vieni, contempla qui Gesù.

Varco e mistero sono nel Figlio

per l’abbandono che soffrì.

Tu non temere: certa notizia

oggi la Croce ti darà.

La tomba è muta, geme la fede:

vieni, contempla qui Gesù.

Grazia e futuro sono donati

per quella fine che affrontò.

Tu non temere: salda dimora

oggi la Croce ti darà.

Il tuo amore Signore

Il tuo amore Signore Gesù raggiunge l’umanità,

in un pezzetto di pane e in un sorso di vino

ti fai vita per noi.

Cosa renderò a Te, Signore, per quanto mi hai donato,

alzerò il calice della salvezza e invocherò il tuo nome.

È preziosa agli occhi del Signore la morte dei fedeli,

sono il tuo servo e Tu solo hai spezzato queste mie catene.

La mia lode a Te offrirò, Signore, e invocherò il tuo nome,

nel Signore compirò tutti i miei voti in mezzo ai miei fratelli.

Anche noi Signore Gesù, che ci nutriamo di te,

siamo pezzetti di pane, siamo sorsi di vino

per la fraternità. Alleluia...

Il tuo corpo crocifisso

Noi ci nutriam di quel corpo che Tu

hai crocifisso per noi.

Il tuo corpo sia

per noi tutti la salvezza,

per noi liberazione

da tutti i nostri error.

Noi ci nutriam di quel sangue che Tu

hai sparso un giorno per noi.

La nostra debolezza

chiede a Te la vera forza

che trovi nella vita

la gioia dell’Amor.

Domine, non sum dignus, non sum dignus,

ut intres sub tectum meum:

sed tantum dic, dic verbo,

et sanabitur anima,

et sanabitur anima,

anima mea.

Il tuo corpo è veramente cibo

= O corpo di Cristo

Il tuo perdono chiedo Signore

= Salmo quaresimale

Il tuo popolo in cammino

= Il pane del cammino

Il vecchio portava il bambino

Il vecchio portava il bambino,

sostegno e Signore del mondo,

il bimbo concepito da una Vergine,

che intatta Vergine rimase,

e adorò chi aveva generato.

Il Verbo di Dio

Il Verbo di Dio si è fatto carne,

ed è venuto a stare in mezzo a noi.

Alleluia, alleluia.

Alleluia, alleluia.

La luce vera, che illumina ogni uomo

stava venendo nel mondo.

E la luce splende nelle tenebre,

ma le tenebre non l’hanno accolta.

Era nel mondo, il mondo fatto da lui,

ma il mondo non lo riconobbe.

Egli era venuto nella sua casa,

ma i suoi non lo vollero accogliere.

Ma a tutti quelli che l’hanno accolto

e credono nel nome suo

ha dato loro il potere

di diventare figli di Dio.

Figlio di Dio, unico Figlio del Padre,

oggi è venuto tra noi

e a tutti ha fatto conoscere

il Signore Dio che nessuno ha mai visto!

I misteri del rosario

= Bussa il Signore
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che anima tutto il creato,

cantiamo nel giorno che nasce

l’immenso splendore del Padre.

La luce che già trasfigura

le tenebre opache del male

risvegli per noi la speranza

del giorno di luce immortale.

La luce riveste le cose

e svela la vita che nasce,

sigillo di eterna vittoria

nel Cristo risorto da morte.

A te Dio, datore di luce

al Figlio che è luce da luce

sia lode, e allo Spirito santo

che accende di luce la vita. Amen!

In cammino verso Dio

Quando noi veniamo a te, Signore,

per celebrare la tua cena,

per ascoltare la tua voce,

con la parola e il pane ci sospingi

sui sentieri del regno tuo d’amore.

La nostra vita è un cammino

verso te Signor, verso la gioia

verso la luce del cielo;

ma se talvolta noi perdiamo

il tuo sentiero, donaci o Cristo

parola e cibo di vita,

per camminare senza sosta

verso di te.

Nel lasciar la casa tua, Signore,

per ritornare nel lavoro

ad incontrarci coi fratelli,

vogliam portare a tutti la tua forza,

il tuo messaggio,

l’amore tuo per noi.

In cerca d’autore

Una vita in cerca d’autore,

un ragazzo come me.

Una vita in cerca d’autore,

una ragazza come me.

Osservate i prati in fiore, chi li veste mai,

ed i passeri del cielo, chi li nutre mai?

Il più piccolo tra voi vale molto più,

la mia vita io darò per gli amici miei.

Il Signore ti pensa ogni giorno,

non si scorda mai di te,

il Signore ti ama da sempre,

vuole vivere con te.

Il Signore lo guardò e gli disse:

Vuoi? il ragazzo se ne andò, era ricco... lui.

Il Signore la chiamò, disse:

Alzati! la ragazza ritornò alla vita... lei.

Il Signore non usa violenza,

ti domanda se tu vuoi.

Il Signore non teme la morte

e con lui risorgerai.

Il Signore rimane fedele

puoi contare su di lui.

Il Signore sarà la tua forza

se all’amore crederai.

In comunione

Signore ti ringrazio perché tu hai voluto

che io sedessi a mensa con te,

e per il tuo Corpo che in cibo mi hai dato

per il tuo Sangue che nel calice hai versato.

Allora vieni con me in comunione con me

sino all’Eternità.

la la la la...

Signore, per tutti i dolori che hai sopportato

per tutte le lacrime che hai versato

per tutte le gioie che non mi hai negato

per tutto l’amore che mi hai donato.

Incontrare il Signore

Ho bisogno d’incontrarti nel mio cuore

di trovare te, di stare insieme a te:

unico riferimento del mio andare,

unica ragione tu, unico sostegno tu.

Al centro del mio cuore ci sei solo tu.

Anche il cielo gira intorno e non ha pace,

ma c’è un punto fermo, è quella stella là.

AL stella polare è fissa ed è la sola,

la stella polare tu, la stella sicura tu.

Al centro del mio cuore ci sei solo tu.

Tutto ruota attorno a te, in funzione di te

e poi non importa il “come”, il “dove” e il “se”.

Che tu splenda sempre al centro del mio cuore

il significato allora sarai Tu,

quello che farò sarà soltanto amore.

Unico sostegno tu, la stella polare tu.

Al centro del mio cuore ci sei solo tu.

Incontro a te

= Verremo a te

In Dio solo

In Dio solo si riposa l’anima mia,

da lui viene la mia salvezza.

Egli solo dona la vera pace,

mio aiuto, con te sempre sarò.

In Dio sta la mia speranza e la mia vita

il mio rifugio è Dio.

Spera sempre in lui, o popolo,

in ogni tempo

il mio rifugio è Dio.

Come un soffio sono i figli di Adamo.

Tu sei il mio rifugio o Dio.

Non fondare sulla ricchezza,

sulla violenza:

il mio rifugio è Dio.

Ogni forza, ogni potenza è in mano tua:

il mio rifugio è Dio.

Tua è la grazia, tuo è l’amore che ci doni:

il mio rifugio è Dio.
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sgorga dal cuore trafitto di Cristo

l’acqua ed il sangue, principio di vita

dono alla Chiesa di Spirito santo.

Vera parola al cuore del mondo

mite, pacifica, piena di frutto

scende dall’alto l’eterna Sapienza

umile spoglia: di sé non si gonfia.

Voi che cercaste l’Amore di Cristo

sotto la Croce assetati accorreste

là rifluisce il vino più dolce

dono che compie il mistero e ci salva.

Voi ci indicate le vie della vita

voi ci svelate il mistero nascosto

voi che porgendoci il Verbo di Dio

edificate il suo Corpo la Chiesa.

Gloria nei secoli eterni risuoni

alla Sapienza eterna del Padre

gloria allo Spirito dono di luce

gloria all’unico Dio increato. Amen!

Infinito

E m’assale un’improvvisa nostalgia,

mi rapisce un’infinita nostalgia

del tuo mondo che ora qui

sogno meraviglioso è,

del tuo mondo che lo so

vive dentro di me.

Dolcemente il canto di una poesia

come un’onda mi chiama

e mi trascina via

verso un tempo che avrà

dimensione di eternità.

La tua voce, eco in me,

dentro l’immensità.

Nell’infinito la mia vita:

una scia, una stella chiara,

un attimo d’amore e di dolore.

Nell’infinito la mia vita:

un volo verso l’alto.

Non posso non cantare per amore.

E m’assale un’improvvisa nostalgia,

mi rapisce un’infinita nostalgia

del tuo mondo che ora qui

sogno meraviglioso è,

del tuo mondo dentro me,

eco di immensità.

Infinito Padre

Un’alba raccolse il mio primo sorriso

un mattino, fu luce che presto scordai;

il sole toccò le mie mani dall’alto

e lasciò che dormissi sapendolo amico.

Tu Padre del cielo,

pensiero del mondo,

sorriso di tutta la terra.

Io figlio di donna,

mistero in ascolto,

preghiera di Dio fatta storia.

Infinito Padre

dono d’ogni attesa

mano che sostiene

pace a questa casa

vieni e sarà festa

gioia in ogni strada

danza senza fine

quando sei con noi.

Un Dio fatto uomo, messaggio inatteso

fiorito alla vita in un grembo di donna;

un uomo che è Dio con un cuore e una voce

gli amici, il dolore, la morte e la gioia.

Tu Figlio e fratello

Signore di luce;

tu morto in Croce e risorto.

Io figlio di amore,

mistero e memoria

di dolce e crudele passione.

Figlio che consola

umile fratello

pane offerto a tutti

libertà che dona

vieni e sarà festa.

Signore raduna la Chiesa vivente

distendi le mani e accogli i tuoi figli;

tu offriamo speranze, le gioie più grandi,

le mani, il coraggio. Il respiro, le voci.

Tu soffio di pace,

letizia infinita,

gentile compagno di strada.

Io figlio di terra,

frammento di luce,

fratello per ogni fratello.

Spirito d’amore

vero della vita

tenda di amicizia

verità che salva

vieni e sarà festa.

Infinito Padre.

In monte oliveti

In monte oliveti oravit ad Patrem:

“Pater, si fieri potest,

transeat a me calix iste.

Spiritus quidem promptus est,

caro autem infirma.

Fiat voluntas tua”.

Innalzate nei cieli lo sguardo

Innalzate nei cieli lo sguardo:

la salvezza di Dio è vicina.

Risvegliate nei cuori l’attesa

per accogliere il re della gloria.

Vieni, Gesù; vieni, Gesù!

Discendi dal cielo!

Discendi dal cielo!

Sorgerà dalla casa di David

il Messia da tutti invocato;

prenderà da una Vergine il corpo,

per potenza di Spirito Santo.

Benedetta sei tu, o Maria,

che rispondi all’attesa del mondo:

come aurora splendente di grazia

porti al mondo il sole divino.

O re, vieni, discendi dal cielo,

porta al mondo il sorriso di Dio:

nessun uomo ha mai visto il suo volto,

solo tu puoi svelarci il mistero.

Inni e canti

Inni e canti sciogliamo, o fedeli,

al divino eucaristico re.

Egli, ascoso nei mistici veli,

cibo all’alma fedele si diè.

Dei tuoi figli lo stuolo qui prono,

o Signor dei potenti, ti adora:

per i miseri implora perdono,

per i deboli implora pietà!

Per i miseri implora perdono,

per i deboli implora pietà!

Sotto i veli che il grano compose,

su quel trono raggiante di luce,

il Signor dei signori si ascose,

per avere l’impero dei cuor.

O Signor, che dall’Ostia radiosa,

sol di pace, speranze, e d’amor,

in te l’alma smarrita riposa,

in te spera chi lotta e chi muor.

Inno alla carità

= Prima Corinzi tredici

Inno al sacro cuore

= Sacro cuor d’amor ferito

Inno cristologico

= Del Padre invisibile

In notte placida

In notte placida per muto sentier,

dai campi del ciel discese l’amor

all’alme fedeli il Redentor.

Nell’aura è il palpito d’un grande mister,

del nuovo Israele è nato il Signor,

il fiore più bello dei nostri fior.

Cantate, o popoli, gloria all’Altissimo,

l’animo aprite a speranza ed amor. (2 volte)

I nostri occhi hanno visto

= Ecco l’uomo

In quell’Ostia consacrata

In quell’Ostia consacrata

sei presente, o Gesù mio,

vero uomo e vero Dio,

nostro amabil Salvator.

Vero uomo e vero Dio,

nostro amabil Salvator.

O mio sommo, unico bene,

dono a te tutto il mio cuore:

tu l’accetta, e, per tuo amore,

il mio prossimo amerò.

Tu l’accetta, e, per tuo amore,

il mio prossimo amerò.

Delle tante, e tante colpe,

il mio cuore, o Dio, si pente,

e propone fermamente

di mai più, mai più peccar.

E propone fermamente

di mai più, mai più peccar.

O Gesù, Figliuol di Dio,

umilmente io qui ti adoro:

sei mia vita, mio tesoro,

e sarai mio premio in ciel.

Sei mia vita, mio tesoro,

e sarai mio premio in ciel.

Sovra me, sovra i miei cari,

sovra i miei benefattori,

Gesù, spargi i tuoi favori,

e ci unisci in ciel con te.

Gesù, spargi i tuoi favori,

e ci unisci in ciel con te.

Da te spero, o Gesù caro,

perché sei bontà infinita,

il tuo aiuto in questa vita,

e l’eterna gloria in ciel.

Il tuo aiuto in questa vita,

e l’eterna gloria in ciel.

O Signore, dell’alma mia,

che in quest’oggi - o me beato! -

tutto a me ti sei donato,

io mi dono tutto a te.

Tutto a me ti sei donato,

io mi dono tutto a te.

In quel tempo di grazia

In quel tempo di grazia

che il Signore

passò con i discepoli che amava

prese un bambino

se lo mise accanto:

e ci insegnò come ci aveva amati

quando non potevamo

dare nulla in cambio.

Io voglio insieme a te Gesù

narrare quanto tu sei

per ognuno ancor di noi

l’immagine della carità

e poi,

come te che servi Dio,

vorrei sempre - con te -

dare lieto tutto

ciò che mi darai.

In quel tempo di grazia

che il Signore

passò con i discepoli che amava

ti rese grazie per la nostra gioia,

e ci chiamò,

Padre che ci vuoi bene,

piccoli cui è dato

di capire il regno.

In quel tempo di grazia

che il Signore

passò con i discepoli che amava

si cinse i fianchi

per servirci a mensa:

e ci lasciò,

prima di andare in Croce,

tutta la sua grandezza

con il vino e il pane.

Insieme ai martiri

Insieme ai martiri noi ti lodiamo,

Cristo, agnello immolato e vivente;

a te cantiamo perché questo è il tempo

in cui la vita ha sconfitto la morte.

Grande prodigio risplende nel mondo:

per la tua forza anche il debole vince,

vince morendo e sconfigge la morte

insieme a te che sei il primo risorto.

E nell’attesa che il tempo si compia

tutto il creato è lavato nel sangue:

perché dal sangue rinasce la vita

che è presenza operosa del regno.

A te ogni gloria, o Cristo risorto,

a te che sei viva fonte di grazia:

insieme al Padre e allo Spirito Santo

gloria e potenza nei secoli eterni.

Insieme a noi

Insieme a noi, vicino a noi,

tu sei con noi, Signore.

Se vuoi trovare il Signore,

non lo cercare lontano:

tra quelli che non hanno pane,

lo incontrerai, lo troverai.

Se vuoi trovare il Signore,

non lo cercare tra i grandi:

tra i piccoli di questa terra,

lo incontrerai, lo troverai.

Se vuoi trovare il Signore,

fermati lungo le strade:

soccorri il fratello che soffre,

lo incontrerai, lo troverai.

Se vuoi trovare il Signore,

cerca nel vuoto che hai dentro:

in quella assenza di lui,

lo incontrerai, lo troverai.

Se vuoi trovare il Signore,

guarda il compagno di viaggio:

accoglilo quando fa sera,

lo incontrerai, lo troverai.

Se vuoi trovare il Signore,

resta ogni giorno in attesa:

aspetta ogni istante qualcuno,

lo incontrerai, lo troverai.

Se vuoi trovare il Signore,

non abitare nell’odio,

ma tendi la mano al nemico,

lo incontrerai, lo troverai.

Se vuoi trovare il Signore,

va’ dove uccidono il giusto:

solleva il suo viso disfatto,

lo incontrerai, lo troverai.

In te la nostra gloria

In te la nostra gloria,

o Croce del Signore,

per te salvezza e vita

nel sangue redentor.

La Croce di Cristo

è nostra gloria,

salvezza e risurrezione.

Dio ci sia propizio e ci benedica,

e per noi illumini il suo volto.

Sulla terra si conosca la tua via,

la tua salvezza in tutte le nazioni.

Si rallegrino, esultino le genti,

nella giustizia tu giudichi il mondo.

Nella rettitudine tu giudichi i popoli,

sulla terra governi le genti.

Sono grandi le tue opere, Signore,

annunceremo le tue meraviglie.

Città di Dio, loda il tuo Signore,

egli solo è la tua liberazione.

Canteremo l’amore del Signore,

benedetta la Croce che ci salva.

Invece io vi dico

Un giorno vi fu detto: amerai chi ti è vicino,

ma chi ti fa del male tu pure l’odierai!

Invece io vi dico: amerai chi non ti ama,

per chi ti fa del male col cuore pregherai.

Se quando ti presenti all’altare del Signore,

ricordi che un fratello con te pace non ha.

L’offerta che portavi deporrai dalle tue mani

e con il tuo fratello ti riconcilierai.

Un giorno vi fu detto: non uccidere è il comando

e degno di condanna chi uccide riterrai.

Invece io vi dico: amerai con tutto il cuore

e d’ogni tua parola a Dio risponderai.

Un giorno vi fu detto: renderai male per male,

ed in misura eguale giustizia ti farai.

Invece io vi dico: donerai perdono e pace

a chi ti chiede troppo più ancora tu darai.

Io con te per tutti

Io da me cercherò di arrivare dove può

la mia voglia di sapere questa vita dove va,

e così partirò e ogni sera partirò

la fatica che trasforma il tempo e i sogni dentro me.

Io per me coglierò ogni fiore che potrò,

ogni incontro sulla strada la mia meta svelerà

e così giungerò, senza maschera sarò

per rispondere alla voce che il mio nome chiamerà.

Chiedo alla vita di avere un respiro

più grande del cielo che è sopra di me;

voglio arrivare dovunque c’è gente

e a tutti affidare segnali di festa

e tu... vieni con me!

Io con te cercherò di capire dove sta

il segreto che cancella tra noi due diversità

e con te partirò, la mia mano ti offrirò

meno ripido e più dolce il cammino si aprirà.

Io da te imparerò da ogni gesto che farai

se il mio abbraccio si assopisce il mio cuore desterai,

e così giungerò e più ricco diverrò

custodendo il tuo tesoro come tu lo fai per me.

Io con te riuscirò a portare ancora un po’

la fiducia della vita nella gente che ho con me

e così canterò e per tutti canterò

della gioia che ho trovato ricercandola per me

dividendola con te annunciandola per tutti insieme a te...

Io con voi

Io con voi mi trovo bene,

perché siete sinceri, come me.

Io con voi sono felice

perché amate la pace, come me.

Come alberi piantati lungo un fiume

noi aspettiamo la nostra primavera.

Come alberi piantati lungo un fiume

daremo i nostri frutti.

Io con voi mi sento forte

perché odiate la violenza, come me.

Io per voi darei la vita

perché amate la vita, come me.

Io credo risorgerò

Io credo: risorgerò,

questo mio corpo vedrà il Salvatore!

Prima che io nascessi,

mio Dio tu mi conosci:

ricordati, Signore,

che l’uomo è come l’erba,

come il fiore del campo.

Ora è nelle tue mani

quest’anima che mi hai data:

accoglila, Signore,

da sempre tu l’hai amata,

è preziosa ai tuoi occhi.

Padre che mi hai formato

a immagine del tuo volto:

conserva in me, Signore,

il segno della tua gloria,

che risplenda in eterno.

Cristo, mio Redentore,

risorto nella luce:

io spero in te, Signore,

hai vinto, mi hai liberato

dalle tenebre eterne.

Spirito della vita,

che abiti nel mio cuore:

rimani in me, Signore,

rimani oltre la morte,

per i secoli eterni.

Io domando

Un amore che fiorisce, una vita che finisce

una luce che si accende, una angoscia che ti prende

io domando...

Un amore senza tempo, una vita senza senso

un sorriso che si schiude, una porta che si chiude

io domando...

Io domando dove porta l’altalena della vita

dove spesso ciò che vale sembra proprio ciò che muore.

Io domando, e mi risponde la Tua voce

mi risponde, io ti cerco e Tu sei qui

io ti cerco, Tu mi chiami e capisco che sei Tu

l’incredibile speranza della vita

e mi metto a camminare con la mano nella Tua

e con tutti gli amici che tu hai.

Quando rido con gli amici, quando piango di nascosto

quando parlo con le cose, quando penso al mio silenzio

io domando...

Quando tutti sono uniti, quando gli “altri” son nemici

quando il mondo è la mia casa, quando Tu rimani fuori

io domando...

Io domando quanto tempo si resiste nella vita

prima di desiderare che la vita sia finita...

Io l’attirerò a me

Io l’attirerò a me,

la condurrò nel deserto,

e parlerò al suo cuore,

- dice il Signore -.

E canterai come nei giorni

della tua giovinezza.

Tu non sarai più l’abbandonata:

sei mia per sempre.

Ti veglierò come una madre

veglia sul suo bambino,

poi mi chinerò sopra di te

per darti il mio cibo.

Ti chiamerò «Popolo mio»,

figlio del Dio vivente.

Io sarò per te come rugiada,

e i frutti verranno.

E crescerà la tua stirpe

come le sabbie del mare.

Io ti sazierò di olio e grano,

o popolo mio.

Io lo so Signore

= E sono solo un uomo

Io mi affido a te

Io mi affido a te

come uccello all’aria

che lo porta su nel cielo

come il manto d’erba alla notte

che lo ristora.

Mi do alle tue braccia

come bimbo a sua madre

e non conta ciò che è stato:

io sono solo il tuo abbraccio

che mi tiene ora.

Promessa ad ogni passo

del mio cammino

lungo il deserto arido

nel bosco verde, nel piano lavorato,

in ogni istante del mio andare.

Io mi affido a te,

la mia pace in te,

mia casa, mio rifugio,

Padre pietoso accogli il mio niente nella tua vita.

Io mi affido a te. (3 volte)

Io non sono degno

Io non sono degno di ciò che fai per me,

tu che ami tanto uno come me,

vedi non ho nulla da donare a te

ma se tu lo vuoi prendi me.

Sono come la polvere alzata dal vento

sono come la pioggia caduta dal cielo

sono come una canna spezzata dall’uragano

se tu, Signore, non sei con me.

Contro i miei nemici tu mi fai forte,

io non temo nulla e aspetto la morte,

sento che sei vicino, che mi aiuterai,

ma non sono degno di quello che mi fai.

Io sento la tua voce

Io sento la tua voce,

e vengo a te, Signor:

pel sangue sparso in Croce

mi salvi, o Redentor.

Mi prostro innanzi a te,

pregandoti con fè:

e tu, Signore, salvami:

pietà, pietà di me!

Oh, quanto debol sono

tu sai, o buon Gesù:

insiem col tuo perdono

mi dai la tua virtù.

A te, Gesù, speranza

domando, fede e amor;

da te costanza aspetto,

e pace, pace al cuor.

Io sono il pane vivo

Io sono il pane vivo disceso dal cielo.

Chi mangia di questo pane vivrà in eterno,

e il pane che io darò è la mia carne

per la vita del mondo.

Io ti cerco Signore

LA SAMARITANA

Io ti cerco Signore,

come l’acqua sorgente:

come fresca rugiada

per la terra riarsa.

Il tuo sguardo mi accoglie,

tu sai tutto di me:

e ridesti la fonte della vita

che è in me.

Mio Signore,

tu come l’acqua sei della vita che rinasce.

Nel cammino tu luce splendida

che ci libera dal male.

I FARISEI E ABRAMO

La famiglia di Abramo

sono i figli di Dio:

sono uomini e donne

liberati dal male.

Per amore si nasce,

per la fede si vive,

e nel grembo di Dio,

non si muore mai più!

IL CIECO NATO

Il tuo sguardo rivolgi

anche a me, Figlio atteso,

io non vedo il tuo volto,

ma ti ascolto parlare.

Io mi affido alla voce

che ha parole di vita:

se tu ascolti il mio grido

so che un giorno vedrò!

LAZZARO

Tu sai bene del pianto

che non lascia parole

nel silenzio mortale

di coloro che ami.

Tu che sfidi la morte

che minaccia ogni fede,

dei tuoi fragili amici

abbi cura mio Dio.

Io ti chiedo perdono

Io ti chiedo perdono, io ti chiedo perdono,

io ti chiedo perdono, Signore.

Io ti offro

Io ti offro la mia vita, o mio Signore,

io ti offro tutto di me, tutto di me, tutto di me.

Chiunque in te spera non resta deluso,

chiunque in te spera non resta deluso.

Ci hai dato la vita tra i veri viventi,

ci hai dato la vita tra i veri viventi.

Io vedo la tua luce

= Tu sei prima d’ogni cosa

Io verrò a salvarvi

= Dio ci darà un cuore nuovo

Io vorrei tanto

= Madre io vorrei

Io voglio cantare

Io voglio cantare l’amore e la giustizia,

inneggiando a te, Signore.

Chi salirà la tua montagna, Signore?

Chi abiterà nella tua tenda?

Chi ha mani innocenti e cuore puro.

Beato l’uomo che ama la tua legge,

cerca le tue vie giorno e notte:

fiorirà come cedro sul Libano.

È come l’albero che cresce lungo il fiume:

dona rigoglioso il suo frutto,

le sue foglie non temono l’arsura.

Ho visto l’empio che fioriva esultante;

quando ritornai era svanito.

È scomparso come pula nel vento.

Nella mia vita molti anni son trascorsi:

non ho visto il giusto abbandonato.

Solo in te, o Signore, è la mia pace.

Irrompe la luce del giorno

Irrompe la luce del giorno,

disperde le ombre del cielo;

il Cristo risorto da morte

è luce per tutti i credenti.

È lui che raccoglie la Chiesa

e invita alla lode i suoi membri.

Cantiamo l’amore del Padre

che a noi si rivela nel Figlio.

Insieme facciamo memoria

del Cristo che è morto ed è vivo:

viviamo il mistero pasquale

che compie la nostra salvezza.

Rinati a una viva speranza

mediante la Pasqua di Cristo,

vegliamo in attesa del giorno

che mai non vedrà più tramonto.

Allora la fede avrà fine,

perfetta sarà la visione

perenne la lode a te, Padre,

col Figlio e lo Spirito Santo. Amen.

Israele libero

Israele libero

con frumento e miele.

Dio dei nostri padri,

hai nutrito sempre

con misericordia.

Ma fior di frumento,

miele dalla roccia,

lasciano pur sempre

che la morte vinca

l’uomo tanto fragile.

Solo un pane vivo,

dal cielo mandato,

libera da morte,

nutrimento vero,

corpo dell’Eterno.

Iubilate coeli

Iubilate Coeli,

Iubilate mundi:

Christus Jesus

Jesus Christus

Surrexit vere.

Iubilate Deo cantate Domino

Iubilate Deo, cantate Domino (2 volte)

Iubilate Deo iubilate Deo

Iubilate Deo,

Iubilate Deo.

Alleluia!

Iubilate Deo omnis terra introite

Iubilate Deo, omnis terra,

servite Domino in laetitia,

introite in cospectu ejus

in exultatione.
Iubilate Deo omnis terra servite

Iubilate Deo, omnis terra;

servite Domino in laetitia.

Alleluia, alleluia, in laetitia,

alleluia, alleluia, in laetitia.

Iubilate Deo Taizè

= Iubilate Deo omnis terra servite

Iubilate Deo servite

Iubilate Deo, omnis terra;

servite Domino in laetitia

Alleluia, alleluia, in laetitia,

alleluia, alleluia, in laetitia.

Iuravit Dominus

Iuravit dominus,

Iuravit Dominus,

et non poenitebit eum.

Tu es sacerdos in aeternum,

secundum ordinem Melchisedech.

Kyrie eleison

Kyrie eleison.

Kyrie eleison.

La ballata dell’amore vero

Io vorrei volerti bene come ti ama Dio

con la stessa passione, con la stessa forza,

con la stessa fedeltà che non ho io.

Mentre l’amore mio è piccolo come un bambino

solo senza la madre, sperduto in un giardino.

Mentre l’amore mio è fragile come un fiore

ha sete della pioggia, muore se non c’è il sole.

La casa sulla roccia

Scorre lento il fiume fra le sponde,

sembra placido e tranquillo

e nella valle c’è gente

che s’affretta a costruire un casa

da abitare in questo mondo.

Accanto al fiume, pietra dopo pietra,

impastate col cemento,

s’alzano le mura;

piano, piano verso l’alto sale una casa

e si copre con un tetto.

Ma la fretta d’arrivare

fa dimenticare a tanti,

alla gente che ben presto s’accontenta,

che sulla sabbia non si fanno le fondamenta,

che sulla sabbia non si fanno le fondamenta.

E il cielo si fa cupo,

dai monti scendono le acque turbinose;

spazzano via le case

costruite senza cuore e senza mente.

Finisce la tempesta,

ma delle case non rimane niente.

E la rovina fu grande per quella gente

e chi la visto ancora lo commenta:

sulla sabbia arida del proprio orgoglio

non si fanno le fondamenta.

Scorre lento il fiume fra le sponde,

sembra placido e tranquillo

e nella valle c’è gente

che fatica a costruire una casa

che non è per questo mondo.

Accanto al fiume, pietra dopo pietra,

impastate col cemento,

s’alzano le mura;

piano, piano verso l’alto sale una casa

e si copre con un tetto.

E son lacrime e sudore

per scavare fra le schegge,

sotto il sole ardente e la tormenta

ma sulla roccia si costruiscono le fondamenta.

E il cielo si fa cupo,

dai monti scendono le acque turbinose;

urtano contro le case

costruite con fatica e con sudore.

Finisce la tempesta

e la casa sta ritta sotto il sole.

E la gioia fu grande per quella gente

e chi la visto ancora lo commenta:

sulla roccia della parola viva

si costruiscono le fondamenta.

La cena del Signore

La cena del Signore

con gioia celebriamo

in segno di unità,

per essere nel mondo

un solo corpo in Cristo,

che vive nella carità.

La Croce del Signore

con fede veneriamo:

è il segno di Gesù.

La morte fu distrutta,

e ritornò la vita

ai figli della schiavitù.

La Pasqua del Signore

a tutti proclamiamo:

ci porta a libertà.

Guardiamo con speranza

il mondo in cui già vive

il dono dell’eternità.

Signore grande e buono,

la nostra pace vera

per sempre tu sarai.

La gioia che ci doni

a tutti canteremo,

perché sei vivo in mezzo a noi.

Confido in te, Signore,

in te che chiamo: «Padre».

Signore, dove sei?

Ti voglio confessare

il male dei miei giorni:

ho sete di perdono.

Sollevo a te lo sguardo,

aspetto che tu venga:

Signore, dove sei?

Ti voglio raccontare

l’angoscia che ho nel cuore:

ho sete di speranza.

Chi mi darà le ali

per giungere al Signore?

Signore, dove sei?

In te, che sei la pace,

mi voglio rifugiare:

ho sete della tua città.

La creazione giubili

La creazione giubili

insieme agli angeli,

ti lodi e ti glorifichi,

o Dio altissimo.

Gradisci i cori unanime

di tutte le tue opere:

Beata sei tu, o Trinità per tutti i secoli.

Sei Padre, Figlio e Spirito e Dio unico:

mistero imperscrutabile, inaccessibile.

Ma con amore provvido

raggiungi tutti gli uomini:

Beata sei tu, o Trinità per tutti i secoli.

In questo tempio amabile ci chiami e convochi

per fare un solo popolo di figli docili.

Ci sveli e ci comunichi

la vita tua ineffabile:

Beata sei tu, o Trinità per tutti i secoli.

La Croce del Signore

La Croce del Signore

è l’unica salvezza:

ritroveremo pace

in Cristo crocifisso.

In te la nostra gloria,

o Croce benedetta,

in te risorgeremo

per sempre a nuova vita!

La Croce del Signore

illumina la terra:

nell’ombra della notte

risplende la sua luce.

L’amore della Croce

purifica dal male:

con l’uomo dei dolori

sorgiamo dal peccato.

Chi perde la sua vita

per Cristo crocifisso

con lui rivive e regna

nel giorno senza fine.

Non c’è senza la Croce,

discepolo di Cristo:

chi ama il suo maestro

con lui deve soffrir.

La gioia che tu doni

La gioia che tu doni è una dimora

dove il Maestro accoglie chi ha creduto

e colma di sapienza il suo timore.

Così la tua Parola si fa luce

che svela ai piccoli

il Regno della vita.

Nel cuore che chiami all’incontro

fiorisce il sorriso;

conosce le tue meraviglie;

dinanzi al tuo volto

s’accende di gioia.

E poi l’accompagni nel viaggio

che sparge l’annuncio:

Tu sei la sincera promessa del Padre,

l’invito felice alla gioia di Dio.

La gioia che tu doni è una dimora

dove il pastore abbraccia chi ha smarrito

e danza di letizia il tuo ritorno.

Così la tua salvezza si fa festa

che canta ai deboli

la grazia del perdono.

La gioia che tu doni è una dimora

dove il viandante esorta chi ha raccolto

e fascia di premura il suo ristoro.

così il tuo servizio si fa cena

che spezza ai poveri

il pane dell’amore.

L’alba del tuo giorno

L’alba del tuo giorno

ci raduna nella festa del Regno.

Lieti corriamo ad incontrare te,

sorgente della gioia.

La tua Chiesa, o Signore, ti fa festa.

Radunata come gregge

dall’amore del pastore,

celebra in eterno il dono della carità.

La tua Chiesa, o Signore, ti fa festa.

Coi suoi figli non più schiavi,

ma viventi nella gioia,

celebra in eterno il dono della libertà.

La tua Chiesa, o Signore, ti fa festa.

Ancorata sulla roccia

che non crolla mai nel tempo,

celebra in eterno il dono della fedeltà.

La tua Chiesa, o Signore, ti fa festa.

Arricchita nel cammino

dal tuo Spirito che agisce,

celebra in eterno il dono della santità.

L’alba di un giorno diverso

Gloria nei cieli e gloria nel mondo intero

egli è venuto insieme cantiamo.

Udite la voce del vento racconta di cose che ha visto per voi:

ha visto montagne di sabbia danzare alla luna ed io so perché...

Ma presto correte a vedere, svegliate gli amici, domani, chissà...

gli uomini forse l’avranno costretto a fuggire e non sarà là...

L’alba di un giorno diverso Tu sei ora che ho visto i Tuoi occhi nei miei

io non ho nulla che Tu non mi dai: sei tutto quello che ho...

Guardate le stelle nel cielo: raccontano cose che han visto per voi.

Han visto negli occhi di un bimbo un mondo diverso ed io so perché...

Ma voi non andate lontano il luogo è vicino, vi dico, è già qui:

la luce che illumina gli occhi dei vostri bambini è quella dei Suoi...

L’alba di un giorno diverso verrà e avrà la luce degli occhi che hai

quando ogni pianto svanito sarà, sciolto al sorriso di Dio.

L’albero della vita

L’albero della vita è donato a chi crede;

ecco, la porta s’apre ai tuoi servi fedeli.

Acqua di fonte viva ci disseta e ci sazia.

Alleluia, alleluia, alleluia.

La legge della vita

C’è una legge vera nella vita

impressa in ogni cosa

legge che muove gli astri del cielo

in un concerto di armonia:

e in terra canta nei colori della natura,

canta nella natura (2 volte).

Il giorno cede il passo alla notte per amore

la notte saluta il giorno per amore.

Dal mare sale l’acqua al cielo per amore

e l’acqua discende dal cielo al mare per amore.

La pianta da le foglie alla terra per amore

la terra ridona le foglie per amore.

Un seme cade in terra e muore per amore

la vita germoglia dal solco della morte per amore.

Questa è la legge eterna, legge di Dio,

un Dio che per amore ha creato ogni cosa

ed ha nascosto amore

dietro apparenze di morte e di dolore (2 volte)

È la legge vera della vita impressa in ogni cosa,

legge che muove gli astri del cielo in un concerto d’armonia,

e in terra canta nei colori della natura,

canta nella natura (2 volte).

La luce ritorna

La luce ritorna:

è un dono il giorno che nasce;

riprende il cammino col Padre,

che vive con noi:

Lodiamo e cantiamo il suo amore!

È Cristo la luce,

che illumina i passi dell’uomo;

Fratello e Amico ci guida

sui nostri sentieri:

Lo Spirito viene:

le gioie e le pene gli offriamo;

portiamo nel mondo la pace,

che solo lui dona:

Viviamo sperando,

uniti nell’unica fede.

Con tutto il creato che attende

il Signore risorto,

La mano nella tua

La mano nella tua io metto mio Signor:

cammino accanto a te e non ti lascerò.

La tua parola tengo nel cuor:

non me la scorderò;

alla tua mensa ritornerò

con altri amici tuoi.

Del tuo perdono io canterò:

e ad altri l’offrirò;

della tua pace dono farò

a chi non sa cos’è.

Per questo pane che tu mi dai

stanco non sarò mai:

forza d’amare ritroverò

anche per chi non l’ha.

La meta

Una lunga strada percorreremo insieme

per arrivare alla nostra meta all’amore.

Tante sono le cose, contro cui dovremo lottare,

ma se tu fratello mi darai la mano, vinceremo.

E quando tutto ti sembrerà essere ormai finito

ti porterò sulle mie spalle e canteremo.

Canta fratello insieme a noi

se saremo in tanti sarà più facile

arrivare alla nostra meta, all’amore...

arrivare alla nostra meta, all’amore.

La mia voce ascolta Signore

La mia voce ascolta Signore,

Dio accogli la mia preghiera:

nella tua fedeltà e giustizia

dammi aiuto, Signore, rispondimi.

Non chiamare in giudizio il suo servo,

ai tuoi occhi nessuno è giusto:

il nemico m’insidia al vita

il mio sangue umilia nel fango.

È mia casa d’esilio la notte,

come uno che è già nella morte:

in me langue lo spirito mio,

dentro porto un cuore in sfacelo.

Io ricordo i giorni fuggiti

e ripenso alle opere tue:

in memoria dei tuoi prodigi

oso alzare a te le mie mani.

La mia anima a te sempre anela

come terra riarsa alla pioggia:

o Signore, rispondimi subito,

viene meno lo spirito mio!

Non nascondermi il santo tuo volto,

sarei come chi scende tra i morti:

che io possa sentire dall’alba

il tuo amore e ritorni a sperare.

Del cammino a me segna la via

perché porti a te la mia vita:

dai nemici tu salvami, Dio,

che io torni a sperare, Signore!

Poiché sei il mio Dio, insegnami

a far sempre il tuo volere:

il tuo spirito buono mi guidi

su vie giuste in terre tranquille.

Per amor del tuo nome, Signore,

fa’ che libero viva e sicuro:

i nemici uccidi e schianta

e ricorda che sono il tuo servo.

L’amore di Cristo ci spinge

Verranno giorni, o popolo mio,

nei quali stringerò un’alleanza di pace:

conoscerai, conoscerai il tuo Signore

che ti ama da sempre,

con me vivrai la novità del perdono.

L’amore di Cristo ci spinge,

non più da noi stessi viviamo:

per lui che era morto ed è vivo

all’uomo annunciamo il perdono. (2 volte)

Poi venne il tempo e fu la pienezza:

la Croce che sconfisse il peccato e la morte

ci rivelò, ci rivelò l’immenso amore

che ci salva nel figlio,

per lui nel cuore rifiorì la speranza.

E viene nuovo l’annuncio di vita,

mistero di un Dio che all’uomo si affida:

riconciliati, riconciliati ci ama il Padre,

dall’amore sospinti

in noi rinasce carità per il mondo.

L’angelo santo

L’angelo santo,

compiuta ormai l’attesa,

l’annuncio suo gioioso portò:

«Gloria nel cielo, e pace sulla terra:

un giorno di salvezza spuntò».

Ave, Maria:

si compie la promessa

di un Figlio che sarà Dio con noi.

«L’anima mia magnifica il Signore:

è nato il Salvatore Gesù».

Nuova speranza

nel cuore di ogni uomo,

che forza di sperare non ha:

uomo s’è fatto, promessa di salvezza,

l’amore che per primo ci amò.

L’anima del giusto

L’anima del giusto canterà

per sempre la tua gloria.

Hai saziato il desiderio del suo spirito:

grande è la tua misericordia!

Ti ha chiesto la vita e la tua pace:

grande è la tua misericordia!

Ti ha invocato come roccia di salvezza:

grande è la tua misericordia!

Lo ricolmi di gioia senza fine:

grande è la tua misericordia!

L’anima mia esalta il Signore

= Magnificat l’anima mia esalta il Signore

L’anima mia ha sete del Dio vivente

L’anima mia ha sete

del Dio vivente:

quando vedrò il suo volto?

Come una cerva anela

ai corsi delle acque,

così l’anima mia anela

a te, o Dio.

La mia anima ha sete di Dio,

del Dio vivente.

Quando verrò e vedrò

il volto di Dio?

Le lacrime sono il mio pane

di giorno e di notte,

mentre dicono a me tutto il giorno:

«Dov’è il tuo Dio?»

Vortice a vortice grida

con la voce dei tuoi gorghi:

«Tutte le tue onde e i tuoi flutti

su di me son passati».

Di giorno in giorno il Signore

concede il suo amore,

di notte il suo canto con me

preghi il Dio della vita.

Dirò al Signore, mia roccia:

«Perché mi hai scordato?

Perché me ne andrò così triste,

schiacciato dal nemico?»

Perché ti abbatti, anima mia,

perché ti agiti in me?

Spera in Dio, ancora lo esalterò,

mia salvezza e mio Dio.

Questo io ricordo

e rivivo nell’anima mia:

procedevo in uno splendido corteo

verso la casa di Dio.

Sia gloria al Padre e al Figlio,

e allo Spirito Santo,

a chi era, è, e sarà

nei secoli il Signore.

L’anima mia magnifica il Signore e il mio Spirito

= Magnificat l’anima mia magnifica il Signore e il mio Spirito

L’anima mia magnifica il Signore e si allieta

= Magnificat l’anima mia magnifica il Signore e si allieta

L’anima mia magnifica il Signore in Dio gioisce

= Magnificat l’anima mia magnifica il Signore in Dio gioisce

L’anima mia ti attende

L’anima mia ti attende.

Sei il mio mattino, sei la mia rugiada,

l’anima mia ti chiama e sospira a te.

Come terra arsa, grido la mia sete,

dammi l’acqua chiara, e discendi a me.

Come la colomba, docile all’amore,

l’anima mia ti cerca, spera solo in te.

Presa dentro il laccio, chiusa nell’orrore,

scioglila, Signore, perché voli a te.

Fonte della vita, pane dell’amore,

l’anima ti vuole, brama solo te.

Come sera spenta, la mia carne muore,

se da te la vita non arriva a me.

Sola nel silenzio, persa nella notte,

l’ansia della luce porto dentro me.

Voce del silenzio, porta del mistero:

squarcia questo velo e risplendi a me.

La nostra chance

Dover vivere in un’isola,

difendendoti dietro maschere.

Dover vivere di malinconia,

rifiutandoti di combattere.

Dover vivere senza fantasia,

con la voglia di volare via.

Dietro i margini dell’oscurità,

i segnali tuoi salgono più su.

Dietro i margini, oltre i limiti un segnale arriva.

E ti accorgi che altri come te

non si arrendono.

Un’idea di pace ti conquisterà.

È la mia sola chance,

è la tua sola chance.

È la pace

la nostra sola chance.

Poter vivere come uomini,

che si guardano senza maschere.

Poter vivere dentro la realtà

che si illumina del tuo essere.

Poter vivere per la libertà

per sperare ancora.

E ti accorgi che sta cambiando ormai:

sopra tutto c’è questa idea di pace che dilagherà.

È la mia sola chance,

è la tua sola chance.

È la pace

la nostra sola chance.

La nostra offerta

= Guarda questa offerta

L’annuncio che udiste nell’ombraTC "<TitoloCanto>L'annuncio che udiste nell'ombra" \f s
L’annuncio che udiste nell’ombra

gridatelo alto nel sole:

è questa l’estrema consegna

del Dio crocifisso e risorto.

E dite, ridite sui tetti

la voce che parla nel cuore:

Apostoli siate alle genti

di Cristo salvezza e vittoria.

Il nuovo messaggio di vita

vi ha spinti ai confini del mondo

su lunghi sentieri di Croce

araldi del giorno che viene.

Su voi, resi saldi in eterno

s’edifica e innalza la Chiesa

che eterna riversa sul mondo

da Dio come un fiume di pace. Amen!

La pace

Prendi per mano, per mano un bambino

e poi portalo in giro per il mondo.

Cosa vedranno i suoi occhi innocenti

guerra, odio, rancore profondo

Vedranno dolore ed emarginazione

nazione contro nazione

chi gli insegnerà tolleranza, perdono,

la pace e l’amore per l’uomo.

Per diventare un vero cristiano

così come Dio vuole per se

un bambino ha bisogno di un mondo di pace

dove l’odio non abbia un perché.

Dove l’amore per gli altri sia vita,

sia strada su cui camminare

e chi porta la nuova novella sia rispettato

e non abbia timore.

Forse la pace per questo bambino,

non sarà tanto facile averla,

ma nessuno però negargli potrà

di cercarla e di costruirla

.E la pace sia un bene da tutti volutosenza vincoli di alcun colore.

La parola del Signore

La parola del Signore dona la salvezza

luce nella notte per chi lotta con Iddio;

salda come roccia è sostegno del cuore:

canterò al Signore.

La Pasqua del Signore

La Pasqua del Signore

allieta i nostri cuor:

è vinta ormai la morte,

la vita regnerà.

Alleluia! La vita regnerà.

Il Cristo che è risorto

ci rende amici suoi:

soffrendo sulla Croce

per lui ci conquistò.

Alleluia! Per lui ci conquistò.

E, nati nel peccato,

nell’acqua ci salvò;

rinati come figli,

al Padre ci portò.

Alleluia! Al Padre ci portò.

Lo Spirito di Dio,

sorgente di unità,

prepara i nostri cuori

per Cristo che verrà.

Alleluia! Per Cristo che verrà.

La pietra

La pietra che i costruttori hanno scartato

ora è pietra angolare, ora è pietra angolare.

La pietra che i costruttori hanno scartato

ora è pietra angolare, ora è pietra angolare.

È meglio rifugiarsi nel Signore

che sperare negli uomini.

È meglio rifugiarsi nel Signore

che sperare nei prìncipi.

Ti ringrazio, perché hai esaudito:

fosti per me la salvezza.

La pietra scartata dai costruttori

ora è pietra angolare.

Benedetto chi viene nel nome del Signore!

Vi benediciamo dalla casa del Signore.

Tu sei il mio Dio, io ti ringrazierò;

mio Dio, ti esalterò.

L’aquila con le grandi ali

Oh ippy aoh! (3 volte)

Tutto era come un deserto,

fatto di polvere e rovi,

venne l’aquila con le grandi ali.

L’ombra toccava le acque,

gli occhi eran fissi nel sole,

in pochi giorni il deserto fu un giardino.

L’uomo fatto di terra

ebbe un brivido di vita.

L’uomo fatto di terra

spalancò i suoi occhi al cielo.

L’uomo fatto di terra

vide accanto a sé la donna.

L’uomo fatto di terra

cominciò a camminare.

Oh ippy aoh! (8 volte)

Terra lontana e promessa,

cuori promessi e lontani,

venne l’aquila con le grandi ali.

Prese il cuore di pietra,

lo fracassò nel deserto,

diede un cuore di carne, un cuore vivo.

Popolo fatto di terra,

canta la tuia libertà.

Popolo fatto di terra,

guarda nuovi orizzonti.

Popolo fatto di terra,

alza gli occhi verso il monte.

Popolo fatto di terra,

fatto sei per camminare.

Oh ippy aoh! (8 volte)

Fu come un tuono nel cielo,

fu come un vento gagliardo

venne l’aquila con le grandi ali.

Uomini prima impauriti,

ora col fuoco nel sangue,

hanno il coraggio dell’aquila per sempre.

Terra fatta di gente,

vivi il tempo della pace.

Terra fatta di gente,

pensa a sfamare i figli.

Terra fatta di gente,

costruisci il tuo futuro.

Terra fatta di gente,

sappi che tu sei un giardino.

Oh ippy aoh! (8 volte)

L’arco dei forti

L’arco dei forti s’è spezzato,

gli umili si vestono della tua forza.

Grande è il nostro Dio!

Non potrò tacere, mio Signore,

i benefici del tuo amore.

Dio solleva il misero dal fango,

libera il povero dall’ingiustizia.

Grande è il nostro Dio!

Dio tiene i cardini del mondo,

veglia sui giusti, guida i loro passi.

Grande è il nostro Dio.

L’armi tue di vittoria

L’armi tue di vittoria

scintillanti di splendor

ci rivela la tua gloria

o Martino vincitore.

O Martino, dolce padre

o patrono santo in ciel

dei tuoi figli come padre

serba il cuore a Dio fedel.

La santa Pasqua

= Alleluia la santa Pasqua

Lascia che il mondo rida di te

Lascia che il mondo rida di te

se la tua vita cambiarlo potrà

lascia che il mondo rida di te

se la tua vita la gioia ti dà.

Chi io sia molti non sanno

che cosa c’entri con il mondo

ma se un giorno di me si accorgeranno

la loro vita di certo cambierà.

Non ti fermare quando m’incontri

a ricercare la verità

ma se accetti la mia parola

al mondo intero portarla dovrai.

Credimi in fondo non è difficile

questa tua vita dentro nel mondo

basta soltanto che tu impari

cosa vuol dire amare gli altri.

Lascia che il mondo vada

= Vieni e seguimi

Lascia che ti dica la mia gioia

= Magnificat anima mea dominum

Lasciati fare

Lasciati fare da chi ti conosce;

lasciati fare da chi ama Te.

Il Signore sa perfino

quanti capelli hai sulla testa,

il Signore sa perfino

i nomi delle stelle.

Non ti affannare per sapere

cosa mangiare o cosa bere:

il Signore veste

anche i gigli del campo.

La sera scende sulla tua giornata

La sera scende sulla tua giornata,

Verbo arcano del Padre,

che, permanendo nell’eterna gloria,

sei venuto tra noi.

Nell’ora che l’apostolo infedele

ti vendeva ai nemici,

il tuo corpo ed il tuo sangue offrivi,

vero cibo di vita.

Con noi, nascendo, in tutto sei consorte,

alla mensa ci nutri:

riscatto sanguinoso è la tua morte,

sarai premio nel cielo.

O santa Vittima, che dai salvezza

e ci schiudi il tuo Regno,

tra le mondane insidie e le aspre lotte

dona aiuto e vigore.

Si canti gloria al Padre onnipotente

ed all’unico Figlio,

che regna con lo Spirito d’Amore

per i secoli eterni. Amen.

La serva del Signore

Ecco, io sono la serva del Signore:

si compia in me la sua volontà.

Hai dato un volo alla Gioia:

ti ringraziamo, Maria!

Hai dato un volto alla Luce:

fa’ che vinciamo la notte.

Tu che sconfiggi il maligno,

accresci in noi la speranza.

Sei tu che guidi il cammino

per il sentiero dei piccoli.

Hai dato un volto al perdono:

prega per noi peccatori.

Hai dato un volto alla Vita:

ci attendi tutti nel cielo.

La stella polare

Ho bisogno d’incontrarti nel mio cuore,

di trovare Te, di stare insieme a Te:

unico riferimento del mio andare,

unica ragione Tu, unico sostegno Tu.

Al centro del mio cuore ci sei solo Tu.

Tutto ruota intorno a Te, in funzione di Te

e poi non importa il “dove”, il “come”, e il “se”.

Anche il cielo gira intorno e non ha pace,

ma c’è un punto fermo, è quella stella là.

La stella polare è fissa ed è la sola,

la stella polare Tu, la stella sicura Tu.

Al centro del mio cuore ci sei solo Tu.

Che Tu splenda sempre al centro del mio cuore,

il significato allora sarai Tu,

quello che farò sarà soltanto amore.

Unico sostegno Tu, la stella polare Tu.

Al centro del mio cuore ci sei solo Tu.

Là sulla montagna

Là, là sulla montagna, sulle colline vai ad annunciar,

che il Signore è nato, è nato, per noi!

Pastori che restate sui monti a vigilar,

la luce voi vedete, la stella di Gesù.

Se il nostro canto è immenso, pastore non tremar,

noi angeli cantiamo è nato il Salvator.

In una mangiatoia, un bimbo aspetterà,

che l’uomo ancor ritrovi la strada dell’amor.

La tenda

Signore come è bello, non andiamo via

faremo delle tende e dormiremo qua

non scendiamo a valle dove l’altra gente

non vuole capire quello che tu sei.

Ma il vostro posto è là, là in mezzo a loro

l’amore che vi ho dato portatelo nel mondo

io sono venuto a salvarvi dalla morte

mio padre mi ha mandato ed io mando voi.

Quando vi ho incontrato eravate come loro

col cuore di pietra tardi a capire,

ciò che io dicevo non lo sentivate

è pazzo si pensava non sa quello che dice.

Adesso che capite cos’è la mia parola

volete stare soli e non pensare a loro,

a cosa servirà l’amore che vi ho dato,

se la vostra vita da soli voi vivrete.

Il tempo si è fermato è bello stare insieme

perché pensare agli altri che non ti han conosciuto

possiamo mascherare la sete dell’amore

facendo del bene solo se ne abbiamo voglia.

Ma il vostro posto è là, là in mezzo a loro

l’amore che ci hai dato portatelo nel mondo

tu sei venuto a salvarci dalla morte

tuo padre ti ha mandato e tu mandi noi.

Scendete nella valle, vivete nell’amore

da questo capiranno che siete miei fratelli,

parlategli di me arriveranno al Padre

se li saprete amare la strada troveranno.

La tenebra passa

La tenebra passa

e la vera luce già risplende.

Chi ama veramente i fratelli ,

dimora nella luce.

Non trovi inciampo nel tuo cammino,

se l’amore ti illumina.

Chi ama veramente i fratelli ,

dimora nella luce.

La tenebra passa

e la vera luce già risplende.

Chi ama veramente i fratelli ,

dimora nella luce.

La tua parola è lampada ai miei passi

La tua Parola è lampada ai miei passi

e luce alla mia strada

Lauda Jerusalem

Lauda, Jerusalem, Dominum,

lauda Deum tuum, Sion:

«Hosanna, hosanna,

hosanna Filio David.

Hosanna, hosanna,

hosanna Filio David».

Lauda Sion Salvatorem

Lauda, Sion, Salvatorem,

lauda Ducem et pastorem,

in himnis et canticis.

Sit laus plena, sit sonora,

sit jucunda, sit decora

mentis jubilatio.

Christus vincit,

Christus regnat,

Christus imperat.

Christus vincit,

Christus regnat,

Christus imperat.

Ecce panis angelorum,

factus cibus viatorum:

non mittendus canibus.

Bone pastor, panis vere,

tu nos bona fac videre,

in terra viventium.

Quantum potes, tantum aude,

quia major omni laude,

nec laudare sufficis.

Laudis thema specialis,

panis vivus et vitali

hodie proponitur.

Quem in sacrae mensa cenae

turbae fratrum duodenae

datum non ambigitur.

Dies enim solemnis agitur,

in qua mensae prima recolitur

hujus institutio.

In hac mensa novi regis,

novum Pascha, novae legis

phase vetus terminat.

Vetustatem novitas,

umbram fugat veritas,

noctem lux eliminat.

Quod in caena Christus gessit

faciendum hoc expressit

in sui memoriam.

Docti sacris istitutis,

panem, vinum, in salutis

consecramus hostiam.

Dogma datur christianis,

quod in carnem transit panis

et vinum in sanguinem.

Quod non capis, quod non vides,

animosa firmat fides,

praeter rerum ordinem.

Sub diversis speciebus,

signis tantum, et non rebus,

latent rex eximiae.

Caro cibus, sangui potus

manet tamen Christus totus

sub utraque specie.

A sumente non concisus,

non confractus, non divisus,

integer accipitur.

Sumit unus, sumunt mille,

quantum isti, tantum ille,

nec semptus consumitur.

Sumunt boni, sumunt mali:

sorte tamen inaequali,

vitae vel interitus.

Mors et mali, vita bonis:

vide, paris sumptionis

quam si dispar exitus.

Laudate Dominum omnes gentes

Laudate Dominum,

omnes gentes,

laudate eum,

omnes populi.

Tui sunt caeli,

tua est terra,

plenitudinem populi

tu fundasti.

Laudate omnes gentes laudate Dominum

Laudate omnes gentes,

laudate Dominum. (2 volte)

Laudato si’ mi’ Signore con tutte le tue creature

Laudato sii, mi Signore

con tutte le Tue creature

specialmente Frate sole

che dà luce al giorno

e che ci illumina per Tua volontà

raggiante e bello

con grande splendore

di Te l’immagine altissimo,

altissimo Signore.

Laudato sii, mi Signore

per Sora Luna

e le Stelle luminose e belle.

A alleluia A alleluia

A alleluia A alleluia alleluia.

Laudato sii, mi Signore

per Sora Luna

e le Stelle luminose e belle.

Laudato sii, mi Signore

per Sora acqua tanto umile e preziosa.

Laudato sii, mi Signore

per Frate Foco

che ci illumina la notte.

Ed esso è bello robusto e forte.

Laudato sii, laudato sii mi Signore.

Per frate Vento e per Sora Aria

per le nuvole e il sereno

per la pioggia e per il cielo.

Per Sora nostra Madre Terra

che ci nutre e ci governa

o Altissimo Signore!

Laudato sii, mi Signore

anche per Sora nostra Morte corporale.

Laudato sii, mi Signore

per quelli che perdonano

per il Tuo amore

Per Sora nostra Madre Terra

che ci nutre e ci governa

o Altissimo Signore!

Laudato si’ mi’ Signore laudato in eterno

Laudato si’, mi’ Signore,

laudato in eterno.

Alleluia, alleluia!

Sole, fratello che dai vita;

vento e lampi, stelle del cielo,

cantate con noi.

Luna, che guardi sulla terra;

notti e giorni, tempo che vai,

parlate con lui.

Mare, distese di silenzio;

e voi, montagne, dono di pace,

portateci a lui.

Fiori, natura che sorridi;

e voi, uccelli, voci di gioia,

cantate per lui.

Uomo, che corri senza meta,

ferma il passo, cerca tra noi,

vedrai che c’è lui.

Laudato si’ o mi’ Signore e per tutte

Laudato si’, o mi’ Signore,

Laudato si’, o mi’ Signore,

Laudato si’, o mi’ Signore,

Laudato si’, o mi’ Signore.

E per tutte le tue creature,

per il sole e per la luna,

per le stelle e per il vento,

e per l’acqua e per il fuoco!

Per sorella madre terra:

ci alimenta e ci sostiene

per i frutti, i fiori e l’erba,

per i monti e per il mare.

Perché il senso della vita

è cantare e lodarti,

e perché la nostra vita

sia sempre una canzone.

Laudato si’ o mi’ Signore perché sei tu

Laudato si’, o mi’ Signore,

perché sei tu la verità.

Abbiamo accolto la Parola

che tu ci hai dato in Gesù.

Il nostro pane quotidiano

tu dona a tutti gli uomini.

Laudato si’, o mi’ Signore,

conferma in noi la verità.

Laudato si’, o mi’ Signore,

perché sei tu la carità.

Abbiam spezzato il tuo pane,

il sangue tuo hai dato a noi.

Mistero santo della Croce,

mistero della Pasqua.

Laudato si’, o mi’ Signore,

rafforza in noi la carità.

Laudato si’, o mi’ Signore,

per la speranza che ci dai.

Noi sospiriamo nell’attesa

del giorno santo di Gesù.

Ritorni a noi il Redentore,

il mondo intero attende.

Laudato si’, o mi’ Signore,

ritorna a noi, Cristo Gesù.

Laudato si’ Signore mio

Laudato si’ Signore mio,

laudato si’ Signore mio,

laudato si’ Signore mio,

laudato si’ Signore mio.

Per il sole di ogni giorno

che riscalda e dona vita

egli illumina il cammino

di chi cerca te Signore.

Per la luna e per le stelle

io le sento mie sorelle

le hai formate su nel cielo

e le doni a chi è nel buio.

Per la nostra madre terra

che ci dona fiori ed erba

su di lei noi fatichiamo

per il pane di ogni giorno.

Per chi soffre con coraggio

e perdona nel tuo amore

tu gli dai la pace tua

alla sera della vita.

Per la morte che è di tutti

io la sento ad ogni istante

ma se vivo nel tuo amore

dona un senso alla mia vita.

Per l’amore che è nel mondo

tra una donna e l’uomo suo

per la vita dei bambini

che il mondo fanno nuovo.

Io ti canto mio Signore

e con me la creazione

ti ringrazia umilmente

perché tu sei il Signore.

L’aurora risplende di luce

L’aurora risplende di luce,

il cielo si veste di canti,

la terra inneggia gioiosa

a Cristo risorto dai morti.

La vita ha distrutto la morte,

l’amore ha lavato il peccato,

e Cristo, splendente di gloria,

illumina il nostro mattino.

La notte è ormai tutta trascorsa,

nel nuovo fulgore del giorno,

con l’anima piena di gioia,

in lui ci scopriamo fratelli,

A noi, come già a Maddalena,

il Cristo risorto si sveli;

c’incontri e ci chiami per nome

colui ch’era morto ed è vivo.

Ritorni sul nostro cammino,

la sua Parola ci infiammi,

di nuovo, nel pane spezzato,

vedremo il suo volto risorto.

Al nostro raduno concorde,

un’ospite nuovo si aggiunga,

confermi la debole fede,

mostrando le piaghe gloriose.

In questa letizia pasquale,

rifatti di nuovo innocenti,

a Cristo cantiamo la lode,

al Padre e allo Spirito santo. Amen.

Lavacro santo e puro

Lavacro santo e puro,

perenne fonte d’acqua,

che dona a chi s’immerge

la giovinezza eterna. Alleluia.

Beato l’uomo

a cui è rimessa la colpa

e perdonato il peccato!

Cantate a Cristo,

vita e salvezza del mondo:

cantate canti di gioia!

Cantate giusti

e puri di cuore, al Signore:

è vostro il Regno dei cieli!

La vergine Madre di Dio

La giovane donna, l’attesa Parola di Dio,

dall’Angelo un giorno con viva sorpresa ascoltava:

Gioisci Maria, lo Spirito santo ti ama

il figlio che avrai sarà la salvezza dell’uomo.

Con fede sincera la Vergine scelta da Dio,

il grande mistero accolse nel piccolo grembo.

Dal tenero amore di un limpido cuore di donna

il Figlio di Dio ad essere uomo imparava.

Un giorno, nel tempio, la trepida madre comprese;

il figlio che amava Amore più grande chiamava.

Lasciata la guida dei primi suoi passi nel mondo,

su un nuovo sentiero inizia il cammino di Dio.

Il primo dei segni che annunciano il Figlio di Dio,

la Madre dischiude, nell’ora che il Padre ha voluto:

al gesto di fede con voce serena incoraggia

e affida al Signore la gioia di un giovane amore.

L’amore più grande è quello di chi dà la vita;

la Madre ricorda e segue in silenzio la Croce,

È questo tuo figlio le dice indicando un amico;

la Madre comprende e ancora, con fede, lo accoglie.

La nuova famiglia con Lei si raduna in preghiera;

ancora una volta lo Spirito porta la Vita.

Del Figlio risorto si compie l’attesa promessa;

Madre fedele beata è sempre, con Lui.

La vita nell’amore

= Se la nostra vita sarà nuova

Le cose belle

Quando pensi che nulla

ti darà un attimo di gioia

guarda il cielo

e pensa a quanta strada

percorre il sole

perché un fiore abbia luce.

Quando pensi che nulla

accadrà di nuovo sotto questo cielo

è il momento in cui riscoprirai

amico il volto

di chi ti ha sempre amato.

Ti troverai capace di guardarti intorno

le cose belle distinguere saprai

sarà una novità, quasi un miracolo

ti sembrerà, ti sembrerà...

Troverai la forza di cantare ancora

scoprirai la gioia quando capirai

che in un mondo di fratelli non sei solo

che ogni giorno è un altro dono fatto a te.

Troverai il coraggio di partire ancora

di allungare il passo verso la città

sarà una novità quasi un miracolo ti sembrerà.

Sarà una novità quasi un miracolo ti sembrerà.

Quando pensi che ancora

ci vorrà pazienza nell’attesa

guarda un bimbo e pensa a quanto amore

ci vorrà ancora perché diventi uomo.

Ti troverai capace di stupirti ancora

le cose belle distinguere saprai

sarà una novità, quasi un miracolo,

ti sembrerà, ti sembrerà.

Quando pensi che allora

converrà tenersi ai bordi della vita

è il momento in cui più forte avrai

il desiderio di stare in mezzo a noi.

Ti troverai capace di sperare ancora

le cose belle distinguere saprai

sarà una novità, quasi un miracolo,

ti sembrerà, ti sembrerà.

Le ombre si distendono

= Resta qui con noi

L’eterno riposo

L’eterno riposo dona loro,

o Signore e luce perenne.

A te si addice l’inno di lode:

a te mio Dio in Sion.

Signore esaudisci la preghiera:

a te viene ogni vivente.

Felice chi è da te accolto:

abiterà nel tuo tempio santo.

Sarà d’ogni bene saziato

nella gloria perenne del cielo.

Le tue mani son piene di fiori

= Alleluia le tue mani son piene di fiori

Liberati dal giogo del male

Liberati dal giogo del male,

battezzati nell’acqua profonda,

noi giungiamo alla terra di prova,

dove i cuori saran resi puri.

Dal paese d’Egitto ci hai tratti,

e cammini con noi nel deserto,

per condurci alla santa montagna

sulla quale si innalza la Croce.

Tu sei l’acqua che sgorga dal sasso,

sei la manna che sazia la fame,

sei la nube che guida il cammino,

e sei legge che illumina i cuori.

Su te, roccia che t’alzi fra noi,

troveremo difesa ed appoggio,

e berremo alla fonte di vita

che ci lava dai nostri peccati.

Tu ci guidi nell’esodo nuovo

alla gioia profonda di Pasqua:

dalla morte passando alla vita,

giungeremo alla terra promessa.

Amen.

Lieta armonia

Lieta armonia

nel gaudio del mio spirito

si espande:

l’anima mia

magnifica il Signor:

lui solo è grande,

lui solo è grande.

Umile ancella,

degnò di riguardarmi

dal suo trono:

e grande, e bella

mi fece il Creator:

lui solo è buono,

lui solo è buono.

E me beata

dirà in eterno

delle genti il canto:

lui mi ha esaltata

per l’umile mio cuor:

lui solo è santo,

lui solo è santo.

Lieto annuncio

Lieto annuncio risuonò,

luce nuova sfolgorò:

Cristo è dato all’umanità.

Hai vinto ormai le tenebre:

sei nato, re del mondo.

Hai vinto ormai le tenebre:

sei nato, re del mondo.

La salvezza ci donò,

pace all’uomo rivelò,

ebbe fine la schiavitù.

Il suo amore ci salvò,

dona a tutti libertà

e una nuova dignità.

Gioia piena brilla in noi,

vive qui l’eternità,

nasce nuova l’umanità.

Litanie dei Santi

Signore, abbi pietà
Signore, abbi pietà

O Cristo, liberaci
O Salvatore, liberaci

Santa Maria
Intercedi per lui
San Michele
Intercedi per lui
San Giovanni 
Intercedi per lui
San Giuseppe 
Intercedi per lui
San Pietro 
Intercedi per lui
San Paolo 
Intercedi per lui
Sant’Andrea 
Intercedi per lui
Santo Stefano 
Intercedi per lui
San Protaso 
Intercedi per lui
San Gervaso 
Intercedi per lui
Santa Tecla 
Intercedi per lui
Sant’Agnese 
Intercedi per lui
San Ferdinando 
Intercedi per lui
San Martino 
Intercedi per lui
San Galdino 
Intercedi per lui
San Carlo 
Intercedi per lui
Sant’Ambrogio 
Intercedi per lui
Santi tutti 
Intercedete per lui

Perdona, o Cristo, tutte le sue colpe
Ascolta la nostra voce
Ricorda, o Cristo, il bene da lui compiuto 
Ascolta la nostra voce
Ricevilo, o Cristo, nella vita eterna 
Ascolta la nostra voce
Conforta, o Cristo, i tuoi fratelli in pianto 
Ascolta la nostra voce
Kyrie eleison
Kyrie eleison

Kyrie eleison
Kyrie eleison

Kyrie eleison
Kyrie eleison

Litanie (Italiano)

Signore pietà

Cristo pietà

Signore pietà

Cristo ascoltaci

Cristo esaudiscici

Padre del cielo Dio Abbi pietà di noi

Figlio Redentore del mondo Dio

Spirito Santo Dio

Santa Trinità unico Dio

Santa Maria Prega per noi

Santa Madre di Dio

Santa Vergine delle vergini

Madre di Cristo

Madre della divina grazia

Madre purissima

Madre castissima

Madre sempre vergine

Madre senza macchia

Madre degna d’amore

Madre ammirabile

Madre del buon consiglio

Madre del Creatore

Madre del Salvatore

Vergine sapiente

Vergine degna d’onore

Vergine degna di lode

Vergine potente

Vergine clemente

Vergine fedele

Specchio della santità divina

Sede della sapienza

Causa della nostra gioia

Dimora dello Spirito Santo

Dimora colma di gloria

Dimora consacrata a Dio

Rosa mistica

Gloria della stirpe di Davide

Vergine potente contro il male

Splendore di grazia

Arca della nuova alleanza

Porta del cielo

Stella del mattino

Salute degli infermi

Rifugio dei peccatori

Consolatrice degli afflitti

Aiuto dei cristiani

Regina degli angeli

Regina dei patriarchi

Regina dei profeti

Regina degli apostoli

Regina dei martiri

Regina dei confessori

Regina delle vergini

Regina di tutti i Santi

Regina concepita senza peccato originale

Regina assunta in cielo

Regina del sacratissimo rosario

Regina della pace

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo

Perdonaci, o Signore

Esaudiscici, o Signore

Abbi pietà di noi

Litanie (Latino)

Kyrie eleison

Christe eleison

Kyrie eleison

Christe audi nos

Christe exaudi nos

Pater de caelis Deus Miserere nobis

Fili Redemptor mundi Deus

Spirite Sancte Deus

Sancta Trinitas unus Deus

Sancta Maria Ora pro nobis

Sancta Dei genetrix

Sancta Virgo virginum

Mater Christi

Mater divinae gratiae

Mater purissima

Mater castissima

Mater inviolata

Mater intemerata

Mater amabilis

Mater admirabilis

Mater boni consilii

Mater Creatoris

Mater Salvatoris

Virgo prudentissima

Virgo veneranda

Virgo praedicanda

Virgo potens

Virgo clemens

Virgo fidelis

Speculum justitiae

Sedes sapientiae

Causa nostrae letitiae

Vas spirituale

Vas honorabile

Vas insigne devotionis

Rosa mystica

Turris Davidica

Turris eburnea

Domus aurea

Foederis arca

Janua caeli

Stella matutina

Salus infirmorum

Refugium peccatorum

Consolatrix afflictorum

Auxilium christianorum

Regina angelorum

Regina patriarcharum

Regina prophetarum

Regina apostolorum

Regina marthyrum

Regina confessorum

Regina virginum

Regina Sanctorum omnium

Regina sine labe originali concepta

Regina in caelum assumpta

Regina sacratissimi rosarii

Regina pacis

Agnus Dei, qui tollis peccata mundi

Parce nobis, Domine

Exaudi nos, Domine

Miserere nobis

Loda il Signore

Loda il Signore,

il Creator dei cieli, della terra.

S’innalzi dal tuo cuor

un inno per cantare la sua gloria.

A te risponderan

cori di Angeli su nel ciel:

lode al Signore, Alleluia!

Loda il Signore,

sorgente dell’amore e della vita.

Nel Figlio suo Gesù

all’uomo ha ridonato la salvezza.

Loda il Signore,

che è luce di ogni uomo sulla terra;

e nello Spirito

rinnova ogni sua creatura.

Lodate Dio cieli immensi

Lodate Dio

cieli immensi ed infiniti.

Lodate Dio

cori eterni d’Angeli.

Lodate Dio

Santi del Suo Regno.

Lodatelo uomini,

Dio vi ama.

Lodatelo uomini,

Dio è con noi.

Ti ringraziamo, Dio,

nostro Padre,

perché sei amore.

Tu ci hai fatto dono

della vita,

e ci hai creati

per essere figli tuoi.

Ti ringraziamo perché

ci fai partecipi

della tua ombra creatrice,

donandoci un mondo

da plasmare

con le nostre mani.

Ti ringraziamo,

Signore Gesù,

perché, per amore nostro,

sei venuto in questo mondo

per riscattarci

da ogni male

e riportarci al Padre.

Ti ringraziamo

perché sei rimasto

in mezzo a noi per sempre,

per far di tutti gli uomini

una sola famiglia,

un corpo solo in te.

Ti ringraziamo,

Spirito d’amore,

perché rinnovi

la faccia della terra.

Tu dai luce e conforto

ad ogni cuore.

Ti ringraziamo

perché con i tuoi

santi doni

ci dai la forza

di avanzare

nel nostro cammino

per giungere uniti

alla gioia della tua casa.

Lodate Dio schiere beate

Lodate Dio, schiere beate del cielo.

Lodate Dio, genti di tutta la terra.

Cantate a lui, che l’universo creò,

somma sapienza e splendore.

Lodate Dio, Padre che dona ogni bene.

Lodate Dio, ricco di grazia e perdono.

Cantate a lui, che tanto gli uomini amò

da dare l’unico Figlio.

Lodate Dio, uno e trino Signore.

Lodate Dio, meta e premio dei buoni.

Cantate a lui, sorgente d’ogni bontà,

per tutti i secoli. Amen.

Lode all’Altissimo, lode al Signor della gloria.

Al re dei secoli forza, onore e vittoria.

Cantate a lui, tutti acclamate con noi,

cielo e terra esultate.

Lode all’Altissimo, re dell’immenso creato:

con ali d’aquila tutti i suoi figli ha portato.

Ci guiderà, ed ogni uomo saprà

quanto è grande il suo amore.

Lode all’Altissimo, che a noi dal cielo ha parlato,

e per gli uomini l’unico Figlio ha donato.

Morto per noi, Cristo ci chiama con lui

oltre il peccato e la morte.

Lode all’Altissimo, Padre di grazia infinita,

che dona agli umili pace, benessere, vita.

Dio regnerà, e tutto a lui canterà

gloria nei secoli. Amen.

Lodate il Signore popoli tutti

Lodate il Signore,

popoli tutti,

voi tutte, nazioni,

dategli gloria.

Tuoi sono i cieli,

tua è la terra,

tu creasti

tutti i popoli.

Lodate lodate

Cantate al Signore un canto nuovo

cantate al Signore voi tutti del mondo.

Lodate, lodate, lodate il Signore,

cantate, cantate, cantate il suo nome.

Parlate ed annunciate

di giorno in giorno la sua salvezza.

Raccontate fra le genti

le meraviglie, la gloria sua.

Di tutti gli dèi è il più potente,

è il creatore di tutti i cieli.

Viene il Signore, viene il Signore,

a giudicare tutta la terra.

Alleluia, alleluia,

alleluia, alleluia.

Lodate Maria

Lodate Maria, o lingue fedeli,

risuoni nei cieli la vostra armonia.

Risuoni nei cieli la vostra armonia.

Lodate, lodate, lodate Maria.

Di luce divina sei nobile aurora:

il sole ti onora, la luna si inchina.

Il sole ti onora, la luna si inchina.

Lodate, lodate, lodate Maria.

O Madre di Dio, o mistica rosa,

soccorri pietosa lo spirito mio.

Soccorri pietosa lo spirito mio.

Lodate, lodate, lodate Maria.

Maria, sei giglio di puri candori,

che il cuore innamori del Verbo, tuo Figlio.

Che il cuore innamori del Verbo, tuo Figlio.

Lodate, lodate, lodate Maria.

Con piede potente, il capo nemico

tu premi all’antico maligno serpente.

Tu premi all’antico maligno serpente.

Lodate, lodate, lodate Maria.

Il puro tuo seno diè cibo e ricetto

al gran pargoletto Gesù nazareno.

Al gran pargoletto Gesù nazareno.

Lodate, lodate, lodate Maria.

Già regni beata fra angelici cori,

con canti sonori da tutti esaltata.

Con canti sonori da tutti esaltata.

Lodate, lodate, lodate Maria.

Il cielo ti dona le grazie più belle,

e un giro di stelle ti forma corona.

E un giro di stelle ti forma corona.

Lodate, lodate, lodate Maria.

O Santa Maria, l’aiuto tuo forte

dà, in punto di morte, all’anima mia.

Dà, in punto di morte, all’anima mia.

Lodate, lodate, lodate Maria.

Lodate servi del Signore

Lodate, servi del Signore,

lodate il nome del Signore.

Alleluia!

Sia benedetto il nome del Signore

da ora e per sempre.

Alleluia!

Dal sorgere del sole al suo tramonto

lodate il nome del Signore.

Alleluia!

Sui popoli eccelso è il Signore,

più alta dei cieli è la sua gloria.

Alleluia!

Chi è come il Signore, nostro Dio,

che siede nei luoghi alti.

Alleluia!

E si china a guardare in basso,

nei cieli e sulla terra.

Alleluia!

Sia gloria al Padre che è nei cieli,

e al Figlio Gesù, nostro Signore.

Alleluia!

Gloria allo Spirito d’amore,

per i secoli eterni. Amen.

Alleluia!

Lode a Dio nel suo santuario

Lode a Dio nel suo santuario

lode per la sua maestà

lode nel suo firmamento

lode per la sua bontà

Gloria, gloria, sua è la gloria

ogni vita canti a lui (2 volte)

Lode a Dio con arpa e cetra

con gioiosa melodia

lode con tamburi e danze

con i flauti lode a lui

Lode a Dio con le chitarre

con le trombe lode a Lui

con i cembali sonori

ogni vita canti a Lui.

Lode all’Altissimo

Lode all’Altissimo,

lode al Signore della gloria!

Al re dei secoli

forza, onore, vittoria!

Cantate a lui,

tutti acclamate con noi:

cielo e terra, esultate!

Lode all’Altissimo,

re dell’immenso creato:

con ali d’aquila

tutti i suoi figli ha portato.

Ci guiderà

ed ogni uomo saprà

quanto è grande il suo amore!

Lode all’Altissimo,

che a noi dal cielo ha parlato

e per gli uomini

l’unico Figlio ha donato.

Morto per noi,

Cristo ci chiama con lui

oltre il perdono e la morte!

Lode all’Altissimo,

Padre di grazia infinita,

che dona agli umili

pace, benessere, vita.

Dio regnerà:

e tutto a lui canterà

gloria nei secoli. Amen!

Lode a te o Cristo

Lode a te, o Cristo, Re di eterna gloria. (2 volte)

Signore, tu sei veramente il Salvatore del mondo,

dammi dell’acqua viva perché non abbia più sete.

Chi beve di quest’acqua avrà di nuovo sete,

ma chi beve dell’acqua che io gli darò non avrà mai più sete.

L’orchestra

L’audizione è aperta già,

gli strumenti eccoli qua;

è un’orchestra internazional,

in attesa del Direttor.

Tutti insieme vogliam suonar,

lo spartito è aperto già,

questa musica che ci unirà.

Tutto il mondo ci sentirà.

Mi presento, mi chiamo Lino,

Lui mi manda, sono il violino.

Dell’orchestra sono il campion,

ma se stecco, che confusion!

Tutti insieme vogliam suonar.........

Nel concerto non può mancar

chi un bel ritmo con gioia sa dar:

è arrivato dritto dal Congo

un tamburo di nome Bongo.

Tutti insieme vogliam suonar.........

Lì, tra i fiati ci sono anch’io,

l’ottavino e suono con brio!

Io so dare alla sinfonia

un bel tocco di poesia!

Tutti insieme vogliam suonar.........

Sono saggio e non suono sempre,

ma il mio tono è avvolgente:

sono il corno, re degli ottoni;

fiato a trombe, sax e tromboni!

Tutti insieme vogliam suonar.........

Forte, piano, andante, mosso,

qui si suona a più non posso.

Se si stecca, che vuoi che importi?

L’importante è che Lui ci ascolti.

Tutti insieme vogliam suonar,

Lui dall’alto dirigerà;

poi la musica che si farà

è speranza e felicità.

Tutti insieme vogliam suonar,

per l’orchestra del Direttor;

suona forte suona di più,

son felice se suoni anche tu!

Lo sguardo di Dio

Lo sguardo di Dio un mattino di grazia

ci trasse dall’ombra del cuore deserto.

Non più per voi stessi, per me voi vivrete:

un lievito nuovo sarete nel mondo.

Chi sono Signore? Ti chiedo confuso

dal giorno sereno in cui sei venuto.

Ma tu non rispondi e chiami per nome,

scrivendo nel cuore immagini vere.

Il campo di Dio abbonda di messe,

la vigna è matura occorrono braccia.

Chi ha ricevuto non può trattenere,

un dono nascosto è un povero dono.

Nessuno è più grande del vostro Maestro,

è vera grandezza servire con gioia;

la vita si schiude al soffio dell’alto

si investe di luce in umile ascolto.

Non volgerti indietro, c’è molto rigore

in questa parola che sfida l’umano.

Amici vi chiamo, c’è tutto l’amore

in questa divina immensa fiducia.

Tu stendi la mano e non la ritiri,

conosci tu solo l’inizio e la fine;

a te appartiene la strada dell’uomo

perché tu riscatti col prezzo del sangue.

Lo Spirito di Cristo

Lo Spirito di Cristo fa fiorire il deserto,

torna la vita noi diventiamo testimoni di luce.

Non abbiamo ricevuto uno spirito di schiavitù

ma uno spirito d’amore, uno spirito di pace,

nel quale gridiamo:

Abbà Padre! - Abbà Padre!

Lo spirito che Cristo resuscitò,

darà vita ai nostri corpi, corpi mortali

e li renderà

strumenti di salvezza, strumenti di salvezza.

Non siamo più divisi e chiusi in noi stessi,

non siamo più sterili e fuori dalla storia;

lo spirito invade il cuore e ci rende

nuova creatura! Nuova creatura!

Sono venuto a portare il fuoco sulla terra,

e come desidero che divampi nel mondo,

e porti amore ed entusiasmo

in tutti i cuori. In tutti i cuori!

Lo Spirito di Dio Gesù risuscitò

Lo Spirito di Dio, Gesù risuscitò:

la nostra vita un giorno con lui risorgerà!

Lo Spirito di Dio è amore ed umiltà:

è il dono del Signore la nostra libertà!

I segni dello Spirito son gioia e pace,

coraggio di sperare, volontà d’amare;

per mano ti conduce lungo il tuo cammino:

un cuore nuovo avrai!

La vita fa rinascere dov’è la morte,

riporta la fiducia dove c’è il dolore;

la forza sa trovarti di una mano amica:

perdono e pace avrai!

Di molti nell’amore fa una cosa sola,

al Padre ch’è nei cieli porta la tua voce;

il nome del Signore che ce l’ha donato,

a tutti annuncerai!

Lo Spirito di Dio dal cielo scenda

Lo Spirito di Dio dal cielo scenda,

e si rinnovi il mondo nell’amore.

Il soffio della grazia ci trasformi,

e regnerà la pace in mezzo a noi.

La guerra non tormenti più la terra,

e l’odio non divida i nostri cuori.

Uniti nell’amore,

formiamo un solo corpo nel Signore.

La carità di Dio in noi dimori,

e canteremo, o Padre, la tua lode,

celebreremo unanimi il tuo nome,

daremo voce all’armonia dei mondi.

Viviamo in comunione vera e santa,

fratelli nella fede, la speranza.

Uniti nell’amore,

andremo verso il Regno del Signore.

Lo Spirito di Dio è fuoco vivo,

è carità che accende l’universo.

S’incontreranno i popoli del mondo

nell’unico linguaggio dell’amore.

I poveri saranno consolati,

giustizia e pace in lui si baceranno.

Uniti nella Chiesa,

saremo testimoni dell’amore.

Luce che splendi

Luce che splendi, Luce che abbagli,

ti sospira nel buio ogni uomo:

tu rischiari i sentieri!

Dio della luce, presenza ardente,

penetri ogni barriera;

vinci le ombre della notte,

brilli splendente più del sole.

Tu, o Signore, sei la luce,

dai il senso vero delle cose;

scopri le trame del superbo,

guardi all’umile di cuore.

Cristo Signore, gloria del Padre,

Luce da Luce vera,

vita per noi è la tua Parola:

Splenda sul mondo finché torni!

Cristo Gesù, tu hai portato

fuoco d’amore al nostro mondo;

tieni accesa la mia lampada

fino all’aurora del ritorno!

Luce dei miei passi

Nella tua Parola noi

camminiamo insieme a te

ti preghiamo resta con noi.

Luce dei miei passi

guida al mio cammino

è la tua parola.

Luce divina

Luce divina, splende di te

il segreto del mattino.

Luce di Cristo, sei per noi

tersa voce di sapienza.

Tu per nome tutti chiami

alla gioia dell’incontro.

Luce feconda, ardi in noi,

primo dono del Risorto.

Limpida luce, abita in noi,

chiaro sole di giustizia.

Tu redimi nel profondo

ogni ansia di salvezza.

Luce perenne, vive di te

chi cammina nella fede.

Vento gagliardo, saldo vigor,

nella vita ci sospingi,

rinnovati dalla grazia,

verso il giorno senza fine.

Fervido fuoco, scendi ancor

nella Chiesa dei redenti.

Dio d’amore, ti adoriam

nel mistero che riveli.

Tu pronunci la Parola

che rimane sempre vera.

Luce immensa

= Sei Padre e chiami i figli tuoi

Luce nuova rifulge

Luce nuova rifulge

sul popolo redento.

Questo è giorno di gioia,

di gloria e di trionfo.

Nella città di Dio

grande è la festa.

Questo è giorno di gioia,

di gloria e di trionfo.

Luce nuova rifulge

sul popolo redento.

Questo è giorno di gioia,

di gloria e di trionfo.

Lucernario pasqualeTC "<TitoloCanto>Lucernario pasquale" \f s
= Luce troppo viva

Luce splenda nella notte

Luce splenda nella notte,

splenda Cristo nella vita,

tutti acclamino al Signore.

Questo è giorno senza fine,

giorno atteso dalle cose.

Pur chi piange abbia fede.

Dalla grazia rinnovati,

qui il Risorto ci confermi

tutti liberi e fratelli.

Alla cena, come allora,

entri, e dica: «Pace a voi!

Il mio Spirito vi dono».

«Come il Padre mi ha mandato,

così mando voi nel mondo:

dite a tutti quanto li amo».

Cristo, luce, Salvatore,

tu l’immagine dell’uomo.

Fa’ di noi la tua dimora.

Luce troppo viva

Luce troppo viva, luce bruciante

al nostro sonno visitato.

Apri l’enigma della notte giunta

e nell’attesa custodisci il cuore!

Nella nostra regione senza sole

abita intatto il tuo sepolcro.

Noi custodi smemorati della promessa

una luce tiene,

e ci ravviva la speranza in volto

Lui m’ha dato

Non so proprio come far

per ringraziare il mio Signor,

m’ha dato i cieli da guardar

e tanta gioia dentro al cuor.

Lui m’ha dato i cieli da guardar,

lui m’ha dato la bocca per cantar,

lui m’ha dato il mondo per amar

e tanta gioia dentro al cuor

e tanta gioia dentro al cuor

S’è curvato su di me

ed è disceso giù dal ciel,

per abitare in mezzo a noi

e per salvare tutti noi.

E quando un dì con lui sarem

nella sua casa abiterem,

nella sua casa tutta d’or

con tanta gioia dentro al cuor

L’ultima sera

= E lo credemmo abbandonato da Dio

Lungo il cammino

Lungo il cammino il passo è incerto dove andrò?

Cuore che sogna quei giorni passati insieme a te.

La luce spenta, trafitto è il mio cuore, o mio Signore, quando a me verrai?

Resta sempre con noi perché ormai si fa sera

e il giorno già volge al declino. (2 volte)

Nel tempo che passa, vivo aspettando solo te.

Cerco il coraggio, per camminare dentro me;

se sento nel cuore il gesto tuo d’amore, o mio Signore, so che tu sei qui!

Gli occhi da soli non voglio lasciare;

me ne andrò lontano se vuoi, fissando lo sguardo su di te.

O mio Signore, mi offro con il tuo pane, o mio Signore, con me sempre sarai.

Nel gesto del pane ricordi al mio cuore,

il dono d’amore, allo spezzar del pane, Signore.

Lungo quella strada

Lungo quella strada

parlavano di lui.

«Dove andate, amici?

Posso anch’io venir con voi?

Ma cosa c’è?

Voi siete tristi!

Che cosa v’addolora?

Il vostro cuore è triste, amici!»

«Tu proprio non sai?

Hanno ucciso il Signore!

Tutti speravamo,

la fiducia era con noi.

Ma ormai è morto,

l’hanno ucciso,

da tre giorni è nel sepolcro.

Ormai è morto il Signore!»

«Resta qui con noi,

perché ormai scende la sera.

No, non te ne andare,

resta ancora un po’ con noi.

Ormai la sera sta per venire.

Signor, resta con noi.

Resta con noi, con noi, Signore».

Allo spezzar del pane

hanno visto Gesù Signore.

«Gioia ci ardeva in cuore

quando lui parlava a noi».

L’uomo non sa che cosa fare

se lui non l’accompagna

lungo la strada della vita.

L’uomo nuovo

Dammi un cuore, Signor,

per amare!

Dammi un cuor, Signor,

pronto a lottare con te!

L’uomo nuovo creatore della storia,

costruttore di nuova umanità:

l’uomo nuovo che vive l’esistenza

come un rischio che il mondo cambierà.

L’uomo nuovo che lotta con speranza,

nella vita cerca verità:

l’uomo nuovo non stretto da catene,

l’uomo libero che esige libertà.

L’uomo nuovo che più non vuol frontiere,

né violenze in questa società:

l’uomo nuovo al fianco di chi soffre,

dividendo con lui il tetto e il pane.

L’uomo va

L’uomo va, triste è il suo cuor

e non sa se pace troverà.

L’uomo va e cerca te,

dolce madre, Maria!

L’uomo ha peccato e si sente solo:

ha una grande nostalgia di grazia e di bontà.

Tu sei la bellezza, tu sei l’innocenza;

Madre, a te guarda l’uomo: vuol esser come te.

Tu, in cielo nella gloria, brilli dinanzi a noi:

Tu sei segno di speranza finché verrà il Signor!

Madonna nera

C’è una terra silenziosa

dove ognuno vuol tornare

una terra e un dolce volto

con due segni di violenza;

sguardo intenso e premuroso

che ti chiede di affidare

la tua vita, il tuo volto in mano a lei.

Madonna, Madonna Nera,

è dolce esser tuo figlio!

O lascia, Madonna Nera

ch’io viva vicino a te.

Lei ti chiama e rasserena,

Lei ti libera dal male

perché sempre ha un cuore grande

per ciascuno dei suoi figli;

Lei ti illumina il cammino

se le offri un po’ d’amore

se ogni giorno parlerai a Lei così:

Questo mondo in subbuglio

cosa all’uomo potrà offrire?

Solo il volto di una madre,

pace vera può donare.

Nel tuo sguardo noi cerchiamo

quel sorriso del Signore

che ridesta un po’ di bene

in fondo al cuor.

Questo mondo in subbuglio

cosa all’uomo potrà offrire?

Solo il volto di una madre

pace vera può donare.

Nel tuo sguardo noi cerchiamo

quel sorriso del Signore

che ridesta un po’ di bene in fondo al cuor.

Madre della speranza ave ave Maria

Ave, Ave Maria, piena di grazia e di amore,

piena di Dio. Madre che ci precedi,

Madre che ci accompagni, Madre che parli

al cuore dei figli tuoi.

Tu che sei Madre della speranza,

veglia sul nostro cammino e su di noi

Tu che ci doni Cristo, Tu che ci porti a Dio,

donaci la fiducia nella vita.

Madre della speranza veglia sul nostro cammino

Madre della speranza

veglia sul nostro cammino,

guida i nostri passi verso il figlio tuo,

Maria!

Regina della pace,

proteggi il nostro mondo;

prega per questa umanità, Maria,

madre della speranza,

madre della speranza!

Docile serva del Padre

piena di Spirito santo

umile vergine madre del Figlio di Dio!

Tu sei la piena di grazia

scelta fra tutte le donne,

madre di misericordia,

porta del cielo.

Noi crediamo alla vita,

noi che crediamo nell’amore

sotto il tuo sguardo mettiamo il nostro domani.

Quando la strada è più dura,

quando è più buia la notte.

Stella del giorno, risplendi sul nostro sentiero!

Madre di Dio

Madre di Dio, e Madre della Chiesa,

tu ci hai donato il Figlio tuo Gesù.

Noi ti chiediamo la pace e la salvezza,

la vera speranza nel mondo che verrà.

Quando l’angelo venne dal cielo,

hai accolto il disegno di Dio.

Sei la Vergine pura e fedele

che ci dona il coraggio

di seguire Gesù.

Tu ci rendi capaci di amare,

e con te noi portiamo l’amore.

Con lo Spirito, vita del mondo,

più sereno e più buono

ogni cuore farai.

Camminiamo con te nella vita,

per le strade di tutti i fratelli.

Pellegrina con noi sulla terra,

tu diffondi la gioia

e la forza quaggiù.

Sul Calvario ha sofferto con Cristo,

e hai pianto con tutto il creato.

Non c’è uomo che soffre da solo:

tu sei sempre vicina

con materna bontà.

Hai vissuto, sperando ogni giorno,

fra i dolori e le gioie di casa.

Tu proteggi le nostre famiglie;

ti preghiamo, Maria,

vivi sempre con noi.

Su nel cielo, accanto al Signore,

siamo certi, con te noi verremo.

Nel deserto cerchiamo una terra,

che tuo Figlio ai giusti

in eterno darà.

Madre di tutte le genti

Madre di tutte le genti

insegnaci a dire con te: Amen!

Quando la notte si avanza

e più si oscura la fede.

Quando il dolore ci opprime,

non brilla più la speranza.

Quando riappare la luce

che rende tutti felici.

Quando ci coglie la morte

e tu ci porti nel cielo.

Madre io vorrei

Io vorrei tanto

parlare con te

di quel Figlio

che amavi:

io vorrei tanto

ascoltare da te

quello che pensavi

quando ai udito

che tu non saresti

più stata tua

e questo figlio

che non aspettavi

non era per te...

Ave Maria (4 volte)

Io vorrei tanto

sapere da te

se quand’era

bambino

tu gli hai spiegato

che cosa sarebbe

successo di Lui

e quante volte

anche tu, di nascosto,

piangevi, madre,

quando sentivi

che presto l’avrebbero

ucciso, per noi...

Io ti ringrazio

per questo silenzio

che resta

tra noi,

io benedico

il coraggio di vivere

sola, con Lui.

Ora capisco

che fin da quei giorni

pensavi a noi;

per ogni figlio

dell’uomo che muore

ti prego così...

Madre santa il creatore

Madre santa, il Creatore

da ogni macchia ti serbò.

Sei tutta bella nel tuo splendore:

Immacolata noi ti acclamiam!

Ave, ave, ave Maria!

Tanto pura, vergine, sei

che il Signor discese in te.

Formasti al cuore al re dei re:

Madre di Dio noi ti acclamiam!

Gran prodigio Dio creò

quando tu dicesti: “sì”:

il Divin Verbo donasti a noi:

Vergine Madre noi ti acclamiam!

Hai vissuto con il Signore

in amore e umiltà.

Presso la Croce fu il tuo dolore:

o Mediatrice, noi ti acclamiam!

Nella gloria assunta sei

dopo tanto tuo patir.

Serto di stelle splende per te:

nostra Regina, noi t’invochiam!

Nelle lotte, nei timori,

in continue avversità,

della Chiesa Madre sei tu:

Ausiliatrice, noi t’invochiamo!

Tanto grande, Vergine, sei

che dai ali al supplicar.

Esuli figli vegli dal cielo:

Consolatrice, noi t’invochiamo!

Tu gloriosa vivi nei cieli

con l’eterna carità.

per te accolga la nostra lode

ora e sempre per la Trinità!

Maestro... musica!

Cantare, danzare,

suonare, ridere e pregare

è quello che noi vogliamo fare.

Cantare, danzare,

suonare, ridere e pregare

è quello che noi vogliamo fare.

La musica ci è vicina

il buio si allontana,

il concerto ha ora inizio

il grande Maestro è pronto...

Eh allora... BOOM!!!

I bonghi danno il tempo

i violini che lo rispettano

e insieme tutti quanti

faremo una grande festa.

Ma guarda intorno che bello è,

il mondo è proprio unico,

apri il tuo cuore e capisci che

lo Spirito è con te e puoi:

Cantare, danzare.........

È importante avere in testa,

le note quelle giuste

e poi in un’orchestra

avere il proprio posto.

Eh allora... BOOM!!!

Si suona la grancassa

per richiamare l’attenzione

è il momento del debutto

è il debutto della gioia.

Ma guarda quanto pubblico,

adesso tutti ascoltano,

il silenzio regna su di noi

lo Spirito tu lo senti e puoi:

Cantare, danzare.........

Senti questa sensazione,

è il sentimento dell’amore,

amor che vuoi donare:

la musica del Gran Maestro.

Eh allora... BOOM!!!

Un colpo di tamburo

per richiamare l’attenzione

di trombe, flauti e corni

e tu che strumento sei?

Ma guarda quanti sperano

che pace e amore risuonino

e se tu suoni con noi

un grande concerto sarà,

un grande concerto sarà!

Magnifica il Signore anima mia

= Magnificat magnifica il Signore anima mia

Magnificat anima mea Dominum lascia che

Lascia che ti dica la mia gioia

Dio grande d’Israele,

lascia che ti lodino i miei occhi

la tua luce brilla in me.

Voglio ringraziarti, voglio dirti che ti amo

lascia che ti lodi o Dio.

Magnificat anima mea Dominum.

Ero solo fragile fanciulla

e Tu o Dio guardi a me.

Ora più felice d’ogni donna

la tua vita cresce in me.

Io darò il colore ai capelli del mio Dio

lascia che ti guardi o Dio.

Hai spezzato l’arco dei potenti

Dio forte d’Israele,

hai confuso i sogni dei sapienti

ed il ricco non lo vuoi;

l’umile ed il povero sollevi dalla polvere

lascia che ti canti o Dio.

Ti ricordi della tua alleanza

con Abramo, Dio fedele.

Liberi il tuo popolo dal pianto,

poni fine al suo dolore.

Dura per i secoli la tua misericordia

lascia che ti esalti o Dio

Magnificat anima mea Dominum et exultavit

Magnificat anima mea Dominum,

et exultavit spiritus meus

in Deo salutari meo.

Magnificat cantiamo al Signore con gioia

= Cantiamo al Signore con gioia

Magnificate con me

Magnificate con me il Signore:

esaltiamo insieme il suo nome.

L’anima mia magnifica il Signore

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

perché ha guardato l’umiltà della sua serva.

D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente

e Santo è il suo nome:

di generazione in generazione la sua misericordia

si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio,

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni,

ha innalzato gli umili;

ha ricolmato di beni gli affamati,

ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Ha soccorso Israele, suo servo,

ricordandosi della sua misericordia,

come aveva promesso ai nostri padri,

ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito santo,

per tutti i secoli. Amen.

Magnificat l’anima mia esalta il Signore

L’anima mia esalta il Signore:

egli disperde i superbi,

e salva i suoi fedeli.

L’anima mia magnifica il Signore,

e il mio spirito esulta in Dio, mio Salvatore,

perché ha guardato all’umiltà della sua serva,

d’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente,

e santo è il suo nome;

di generazione in generazione la sua misericordia

si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio,

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni,

ha innalzato gli umili.

Ha ricolmato di beni gli affamati,

ha rimandato i ricchi a mani vuote;

ha soccorso Israele, suo servo,

ricordandosi della sua misericordia.

Come aveva promesso ai nostri padri,

ad Abramo, e alla sua discendenza per sempre.

Gloria al Padre, al Figlio, e allo Spirito Santo,

per tutti i secoli. Amen.
Magnificat l’anima mia esulta

Dio ha fatto in me cose grandi,

lui che guarda l’umile servo

e disperde i superbi nell’orgoglio del cuore.

L’anima mia esulta in Dio mio salvatore

l’anima mia esulta in Dio mio salvatore

la sua salvezza canterò.

Lui, Onnipotente e Santo,

Lui abbatte i grandi dai troni

e solleva dal fango il suo umile servo.

Lui, misericordia infinita,

Lui che rende povero il ricco

e ricolma di beni chi si affida al suo amore.

Lui, amore sempre fedele,

Lui guida il suo servo Israele

e ricorda il suo patto stabilito per sempre.

Magnificat l’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito

L’anima mia magnifica il Signore

e il mio spirito esulta al Salvatore

perchè ha guardato all’umiltà della sua serva

e d’ora in poi mi chiameran beata.

Grandi cose ha fatto in me il Signore

e Santo è il suo nome

La sua bontà si stende su chi lo teme

ha spiegato la potenza del suo braccio

ha disperso i superbi di cuore

ha rovesciato i potenti dai loro troni

Magnificat l’anima mia magnifica il Signore e si allieta

L’anima mia magnifica il Signore

e si allieta il mio spirito in Dio mio salvatore

Ha guardato all’umile sua ancella

e tutti i tempi mi diranno beata

poiché il potente ha fatto grandi cose

e santo santo è il suo Nome.

E il suo amore è nei secoli dei secoli

su tutti quelli che han creduto in lui

con il suo braccio egli compie meraviglie

i disegni distrugge ai superbi.

Ha rovesciato i potenti dai troni

ed ha innalzato gli umili di cuore

e gli affamati li sazia d’ogni bene

ma gli avidi rimanda a mani vuote.

Ha salvato Israele suo servo

perché ricorda il suo patto d’amore

che aveva fatto un tempo ai nostri padri

ad Abramo e ai suoi figli per sempre.

Magnificat l’anima mia magnifica il Signore in Dio gioisce

L’anima mia magnifica il Signore;

in Dio gioisce lo spirito fedele,

perché ha rivolto lo sguardo alla sua serva,

d’ora innanzi beata fra le genti.

Santo il suo nome, Santo è l’Onnipotente

perché ha fatto grandi cose in me,

il suo Amore, immenso più del tempo,

ha mantenuto sull’uomo che lo teme.

Ha mostrato la potenza del suo braccio,

ha disperso gli uomini superbi,

ha rovesciato dai troni i potenti,

ha esaltato i più umili di noi!

Gli affamati ha saziato dei suoi beni,

ha rimandato i ricchi a mani vuote,

si è ricordato del patto con Abramo

ed ha soccorso il suo servo Israele!

Magnificat magnifica il Signore anima mia

Magnifica il Signore anima mia

il mio spirito esulta in Dio.

Alleluia alleluia alleluia, alleluia alleluia.

Perché ha guardato l’umiltà della Sua serva;

ecco ora mi chiameran beata

perché il Potente mi ha fatto grandi cose

e santo è il Suo nome.

Alleluia, Alleluia.

Ha spiegato la potenza del Suo braccio

ha disperso i superbi di cuore,

i potenti rovescia dai troni

e innalza gli umili

e li ricolma di ogni bene.

Il Suo servo Israele Egli solleva

ricordando la Sua misericordia

promessa ad Abramo ed ai nostri padri

e a tutti i Suoi figli

perché santo è il Suo nome.

Magnificat magnificat

Magnificat, magnificat,

magnificat anima mea dominum.

Magnificat, magnificat,

magnificat anima mea!

Quia respexit humilitatem

ancillae suae:

ecce enim ex hoc beatam

me dicent omnes generationes.

Quia fecit mihi magna

qui potens est,

et sanctum nomen eius.

Et misericordia ejus

a saecula et insaculum

super timentes eum.

Fecit potentiam in brachio suo;

dissipavit superbos

mente cordis sui.

Deposuit potentes de sede,

et exaltavit humiles.

Esurientes satiavit bonis,

et divites dimisit inanes.

Suscepit Israel puerum suum,

memor misericordiae suae.

Sicut locutus est

ad patres nostros,

Abraham et semini ejus

in saecula.

Gloria Patri et Filio,

et Spiritui Sancto.

Sicut erat in principio,

et nunc, et semper,

et in saecula saeculorum.

Amen.

Ma il vostro posto è là

= La tenda

Mai più morrà

Mai più morrà!

Egli è vivo in mezzo a noi: è risorto!

Tornerà nella sua gloria

quando il suo giorno splenderà.

Tu, Gesù, sei re dei re,

l’universo ti canta.

La tua luce brillerà,

la morte morirà

per chi con te vuol vivere.

Cristo manda i suoi amici

ad annunciare la Parola.

Sì, lo amiamo, lo seguiamo,

e saremo suoi finché dura il mondo.

Canta a lui le tue canzoni,

suona per lui con le tue mani.

Se con lui camminerai

la tua strada si aprirà. Allora...

Gloria, gloria, alleluia!

M’aiuti o Dio

M’aiuti, o Dio, la tua bontà,

nell’aspro mio dolore:

non ricusar, se prego Te,

d’accoglier il mio core.

Sarà felice il mio destin

se la mia fin moral sarà!

O mio Signor, Ti seguirò

dovunque tu vorrai.

E fra i beati forse un dì

salire mi farai!

Quest’è la valle del dolor:

La pace è con Te, Signor!

Ma la tua parola

= Oltre la memoria

Manda il tuo Spirito

Manda Signore il tuo spirito

che rinnovi la faccia della terra

che la chiesa ritrovi giovinezza

e diffonda nel mondo l’amor.

Dona alla tua chiesa pace ed unità

rendi la tua sposa senza falsità.

Dacci un cuore nuovo, nella libertà;

donaci la tua forza per risorgere.

Padre di chi piange conforto nel dolor,

cura le ferite sana i nostri cuor.

Manda Signore il tuo spirito

= Manda il tuo Spirito

Ma ora

D’improvviso fu silenzio

sopra il ritmo della vita

d’improvviso la risposta

ai cammini della storia.

Sottovoce scorre il fiume,

s’alza dolce un vento lieve,

nella notte che racchiude

il mistero dell’attesa.

Una donna

sorrise a Colui

che portò amore;

quella donna

tremava

nell’istante senza tempo.

Ma ora un bimbo nasce (2 volte)

La Parola s’è incarnata

dentro il ritmo della vita:

la notizia si diffonde,

si rincorrono le voci.

Già rinascono speranze,

si ritrova nuova gioia

nel momento che riporta

la certezza del domani.

L’uomo nuovo,

tra noi,

darà forza

a chi non cerca

sarà luce,

per noi,

sarà vita per chi crede.

Maranathà o cieli piovete dall’alto

= O cieli piovete dall’alto

Maranathà vieni Signor

Maranathà, vieni Signor,

verso te, Gesù, le mani noi leviam.

Maranathà, vieni Signor,

prendici con te e salvaci, Signor.

Guardo verso la montagna

donde mi darà il soccorso,

il soccorso vien da Dio

che ha creato il mondo intero.

Sorgi con il tuo amor

la tua luce splenderà,

ogni ombra svanirà,

la tua gloria apparirà.

Santo è il nostro Signor,

il peccato egli portò,

dalla morte ci salvò

e la vita a noi donò.

Mio Signor son peccator,

a te apro il mio cuor

fa’ di me quello che vuoi

e per sempre in te vivrò.

La parola giungerà

sino ad ogni estremità,

testimoni noi sarem

della tua verità.

Tu sei la mia libertà,

solo in Te potrò sperar,

ho fiducia in te Signor,

la mia vita cambierà.

Mi consegno a te Signor,

vieni dentro il mio cuor,

ti ricevo o Signor,

Tu sei il mio liberator.

Benedicici, o Signor,

sii custode ai nostri cuor,

giorno e notte veglierai

e con noi sempre sarai.

Noi amiamo te Signor

solo tu ci puoi guidar

col tuo Spirito d’amor

tu riempi i nostri cuor.

Ringraziamo te Signor

a te Padre creator

allo Spirito amor

vieni presto o Signor.

Maranathà vieni vieni Signore Gesù

Maranathà, Maranathà,

vieni, vieni Signore Gesù.

Il mondo attende la luce del tuo volto,

le sue strade son solo oscurità;

rischiara il cuore di chi ti cerca,

di chi è in cammino incontro a te.

Vieni per l’uomo che cerca la tua strada,

per chi soffre, per chi non ama più,

per chi non spera, per chi è perduto

e trova il buio attorno a sè.

Tu ti sei fatto compagno nel cammino,

ci conduci nel buio insieme a te,

tu pellegrino sei per amore,

mentre cammini accanto a noi.

Maria casta dimora

Maria, casta dimora

del Verbo divino

che in te prese carne mortale.

A te, tabernacoli vivi,

custodi del corpo di Cristo,

fidenti, ci offriamo.

Sii nostra Madre amorosa,

preservaci dal male.

E, dopo il lungo esilio,

presentaci a Gesù,

vera letizia

d’ogni candido cuore.

Così sia.

Maria, Vergine Madre,

che in grembo portasti

il Figlio immortale di Dio,

noi pure proviam la dolcezza

del sangue fluente di Cristo;

fidenti preghiamo.

Maria, stella radiosa,

ci volgono in cielo

le mani e lo sguardo beati.

A te, nostra guida e salvezza,

nell’aspro cammino del cielo,

fidenti imploriamo.

Maria speranza nostra

Maria, tu sei l’annuncio;

Maria, tu sei il preludio.

Speranza nostra, salve!

Maria, tu sei l’aurora;

Maria, tu sei la vigilia.

Maria, tutta purezza;

Maria, tutta bellezza.

Maria, tutta dolcezza;

Maria, tutta fortezza.

Maria, tutta bontà;

Maria, tutto amore.

Maria tu che hai atteso

Maria, tu che hai atteso nel silenzio

la sua parola per noi.

Aiutaci ad accogliere

il figlio tuo che ora vive in noi.

Maria, tu che sei stata così docile

davanti al tuo Signor.

Maria, tu che hai portato dolcemente

l’immenso dono d’amor.

Maria, madre umilmente tu hai sofferto

del suo ingiusto dolor.

Maria, tu che ora vivi nella gloria

accanto al tuo Signor.

Ma se mi parli tu

Non ho voglia di parlare,

non ho voglia di ascoltare

non ho voglia di cantare

quando mi domando se

di ogni volta che ho parlato,

dell’amore che ho cantato

qualche segno sia rimasto intorno a me.

Troppo spesso con il vento

se ne vanno le parole,

troppo spesso senza eco

son rimaste le canzoni,

sono vuote le mie mani,

sono stanco di sognare,

non ho voglia più neppure di pregare...

Ma se mi parli Tu, Signore,

come Tu sai fare,

avrò voglia di ascoltare,

avrò voglia di cantare

e forse imparerò a pregare. (2 volte)

Qualche volta mi domando

se la vita non è un gioco

dove vince chi è capace

di rischiare almeno un poco,

mi domando di ogni uomo

che percorre il mio cammino

se per caso non sia stato mai bambino.

Non incontro più nessuno

che si fermi ad ascoltare

che mi guardi dentro agli occhi

senza un’ombra di paura

non si cantano canzoni,

in un mondo di fantasmi

dove anche le parole sono armi...

Mentre trascorre la vita

= Santa Maria del cammino

Messaggio ai giovani

= A voi che avete conosciuto

Mia forza e mio canto

Mia forza e mio canto è il Signore.

D’Israele in eterno è il Salvatore.

Voglio cantare in onore del Signore,

perché Lui è il mio Salvatore.

È il mio Dio Lo voglio lodare;

è il Dio di mio padre Lo voglio esaltare.

Il Suo nome è “il Signore”

la Sua destra è ricolma di potenza,

la Sua destra annienta il nemico

e lo schiaccia con vittoria infinita.

Il Faraone in cuor suo diceva:

“li inseguirò e li raggiungerò”.

Ma col Tuo soffio alzasti le acque,

perché il Tuo popolo attraversasse il mare.

Soffiasti ancora e il mare ricoprì

il Faraone e il suo potere;

cavalli e carri e tutti i cavalieri

furono sommersi nel profondo del mare.

Chi è come Te, o Signore?

Chi è come Te fra gli dei?

Sei maestoso Signore e Santo

tremendo nelle imprese, operatore di prodigi.

Hai guidato il Tuo popolo nel deserto,

il popolo che Tu hai riscattato,

lo conducesti con forza, o Signore

e con amore alla Tua santa Dimora.

Hanno udito i popoli e tremano

per la forza del Tuo braccio Signore.

Tutti restano immobili come pietra

al passaggio del Tuo popolo Signore.

Lo conduci per poi trapiantarlo

sul monte santo della Tua eredità.

Luogo che Tu hai preparato,

Tuo trono in eterno e per sempre.

Mia luce e mia salvezza

Mia luce e mia salvezza è il Signor,

alleluia!

Una cosa domando al Signore,

questa sola cercherò:

abitare nella casa del Signore

ogni giorno di vita.

Il tuo volto, Signore, io cerco,

non nascondermi il tuo volto,

non scacciare nell’ira il tuo servo:

il mio aiuto sei tu.

Non mi lasciare, non mi abbandonare,

o Dio, mia salvezza.

Insegnami, Signore, la tua via,

guidami nel giusto sentiero.

Sia gloria al Padre, al Figlio,

allo Spirito santo:

a chi era è e sarà

nei secoli il Signore.

Mi hai tenuto per mano

Mistero dell’esistenza

Gli occhi videro il mondo durante giorni che non ricordo.

Il tempo seguì i miei passi per un mistero che non conosco.

Un uomo tese le mani, raccolse il bimbo che aveva in dono,

e buona vidi mia madre: il mio respiro fu pianto e sogno.

Il tempo indurì le mani, ogni mio sogno si fece terra.

La strada a chi non ha ali, il primo passo fu sfida e rabbia;

parole a nutrir la voce e luci senza veder la strada:

sul ciglio stavo seduto e fui bambino tra stelle e sabbia.

lo non ho più paura, vedo un torrente di volti

che scorre tra gli argini di una stessa avventura:

chi è vicino alla fonte, chi già lascia la valle

chi ha percorso da tempo la grande pianura.

Davanti al mio nome ti sei fermato

e, dal primo respiro,

mi hai tenuto per mano. (3 volte)

Mistero dell’incarnazione

Fu quando mi seppi dono che dire grazie fu dire molto.

A tanti chiesi una meta: ebbi il consiglio di stare pronto.

Temetti la verità quando il coraggio si fece orgoglio.

Qualcuno mi disse: cerca con l’umiltà di chi accoglie un dono.

La storia si e fatta casa; il tempo, attesa di una salvezza.

L’amore di chi ha creato si è fatto impronta di ogni speranza.

La carne si è fatta segno, custode e tempio di tenerezza.

Il Verbo si fece carne e fu bambino fra stelle e sabbia.

Io non ho più paura, vedo la luce

e ritorna la pace, la strada si è fatta sicura;

ora vedo la fonte e la grande pianura:

la potenza creatrice si è fatta creatura.

Davanti al mio volto ti sei chinato

e, fratello nel viaggio,

mi hai tenuto per mano. (3 volte)
Mistero della morte

Ho visto semi d’amore unire mani destini e corpi,

portare consolazione a chi conobbe dolore e morte;

ho visto colmare abissi con un abbraccio riconciliante,

ho visto una Croce infissa dove il perdono si fece sangue.

La strada si è fatta folla, il monte, pietra dell’agonia.

Il cielo si è fatto tenda della promessa e della memoria.

La voce si è fatta grido, le mani preda della follia.

Il corpo si è fatto pane per tutti gli uomini senza storia.

lo non ho più paura vedo l’amore

che scende la valle e consola la grande pianura;

è sospinto alla foce sopra un legno crudele:

condivide la sorte di ogni creatura.

Davanti a una Croce Ti sei piegato,

le tue mani nel legno

mi han tenuto per mano. (3 volte)

Mistero della risurrezione

La storia si fece luce durante un’ora di poesia.

L’amore divenne forza che dolce vince ogni resistenza.

La terra si fece altare di imprevedibile liturgia.

La morte si fece figlia riconciliata dell’esistenza.

Fu allora che vidi il cielo sacra dimora dell’Infinito;

fu allora che amai la terra forma possibile dell’Assoluto;

feconda di una speranza che lega volti, cuori e destini,

accolgo la Verità fino a che tutto non sia compiuto.

Io non ho più paura, vedo una grande distesa

di pace accogliere l’acqua più pura:

chi è vicino alla fonte, chi già lascia la valle,

chi è già parte di Dio nella grande distesa.

Davanti al mio nome ti sei fermato

e, dal primo respiro,

mi hai tenuto per mano. (3 volte)

Mi nutri di gioia

= Mio Dio ti loderò per sempre

Mio Dio mio Dio

Mio Dio, mio Dio, perché mi hai abbandonato?

Lontano sono dal tuo volto

le parole del mio grido.

Signore, io ti invoco nel giorno,

nella notte chiamo il tuo nome.

In te hanno confidato i nostri padri:

confidarono e li hai liberati;

a te hanno gridato e furon salvi:

non tradisti la loro attesa.

Il mio cuore si è fatto come cera,

e dentro me si strugge;

la mia anima si è inaridita,

perché mi ha circondato il male.

Mio Dio ti loderò per sempre

Mio Dio, ti loderò per sempre,

ti ringrazierò tutta la vita,

e inneggerò sulla mia arpa,

Signore, per te.

Per me tu hai cambiato il lutto in danza,

hai sciolto il nodo al mio fardello

e mi nutri di gioia.

E così il mio cuore ti canterà

e non tacerà mai.

Quando Dio ricondusse i deportati,

a noi pareva di sognare.

Chi semina nel pianto,

raccoglie con grida di gioia.

Mio Gesù Signore

Mio Gesù Signore,

sono un peccatore

ma confido in te.

Grido a te, mio Dio:

togli il mio peccato

per la tua bontà!

Tu sei mite e amabile:

in te spero, buon pastore,

mio Gesù Signore!

Mio Gesù Signore,

tu riveli il Padre

e la sua bontà.

Ogni peccatore

a te guarda e spera

nella tua pietà!

Tu dai forza ai deboli:

sei per tutti salvatore,

mio Gesù Signore.

Mio Signore gloria a te

Mio Signore, gloria a te!

Tu, Risorto, sei per noi

vivo seme della Pasqua.

Dio della vita.

Mio Signore, lode a te!

Tu, Parola, doni a noi

la speranza del perdono.

Dio di salvezza.

Mio Signore, grazie a te!

Tu, fratello, sei con noi

nella festa del tuo dono.

Dio dell’amore.

Mio Signore, vieni!

Camminiamo incontro a te

nei sentieri del tuo Regno.

Dio della luce.

Mio Signore ricordati di me

Mio Signore, ricordati di me:

sei grande e fedele, la pace mia sarai.

Mio Signore, ricordati di me:

non lasciarmi solo quaggiù!

Mio Signore, sei qui: rimani in me:

amico migliore non ho trovato mai.

Mio Signore, sei qui: rimani in me:

la mia gioia vera sei tu!

Mio Signore, ovunque tu vorrai,

l’amore che salva a tutti annuncerò.

Mio Signore, ovunque tu vorrai,

per il mondo luce sarò!

Mio Signore, un giorno tu verrai,

per dirmi: “fratello ti voglio accanto a me”

Mio Signore, un giorno tu verrai:

nel tuo Regno sempre vivrò!

Mi pensamiento

Mi pensamiento eres tu, Senor. (3 volte)

Mi pensamiento eres tu.

Porché tu me has dato la vida.

Porché tu me has dato l’existir,

Porché tu me has dato carino,

me has dato amor (2 volte)

Mi alegria eres tu, Senor. (3 volte)

Mi alegria eres tu.

Mi fortaleza eres tu, Senor. (3 volte)

Mi fortaleza eres tu.

Mira il tuo popolo

Mira il tuo popolo, o bella Signora,

che, pien di giubilo, oggi ti onora,

che, pien di giubilo, oggi ti onora.

Anch’io, festevole, corro ai tuoi piè.

O Santa Vergine, prega per me!

O Santa Vergine, prega per me!

Il pietosissimo tuo dolce cuore,

egli è rifugio al peccatore,

egli è rifugio al peccatore.

Tesori e grazie racchiude in sé.

In questa misera valle infelice

tutti t’invocano soccorritrice,

tutti t’invocano soccorritrice.

Questo bel titolo conviene a te.

Pietosa mostrati con l’alma mia,

Madre dei miseri, Santa Maria,

Madre dei miseri, Santa Maria.

Madre più tenera di te non v’è.

A me rivolgiti con dolce viso,

Regina amabile del paradiso,

Regina amabile del paradiso.

Te potentissima l’Eterno fè.

Nel più terribile, estremo agone,

fammi tu vincere il rio dragone,

fammi tu vincere il rio dragone.

Propizio rendimi il sommo re.

Dal vasto oceano, propizia stella,

ti veggo splendere sempre più bella,

ti veggo splendere sempre più bella.

Al porto guidami per tua mercé.

Mi sento povero

Mi sento povero,

perché ho sete di gioia:

Dio, ho sete di te!

Come una cerva va alla fonte,

così io cerco te, o mio Signore.

Ha sete di te l’anima mia

come terra riarsa e senza vita.

Io cerco il Dio vivente:

quando verrò e vedrò il volto di Dio?

Il mio pane è pianto amaro

quando dicono a me: «Dov’è il tuo Dio?»

Ti rattristi, anima mia?

L’amore di Dio è più della vita.

Come un olivo verdeggiante,

io spero in te, o mio Signore.

Miserere nostri

Miserere nostri, Domine:

miserere nostri.

Miserere pietà di me o Dio

= Pietà di me o Dio

Misericordias Domini

Misericordias domini

in aeternum cantabo.

Mistero chi accoglie

Chi accoglie nel suo cuore il volere del Padre mio

sarà per me fratello, fratello, sorella e madre.

Con occhi semplici voglio guardare

della mia vita svelarsi il mistero

là dove nasce profonda l’aurora

di un’esistenza chiamata al tuo amore.

M’hai conosciuto da secoli eterni

m’hai costruito in un ventre di donna

ed hai parlato da sempre al mio cuore

perché sapessi ascoltar la tua voce.

Guardo la terra e guardo le stelle

e guardo il seme caduto nel campo

sento che tutto si agita e freme

mentre il tuo Regno, Signore, già viene.

Se vedo l’uomo ancora soffrire,

se il mondo intero nell’odio si spezza

io so che è solo il travaglio del parto

di un uomo nuovo che nasce alla vita.

Mistero della cena

Mistero della Cena è il Corpo di Gesù.

Mistero della Croce è il Sangue di Gesù.

E questo pane e vino è Cristo in mezzo ai suoi.

Gesù risorto e vivo sarà sempre con noi.

Mistero della Chiesa è il Corpo di Gesù.

Mistero della pace è il Sangue di Gesù.

Il pane che mangiamo fratelli ci farà.

Intorno a questo altare l’amore crescerà.

Mistero della Croce

= Non c’è nessuno che ami tanto

Mistero della fede annunciamo la tua morte Signore

= Annunciamo la tua morte Signore

Mistero della fede ogni volta

= Ogni volta

Mistero della fede tu ci hai redento

= Tu ci hai redento

Mistero della morte

= Mi hai tenuto per mano

Mistero della Risurrezione

= Mi hai tenuto per mano

Mistero dell’esistenza

= Mi hai tenuto per mano

Mistero dell’incarnazione

= Mi hai tenuto per mano

Mon ame se repose

Mon ame se repose en paix sur Dieu Seul:

da lui vient mon salut.

Oui, sur Dieu seul mon ame se repose,

se repose en paix.

Montagne e colline

Montagne e colline canteranno a Dio,

alberi e foreste applaudiranno.

Viene il Signore, il dominatore,

e regnerà in eterno, alleluia!

Opere tutte del Signore,

benedite il Signore,

lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

Viene il Signore...

Benedite, angeli del Signore, il Signore;

benedite, cieli, il Signore;

benedite, acque tutte che siete sopra i cieli, il Signore;

benedite, potenze tutte del Signore, il Signore.

Benedite, sole e luna, il Signore;

benedite, stelle del cielo, il Signore;

benedite, piogge e rugiade, il Signore;

benedite, o venti tutti, il Signore.

Benedite, fuoco e calore, il Signore;

benedite, freddo e caldo, il Signore;

benedite, rugiada e brina, il Signore;

benedite, gelo e freddo, il Signore.

Benedite, ghiacci e nevi, il Signore;

benedite, notti e giorni, il Signore;

benedite, luce e tenebre, il Signore;

benedite, folgori e nubi, il Signore.

Benedica la terra il Signore,

lo lodi e lo esalti nei secoli.

Viene il Signore...

Benedite, monti e colline, il Signore;

benedite, creature tutte che germinate

sulla terra, il Signore;

benedite, sorgenti, il Signore;

benedite, mari e fiumi, il Signore.

Benedite, mostri marini e quanto

si muove nell’acqua, il Signore;

benedite, uccelli tutti dell’aria, il Signore;

benedite, animali tutti selvaggi e domestici, il Signore;

benedite, figli dell’uomo, il Signore.

Benedica Israele il Signore,

lo lodi e lo esalti nei secoli.

Viene il Signore...

Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore;

benedite, o servi del Signore, il Signore;

benedite, spiriti ed anime dei giusti, il Signore;

benedite, pii ed umili di cuore, il Signore.

Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore,

lodatelo ed esaltatelo nei secoli;

benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo,

degno di lode e di gloria nei secoli.

Benediciamo il Padre e il Figlio

con lo Spirito Santo,

lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

Viene il Signore...

Montagne e colline...

Viene il Signore...

Morivo con te sulla Croce

Morivo con te sulla Croce,

oggi con te rivivo;

con te dividevo la tomba,

oggi con te risorgo.

Donami la gioia del regno,

Cristo, mio Salvatore, Alleluia.

Nada te turbeTC "Nada te turbe"
Nada te turbe, nada te espante,

quien a Dios tiene nada le falta.

Nada te turbe, nada te espante.

Solo Dios basta!

Nulla ti turbi, nulla ti spaventi:

chi appartiene a Dio non manca di nulla.

Nulla ti turbi, nulla ti spaventi:

solo Dio basta.

Narrano i cieli

Narrano i cieli la gloria di Dio

l’opere sue proclama il firmamento.

Ciascun giorno all’altro ne parla,

l’una notte con l’altra ne ragiona

non v’è lingua, non vi sono parole

che comprendano la sua grandezza.

La sua legge è in tutto perfetta

e rallegra l’anima mia

sono veraci i giudizi di Dio,

sono preziosi più che l’oro ai miei occhi.

Per ogni terra ne corre la voce,

ne giunge l’eco ai confini del mondo;

è per questo che ti seguo con gioia:

la tua parola è più dolce del miele.

Narrano i cieli... Alleluia, alleluia, alleluia.

Nascerà

Non c’è al mondo chi mi ami

non c’è stato mai nessuno

in fondo alla mia vita,

come te.

È con te la mia partita.

Come sabbia fra le dita

scorrono i miei giorni

insieme a te.

Inquietudine o malinconia:

non c’è posto per loro

in casa mia.

Sempre nuovo è

il tuo modo di inventare

il gioco del tempo per me.

Nascerà dentro me,

sul silenzio che abita qui,

fiorirà un canto che

mai nessuno ha cantato per te.

Se la strada si fa dura,

come posso aver paura?

Nel buio della notte

ci sei Tu.

Se mi assale la fatica

di cancellare la sconfitta,

dietro ogni ferita ci sei ancora Tu.

È una cosa che

non mi spiego mai:

cosa ho fatto perché

Tu scegliessi me?

Cosa mai dirò

quando mi vedrai,

quando dai confini del mondo

verrai?

Nascerà dentro me,

sul silenzio che abita qui,

fiorirà un canto che

mai nessuno ha cantato per te.
Nei cieli un gridò risuonò

Nei cieli un grido risuonò, alleluia!

Cristo Signore trionfò: alleluia!

Alleluia, alleluia, alleluia!

Morte di Croce egli patì: alleluia!

Ora al suo cielo risalì: alleluia!

Alleluia, alleluia, alleluia!

Cristo ora è vivo in mezzo a noi: alleluia!

Noi risorgiamo insieme a lui: alleluia!

Alleluia, alleluia, alleluia!

Tutta la terra acclamerà: alleluia!

Tutto il tuo cielo griderà: alleluia!

Alleluia, alleluia, alleluia!

Gloria alla santa Trinità: alleluia!

Ora e per l’eternità: alleluia!

Alleluia, alleluia, alleluia!

Nel giorno eterno

Nel giorno eterno

non ci sarà notte.

Il Signore li illuminerà

e regneranno nei secoli.

Né luce di lampada né luce di sole

rischiarerà la terra.

Il Signore li illuminerà

e regneranno nei secoli.

Nel giorno eterno

non ci sarà notte.

Il Signore li illuminerà

e regneranno nei secoli.

Nel grande giardino

All’inizio era un grande giardino

un’unica terra piena di prati e sole;

nel grande giardino viveva la gente

un popolo solo sopra un’unica terra.

E quella gente viveva in pace:

faceva della vita una danza;

e quella gente viveva insieme:

faceva della vita una festa.

Venne dal cielo un grande boato,

divise la terra divise le genti:

ora il mondo è tutto diviso,

razze diverse sopra terre lontane;

già ogni terra è da conquistare:

è l’uomo che vuol sopraffare;

oro e argento da possedere:

c’è un mondo che attende un aiuto.

Oggi costruiremo dei ponti,

uniremo le genti in un popolo solo;

oggi noi faremo del mondo

quel giardino che era quando tutto iniziò.

Ritornerà la festa per noi,

nel mondo l’unità.

Oggi è il momento per iniziare

a crederci forte per poter cambiare:

prendi il coraggio tra le tue mani,

ora sei tu a costruire il domani:

prova a pensare che non sei solo,

che altri son pronti a sudare

per costruire ponti di unione

ponti che uniscon le genti.

Nella Chiesa del Signore

Nella Chiesa del Signore

tutti gli uomini verranno

se, bussando alla sua porta,

solo amore troveranno.

Quando Pietro, gli apostoli, e i fedeli

vivevano la vera comunione,

mettevano in comune i loro beni,

e non v’era fra loro distinzione.

E nessuno soffriva umiliazione,

ma, secondo il bisogno di ciascuno,

compivano una giusta divisione,

perché non fosse povero nessuno.

Spezzando il pane nelle loro case,

esempio davan di fraternità,

lodando insieme Dio per queste cose,

godendo stima in tutta la città.

E noi, che ci sentiamo Chiesa viva,

desideriamo con ardente impegno

riprendere la strada primitiva,

secondo l’evangelico disegno.
Nell’acqua che distrugge

Nell’acqua che distrugge

e fa rinascere

per la potenza

dello Spirito di Dio,

siam sepolti

con Cristo nella morte,

per risorgere con lui,

e proclamare al mondo.

Ci hai donato la tua vita,

ci hai chiamato

alla tua luce.

O Padre, annunciamo

per sempre il tuo amore.
Nell’affanno e nel dolore

Nell’affanno e nel dolore,

io ti cerco e ti invoco:

in te la mia speranza, o Signore.

Dal profondo a te io grido,

odi la mia preghiera, porgi l’orecchio,

o Dio, alla mia voce.

Se guardi le mie colpe, chi

mi potrà salvare? Ma presso di te

è il perdono e la salvezza.

Spero nel mio Dio,

spera l’anima mia; più del mattino

attendo il mio Signore.

Pietà e misericordia

sono presso il Signore; grande

è la sua clemenza e il perdono.

Nella memoria di questa Passione

= Ecco l’uomo

Nella mia vigna

Un uomo uscì all’alba,

quando le ombre si fanno chiare,

vide uomini oziosi, vide uomini tristi,

chiamò a sé quella gente,

promise loro un denaro,

poi li inviò nella vigna.

Nella Mia vigna, nel Mio regno

tu avrai parte con Me.

Nella Mia vigna nel Mio regno

tu lavorerai con Me, annuncerai di Me.

Quell’uomo uscì altre volte,

quando il sole ormai era alto,

non si stancò di cercare,

trovò ancora altra gente:

“andate nella Mia vigna”

la Mia bontà sarà grande per ognuno di voi.

È l’alba di un giorno nuovo

ed è il Signore che ti chiama,

ti vuole con sé nel Suo regno

inutile servo sarai,

ma prezioso aiuto di Dio,

che a tutti consegna il Suo amore

Croce che salva ogni uomo.

Nella mia vita

Nella mia vita loderò il Signore,

inneggerò al mio Dio, finché esisto.

Nella notte o Dio

Nella notte o Dio noi veglieremo

con le lampade, vestiti a festa:

presto arriverai e sarà giorno.

Rallegrati in attesa del Signore

improvvisa giungerà la sua voce.

Quando lui verrà sarete pronti

e vi chiamerà amici per sempre.

Raccogliete per il giorno della vita,

dove tutto sarà giovane in eterno.

Quando lui verrà sarete pronti

e vi chiamerà amici per sempre.

Nella notte sbocciò

Nella notte sbocciò tutto il cielo lassù;

una festa di luce, il buio squarciò.

Una voce annunciò ai pastori quaggiù:

“Oggi è nato a Betlemme per noi il Signor”.

Osanna al Signor che per noi si incarnò:

che ci dona la pace, la gioia, l’amor.

Come l’alba si aprì, come il giorno spuntò

sul deserto orizzonte l’atteso Gesù.

Come miele stillò, come manna fiorì:

all’attesa del mondo il Verbo si offrì.

Ogni giorno per te il natale sarà,

se nell’uomo che soffre ritrovi Gesù.

Tra la gente che va, che cammina con te,

sulle strade del mondo rinasce Gesù.

Nella nuova libertà

Se un giorno tu, amico mio,

ti scoprirai nel ricercare dei perché

voci lontane, echi d’un tempo,

ti porteranno ancora a vivere con noi.

Nella memoria, quasi silenzio,

ci accoglierai per cantare insieme a Te.

Con noi di nuovo racconterai

l’immenso dono che dà senso alla realtà:

un Dio di vita, un Dio presente,

s’è fatto uomo per amare insieme a noi.

Fragili vite: Lui ci sostiene,

ci rende nuovi nella nuova libertà.

Se un giorno tu, amico mio,

ti piegherai senza più forze dentro te:

non accettare, ma grida ancora

con il tuo grido il nostro canto salirà.

Grida la vita contro la morte,

grida la gioia del risorto in mezzo a noi.

Con noi per sempre apparterrai

alla speranza che dà luce alla realtà;

senza confini sarà la casa,

sarà il cammino che nel Padre porterà.

Fragili vite: lui ci sostiene,

ci rende nuovi nella nuova libertà.

Nella tua casa

Nella tua casa noi ci troviamo

per incontrarci e incontrare te.

Sì, o Signore, o Dio di salvezza,

noi ti vogliamo, e tu vieni a noi.

La tua Parola tu vieni a portare.

Noi l’attendiamo, per viver di te.

Il corpo ed il sangue tu torni a donare.

Noi l’attendiamo per viver di te.

Nella tua casa noi ci troviamo

per incontrarci e incontrare te.

Sì, o Signore, o Dio di salvezza,

vieni, e resta per sempre con noi.

Nella tua Chiesa

Nella tua Chiesa, Signore
noi ti annunceremo con gioia

la parola il tuo corpo il tuo sangue

sono cibo che dona la vita.

Hai parlato nei tempi: sei Parola di vita.

fedeltà alla Promessa che è Salvezza del mondo.

Ci hai amato da sempre: nulla manca ai tuoi figli.

Il tuo corpo è per noi fonte eterna di vita.

Non possiamo tacere il Tuo amore per noi.

Nella Chiesa e nel mondo canteremo la nostra

speranza.

Nella tua pace

Nella tua pace, nel Regno della luce,

questo fratello, Signore, sia con te!

Signore, sia con te!

Noi ti lodiamo, Dio nostro giusto e santo,

noi ti preghiamo nel Figlio tuo Gesù.

Padre e Creatore, ascolta la preghiera

che ti rivolge chi a te ritornerà.

Nella tua parola

Nella tua Parola noi

camminiamo insieme a te,

ti preghiamo resta con noi (2 volte)

Luce dei miei passi

guida al mio cammino

è la tua Parola.

Nella tua santa casa

Nella tua santa casa

a te innalziam le mani:

qual lume d’incenso odoroso

si levi la nostra preghiera.

Dal cuore pentito

si sciolga un pianto sincero,

come onda fresca

dischiusa dal sasso percosso.

Col tuo perdono

riaccendi la luce nel cuore,

tu, che risplendi

qual sole nell’ombre notturne.

Nella tua grazia

fiorisca l’anima casta,

siccome fiore

a rugiada di primo mattino.

Nella tua lode

s’allieta cantando la bocca,

nel nome tuo

la lingua si scioglie esultante.

Tra gli angeli puri

rechiam puri doni all’altare,

splendore del cielo

ci guida alla mensa di Dio.

Nel lento declino dell’oraTC "<TitoloCanto>Nel lento declino dell'ora" \f s
Nel lento declino dell’ora

il cuore rinnova la lode

a te che sempre sei, Padre,

perdono e pienezza di gloria.

La viva memoria del Figlio

che il tempo ha nutrito di eterno

trasformi la vita in offerta

e sia sacramento di amore.

Fatica, dolore, travaglio

dell’uomo per sempre fratello

domanda al Calvario di Cristo

lo Spirito, l’acqua ed il sangue.

Quest’ora che vibra d’attesa

ci sveli il tuo volto di pace;

la vita, incessante preghiera,

confermi la fede del mondo. Amen!

Nel mare del silenzio

= Avevi scritto già

Nel mio nome

= E se lo invocherete nel mio nome

Nel mistero

Nel mistero di questo pane,

ora corpo di Gesù,

nel mistero di questo pane

t’adoriamo Trinità.

Nel mistero di questo vino,

ora sangue di Gesù,

nel mistero di questo vino

ti lodiamo Trinità.

Nel mistero di questo Amore,

col Tuo Santo Spirito,

nel mistero di questo Amore,

ti cantiamo Trinità.

Nel primo chiarore del giornoTC "<TitoloCanto>Nel primo chiarore del giorno" \f s
Nel primo chiarore del giorno,

vestite di luce e silenzio,

le cose riemergon dal buio

com’era al principio del mondo.

E noi che di notte vegliammo,

attenti alla fede del mondo,

protesi al ritorno di Cristo,

or verso la luce guardiamo.

O Cristo, splendore del Padre,

vivissima luce divina,

in te ci vestiam di speranza,

viviamo di gioia e d’amore.

Al Padre cantiamo la lode,

al Figlio che è luce da luce,

e lode allo Spirito santo,

che è fonte eterna di vita. Amen!

Nel primo mattino del mondoTC "<TitoloCanto>Nel primo mattino del mondo" \f s
Nel primo mattino del mondo

o Dio, tu dicesti: sia luce!

Sul vuoto inerte del cosmo

passasti, respiro di vita.

Nel primo mattino dell’uomo

dicesti ad Abramo: cammina!

Ti chiedo la vita, la fede,

per darti più figli che stelle.

Nel primo mattino del tempo,

venisti nel Sangue del Figlio,

che diede alla carne dell’uomo

la nuova sostanza pasquale.

Nell’unico eterno mattino

o Dio, rompesti la notte,

facendo risorgere Cristo:

la vita futura per sempre.

O Padre, vedere il tuo volto,

o Figlio, mangiare il tuo corpo,

o Spirito, in te esser fuoco:

è questo soltanto il mattino. Amen!

Nel segno dell’amore

Al tempo di lasciarci a cena con i suoi

la vita sua per sempre ci donò:

“Nel segno dell’amore mangiate questo pane,

è il corpo mio ch’è dato per voi”.

L’amore non ha tempo la morte non lo vince,

il seme ch’è gettato fiorirà:

“Nel segno dell’amore, bevete questo vino:

è il sangue mio versato per voi”.

E noi nella memoria del gesto suo fraterno

quel dono sull’altare riceviamo:

amiamoci l’un l’altro come ci ha amati lui

domani un nuovo giorno sarà.

Nel Signore esultateTC "<TitoloCanto>Nel Signore esultate" \f s
Nel Signore esultate, o santi,

ai suoi giusti conviene la lode:

con le arpe onorate il Signore,

i più grandi strumenti suonate!

Componetegli un cantico nuovo,

voce e cetre unite con arte:

la parola di Dio è santa

e fedele in ogni sua opera.

Egli ama giustizia e diritto,

la sua grazia riempie la terra:

la parola sua riempie i cieli,

il suo spirito orna il creato.

Come in vaso raccoglie i mari

come in scrigno racchiude gli abissi:

tema Iddio la terra intera

e lo temano tutti i viventi.

Egli parla e tutto è compiuto,

egli ordina e tutto esiste:

egli annulla i disegni dei popoli,

egli sventa i loro progetti.

Solo il piano di Dio è eterno,

il pensiero suo dura per sempre:

beato il popolo cui egli è Dio,

la nazione che è sua erede!

Guarda Iddio dal cielo gli uomini,

dalla sua dimora li scruta:

lui che solo ne forma il cuore

ogni mossa e pensiero conosce.

Forte esercito un re mai salva,

né un prode il suo grande vigore:

e per vincer non giova il cavallo

pur con tutta la sua irruenza.

Sotto gli occhi di Dio è sicuro

chi lo teme e spera in sua grazia:

dalla morte il Signore lo libera

e lo nutre in tempo di fame.

La nostra anima attende il Signore,

egli è nostro aiuto e difesa:

solo in lui è il vero conforto,

in lui solo la nostra fiducia.

La certezza è nel santo suo nome!

Attendiamo da te, o Signore,

la tua grazia e il tuo amore,

in te vive la nostra speranza.

Gloria e lode al Padre dei cieli,

gloria e lode al Figlio che salva,

gloria e lode allo Spirito-Amore,

gloria e lode al Signore in eterno!

Nel Signore io ti do la pace

= Pace a te pace a te

Nel silenzio

Nel silenzio delle cose

un annuncio risuonò:

Oggi è nato il Salvatore

che Dio Padre ci donò!

Una nuova lieta aurora

sulla chiesa splenderà:

È venuto il Redentore,

Cristo il mondo salverà.

È venuto in una grotta

Lui, dell’universo il Re:

l’ha deposto sulla paglia

la sua Madre Vergine.

O Signore, nel tuo amore

ti sei fatto come noi:

O Gesù, noi ti preghiamo,

resta sempre in mezzo a noi!

Nel tuo cuore venne un giorno Dio

Nel tuo cuore venne un giorno Dio:

t’aveva per la tua umiltà.

Nascose il Verbo in te, Maria:

l’avvolgesti con il tuo silenzio.

Tu sei per noi Madre del Mistero:

colei che accolse Cristo in libertà.

Come un seme cresce nella terra,

così cresceva dentro te Gesù.

Vivevi in fedeltà, Maria,

sempre pronta a dire “sì” con gioia.

Tu sei per noi Madre del Mistero:

in te troviamo limpida virtù.

Contemplavi i giorni del Messia,

scoprivi nei profeti verità.

Il Padre volle in te, Maria,

dare all’uomo nuova la Speranza.

Tu sei per noi Madre del Mistero:

rischiara chi è nell’oscurità!

Sei la vergine fedele e santa,

che al mondo dona il Figlio in povertà.

Silenzio e carità, Maria,

con coraggio coltivavi in cuore.

Tu sei per noi Madre del Mistero:

conduci il nostro passo fino a Lui!

Annunciamo con stupore immenso:

“Mistero grande Dio in te compi”.

L’amore verso te, Maria,

ci accompagna lungo i nostri giorni.

Tu sei per noi Madre del Mistero:

con te ciascuno al Regno giungerà!

Nel vagare di quaggiù

Nel vagare di quaggiù camminiamo incontro a te.

Tu sei stella che risplende su nel ciel;

luce poi fuoco tra noi.

Nessuno mai Signore

Nessuno mai, Signore,

t’ha veduto tra noi,

il volto tuo

nessuno lo ricorda più.

Eppure tu sei qui.

Se anche io non ti penso,

so che tu pensi sempre a me;

se anche io m’allontano,

so che tu mi ritroverai.

Rimani qui, fratello,

rendi grazie con noi,

e gioia avrai nel nome

del Signore Dio;

la pace sia con te.

Se anche tu vai lontano,

sempre lui t’accompagnerà;

se anche tu resti solo,

sempre lui rimarrà con te.
Niente vale di più

Non so cosa voglio raggiungere

non so quali stelle raccogliere

però ho una gioia da vivere

dai dammi la mano cammina con me.

io credo in un mondo fantastico

che unisce il sorriso degli uomini

non dirmi che è un sogno impossibile

se ascolti il tuo cuore allora saprai.

Che niente è più bello

di una vita vissuta

di una pace donata

di un amore fedele

di un fratello che crede.

Che niente è più grande

di una voce che chiama

il tuo nome nel mondo

di una vita che annuncia

la Parola che salva.

Ti svelo un segreto

se cerchi un amico

il Signore ti sta amando già

il Signore ti sta amando già.

Io chiedo il coraggio di vivere

fratello alle voci che attendono

speranze che volano libere

più alte del sole raggiungono te.

Non so quali volti conoscerò

e quante illusioni attraverserai
se un giorno si leverà inutile

ascolta il tuo cuore allora saprai.

Per ogni momento che tu mi dai

domando la forza di credere

nel gesto d’amore che libera

e questo mio canto preghiera sarà.

Se scopri con gioia la verità

racchiusa negli occhi degli uomini

se cerchi un tesoro per vivere

ascolta il tuo cuore e allora saprai.

Nobile santa Chiesa

Nobile santa Chiesa, regno d’amor,

dona la terra a Cristo trionfator!

Il Signore ti ha scelta per segno nel mondo

e per te si diffonde un lieto messaggio.

Tu rinnovi nei figli il mistero di Cristo,

tu ridesti nel mondo l’amore che salva.

Il tuo regno d’amor non conosce confini:

vedo gente da ignoti lontani orizzonti.

Molti popoli in te si trasformano in uno:

uno solo per fede, speranza e d’amor.

Gloria al Padre, al Figlio, allo Spirito santo:

la preghiera, per Cristo, raggiunga il suo cielo.

Noi annunciamo la Parola eterna

= Solo chi ama

Noi canteremo gloria a te

Noi canteremo gloria a te,

Padre, che dai la vita,

Dio d’immensa carità,

Trinità infinita.

Tutto il creato vive in te,

segno della tua gloria,

tutta la storia ti darà

onore e vittoria.

La tua Parola venne a noi,

annuncio del tuo dono,

la tua promessa porterà

salvezza e perdono.

Dio si è fatto come noi,

è nato da Maria;

egli, nel mondo, ormai sarà

verità, vita e via.

Manda, Signore, in mezzo a noi,

manda il Consolatore,

lo Spirito di santità,

Spirito dell’amore.

Vieni, Signore, in mezzo a noi,

vieni nella tua casa,

dona la pace e l’unità,

raduna la tua Chiesa.

Cristo il Padre rivelò,

per noi aprì il suo cielo;

egli, un giorno, tornerà

glorioso nel suo Regno.

Siam qui raccolti innanzi a te,

Signor, bontà infinita,

e tu, benigno, ci darai

la gioia della vita.

In spirito e in verità

noi gloria ti cantiamo,

la tua divina maestà

con fede adoriamo.

Un lieto annuncio risuonò:

«È nato il Salvatore!»

E su di noi risplenderà

la luce del suo amore.

Gesù risorto, sei con noi,

sei tu la nuova Pasqua.

A te la nostra fedeltà

offriamo nella gioia.

Signore, manda in dono a noi

lo Spirito d’amore;

ancora tu rinnoverai

il volto della terra.

Tu sei la Madre di Gesù,

o Vergine Maria,

resta per sempre accanto a noi

con Cristo, nostra vita.

Tutta la terra canti a te,

Dio dell’universo,

tutto il creato viene a te,

annuncia la tua gloria.

Unico Dio sei per noi,

fatti dalla tua mano;

Padre, noi siamo figli tuoi,

popolo che tu guidi.

Nella tua casa accoglierai

l’inno delle nazioni,

a chi ti cerca tu darai

di lodarti per sempre.

Sì, ogni uomo lo dirà:

«Buono è il Signore Dio,

l’amore suo è verità,

nei secoli fedele».

Noi cantiamo al Signore

Noi cantiamo al Signore un cantico nuovo

Alleluia, Alleluia, Alleluia.

L’angelo del Signore è apparso a Maria

e le ha annunciato la parola di Dio.

Ecco che Maria è diventata madre

partorendo un figlio per la nostra salvezza.

Noi ci nutriam

Noi ci nutriam di quel corpo

che tu hai crocifisso per noi.

Il tuo corpo sia per noi tutti

la salvezza, per noi liberazione

da tutti i nostri error.

Noi ci nutriam di quel sangue

che tu hai sparso un giorno per noi.

La nostra debolezza chiede a te

la vera forza, che trovi nella vita

la gioia dell’amor.

Domine non sum dignus,

non sum dignus

ut intres sub tectum meum.

Sed tantum dic, dic verbo,

et sanabitur anima,

et sanabitur anima,

anima mea.

Noi ci prostriamo innanzi a te

Noi ci prostriamo innanzi a te,

presente sull’altare.

Cristo Signore, eterno re,

che tutti vuoi salvare.

Ti lodan gli angeli nel ciel,

ti adoran gli uomini quaggiù,

concordi, a te inneggianti.

Nell’Ostia santa vivi tu,

col corpo che immolasti;

fluisce ancor, per tua virtù,

il sangue che versasti.

Noi crediamo in te

Noi crediamo in te, o Signor,

noi speriamo in te, o Signor,

noi amiamo te, o Signor,

tu ci ascolti, o Signor.

Noi cerchiamo te, o Signor,

noi preghiamo te, o Signor,

noi cantiamo a te, o Signor,

tu ci ascolti, o Signor.

Sei con noi, Signor, sei con noi,

nella gioia tu sei con noi,

nel dolore tu sei con noi,

tu per sempre sei con noi.

Noi non sappiamo chi era

Noi non sappiamo chi era

noi non sappiamo chi fu

ma si faceva chiamare Gesù.

Pietro lo incontrò sulla riva del mare,

Paolo lo incontrò sulla via di Damasco:

vieni, fratello, ci sarà un posto

posto anche per te.

Maria lo incontrò sulla pubblica strada,

Disma lo incontrò in cima alla Croce,

vieni, fratello, ci sarà un posto,

posto anche per te.

Noi lo incontrammo all’ultima ora,

io l’ho incontrato all’ultima ora,

vieni, fratello, ci sarà un posto,

posto anche per te.

Ora sappiamo chi era,

ora sappiamo chi fu;

era il migliore di tutti:

si faceva chiamare Gesù.

Ora sappiamo chi era,

ora sappiamo chi fu;

ora aspettiamo che torni.

Vieni Signore Gesù ... (2 volte)

Noi riceviamo

= Veniamo ad incontrarti

Noi siamo suo popolo

Noi siamo suo popolo,

e gregge del suo pascolo.

Terra tutta, esulta nel Signore,

servi il Signore con gioia,

con giubilo vieni davanti a lui.

Sappi che il Signore è Dio,

egli ci ha fatti, e noi siamo suoi,

suo popolo e gregge del suo pascolo.

Buono è il Signore,

la sua grazia dura sempre,

la sua fedeltà per ogni progenie.

Noi ti amiam Signor

Noi ti amiam, Signor,

noi t’adoriam,

solo a te chiediam

il tuo amor.

Sei tu la luce,

la nostra gioia.

Noi ci prostriam, Signor,

e t’adoriam.

Veniamo a te, Signor,

veniamo a te,

fede, speranza, amor,

chiediamo a te.

Speriamo in te, Signor,

speriamo in te,

divino mediator,

sei nostro re.

Amiamo te, Signor,

amiamo te,

o crocifisso amor,

guardiamo a te.

Resta con noi, Signor,

resta con noi,

pane che dai vigor

ai figli tuoi.

In te speriam, Signor,

in te speriam,

abbi pietà di noi,

abbi pietà.

Resta con noi, Signor,

resta con noi,

dona il pan del ciel,

pegno d’amor.

In te crediam, Signor,

in te crediam,

tu sei per noi, Signor,

vita e verità.

In te speriam, Signor,

in te speriam,

l’eterno tuo amor

mai tramonterà.

Qui presso a te, Signor,

noi ti preghiam,

resta con noi, Signor,

per l’eternità.

Noi ti chiediamo

Noi ti chiediamo, quando vien la sera,

di rimanere accanto a noi, Signore:

la tua parola è forte ed è sincera,

illumina il cammino della vita.

Duro è il lavoro, stanco è il nostro corpo:

ma tua che un giorno provasti la fatica,

aiutaci a portare in questo mondo

l’amore nel futuro della vita.

E se guardiamo le tue stelle in cielo,

fa’ che pensiamo a chi su questa terra

non ha nessun amico, è prigioniero,

o piange i morti uccisi dalla guerra.

In questa sera noi ti ringraziamo,

uniti in Cristo, nostro Salvatore,

ma donaci la forza anche domani

di rendere credibile il tuo amore!

Noi ti lodiam e ti benediciamo

Noi ti lodiam,

e ti benediciamo.

O Padre del cielo,

che reggi l’universo,

splendi nelle stelle

e brilli in ogni cuor.

O Figlio di Dio,

che salvi l’universo,

regni sulle genti

e vivi in ogni cuor.

O Spirito Santo,

amor dell’universo,

luce e potenza,

amore e verità.

Dai cori celesti

degli angeli e dei santi

salga senza fine

gloria, lode, amor.
Noi ti lodiamo o Dio

Noi ti lodiamo, o Dio,

ti proclamiamo Signore.

O eterno Padre,

tutta la terra ti adora.

A te cantano gli angeli

e tutte le potenze dei cieli:

«Santo, santo, santo è

il Signore, Dio dell’universo.

I cieli e la terra

sono pieni della tua gloria».

Ti acclama il coro degli apostoli

e la candida schiera dei martiri,

le voci dei profeti si uniscono

nella tua lode,

la santa Chiesa proclama

la tua gloria,

adora il tuo unico Figlio,

e lo Spirito Santo Paraclito.

O Cristo, re della gloria,

eterno Figlio del Padre,

tu nascesti da Vergine Madre

per la salvezza dell’uomo.

Vincitore della morte,

hai aperto ai credenti

il Regno dei cieli.

Tu siedi alla destra di Dio

nella gloria del Padre.

Verrai a giudicare il mondo

alla fine dei tempi.

Soccorri i tuoi figli, Signore,

che hai redento

col tuo sangue prezioso.

Accoglici nella tua gloria

nell’assemblea dei santi.

Salva il tuo popolo, Signore,

guida e proteggi i tuoi figli.

Ogni giorno ti benediciamo,

lodiamo il tuo nome per sempre.

Degnati oggi, Signore,

di custodirci senza peccato.

Sia sempre con noi

la tua misericordia:

in te abbiamo sperato.

Pietà di noi, Signore,

pietà di noi.

Tu sei la nostra speranza,

non saremo confusi in eterno.

Noi ti preghiamo ascoltaci Signore

Noi ti preghiamo: ascoltaci, Signore.

Noi ti preghiamo Spirito santoTC "<TitoloCanto>Noi ti preghiamo Spirito santo" \f s
Noi ti preghiamo, Spirito santo:

e nel silenzio tu parli a noi;

noi ti preghiamo, voce che chiama,

viva parola: rimani in noi!

Noi ti preghiamo, Spirito santo:

e dal peccato ci salverai;

noi ti preghiamo, fonte di vita,

nostro perdono: rimani in noi!

Noi ti preghiamo, Spirito santo:

e nella notte risplenderai;

noi ti preghiamo, luce dei cuori,

fuoco che ardi: rimani in noi!

Noi ti preghiamo, Spirito santo:

le nostre pene conforterai;

noi ti preghiamo, vento di pace,

dolce ristoro: rimani in noi!

Noi ti preghiamo, Spirito santo:

per ogni strada ci guiderai;

noi ti preghiamo, vero amico,

lungo il cammino: rimani in noi!

Noi ti preghiamo uomo della Croce

= Ecco l’uomo

Noi veglieremo

= Nella notte o Dio

Noi vogliam Dio

Noi vogliam Dio, Vergin Maria,

porgi l’orecchio al nostro dir.

Noi t’invochiamo, o Madre pia:

dei figli tuoi vedi il desir.

Deh! Benedici, o Madre, al grido della fè:

noi vogliam Dio, che è nostro padre,

noi vogliam Dio, che è nostro re!

Noi vogliam Dio, che è nostro Padre,

noi vogliam Dio, che è nostro re!

Noi vogliam Dio nelle famiglie,

dei nostri cari in mezzo al cor.

sian baldi i figli, caste le figlie,

tutti l’infiammi di Dio l’amor.

Noi vogliam Dio, dell’alma è il grido,

che a piè leviamo del santo altar.

Grido d’amore ardente e fido,

per tua man possa al ciel volar.

Noi vogliam Dio, l’inique genti

contro di lui si sollevar.

E negli eccessi loro furenti

osaron stolti Iddio sfidar.

Noi vogliam Dio, Dio nella scuola,

vogliam che in essa la gioventù

studi la santa di lui la Parola,

miri l’immagine del buon Gesù.

Noi vogliam Dio, nel giudicare

a Dio s’ispiri il tribunal.

Dio nelle nozze innanzi all’altare,

Dio del morente al capezzal.

Noi vogliam Dio, perché al soldato

coraggio infonda nel guerreggiar,

sì che a difesa del suo amato

d’Italia sappia da eroe pugnar.

Noi vogliam Dio, quest’almo grido

echeggi ovunque in terra e in mar,

suoni solenne in ogni lido,

dove s’innalza di Dio l’altar.

Noi vogliam Dio, le inique genti

rigettan stolte il suo regnar,

ma noi un patto stringiam fidenti,

ne fia chi osi più Iddio sfidar.

Noi vogliam Dio, nei tribunali

egli presieda al giudicar.

Noi lo vogliamo negli sponsali,

nostro conforto allo spirar.

Nome dolcissimo

Nome dolcissimo, nome d’amore,

tu sei rifugio al peccatore.

Tra i cori angelici è l’armonia:

ave Maria, ave Maria!

Tra i cori angelici è l’armonia:

ave Maria, ave Maria!

Soave al core è il tuo sorriso,

o Santa Vergine del Paradiso.

Dal ciel, benigna, riguarda a noi,

materna mostrati ai figli tuoi.

Non c’è nessuno che ami tanto

«Non c’è nessuno che ami tanto

quanto chi dona per un amico

la propria vita senza rimpianto».

Così per quelli che tanto amava,

per i fratelli che s’era fatto,

Gesù Signore donò la vita,

e senza nulla chiedere in cambio.

«Dell’ora triste, tu, Padre buono,

vedi l’angoscia, sai l’abbandono:

a te mi affido, sia ciò che vuoi».

Così pregava, quasi in silenzio,

triste ed oppresso dal suo dolore,

così pregava, gridando forte,

andando solo verso la morte.

«Amici cari, la morte vera

- senza speranza - è quella sola

che dentro il cuore spegne l’amore».

Così spiegava, per chi l’udiva,

quello che vale la vita umana,

mentre annunciava, per chi capiva,

quale salvezza schiude la Croce.

«Nel tempo estremo, ed è ormai questo,

sarò tradito, percosso, ucciso,

ma il terzo giorno sarò risorto».

Così promise, sereno, al mondo,

che non comprese tanto mistero.

Ora sappiamo che disse il vero:

egli è risorto, vive tra noi.

«Beato l’uomo che in me confida;

amico, credi: quest’oggi stesso

sarai con Cristo nel Regno eterno».

Così la morte fece beata

di chi, nel male, confida in lui;

di chi, sgomento, nell’abbandono,

muore portando la stessa Croce.

Non m’abbandonare

Non m’abbandonare, mio Signor,

non mi lasciare, io confido in te. (2 volte)

Tu sei un Dio fedele, Dio d’amore,

tu mi puoi salvare, io confido in te.

Tu conosci il cuore di chi ti ama,

tu lo puoi salvare, se confida in te.
Non più divisi

Non più divisi qui tra noi, riconciliati in Te,

speriamo irremovibili il Regno tuo, Gesù.

E i giorni ai giorni narrino il tuo Vangelo

al mondo intero

Non potrò tacere

= L’arco dei forti

Non recedet memoria

Non recedet memoria eius,

et nomen eius requiretur

a generatione in generationem.

Non so cosa voglio raggiungere

= Niente vale di più

Non so proprio come far

= Lui mi ha dato

Non temere

Non temere Maria

perché trovato grazia

presso il tuo Signore

che si dona a Te.

Apri il cuore non temere

egli sarà con te.

Non temere Abramo

la tua debolezza

padre di un nuovo popolo

nella fede sarai

Non temere Mosè

se tu non sai parlare

perché la voce del Signore

parlerà per te.

Non temere Giuseppe

di prendere Maria

perché in lei Dio compirà

il mistero d’Amore.

Pietro no, non temere

se il Signore ha scelto

la tua fede povera

per convincere il mondo.

Non veste come un re

= Abbiamo trovato il Messia

Non vi chiamerò più servi

Non vi chiamerò più servi: amici,

entrerete con me nella vita.

Benedirò il Signore in ogni tempo,

sempre avrò sul labbro la sua lode.

Nel Signore si sazia la mia anima,

l’umile ascolti e si rallegri.

Magnificate con me il Signore,

esaltiamo insieme il suo nome.

Ho invocato il Signore, e mi ha risposto,

mi libera da tutte le angosce.

Beato l’uomo che in Dio si rifugia:

egli ascolta il povero che grida.

Venite, figli, ascoltatemi,

vi insegnerò l’amore del Signore

Notte di luce

Notte di luce, colma è l’attesa!

Notte di speranza: vieni Gesù!

Verbo del Padre, vesti il silenzio.

Sia gloria nei cieli,

sia pace quaggiù! (2 volte)

Alba di pace, Regno che irrompe!

Alba di perdono: vieni, Gesù!

Santo di Dio, vesti il peccato.

Giorno d’amore, nuova alleanza!

Giorno di salvezza: vieni, Gesù!

Sposo fedele, vesti la carne.

Nulla con te mi mancherà

Nulla con te mi mancherà,

rifiorirà questa mia vita.

Accanto a te grazia e bontà,

serenità, pace infinita.

Pascoli ed acque troverò;

camminerò per il tuo amore.

La notte più non temerò;

ti seguirò, sei buon pastore.

I miei nemici vincerai,

mi mostrerai la tua alleanza.

Con olio il capo mi ungerai,

mi sazierai con esultanza.

Vivi con me, sei fedeltà:

felicità del mio destino!

Insieme a te, l’eternità

avanza già sul mio cammino.

Nulla ti turbi

Un giorno, io lo so, ritornerai

e della morte svanirai il ricordo

- ma non l’amore.

Un giorno, io lo so, mi accoglierai

e della vita svanirai il mistero

- ma non l’incanto.

Ed al compagno delle mie paure

potrò mostrare, finalmente, quanto

- segretamente - io desideravo che mi fosse accanto

nel giorno della Tua rivelazione.

Fragili giorni giungono a sera:

nulla ti turbi lui non tramonta,

fragili mani restano vuote:

tu non temere lui non si stanca.

Un giorno, io lo so, sorriderai

e la tua gioia vincerà per sempre

la mia paura.

Un giorno io lo so, mi chiamerai

e la tua voce non avrà parole

ma solo un canto.

E sarà quello che ho cercato invano

nel mio cammino tra le pietre mute:

- segretamente - poi di nuovo udito, mormorio sommesso

che annuncia un giorno di risurrezione.

O capo insanguinato

O capo insanguinato,

trafitto dal dolor,

di spine incoronato,

offeso nell’onor.

Tu doni a noi l’esempio

d’immensa carità;

l’affronto tristo ed empio

più caro al cuor ti fa.

O capo insanguinato

del mio Signor Gesù,

o volto tanto amato,

l’angoscia ti straziò.

Costato lacerato,

la colpa ti straziò.

Amore crocifisso,

in te salvezza avrò.

O cieli immensi

O cieli immensi,

cieli stellati,

deh, alfin v’aprite:

scenda il Signor!

Tra schiere e schiere

di bianchi alati,

scenda dal cielo

il Redentor.

Signor discendi

su questa terra,

appaga i voti

dei nostri cuor.

La pace reca

che il ciel disserra.

Vieni, t’affretta,

Gesù Signor.

O cieli piovete dall’alto

O cieli, piovete dall’alto;

o nubi, mandateci il santo!

O terra, apriti, o terra

e germina il salvatore!

Siamo il deserto, siamo l’arsura:

Maranathà, Maranathà!

Siamo il vento, nessuno ci ode:

Maranathà, Maranathà!

Siamo le tenebre, nessuno ci guida:

Maranathà, Maranathà!

Siam le catene, nessuno ci scioglie:

Maranathà, Maranathà!

Siamo il freddo, nessuno ci copre:

Maranathà, Maranathà!

Siamo la fame, nessuno ci nutre:

Maranathà, Maranathà!

Siamo le lacrime, nessuno ci asciuga:

Maranathà, Maranathà!

Siamo il dolore, nessuno lo guarda:

Maranathà, Maranathà!

O cielo che t’apri sul mondoTC "<TitoloCanto>O cielo che t'apri sul mondo" \f s
O cielo che t’apri sul mondo,

purissima ancella del Padre:

la luce del Verbo divino

discese su noi dal tuo seno.

Qual vento possente e soave

t’avvolge lo Spirito santo:

divieni la madre di Dio,

tu, vergine intatta e fedele.

La madre sei tu della Chiesa

ch’è nata dal sangue di Cristo,

sei l’alba di un giorno radioso,

il fiore di tutto il creato.

Per sempre sia gloria a te, Padre,

al Figlio che tu ci hai donato,

sia gloria allo Spirito santo

che è fonte perenne di vita.

O clemente creatore

O clemente Creatore,

porgi ascolto alla preghiera,

e gradisci il nostro impegno

in questo tempo sacro.

Tu, che scruti nel profondo

la tua debole creatura,

dà la grazia del perdono

a chi ritorna al Padre.

Siamo molto peccatori,

ma tu guarda al pentimento:

e risana le ferite

a gloria del tuo nome.

Il digiuno di salvezza

vinca il male e le passioni:

tu sostieni nel cammino

lo spirito contrito.

Obbedienti alla Parola,

alla legge del Vangelo,

ti ameremo nei fratelli

per dirti il nostro amore.

Gloria al Padre Creatore,

gloria al Figlio che ci salva,

e allo Spirito di amore,

nei secoli per sempre.

O corpo di Cristo

O corpo di Cristo, mistero d’amore,

al mondo ti ha dato l’amore del Padre.

Avendoci amato per tutta la vita,

in morte giungesti, all’estremo d’amore.

Il tuo corpo è veramente cibo.

Chi mangia questo pane

non morirà in eterno.

O corpo di Cristo, fra noi ti adoriamo,

sorgente di grazia, di vita divina.

Signore, il deserto ci aspetta ogni giorno,

ci nutri di manna e cammini con noi.

O corpo di Cristo, o pane divino,

il pane terrestre non basta alla vita.

Parola del Padre vestita di carne,

tu doni certezza di gioia infinita.

O Cristo crocifisso

O Cristo crocifisso,

o volto dell’amor,

non hai più grazia umana,

bellezza né splendor.

Tu l’uomo rifiutato,

chi è solo come te?

Tu l’uomo dei dolori,

chi più di te soffrì?

Le nostre sofferenze

portasti tu, Gesù,

e per le nostre colpe

trafitto sei, Signor.

L’iniquità di tutti

ricadde su di te,

e per le tue ferite

il Padre ci salvò.

O Cristo splendore divino

O Cristo, splendore divino,

tu avvolgi con doni di luce

il mondo che a vita si desta,

levandolo al Padre in offerta.

La grazia di questo mattino

trasformi la terra in altare:

e l’opera tutta dell’uomo

diventi oblazione di lode.

Fra poco saremo saziati

del tuo Sacramento vitale,

che fonde le nostre esistenze

nel mistico corpo, tua Chiesa.

Davanti al tuo volto di luce

dirigi il fluire del tempo,

e al giorno che è senza tramonto

conduci il tuo popolo, o Cristo.

A te, luce vera del mondo,

al Padre, sorgente di luce,

al Fuoco, che è luce d’amore,

in questo mattino sia gloria. Amen.

O Cristo Verbo del PadreTC "<TitoloCanto>O Cristo Verbo del Padre" \f s
O Cristo, Verbo del Padre,

glorioso re fra i santi,

luce, salvezza del mondo

in te crediamo.

O Cibo e Bevanda di vita,

balsamo, veste e dimora,

forza, rifugio e conforto,

in te speriamo.

Illumina col tuo Spirito

l’oscura notte del male,

orienta il nostro cammino

incontro al Padre. Amen!

O Croce beata

O Croce beata!

Tu porti il Signore,

Gesù Redentore.

O Croce beata!

O Croce feconda!

Tu generi all’uomo

la grazia e il perdono.

O Croce feconda!

O Croce immortale!

Trofeo di vittoria,

splendore di gloria.

O Croce immortale!

O Croce amata!

Ti voglio seguire,

a cristo venire.

O Croce amata!

O del cielo gran Regina

O del cielo gran Regina,

tutti corrono ai tuoi piè,

e, alla grazia tua divina,

dan tributo di lor fè.

O Maria, Madre pia,

o Regina tu del ciel,

stendi il manto tutto santo

sul tuo popolo fedel.

Sei Regina di clemenza,

e il tuo popolo fedel

sa i prodigi di potenza

che fai piovere dal ciel.

Ai tuoi piè corre, s’attarda

della prece nel favor,

ed a lungo ti riguarda

abbagliato al tuo splendor.

Par che un mistico linguaggio

parli il labbro celestial.

È il tuo sguardo un vivo raggio

che conforta ogni mortal.

Così dolce è il stare accanto

al tuo trono, ed obliar

della vita tutto il pianto

nell’incanto del tuo altar.

Che fiorir di santi affetti,

che risveglio di virtù,

pur nei cuori più imperfetti,

fai sentire di lassù.

Tu ci attiri verso il cielo

con quell’occhio tuo divin,

e ci additi senza velo

un più fulgido confin.

O Regina tutta santa,

o Regina di bontà,

di tue rose il suo ammanta,

di tue grazie lieto il fa.

O del cielo gran Regina,

tu sei degna d’ogni amor,

la beltade tua divina

chi non ama non ha cor.

Tu sei figlia, tu sei sposa,

tu sei Madre del Signor,

di noi pur, Madre pietosa,

tu innamori tutti i cor.

Tu del giusto sei la guida,

sei conforto al peccator,

che perdon, se in te confida,

sempre ottiene dal Signor.

Tutti adunque, deh, venite,

a pregar Maria di cor,

e, devoti, a lei v’offrite

d’esser figli amanti ognor.

Sì, Maria, vi dono il core:

egli è reo, ma se sarà

da voi dato al mio Signore,

rifiutarlo ei non saprà.

Altro ben da voi non bramo,

né altro mai vi chiederò.

Spero un dì, se così v’amo,

che in eterno v’amerò.

Avvocata di questo esilio

già vi eleggo per pietà.

Impetrate a un vostro figlio

la beata eternità.

O Dio che all’alba dei tempi

O Dio che all’alba dei tempi

creasti la luce novella,

accogli la nostra preghiera

nell’ora che scende la sera.

Tu veglia clemente sui figli

che van pellegrini nel mondo,

la morte giammai non ci colga

sorpresi nel sonno del male.

Risplenda la luce divina

nell’intimo dei nostri cuori,

sia pegno sicuro e primizia

di vita gloriosa nel cielo.

La voce proclami te, Dio,

che unico e trino risplendi;

il cuore te canti in letizia,

lo spirito nostro t’adori. Amen.

O Dio della luce

O Dio della luce,

che splendi nelle tenebre,

vinci il male e doni all’uomo la tua grazia.

Sostieni la tua Chiesa

che in questo tempo santo,

pellegrina ritorna al tuo amore.

Dispersa nel deserto

del male e del peccato

si riconosce schiava della colpa.

Ma, ferma sulla roccia

del tuo grande amore,

spera vivere la vita del Risorto.

Offertorio

Stasera sono a mani vuote, o Dio;

niente ti posso regalare, o Dio;

solo l’amarezza, solo il mio peccato,

solo l’amarezza e il mio peccato, o Dio.

Quel cielo chiaro che mi ha svegliato,

ed il profumo delle rose in fiore,

poi l’amarezza, poi il mio peccato,

poi l’amarezza e il mio peccato, o Dio.

Son questi i miei poveri doni, o Dio;

sono l’offerta di stamane, o Dio;

poi la speranza, poi la certezza

del tuo perdono, o Dio.

O Dio!

O filii et filie

O filii et filie,

rex coelestis, rex gloriae,

morte surrexit hodie.

Alleluia.

Alleluia, alleluia,

alleluia!

Et mane prima sabbati,

ad ostium momumenti

accesserunt discipuli.

Alleluia.

Et Maria Magdalenae

et Jacobi et Salome

venerunt corpus ungere.

Alleluia.

In albis, sedens Angelus

praedixit mulieribus

in Galilea est Dominus.

Alleluia.

In hoc festo sanctissimo

sit laus et jubilatio

benedicamus Domino.

Alleluia.

De quibus nos humillimas

devota atque debitas

Deo dicamus gratias.

Alleluia.

O germoglio di David

= Ad oriente o germoglio di David

O Gesù Redentore

O Gesù Redentore, immagine del Padre,

luce d’eterna luce,

accogli il nostro canto.

Per radunare i popoli nel patto dell’amore,

distendi le tue braccia

sul legno della Croce.

Dal tuo fianco squarciato effondi sull’altare

i misteri pasquali

della nostra salvezza.

A te sia lode, o Cristo, speranza delle genti,

al Padre e al santo Spirito

nei secoli dei secoli. Amen.

O Gesù tornasti in cielo

O Gesù tornasti in cielo vincitore della morte,

per aprire a noi le porte ed accoglierci con te.

Tornerai su questa terra trionfante e vittorioso,

tornerai quaggiù glorioso, tornerai qual re dei re;

tornerai quaggiù glorioso, tornerai qual re dei re.

Tornerai di gloria adorno circondato dai tuoi santi,

e del nuovo regno i canti al tuo trono scioglierem.

Tu compisti le promesse dell’antico e nuovo patto;

a te, santo del riscatto, inni e lodi innalzerem;

a te, santo del riscatto, inni e lodi innalzerem.

Tu per noi sei stato ucciso, col tuo sangue ci hai comprati;

ci hai redenti, ci hai salvati d’ogni popolo e tribù.

Re ci hai fatti e sacerdoti, cari a Dio ch’è in te placato;

apri il ciel desiderato, torna a noi qual re, Gesù;

apri il ciel desiderato, torna a noi qual re, Gesù!

Oggi Cristo è risorto

Oggi Cristo è risorto, fratelli,

questo solo sia il nostro saluto,

or tu lieto al fratello rispondi.

“Veramente il Signore è risorto”,

tutte nuove son fatte le cose.

Alleluia, alleluia.

“Veramente il Signore è risorto”,

tutte nuove son fatte le cose.

Alleluia, alleluia.

Pace a voi e al creato, o fedeli,

componetegli un cantico nuovo:

ecco il giorno che ha fatto il Signore

ed il volto in luce riveli

questa sola novella del mondo.

Grida, o morte: dov’è la vittoria?

Questo è il giorno di Pasqua perenne,

ancor l’angelo annunzia splendente:

non cercate tra i morti chi vive,

vi precede su tutte le vie.

All’Amore che vinse la morte,

a te, Cristo già morto, ora vivo,

a te Cristo, acclamato Signore,

dalla vita di tutto il creato

ogni onore, ogni laude, ogni gloria.

Oggi è già domani

Oggi è già domani,

quando tu ritornerai.

Oggi è già domani,

quando io ti rivedrò.

Oggi è già domani,

se tu sei vicino a me.

Oggi è già domani,

se il tuo Spirito è con me.

Tutti i vostri figli

e le vostre figlie

io li farò profeti,

ed i ragazzi vedranno

cose che non han visto mai

quando il mio Spirito verrà.

Ecco, un mondo nuovo

sarà la casa

che abiterò con l’uomo.

Eccomi, sono alla porta

della tua casa: se mi aprirai

verrò alla cena insieme a te.

I ragazzi cantano sulle piazze

delle città del mondo,

danzano canti di gioia

e di dolore davanti a voi.

Quando li ascolterete mai?

Oggi è giorno di festa

Oggi è giorno di festa.

Alleluia!

Il cuore vibra di gioia.

Alleluia!

Cantiamo, cantiamo

alleluia, alleluia!

Cantiamo, cantiamo

alleluia a Dio Signor!

Il Padre chiama i suoi figli.

Alleluia!

In questa santa sua casa.

Alleluia!

Venite tutti, fratelli.

Alleluia!

Incontro a Cristo Signore.

Alleluia!

Per noi è nato un bimbo.

Alleluia!

Il Salvatore del mondo.

Alleluia!

Gesù, risorto fra noi.

Alleluia!

Tu sei la vita dell’uomo.

Alleluia!

O Santa Madre di Dio.

Alleluia!

Sei grande e degna di lode.

Alleluia!

Oggi Figlio dell’eterno

Oggi, Figlio dell’eterno,

come amico al banchetto tuo stupendo

tu m’accogli.

Non affiderò agli indegni

il tuo mistero

nè ti bacerò tradendo come Giuda,

ma t’imploro come il ladro sulla Croce

di ricevermi, Signore,

nel tuo Regno.

O giorno primo ed ultimo

O giorno primo ed ultimo,

risplende in te la luce

di Cristo che risorge:

Alleluia! Alleluia!

Gesù risorto e vivo

promulga per i secoli

l’editto della pace:

Alleluia! Alleluia!

Fra cielo e terra pace,

fra i popoli sia pace,

nei nostri cuori pace!

Alleluia! Alleluia!

Il canto della Pasqua

risuoni nella Chiesa,

che vive col Risorto!

Alleluia! Alleluia!

Uniamoci alla lode

perenne e armoniosa

dell’assemblea dei Santi!

Alleluia! Alleluia!

A te la lode, o Cristo,

l’onore e la potenza

nei secoli, per sempre!

Alleluia! Alleluia!

Ogni giorno con noi

Sulla riva del mare un mattino,

il tuo sguardo incontrò

su due volti un’attesa:

negli occhi timore e speranza,

la tua voce fu invito e promessa:

“Venite,

io sono per l’uomo la strada e la meta!”.

Non cercheremo, Maestro,

dimora lontano da Te;

ma l’amore che dona la vita

è difficile, o Dio, da abitare.

E tu Signore sei sempre con noi

per sentieri che non conosciamo

annunciamo la Croce che salva

perché vivere è vivere Te!

Sulla strada deserta era sera

e il tuo passo incontrò due discepoli sol:

sulle labbra paura e sgomento,

la memoria fu lieta scoperta:

“Gioite,

io sono tra voi colui che è risorto!”.

Noi torneremo, Signore,

per accendere ancora speranza

dove i cuori han perso la pace

e la fede è tradita dal dubbio.

E fu giorno, laggiù in Galilea;

ti incontrammo di nuovo oltre il buio e la morte:

negli occhi stupore e silenzio,

Tu parlasti e fu nuova certezza:

“Andate,

ad ogni creatura portate il Vangelo!”.

Ti annunceremo, Signore,

fino a che, dai confini del mondo,

nello Spirito nostra fortezza

salirà un canto nuovo a dio padre.

Ogni mia parola

Come la pioggia e la neve

scendono giù dal cielo

e non vi ritornano

senza irrigare e far germogliare la terra,

così ogni mia parola non ritornerà a me

senza operare quanto desidero,

senza aver compiuto

ciò per cui l’avevo mandata;

ogni mia parola, ogni mia parola.

Ogni uomo semplice

= Preghiera di San Damiano

Ogni volta

Ogni volta che mangiamo di questo pane

e beviamo a questo calice,

annunciamo la tua morte, Signore,

nell’attesa della tua venuta.

Olocausto della libertà

Apartheid: segno di una follia.

Apartheid: una lunga agonia.

Apartheid: quando finirà

l’olocausto della libertà?

John camminava da solo

fra le baracche deserte:

a piedi le strade son lunghe per chi

non può entrare negli autobus.

qualcosa di strano nell’aria

come una tensione di guerra.

Poi d’improvviso qualcuno lo chiama,

ma è già circondato:

la vittima è lui.

Ma John non prova vergogna

per la sua pelle diversa,

mentre volano sassi e offese per lui

dalla rabbia bianca della città.

Una legge antica e crudele

lo costringe a subire in silenzio.

Picchiato a sangue come cane randagio

si sente morire:

nessuno ha pietà!

Ferito dentro e di fuori

John fa ritorno alla casa;

raggiunge in fretta la stanza perché

nessuno deve soffrire per lui.

Reprime il dolore nel cuore

perché non vuole più odiare:

sa che la catena di questa oppressione

con la non‑violenza

si spezzerà

John, quanti ne conosciamo

anche nel nostro quartiere

di gente che soffre in silenzio

e che sta emarginata

come sei tu!

Venuti da altre nazioni,

emigrati, zingari o anziani

mal sopportati,

costretti a subire

la segregazione anche fra noi!

O Lord hear my pray

O Lord hear my pray, o Lord hear my pray,

when I call answer me.

O Lord hear my pray, o Lord hear my pray,

come and listen to me.

Oltre la memoriaTC "Oltre la memoria"
Oltre la memoria del tempo che ho vissuto,

oltre la speranza che serve al mio domani,

oltre il desiderio di vivere il presente,

anch’io, confesso, ho chiesto che cosa è verità?

E tu, come un desiderio

che non ha memorie, Padre buono,

come una speranza che non ha confini,

come un tempo eterno sei per me.

Io so quanto amore chiede

questa lunga attesa del tuo giorno, o Dio.

Luce in ogni cosa, io non vedo ancora,

ma la tua Parola mi rischiarerà.

Quando le parole non bastano all’amore,

quando il mio fratello domanda più del pane,

quando l’illusione promette un mondo nuovo,

anch’io rimango incerto nel mezzo del cammino.

E tu, Figlio tanto amato,

verità dell’uomo, mio Signore,

come la promessa di un perdono eterno,

libertà infinita sei per me.

Chiedo alla mia mente coraggio di pensare,

chiedo alle mie mani la forza di donare,

chiedo al cuore incerto passione per la vita,

e chiedo a te, fratello, di credere con me.

E tu, forza della vita,

Spirito d’amore, dolce Iddio,

grembo d’ogni cosa, tenerezza immensa,

verità del mondo sei per me.

O luce radiosa

O luce radiosa,

eterno splendore del Padre,

Cristo Signore immortale!

Sei tu che rischiari!

Sei tu che riscaldi!

Sei tu che purifichi!

Sei tu che consoli!

Sei tu che dai vita!

Sei tu che risusciti!

O Maria nostra speranza

O Maria, nostra speranza,

deh, ci assisti e pensa a noi;

deh, proteggi i figli tuoi

col favor di tua possanza.

Cara Madre e gran Regina,

volgi a noi gli occhi pietosi:

senza te siam timorosi;

con te pieni di fidanza,

o Maria, o Maria, nostra speranza.

Se tu stendi a noi la mano

fra i perigli della vita,

la nostr’alma rinvigorita

vestirà nuova costanza.

O Maria santissima

O Maria santissima,

dolce Madre di Gesù,

stendi il tuo manto

sopra la terra,

rendi sicuro

il cammino quaggiù.

Ave, ave Maria.

Ave, ave Maria.

O Maria purissima,

sei l’eletta del Signor.

Salva i tuoi figli,

portali al cielo,

sorreggi tu

la speranza nei cuor.

O Maria amabile,

doni al mondo il Salvator.

Tutti i credenti

accolgano Cristo,

regni per sempre

la pace, l’amor.

O Martino dolce padre

L’armi tue di vittoria

scintillanti di splendor

ci rivelan la tua gloria,

o Martino vincitore.

O Martino dolce padre

o patrono santo in ciel

dei tuoi figli come madre

serba il cuore a Dio fedel.

Il nemico del Signore

ci lusinga sempre fier

deh! ne mostra il tuo valore

o celeste cavaliere.

O mio popolo

O mio popolo, che male ti ho fatto?

Che dolore ti ho dato? Rispondimi!

Dio Santo, Dio forte, Dio immortale!

Pietà di noi!

Io ti guidai dalla terra d’Egitto

e tu hai preparato la Croce al tuo Salvatore.

O mio popolo...

Io ti guidai quarant’anni nel deserto,

ti sfamai con la manna,

ti portai in una terra buona

e tu hai preparato la Croce al tuo Salvatore.

Dio santo...

Io ti piantai come una splendida vigna

e tu mi sei venuta aspra ed amara,

hai calmato la mia sete con l’aceto,

hai piantato una lancia

nel fianco al tuo Salvatore.

O mio popolo...

Io per te colpii l’Egitto nei suoi primogeniti

e tu mi hai colpito con flagelli e mandato a morte.

Dio santo...

Io apersi davanti a te il mare

e tu con una lancia mi hai aperto il fianco.

O mio popolo...

Io ti feci strada con la nube luminosa

e tu mi hai condotto davanti a Pilato.

Dio santo...

Io ti dissetai dalla roccia con acqua di salvezza

e tu mi hai dissetato con fiele ed aceto.

O mio popolo...

Io per te colpii i re dei Cananei

e tu con una canna mi hai colpito sul capo.

Dio santo...

Io ti posi nelle mani lo scettro dei re

e tu mi hai posto sul capo la corona di spine.

O mio popolo...

Io ti innalzai con grande potenza

e tu mi hai sospeso al legno della Croce.

Dio santo...

O notte luminosa più del sole

O notte luminosa più del sole,

o notte più fulgente della luce,

notte pasquale tanto a lungo attesa,

notte nuziale tra la Chiesa e Cristo.

Tu spogli l’avversario già sconfitto,

infrangi le catene della morte:

rigeneri nel fonte nuove vite,

erompe in te il mistero dell’amore.

La luce che in te dissipa le tenebre

l’origine dei secoli precede,

e dona trasparenza ad ogni cosa,

in sé rinnova tutto l’universo.

La nostra Pasqua, Cristo, si è immolato,

e dal suo corpo - nuovo paradiso -

è scaturito il fiume della vita,

che il mondo intero lava dalla colpa.

Or l’uomo, riscattato dal peccato,

un canto nuovo canta al suo Signore,

ed alla mensa accede dell’agnello,

cinte le vesti, pronto per il cielo.

O notte tenebre e nebbiaTC "<TitoloCanto>O notte tenebre e nebbia" \f s
O notte, tenebre e nebbia

fuggite: entra la luce,

viene Cristo Signore.

Il sole di giustizia

trasfigura ed accende

l’universo in attesa.

Con gioia pura ed umile

fra i canti e le preghiere

accogliamo il Signore.

O Salvatore dei poveri,

la gloria del tuo volto

splenda sul mondo nuovo. Amen!

O Padre al principio del mondoTC "<TitoloCanto>O Padre al principio del mondo" \f s
O Padre, al principio del mondo

nel Verbo creasti la luce

dal buio silenzio profondo

gioiosi balzarono i giorni.

Ai primi bagliori dell’alba

risponde il chiarore del vespro

e il cielo che tingi di fuoco

proclama la tua grande gloria.

Tu luce infinita ci desti

facendo risorgere Cristo:

non abbia tramonto la fede

in questo calar della sera.

Con canti esultanti di lode

per sempre sia gloria a te Padre,

al Figlio, che tu ci hai donato,

e gloria allo Spirito santo. Amen!

Ora che il giorno finisce

Dio, quante volte

ho pensato la sera

di non averti incontrato per niente

e la memoria del canto di ieri

come - d’un tratto -

sembrava lontana...

Dio, quante volte

ho abbassato lo sguardo,

spento il sorriso,

nascosta la mano:

quante parole

lasciate cadere,

quanti silenzi...

ti chiedo perdono.

Io ti ringrazio

per ogni creatura,

per ogni momento

del tempo che vivo.

Io ti ringrazio

perché questo canto,

libero e lieto,

ti posso cantare! (2 volte)

Ora che il giorno finisce

Signore

Ti voglio cantare

parole d’amore:

voglio cantare

la gente incontrata

il tempo vissuto

le cose che ho avuto:

sorrisi di gioia

parole scambiate

le mani intrecciate

nel gesto di pace;

e dentro le cose

- pensiero improvviso -

la tua tenerezza

il tuo stesso sorriso...

Ora è tempo di gioia

L’eco torna d’antiche valli

la sua voce non porta più

ricordo di sommesse lacrime

di esili in terre lontane.

Ora è tempo di gioia

non ve ne accorgete?

Ecco, faccio una cosa nuova,

nel deserto una strada aprirò.

Come l’onda che sulla sabbia

copre l’orme e poi passa e va,

così nel tempo si cancellano

le ombre scure del lungo inverno.

Fra i sentieri dei boschi il vento

con i rami ricomporrà

nuove armonie che trasformano

i lamenti in canti di festa.

Ora lasciami partire o Dio

Ora lasciami partire o Dio,

io me ne vado via, felice ormai.

Ritorno a casa mia, non chiederò di più

ora che ho visto lui mi basterà.

Non l’avrei creduto vero, sai,

e molti amici miei già sono andati via;

ma ora so che tu sei vivo in mezzo a noi

e dove un uomo va anche tu vai.

Ora lasciateci cantare

O filii et filiae,

rex coelestis, rex gloriae,

morte surrexit hodie,

alleluia!

Cristo Signore risuscitò!

Ora lasciateci cantare

la tenerezza dell’amore.

Ora lasciateci cantare

tutta la forza della vita.

Ora lasciateci cantare

tutta la nostra gioia!

Ora lasciateci cantare:

Cristo risuscitò!

Padre dell’uomo, io ti ringrazio;

Figlio e fratello, ti benedico;

Spirito Santo, seme di vita,

oltre la morte, so che tu sei.

E questo canto, come il tuo pane,

semplice e lieto, ora ci unisce

nella memoria, nella speranza

d’essere insieme quando verrai.

Ora so

Ora so che il suo amore è grande,

che lui m’amerà,

e m’amerà per sempre

e so che lui resterà fedele

e che poi mi seguirà

in ogni strada che io,

che io prenderò

e luce di miei passi

sarà il mio Signor.

Oh, oh, oh, ...

lui m’assicura che

fatica e dolore non sono senza una speranza

per questo io lo seguo

e lui è il mio Signor.

Ora ti chiedo umilmente mio Dio

= L’ultima sera trascorsa coi suoi

O Redentore dell’uomo

O Redentore dell’uomo, discendi,

vieni e rivela il mistero di Dio:

cosa si celi in un cuore di carne,

quanto egli ami la nostra natura.

Il Padre, il Verbo, lo Spirito dicano:

“Facciamo l’uomo ancora e per sempre!”

È lui l’immagine vera, perfetta,

l’ultimo frutto, il nato da Vergine.

Ormai la terra, il mare, le stelle

e quanto vive laggiù sotto il cielo

il canto innalzino a lui che viene,

al benedetto nel nome di Dio.

A te, Gesù, che il Padre riveli

e sveli insieme il nostro destino,

a te che nuove le cose rifai

il nostro canto di grazie e di lode.

O Re d’eterna gloria

O re d’eterna gloria,

venuto a noi fratello,

volto e cuore del Padre,

vincesti la morte.

Nell’esodo pasquale,

affrontasti il nemico,

per liberare gli uomini,

per dare loro speranza.

O Cristo, Redentore,

guida da morte a vita

chi confida nel tuo nome

che dona salvezza.

Quando verrai per le nozze,

fa’ che ognuno t’attenda:

rechi splendente lampada;

porti la candida veste.

Accogli i tuoi fratelli

nel regno dei beati:

vera gloria del Padre

è l’uomo vivente.

Per te, Gesù, sia lode

nello Spirito al Padre.

Tutti vivremo uniti in te:

festa per sempre nei cieli. Amen.

O sacro convito

O sacro convito,

di Gesù Cristo ci nutri.

Sei viva memoria della sua passione.

All’anime nostre dona la vita divina

e il pegno della gloria futura.

Benedirò il Signore in ogni tempo,

sulla mia bocca sempre la sua lode.

Nel Signore si glorierà l’anima mia,

l’umile ascolti e si rallegri.

Magnificate con me il Signore,

esaltiamo insieme il suo nome.

Gustate, e vedete

quanto è buono il Signore,

beato l’uomo che in lui spera.

Ho cercato il Signore,

e mi ha risposto;

da ogni timore mi ha liberato.

Venite, figli, ascoltatemi:

vi insegnerò il timore del Signore.

Le anime nostre

si gloriano nel Signore,

esaltate insieme il suo santo nome.

Accostatevi al Signore,

e sarete raggianti di gioia;

andate a lui con grande fiducia.

Sia gloria al Padre Onnipotente,

e al Figlio, Gesù Cristo Signore.

Allo Spirito Santo amore,

nei secoli dei secoli. Amen.

O sacrum convivium

O sacrum convivium,

in quo Christus sumitur,

recolitur memoria

passionis eius,

mens impletur gratia,

et futurae gloriae

nobis pignus datur.

Osanna al Figlio di David

Osanna al Figlio di David!

Osanna al Redentor!

Apritevi, o porte eterne,

avanzi il re della gloria.

Adorin cielo e terra

l’eterno suo poter.

O monti, stillate dolcezza,

il re d’amor s’avvicina.

Si dona pane vivo,

ed offre pace al cuor.

O Vergine, presso l’Altissimo

trovasti grazia e amor:

soccorri i tuoi figlioli

donando il Salvator.

Sia libero lo schiavo,

al povero l’onore:

perché del regno suo

erede e Signor.

Verrai un giorno giudice,

o mite e buon Gesù:

rimetti i nostri falli

nel tempo del perdon.

Onore, lode, e gloria

al Padre ed al Figliuol,

ed allo Spirito Santo

nei secoli sarà.

Osanna eh

= Santo osanna eh

O santa luce

O santa luce, splendor del Padre,

gloria a te, Cristo Gesù.

All’alba del mondo, luce del giorno,

che Dio fa sorgere con grande amore.

O fiamma lucente, lume di Dio,

la tua potenza nel mondo è eterna.

Sorriso del Padre, stella del cielo,

che rifulgi nello splendor del Natale.

Tu volto del Padre, volto di Dio,

riflesso di gloria eterna su noi.

O santissima

O santissima, o piissima,

Madre nostra, Maria.

Tu preservata immacolata.

Prega, prega per noi.

Benedetta ed eletta

fra le donne, Maria.

Sei la speranza, o tutta santa.

Prega, prega per noi.

Il Signore ha compiuto in te

grandi cose, Maria.

Tu sei la Madre del Salvatore.

Prega, prega per noi.

Tu del cielo sei Regina,

o beata Maria.

Noi ti amiamo, noi t’invochiamo.

Prega, prega per noi.

O Signore è in ansia la mia anima

O Signore, è in ansia la mia anima;

io ti grido: tendi la tua mano.

Tu conosci quanto è breve la mia vita,

fragile e incerto io cammino.

Mi hai donato un grappolo di giorni;

come un soffio passano i miei anni.

L’uomo è un’ombra che si agita nel vento:

semina, e un altro mieterà.

Come l’erba che nasce nel mattino,

mille anni, un attimo per te:

al mattino germoglia e fiorisce,

cade nella sera e si raccoglie.

Tutto passa e cambia come un abito,

tu rimani e domini sul tempo.

Tu sei Dio, sei la fonte della vita

prima che sorgesse l’universo.

Tu sei buono, e sai le nostre lacrime:

nel mattino riempici d’amore.

Se ci insegni a contare i nostri giorni,

sempre noi vivremo nella pace.

O Signore io ti grido pietà

O Signore, io ti grido pietà!

Come il cieco di Gerico,

come la Maddalena, come Zaccheo.

Come l’erba dei pascoli,

come una foglia al vento

è la mia vita.

Tu comprendi chi è misero,

vedi ogni goccia amara

della mia vita.

Se mi purifichi,

sarò più bianco della neve,

sarò più bianco della neve.

Verrò all’altare di Dio,

al Dio della mia gioia,

al Signore.

O Signore non si esalta il mio cuore

= Canto di umiltà

O Signore nostro DioTC "<TitoloCanto>O Signore nostro Dio" \f s
O Signore nostro Dio

quanto è grande il tuo nome sulla terra,

sopra i cieli si innalza, si innalza

la tua magnificenza.

Sopra i cieli si innalza

la tua magnificenza.

Per bocca dei bimbi e dei lattanti

affermi la tua potenza

contro i tuoi avversari

per far tacere i tuoi nemici.

Ecco il cielo

creato dalle tue dita,

la luna e le stelle che hai fissate.

Che cosa è mai l’uomo

perché te ne ricordi,

ti curi del figlio dell’uomo?

Poco meno degli angeli

tu lo hai creato,

di gloria e d’onore coronato.

Hai dato a lui il potere

sulle opere tue,

tutto hai posto ai suoi piedi.

Tutti i greggi e gli armenti

hai posto ai suoi piedi

e tutte le bestie dei campi,

gli uccelli tutti del cielo

ed ogni pesce del mare

che corre per le vie del mare.

O Signore raccogli i tuoi figli

O Signore, raccogli i tuoi figli:

nella Chiesa i dispersi raduna.

Come il grano nell’Ostia si fonde,

e diventa un solo pane;

come l’uva nel torchio si preme

per un unico vino.

Come in tutte le nostre famiglie

ci riunisce l’amore,

e i fratelli si trovano insieme

ad un’unica mensa.

Come passa la linfa vitale

dalla vite nei tralci,

come l’albero stende nel sole

i festosi suoi rami.

O Signore, quel fuoco d’amore

che venisti a portare,

nel tuo nome divampi, ed accenda,

nella Chiesa, i fratelli.

Come la chioccia richiama i pulcini,

e le corrono incontro;

come il padre ricerca i suoi figlioli

per le strade del mondo.

O Signore tu mi hai sedotto

O Signore tu mi hai sedotto

ed io mi sono lasciato sedurre

con amore tu hai prevalso

ed il mio cuore si è arreso a te.

Quando parlo di te

non vedo che indifferenza;

tutti si burlan di me,

i miei nemici si allontanano.

Perché, Signore...

Così mi sono detto che

non avrei più parlato;

sia maledetto il momento

in cui ti ho incontrato.

Ma, Signore...

Il mio cuore è ardente,

non posso trattenerlo;

il tuo Spirito mi possiede

e Tu mi costringi a parlare.

Perché, Signore...

Fammi vedere il tuo volto,

contemplar le tue meraviglie;

che io porti il tuo nome

nel mio cuor, sulle tue labbra.

O, Signore...

O sommo amore

Immense braccia a noi protese

sono per simbolo al tuo perdono.

Or che sereni a te veniamo

chiediamo fervidi

che i nostri cuori mai più si macchino

e che le menti mai più t’offendano.

O sommo Amore,

o sommo Amore.

Le nostre anime da te redente

sono il miracolo

della speranza per tutti gli uomini

che a te ricorrono, che in te confidano.

O sorgente di ogni splendore

O sergente di ogni splendore,

che disperdi la notte col giorno,

nell’aurora del nuovo mattino

tu ci inondi di luce e calore.

Vero sole del nostro mattino

è il Cristo, che porta la luce.

Non le stelle e gli astri del cielo,

che svaniscono ai primi albori.

Più splendente e più chiara del sole

è la luce di Cristo risorto.

Essa vince la notte del cuore,

e ricolma di gioia la vita.

Ti preghiamo, Signore del mondo,

o splendore glorioso del Padre:

ci sostenga, Gesù, la tua grazia,

ci conforti nel nostro cammino.

A te, Cristo, salvezza del mondo,

a te, Padre, Signore del cielo,

a te, Spirito Santo amore,

sia gloria nei secoli eterni. Amen.

O Spirito ParaclitoTC "<TitoloCanto>O Spirito Paraclito" \f s
O Spirito Paraclito,

col Padre e l’Unigenito,

vibrante scendi e penetra

dei nostri cuori l’intimo.

Per la tua lode, Altissimo,

la mente e i sensi illumina,

l’amor fraterno suscita,

nell’unità consumaci.

Rendiamo gloria unanimi

al Padre e all’Unigenito,

e gloria al Santo Spirito

nei secoli dei secoli. Amen!

Ospite dolce

Ospite dolce dell’anime,

Luce beata dei cuori,

viva sorgente di grazia:

vieni ed accendi il fuoco del tuo Amore!

Vieni ed accendi il fuoco del tuo Amore!

Fresco sollievo alle lacrime,

forza alla dura fatica,

dono soave degli umili:

vieni ed accendi il fuoco del tuo Amore!

Tu, che adombrasti la Vergine,

fiore purpureo d’amore,

Sposa diletta e castissima:

vieni ed accendi il fuoco del tuo Amore!

O stupendo mistero

O stupendo mistero!

Cristo consacra,

gli angeli stanno adoranti,

canta il popolo santo:

«Gloria al Signore,

gloria al Dio nostro

nell’alto dei cieli».

Dono del cielo è il pane,

gustoso cibo raccolto

da mille disperse spighe.

Dono del cielo è il vino,

inebriante dolcezza

di mille dorate uve.

Pane con vino Abramo

un dì, sul monte di Salem,

a te consacrò, esultando.

Pane porgesi a Elia,

né più sofferse fatica

nel lungo cammino all’Oreb.

O Trinità infinita

O Trinità infinita,

cantiamo la tua gloria in questo vespro,

perché nel Cristo che tu ci hai resi figli

e i nostri cuori sono tua dimora.

Eterno, senza tempo,

sorgente della vita che non muore,

a te la creazione fa ritorno

nell’incessante flusso dell’Amore.

Noi ti cantiamo, o Immenso,

in questo breve sabato del tempo,

che annuncia il grande Giorno senza sera

in cui vedremo te, vivente Luce.

A te la nostra lode,

o Trinità dolcissima e beata,

che sempre sgorghi e sempre rifluisci

nel quieto mare del tuo stesso Amore.

Amen.

O Vergine di luce

Scende la sera e distende

il suo mantello di vel,

ed il campo calmo e silente

si raccoglie nel mister.

O Vergine di luce,

stella dei nostri cuor,

ascolta la preghiera,

santa Madre del Signor.

O delle stelle Signora,

volgi lo sguardo quaggiù,

dove i tuoi figli intorno all’altare

ti ameranno sempre più.

O Maria, siamo in cammino

sulla strada dell’amor,

tu dirigi i nostri passi

alla casa del Signor.

E così, nella luce,

arriveremo lassù,

e contempleremo, o Madre,

il volto di Gesù.

O vista beata

= È l’ora che pia

O viva fiamma

O viva fiamma della mia lucerna,

o Dio, mia luce.

Illumina, Signore, il mio cammino,

sola speranza nella lunga notte.

Se l’animo vacilla o s’impaura,

rinvigorisci e salva.

O viva fiamma della mia lucerna,

o Dio, mia luce.

O voi tutti che passate

O voi tutti che passate per via,

fermatevi, e guardate se c’è dolore

più grande del mio dolore.

Non ha aspetto, non ha bellezza,

sembra un maledetto.

Veramente egli si è addossato

i nostri mali.

Il castigo pesò su di lui,

le sue piaghe ci hanno guariti.

Piacque al Signore di consumarlo

con la sofferenza.

Il giusto, mio servo, con le sue pene

giustificherà le moltitudini;

egli, che tolse i peccati di molti,

e si fece intercessore per i peccatori.

Pietà di noi, Signore!

Pietà di noi, Signore!

O voi tutti che piangete

O voi tutti che piangete,

affidate ogni pena

alla Madre di Gesù,

Uomo dei dolori.

O voi tutti che cercate,

rivolgete il vostro sguardo

alla Madre di Gesù,

Dio di speranza.

O voi tutti che vegliate,

accostatevi all’amore

della Madre di Gesù,

Dio di salvezza.

Pace a te fratello mio

Pace a te fratello mio,

pace a te sorella mia,

pace a tutti gli uomini

di buona volontà!

Pace in questo giorno e in tutti i giorni,

pace nella gioia e nel dolor,

pace in famiglia, pace nella Chiesa,

pace nel Signor.

Pace nella scuola e nella fabbrica,

nella politica e nello sport...

Pace in famiglia, pace in automobile,

pace nella Chiesa.

Pace a te pace a te

Nel Signore io ti do la pace,

pace a te, pace a te,

nel Signore io ti do la pace,

pace a te, pace a te.

Nel tuo nome resteremo uniti,

pace a te, pace a te,

nel tuo nome resteremo uniti,

pace a te, pace a te.

E se anche non ci conosciamo,

pace a te, pace a te.

Lui conosce tutti i nostri cuori,

pace a te, pace a te.

Se il pensiero non è sempre unito,

pace a te, pace a te.

Siamo uniti nella stessa fede,

pace a te, pace a te.

E se noi non giudicheremo,

pace a te, pace a te.

Il Signore ci vorrà salvare,

pace a te, pace a te.

Pace dall’alto

La pace viene dall’alto,

entra nel cuore,

si vede sul volto.

Ora stringo la mano,

non sono più solo,

non si più lontano!

Questa amicizia intorno al Signore

è troppo grande e non può finire!

La pace vera la trovi se vuoi:

è il Signore in mezzo a noi!

Pace in cielo pace in terra

Pace in cielo, pace in terra,

pace su ogni popolo,

pace ai sacerdoti

delle Chiese di Dio.

Fratelli nella fede,

siamo un cuor solo

e un’anima sola.

Uniti nell’amore,

camminiamo verso

il giorno del Signore.

Celebriamo il Signore:

eterno è il suo amore

per noi.

Pace in Dio

= In Dio solo

Pace nel Signore

= Nel Signore io ti do la pace

Padre che hai fatto ogni cosa

Padre, che hai fatto

ogni cosa dal nulla.

Santo, santo, santo

è il tuo nome.

Figlio, che regni

glorioso in eterno.

Santo, santo, santo

è il tuo nome.

Spirito Santo

di grazia e d’amore.

Santo, santo, santo

è il tuo nome.

Hai posto il tuo trono nel sole,

tu chiami le stelle per nome.

Il cielo, cantando a te gloria,

proclama.

Santo, santo, santo

è il tuo nome.

Il candido coro degli angeli,

la schiera gloriosa dei martiri,

la Chiesa, per tutta la terra,

proclama.

Santo, santo, santo

è il tuo nome.

Santo, santo, santo

è il tuo nome.

Padre del primo verbo

Padre del primo verbo,

nato nel silenzio primo

in cui l’uomo ha l’origine,

ora salgono a te, come una eco,

le voci che s’intrecciano al canto

del tuo figlio amato;

che s’intrecciano al canto

del tuo figlio amato.

Padre del primo giorno,

sorto sulle prime terre

al soffio dello Spirito,

ecco davanti a te, come risposta

il fuoco nel cuor dei fratelli

di Gesù, il Cristo;

nel cuor dei fratelli

di Gesù, il Cristo.

Padre del primo frutto,

ricco della prima linfa

che rende il mondo gravido

prendi il maturo succo di questa vite

e vieni a colmare chi cerca

te nel primo nato;

a colmare chi cerca

te nel primo nato.

Padre maestro e amico

Padre,

di molte genti padre,

il nostro grido ascolta:

è il canto della vita.

Quella perenne giovinezza

che tu portavi in cuore,

perché non doni a noi?

Padre, maestro ed amico

noi giovani del mondo

guardiamo ancora a te.

Apri il nostro cuore a Cristo,

sostieni il nostro impegno

in questa società.

Festa,

con te la vita è festa,

con te la vita è canto:

è fremito di gioia.

Oggi tra noi ancora è vivo

l’amore che nutrivi

per tutti i figli tuoi.

Padre mio

Padre mio, mi abbandono a te,

di me fai quello che ti piace.

Grazie di ciò che fai per me,

spero solamente in te.

Purché si compia il tuo volere

in me e in tutti i miei fratelli.

Niente desidero di più:

fare quello che vuoi tu.

Dammi che ti riconosca,

dammi che ti possa amare

sempre più,

dammi che ti resti accanto,

dammi d’essere l’amor.

Fra le tue mani depongo la mia anima

con tutto l’amore del mio cuore.

Mio Dio, la dono a te,

perché ti amo immensamente.

Sì, ho bisogno di donarmi a te,

senza misura affidarmi alle tue mani,

perché sei il Padre mio,

perché sei il Padre mio.

Padre nostro alleluia o mio Signore

Ti ringrazio o mio Signore

per le cose che sono nel mondo

per la vita che tu mi hai donato

per l’amore che tu nutri per me.

Quando il cielo si vela d’azzurro

io ti penso e tu vieni a me

non lasciarmi vagare nel buio

nelle tenebre che la vita ci dà.

si recita il Padre nostro

Alleluia o mio Signore

Alleluia o figlio del cielo. (2 volte)

Padre nostro ascoltaci

Padre nostro ascoltaci:

con il cuore ti preghiamo,

resta sempre accanto a noi:

confidiamo in te.

La tua mano stendi

sopra tutti i figli tuoi:

il tuo regno venga in mezzo a noi,

il tuo regno venga in mezzo a noi.

Per il pane d’ogni dì,

per chi vive e per chi muore,

per chi piange in mezzo a noi,

noi preghiamo te.

Per chi ha il cuore vuoto

per chi ormai non spera più:

per chi amore non ha visto mai,

per chi amore non ha visto mai.

Se nel nome di Gesù

con amore perdoniamo,

anche tu che sei l’Amore

ci perdonerai

La tristezza dentro al cuore

non ritornerà:

nel tuo amore gioia ognuno avrà,

nel tuo amore gioia ognuno avrà.

Padre nostro che sei nei cieli

Padre nostro, che sei nei cieli,

sia santificato il tuo nome,

venga il tuo Regno,

sia fatta la tua volontà,

come in cielo, così in terra.

Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

e rimetti a noi i nostri debiti,

come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

e non ci indurre in tentazione,

ma liberaci dal male.

Padre nostro ti ringrazio

= Padre nostro alleluia o mio Signore

Padre nostro tu che stai

Padre nostro tu che stai con chi vuol la verità,

il Regno che Tu hai promesso a noi

venga qui in mezzo ai figli tuoi

e l’amore che Tuo Figlio ci donò, ci donò

questo amore sia con noi.

E nel pane quotidiano Cristo dona la sua pace,

e rimettici i nostri mal

così che anche noi sapremo perdonar

e non ci indurre in tentazione, o Signor,

o Signor, ma liberaci dal male.

Padre santo custodisci

Padre santo, custodisci nel tuo nome

noi, amici del tuo Figlio.

Testimoni saremo della carità.

Padre, è giunta l’ora:

glorifica tuo Figlio,

perché doni la vita

a coloro che ami.

Questa è la vita eterna:

conoscere te, Signore,

vero, unico Dio,

e colui che hai mandato.

Erano figli tuoi,

e sono amici miei,

la Parola di vita

hanno accolto umilmente.

Sempre ti prego, Padre,

per quelli che tu m’hai dato:

custodisci nel mondo

questi figli a te cari.

Amano solo Cristo:

potrà non odiarli il mondo?

Ma io sono con loro,

e con loro è la gioia.

Guidali verso il bene,

conferma la loro fede:

parleranno di amore,

di speranza e di pace.

Padre, ti chiedo ancora

un posto per loro in cielo,

nel tuo Regno, per sempre,

nella gloria infinita.

Pane del cielo

Pane del cielo

sei tu Gesù,

via d’amore:

tu ci fai come te.

No, non è rimasta fredda la terra:

tu sei rimasto con noi

per nutrirci di te,

pane di vita;

ed infiammare col tuo amore

tutta l’umanità.

Sì, il cielo è qui su questa terra:

tu sei rimasto con noi

ma ci porti con te

nella tua casa

dove vivremo insieme a te

tutta l’eternità.

No, la morte non può farci paura:

tu sei rimasto con noi.

E chi vive di te

vive per sempre.

Sei Dio con noi, sei Dio per noi,

Dio in mezzo a noi.

Pane vivo

Pane vivo, spezzato per noi,

a te gloria, Gesù!

Pane nuovo, vivente per noi,

tu ci salvi da morte!

Ti sei donato a tutti,

corpo crocifisso.

Hai dato la tua vita;

pace per il mondo.

Hai condiviso il pane

che rinnova l’uomo.

A quelli che hanno fame,

tu prometti il Regno.

Tu sei fermento vivo

per la vita eterna.

Tu semini il Vangelo

nelle nostre mani.

Venuta la tua ora

di passare al Padre,

tu apri le tue braccia

per morire in Croce.

Per chi ha vera sete

cambi l’acqua in vino.

Per chi si è fatto schiavo

spezzi le catene.

A chi non ha più nulla

offri il vero amore.

Il cuore può cambiare

se rimani in noi.

In te riconciliati,

cieli e terra cantano.

Mistero della fede:

Cristo, ti annunciamo!

Pange lingua (italiano)

Genti tutte proclamate

il mistero del Signor

del suo corpo e del suo sangue

che la vergine donò,

e fu sparso il sacrificio

per salvar l’umanità.

Dato a noi da madre pura

per noi tutti s’incarnò.

La feconda sua parola

tra le genti seminò;

con amore generoso

la sua vita consumò.

Nella notte della cena

coi fratelli si trovò.

Del pasquale sacro rito

ogni regola compì

e agli apostoli ammirati

come cibo si donò.

La Parola del Signore

pane e vino trasformò:

pane in carne, vino in sangue,

in memoria consacrò.

Non i sensi, ma la fede,

prova questa verità.

Adoriamo il Sacramento

che Dio Padre ci donò.

Nuovo patto, nuovo rito

nella fede si compì.

Al mistero è fondamento

la Parola di Gesù.

Gloria al Padre onnipotente,

gloria al Figlio redentor,

lode grande, sommo onore

all’eterna carità.

Gloria immensa, eterno amore

alla Santa Trinità. Amen.

Pange lingua (latino)

Pange, lingua, gloriosi

corporis mysterium,

sanguinisque pretiosi,

quem in mondi pretium

fructus ventris generosi

rex effudi gentium.

Nobis datus, nobis natus

ex intacta Virgine,

et in mundo conversatus

sparso verbi semine,

sui moras incolatus

miro clausit ordine.

In supremae nocte coenae,

recubens cum fratribus,

observata lege plene

cibis in legalibus,

cibum turbae duodenae

se dat suis manibus.

Verbum caro panem verum

Verbo carnem efficit,

fitque sanguis Christi merum,

et, si sensus deficit,

ad firmandum cor sincerum

sola fides sufficit.

Tantum ergo Sacramentum

veneremur cernui,

et antiquum documentum

novo cedat ritui,

praestet fides supplementum

sensuum defectui.

Genitori, Genitoque

laus et jubilatio,

salus, honor, virtus quoque

sit et benedictio,

procedenti ab utroque

compar sit laudatio. Amen.

Pange, lingua, gloriosi

proelium certaminis,

et super crucis tropaeo

dic triumphum nobilem,

qualiter redemptor orbis

immolatur vicerit.

De parentis protoplasti

fraudde factor condolens,

quando pomi noxialis

morte morsu corruit,

ipse lignum tunc notavit,

damna ligni ut solveret.

Hoc opus nostrae salutis

ordo depoposcerat,

moltiformis perditoris

arte ut artem falleret,

et medelam ferret inde,

hostis unde laeserat.

Quando venit ergo sacri

plenitudo temporis,

missus est ab arce Patris Natus,

orbis conditor,

atque ventre virginali

carne factus prodiit.

Lustra sex qui iam peracta

tempus implens corporis,

se volente, natus ad hoc,

passionis deditus,

agnus in crucis levatur

immolandus stipite.

En acetum, fel arundo,

sputa, clavi, lancea,

mite corpus perforatur,

sanguis, unda profluit,

terra, pontus, astra,

mondus quo lavantur flumine.

Aequa Patri Filioque,

inclito Paraclito,

sempiterna sit beatae

Trinitati gloria,

cuius alma nos redemit

atque servat gratia. Amen.

Parola tu verrai

Parola Tu verrai in mezzo a noi:

il grande Libro ci aprirai.

Il cuore è ormai guidato:

abiterà la verità,

si vestirà di luce.

Sorgente Tu verrai in mezzo a noi:

la nostra storia irrigherai.

L’arsura è ormai guarita:

conoscerà fecondità,

si colmerà di frutti.

Memoria Tu verrai in mezzo a noi:

la cupa notte vincerai.

L’esilio è ormai passato:

si muterà in libertà,

abbonderà di gioia.

Giustizia Tu verrai in mezzo a noi:

l’antico grido placherai.

L’attesa è ormai rinata:

restituirà la dignità,

esulterà di fede.

Preghiera Tu verrai in mezzo a noi:

il Padre buono invocherai.

Il patto è ormai sancito:

attesterà la fedeltà,

risplenderà di festa.

Salvezza Tu verrai in mezzo a noi:

la nuova mensa imbandirai.

Il mondo è ormai amato:

ritroverà fraternità, si nutrirà di pace.

Parole di vita

Parole di vita abbiamo ascoltato

e gesti d’amore vedremmo tra noi.

La nostra speranza è un pane spezzato

la nostra certezza è l’amore di Dio.

Parti figlio di Adamo

Parti, figlio di Adamo,

parti, e lascia la terra.

Vieni, figlio mio caro,

vieni: c’è un Regno per te.

Tu fai tornare gli uomini in polvere,

prendi per mano questo mio nulla.

Tu dici: «Parti, figlio di Adamo».

Tu sei Signore, Dio di salvezza,

vinci la morte, doni la vita.

Tu dici: «Parti, figlio di Adamo».

Tu ami l’uomo come un amico,

non l’abbandoni nel suo dolore.

Tu dici: «Parti, figlio di Adamo».

Sento una voce nella mia vita,

voce di uno che mi vuol bene.

Tu dici: «Parti, figlio di Adamo».

Vedo una luce, brilla nel cielo,

segno di gloria. Grazie, Signore.

Tu dici: «Parti, figlio di Adamo».

Pasqua è gioia

Pasqua è gioia, Pasqua è luce,

vinta è l’ombra della morte.

La vittoria di Gesù

ci riscatta a libertà.

Cielo esulta, terra canta

per la nuova creazione,

l’inno di grazie risuoni.

Padre santo, ci riveli

con stupenda tenerezza

l’infinita carità.

Tu, che doni il Figlio per noi.

Il peccato su noi grava,

ma la grazia sovrabbonda;

colpa felice d’Adamo.

A te salga questo osanna,

nostra offerta che si unisce

al concerto di lassù,

dove eterna gioia sarà.

Cristo è vita, vera pace,

ha le chiavi della morte.

Gloria a te, Padre, nei secoli.

Passa questo mondo

= Solo chi ama

Passeranno i cieli

= Alleluia passeranno i cieli

Pater noster

Pater noster, qui es in caelis,

santificetur nomen tuum,

adveniat Regnum tuum,

fiat voluntas tua,

sicut in coelo et in terra.

Panem nostrum quotidianum

da nobis hodie,

et dimitte nobis debita nostra,

sicut et nos dimittibus

debitoribus nostris,

et ne nos inducas in tentationem,

sed libera nos a malo.

Pentecoste

Vieni, Santo Spirito,

manda dal cielo la tua luce;

diffondi sulla terra la tua gioia.

Vieni, tu sei l’Amore,

vieni, tu sei la forza!

Vieni, vita dell’uomo!

Vieni, tu sei il conforto,

vieni tu sei la pace!

Vieni, gioia dei cuori!

Per Crucem

Per crucem et passionem tuam,

libera nos Domine (4volte)

Per crucem et passionem tuam,

libera nos Domine (4volte)

Per sanctam resurrectionem tuam,

liberas nos Domine (4volte)

Perdonami mio Signore

Perdonami, mio Signore,

di tutto il male mio,

perdonami, mio Signore,

perdonami, mio Dio.

Senza di te

si spezza il cuore mio,

bianco come la morte

ti chiamo, o Dio.

No, non mi abbandonare

e dammi la tua pace

sia tutta la mia vita

solo ciò che ti piace.

Per noi

Per noi Cristo è morto,

per noi Cristo è risorto!

Vieni, Signore Gesù!

Per questo pane

Per questo pane, per ogni altro dono

noi Ti ringraziamo,

Signore facci vivere con Te

e con i nostri amici nella gioia (2 volte)

Alleluia (4 volte)

Per te solo chiara è la notte

Per te solo chiara è la notte,

e le tenebre sono come luce,

generato dal seno del Padre

nell’eterno splendore dei cieli.

O Parola potente di Dio,

tuo è il tempo, riempi ogni spazio;

per te il tempo è stato creato,

tu sei l’alfa e l’omega di tutto.

Ineffabile grande mistero,

canti il cielo ed esulti la terra:

oggi nasci da Vergine intatta

rivestito di carne mortale.

Come un povero vieni tra noi,

ed il regno dei cieli ci annunci:

doni al mondo la vita di Dio

ci redimi col prezzo del sangue.

Benedetta per sempre la terra!

Qual rugiada disceso è il perdono

nuovo amore si effonde su noi;

adoriamo in silenzio il mistero.

Per il Figlio che tu ci hai donato,

nello Spirito, fonte di vita,

a te Padre sia gloria nei cieli,

e sia pace agli uomini in terra. Amen.

Per un’unica fede

Per un’unica fede

noi crediamo a questa santa cena

e cantiamo all’amore di un Dio fattosi carne.

È questa la vita per noi,

è questa la gioia:

il vivere uniti con Cristo facendo la Chiesa.

Piena di grazia

Ave Maria, tu sei ripiena di grazia

Donna che vedi in fondo al tuo cuore

donna chiamata dall’antico Amore.

Ave Maria, ecco il Signore è con te

Madre che cerchi, madre che soffri

madre di tutti, cammini nel cielo

Ave Maria, tu benedetta dal Padre

Donna amata fra tutte le donne

donna il cui nome è scritto di stelle

Ave Maria, ora sei tempio di Dio.

Pietà di me o Dio

Pietà di me o Dio, nel tuo amore,

nel tuo affetto cancella il mio peccato,

lavami da ogni mia colpa:

mi sentirò il cuore rinnovato.

Io riconosco tutti i miei peccati

e ti grido la mia debolezza.

Contro te il mio orgoglio si è levato,

la mia natura è spinta verso il male.

La verità, o Dio, in te risiede:

tu insegni le vie della sapienza.

Limpida sorgente, mi rinnovi:

ritornerò più bianco della neve.

Il tuo volto, Signore, ho smarrito:

nel tuo amore dimentica le colpe.

Crea in me, o Dio, un cuore puro:

io seguirò sentieri di fortezza.

Fammi sentire la gioia del perdono:

il mio cuore godrà della tua pace.

Donami la forza dello Spirito:

ritroverò la mia giovinezza.

Insegnerò agli erranti le tue vie:

chi ha peccato a te ritornerà.

Apri, o Signore, le mie labbra,

la mia bocca annunci la tua lode.

Tu non gradisci offerte e sacrifici

se il mio cuore non segue le tue vie.

Vittima che accetti è la mia vita:

mi sentirò travolto dal tuo amore.

Pietà di noi o Signore

Pietà di noi, o Signore:

ascolta la nostra preghiera!

Pietà e misericordia

Pietà e misericordia, o Dio,

pietà e misericordia di me:

secondo il tuo infinito amore

la mia colpa cancella, Signore.

Lavami tu d’ogni mia malizia

e fammi mondo dal mio delitto:

le mie colpe io le riconosco,

il mio peccato mi è sempre davanti.

Contro te, contro te solo ho mancato,

quanto è male ai tuoi occhi ho commesso:

giusto tu sei nelle tue sentenze,

senza riserve nei tuoi giudizi.

Ecco io sono generato nel male,

mi concepì peccatore mia madre:

ma tu che scruti nel cuore oscuro,

fino al fondo m’insegni sapienza.

Rendimi puro con sante aspersioni

e sarò bianco ancor più della neve:

dammi ancora letizia e gioia

ravviva le ossa che hai spezzato.

Togli il tuo sguardo da ogni mia colpa

più non pensare al mio peccato:

crea in me un cuor mondo, o Dio,

rinnova in me uno spirito forte.

Non mi cacciar dalla tua presenza

e non sottrarmi il tuo santo respiro:

ridammi gioia di essere salvo,

mi regga ancora un animo grande.

Insegnerò le tue vie agli erranti,

i peccatori a te torneranno:

dal sangue mondami, o mia salvezza,

e canterò alla tua giustizia.

Mio Signore, apri tu le mie labbra,

potrò annunciare così la tua lode:

poiché le vittime tu non gradisci,

nè vuoi in dono alcun sacrificio:

un cuor contrito e umiliato, o Dio,

questa l’offerta che tu non rifiuti:

nel tuo amore fa’ grazia per Sion,

le mura rialza di Gerusalemme.

La giusta offerta allora gradirai

della nuova e totale oblazione:

allora sante saranno le vittime

sacrificate sul tuo altare.

Pietro mi vuoi bene tu?

«Pietro, mi vuoi bene tu

più di tutti loro?

Pietro, mi vuoi bene tu

più di tutti loro?»

«Tu, Signore, sai

che io amo te.

Tu, Signore, sai

che io amo te».

Sei per me un padre,

una madre sei per me,

fratello e vero amico

dei giorni miei.

«Come io ho amato te,

tu saprai amarli?

Come io ho amato te,

tu saprai amarli?»

«Fosse anche la morte,

io li amerò.

Fosse anche la morte,

io li amerò».

«La tua fede aiuterà

questi tuoi fratelli?

La tua fede aiuterà

questi tuoi fratelli?»

«Tu sei la mia fede,

altro io non ho.

Tu sei la mia fede,

altro io non ho».

«Dove io ti guiderò,

tu dovrai guidarli.

Dove io ti guiderò,

tu dovrai guidarli».

«Tu sei la mia strada,

io ti seguirò.

Tu sei la mia strada,

io ti seguirò».

«Pietro, mi vuoi bene tu

più di tutti loro?

Pietro, mi vuoi bene tu

più di tutti loro?

Più di tutti loro?»

Polline e conchiglie

Prendi in mano la tua vita

e libera sarà

non lasciarla senza strada

si disperderà:

senza un orizzonte

senza stelle da guardare,

senza gli occhi grandi

di un bambino o di un amore;

senza un nodo in gola

da potersi perdonare

senza un tonfo al cuore

per un volto da incontrare.

E tu

figlio nato per un giorno eterno

fiore aperto ad ogni nuovo giorno

come il vento rendi azzurro il cielo

come il cielo custodisci il mondo.

E tu

come il mare hai un tesoro in grembo

ti sollevi e con un gesto immenso

lasci a riva polline e conchiglie

e non chiedi in cambio che silenzio

e non chiedi in cambio che silenzio

e non chiedi in cambio che silenzio.

Prendi in mano la tua vita

e libera sarà

metti un sogno in cima al cuore

e ti si fermerà:

senza un’amicizia

per poter ricominciare,

senza una promessa

da riuscire a mantenere;

senza una cometa

che ti mostri dove andare,

senza l’incredibile

speranza dell’amore

Popoli tutti

Popoli tutti lodate il Signore, amen,

cantiamo amici, gloria al Signore, amen.

Alleluia, gloria Alleluia,

Alleluia, gloria Alleluia.

Dio ci ama, ci ama tutti, amen,

eterno sarà il suo amore per noi, amen.

Dio che ci ascolti noi ti preghiamo, amen,

dona la pace ai nostri cuori, amen.

In Gesù Cristo nostro Signore, amen,

sia benedetto in nome di Dio, amen.

Popoli tutti alleluia

Popoli tutti, lodate il Signore. Alleluia!

Popolo mio

Popolo mio convertiti e vivrai

se il tuo peccato è grande

Io lo cancellerò. (2 volte)

Come puoi dimenticarti di Me?

Sono il Dio dei tuoi padri,

ho vissuto con loro, ora vivo con te

e tu non te ne accorgi.

Tu vuoi esser testimone

in mezzo a tuoi fratelli,

ma se il sale perde il suo sapore

non serve proprio a niente.

Beato te se avrai un cuore puro,

se vivrai fidandoti di Me

la tua gioia sarà grande.

Povera voce

Povera voce, di un uomo che non c’è;

la nostra voce, se non ha più un perché

deve gridare, deve implorare

che il respiro della vita non abbia fine.

Poi deve cantare, perché la vita c’è,

tutta la vita chiede l’eternità;

non può morire, non può finire

la nostra voce, che la vita chiede all’amore.

Non è povera voce, di un uomo che non c’è

la nostra voce canta con un perché.

Preghiamo dunque o popoli

Preghiamo dunque, o popoli,

di Dio la Madre Vergine

perché faccia risplendere

nel mondo la concordia.

A te, Gesù, sia gloria,

che nato sei da Vergine,

col Padre e con lo Spirito,

oggi, e per tutti i secoli.

Amen.

Preghiera a Maria

Maria, tu che hai atteso nel silenzio

la sua parola per noi.

Aiutaci ad accogliere

il Figlio tuo che ora vive in noi.

Maria, tu che sei stata così docile

davanti al tuo Signore.

Maria, tu che hai portato dolcemente

l’immenso dono d’amore.

Maria, madre umilmente tu hai sofferto

del suo ingiusto dolore.

Maria, tu che ora vivi nella gloria

insieme al tuo Signore.

Maria.

Preghiera di San Damiano

Ogni uomo semplice

porta in cuore un sogno;

con amore ed umiltà

potrà costruirlo.

Se con fede tu saprai

vivere umilmente,

più felice tu sarai,

anche senza niente.

Se vorrai ogni giorno

con il tuo sudore,

una pietra dopo l’altra,

alto arriverai.

Nella vita semplice

troverai la strada

che la pace donerà

al tuo cuore puro.

E le gioie semplici

sono le più belle,

sono quelle che,

alla fine,

sono le più grandi.

Dai e dai, ogni giorno,

con il tuo sudore,

una pietra dopo l’altra,

alto arriverai.

Preghiera per un fratello che parte

Come il canto lieto

della terra che fiorisce

mio Signore,

come la preghiera

di un bambino quando chiede

per favore:

io ti chiedo che accompagni

questo amico sulla strada

che tu sai.

Se gli stai vicino

non avrà paura

parlerà d’amore parlerà di te

fa’ che chi l’incontra

possa ricordare

che ogni uomo ha un Padre

buono come te.

Come un contadino

il suo canestro già ricolmo porta a casa

ed al suo fratello affida lieto

il proprio carico prezioso:

così spero che quel seme

che tu affidi al mio fratello fiorirà.

Preghiera semplice

Signore, fa’ di me uno strumento della tua pace!

Dove c’è odio, io porti l’amore;

dove c’è offesa, io porti il perdono;

dove c’è discordia, io porti l’unione;

dove c’è errore, la verità,

dove c’è errore, la verità.

A chi è nel dubbio, io porti la fede

a chi è disperato, io porti speranza

a chi è nel buio, io porti la luce

a chi è triste, la gioia di te,

a chi è triste, la gioia di te!

Per consolare, per comprendere gli altri;

per dare il mio amore, per perdonare;

per offrire la vita, per testimoniare

che dopo la morte risorgi in Gesù,

che dopo la morte risorgi in Gesù!

Prendete e mangiate

Prendete e mangiate questo è il mio corpo

prendete e bevete questo è il mio sangue.

Fate questo in memoria di me.

Fate questo e verrete nei cieli.

Prendete e soffrite questa è la mia Croce

prendete e vivete questa è la mia vita.

Prendete e amate questo è il mio amore.

prendete e cantate questa è la mia gioia.

Prendi il largo e fidati

Così si avvicinò, nascosto tra la gente

salì sulla mia barca e mi guardò,

le reti sulla riva cariche di niente,

segno di una triste realtà

il cielo si schiarì la notte se ne andata

e quell’uomo che comprese mi parlò,

e quell’uomo che comprese mi parlò.

Prendi il largo e fidati

la mia Parola e vita per chi l’ascolterà

lascia gli ormeggi e seguimi

dimentica le reti, sarai luce per l’umanità.

Il cuore si gonfiò e vidi quelli reti,

brillava al sole il pesce in quantità.

Io pescatore che vivevo di peccati:

“Signore, allontanati da me!”

Lui tese le sue mani, raccolse il mio dolore:

“Ora gli uomini, con me, tu pescherai”,

“Ora gli uomini, con me, tu pescherai”.

E poi lui se ne andò, lasciandomi da solo,

le barche, la famiglia, la città,

tutto mi sembrava inutile ripiego

così mi mossi piano dietro lui

e dolcemente in me bruciava la certezza

di aver trovato ormai la Verità,

di aver trovato ormai la Verità.

Prendo le ali

Prendo le ali dell’aurora

e volerò verso il sole:

la tua montagna o Dio

è la mia casa!

Sono risorto e sono con te

camminerò con te prendendoti per mano.

Se vuoi la pace cammina con me

se vuoi la gioia vieni, ascolta la mia voce.

Presso te o Dio

Presso te, o Dio,

ha dimora il perdono.

Dall’abisso a te grido, Signore,

la mia voce, Signore, ascolta:

il tuo orecchio non chiudere al pianto,

apri il cuore alla mia preghiera.

Se di colpe tu serbi memoria,

chi potrà mai resistere, o Dio?

Presso te ha dimora il perdono

che il tuo santo timor ci dona.

In te spera, Signore, il mio cuore,

nella tua parola confida;

la mia anima attende il Signore

come l’alba attende il giorno.

Così il popolo suo l’attenda:

presso Dio vi è l’abbondanza

di perdono e d’amore pietoso:

da ogni colpa Lui ci riscatta.
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Prima che sorga l’alba,

vegliamo nell’attesa:

tace il creato e canta

nel silenzio il mistero.

Il nostro sguardo cerca

un Volto, nella notte:

in cuore a Dio s’innalza

più puro il desiderio.

E mentre, lieve, l’ombra

cede al chiaror nascente,

fiorisce la speranza

del Giorno che non muore.

Presto l’aurora in cielo

ci inonderà di luce;

la tua misericordia,

o Padre, ci dia vita.

E questo nuovo giorno,

che l’alba per noi schiude,

dilati in tutto il mondo

il Regno del tuo Figlio.

A te, o Padre santo,

all’unico tuo Verbo,

all’infinito Amore,

sia lode in ogni tempo. Amen!

Prima Corinzi tredici

Anche se io conoscessi e parlassi

la lingua di ogni creatura di Dio,

anche se un giorno arrivassi a capire

i misteri e le forze che spingono il mondo.

Anche se dalla mia bocca venissero

scienza e parole ispirate dal cielo

e possedessi pienezza di fede

da muovere i monti e riempire le valli,

Ma non avessi la carità

risuonerei come un bronzo.

Se non donassi la vita ogni giorno

sarei come un timpano

che vibra da solo.

Se non avessi la carità

non servirebbero a nulla

gesti d’amore, sorrisi di pace:

sarei come un cembalo

che suona per sé.

La carità è paziente e benigna,

conosce il rispetto, non cerca interesse;

la carità non si adira, del torto

subito non serba nessuna memoria.

La carità non sopporta ingiustizie,

dal falso rifugge, del vero si nutre;

la carità si appassiona di tutto,

di tutto ha speranza, di tutti ha fiducia:

Non avrà fine la carità

scompariranno i profeti.

Solo tre doni per noi

resteranno

la fede, l’amore

e ancora speranza.

Ma più importante è la carità,

più forte di ogni sapienza.

Ciò che è perfetto verrà, sarà

un mondo

di gioia e di pace

che ci attenderà.

Primavera

Ti voglio raccontare un mio segreto, vuoi?

Quando le foglie cadono d’autunno

sognano di volare come passeri

pensando che da sole sia più facile

salire fino in cielo e di lassù

vedere il mondo e non fermarsi più.

Ma nell’ebbrezza di una danza lieve

si posano sull’erba dolcemente

il sogno è già finito come spento

seppure qualche fremito del vento

le risolleva, non s’illudono più.

Canto con gli amici miei

e vedo cose che non ho veduto mai.

Perché da soli il mondo è piccolo

la vita inutile

vivere è fraternità.

Quanti siamo io non so

ci conosciamo forse da un’eternità

è primavera e siamo giovani

ti conosciamo sai

qui c’è un posto se lo vuoi.

Forse tu pensi: è solo una poesia

forse l’hai gettata chi lo sa?

Forse l’hai vissuta tanto tempo fa;

appena ieri forse incominciò

e forse già domani finirà.

Ma credi, amico mio, non c’è nessuno

che un giorno o l’altro, senza una ragione

non sogni di volare come il vento,

soltanto che da soli non c’è niente

che sia capace di tenerti tu.

Primo fiore di santità

Primo fiore di santità,

il Signore vive in te:

splendido segno di libertà,

sei la promessa del Salvator.

Ave, ave Maria!

Ave, ave Maria!

Specchio puro di quell’amor

che al mondo si donò:

fonte di gioia tu sei per noi,

rendi vicino Gesù Signor.

Madre santa del Redentor,

tempio della verità:

i nostri occhi cercano te,

vero modello di fedeltà.

La Parola che vive in te

anche in noi dimorerà:

c’è un’attesa dentro di noi

che tu, o Vergine, sosterrai.

Come stella tu brillerai

per chi cerca il Signor:

guida sicura trova in te

ogni discepolo di Gesù.

O Maria, Madre tu sei

della Chiesa di Gesù:

sempre tu vegli sopra di noi,

preghi per tutta l’umanità.

Tu, aurora d’eternità,

tu nel Regno splendi ormai:

la tua presenza presso il Signor

è una speranza per noi quaggiù.

Purificami o Signore

Purificami, o Signore:

sarò più bianco della neve!

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore,

nel tuo affetto cancella il mio peccato,

e lavami da ogni mia colpa,

purificami da ogni mio errore.

Il mio peccato io lo riconosco,

il mio errore mi è sempre dinanzi:

contro te, contro te solo ho peccato,

quello che è male ai tuoi occhi io l’ho fatto.

Così sei giusto nel tuo parlare,

e limpido nel tuo giudicare:

ecco, malvagio sono nato,

peccatore mi ha concepito mia madre.

Ecco, ti piace verità nell’intimo,

e, nel profondo, mi insegni sapienza.

Se mi purifichi con issopo sono limpido,

se mi lavi sono più bianco della neve.

Crea in me, o Dio, un cuore puro,

rinnova in me uno spirito fermo;

non cacciarmi lontano dal tuo volto,

non mi togliere il tuo Spirito di santità.

Fammi udire gioia e allegria,

esulteranno le ossa che hai fiaccato;

nascondi il tuo volto dai miei errori,

e tutte le mie colpe cancella.

Crea in me, o Dio, un cuore puro,

rinnova in me uno spirito fermo,

non cacciarmi lontano dal tuo volto,

non mi togliere il tuo Spirito di santità.

Ritorni a me la tua gioia di salvezza,

sorreggi in me uno spirito risoluto.

Insegnerò ai peccatori le tue vie,

e gli erranti a te ritorneranno.

Liberami dal sangue, o Dio, mia salvezza,

la mia lingua griderà la tua giustizia.

Signore, aprirai le mie labbra,

la mia bocca annuncerà la tua lode.

Le vittime non ti sono gradite,

se ti offro olocausto non lo vuoi.

La mia vittima è uno spirito affranto,

non disprezzi un cuore affranto e

Quale gioia

Quale gioia mi dissero

andremo alla casa del Signore

ora i miei piedi Gerusalemme

si fermano davanti a te.

Ora Gerusalemme è ricostruita

come città salda, forte e unita.

Salgono insieme le tribù di Iahvè

per lodare il nome del Dio d’Israele.

Là sono posti i seggi della sua giustizia

i seggi della casa di Davide.

Domandate pace per Gerusalemme

sia pace a chi ti ama, pace alle tue mura.

Su di te sia pace, chiederò il tuo bene

per la casa di Do chiederò la gioia.

Noi siamo il suo popolo egli è il nostro Dio

possa rinnovarci la felicità.

Quando andremo su nel ciel

Quando andremo su nel ciel, quando andremo su nel ciel

il tuo canto durerà in eterno.

La tua vita canterà, quando andremo su nel ciel.

Canterà, canterà il suo Amor.

Quando andremo su nel ciel, quando andremo su nel ciel

la tua danza durerà in eterno

con la vita danzerai, quando andremo su nel ciel.

Danzerà, danzerà il suo Amor.

Quando andremo su nel ciel, quando andremo su nel ciel

la tua lode durerà in eterno.

La tua vita loderà, quando andremo su nel ciel.

Loderà, loderà il suo Amor.

Quando busserò

Quando busserò alla tua porta

avrò fatto tanta strada

avrò piedi stanchi e nudi,

avrò mani bianche e pure.

Avrò fatto tanta strada,

avrò piedi stanchi e nudi,

avrò mani bianche e pure,

o mio Signore...

Quando busserò alla tua porta,

avrò frutti da portare,

avrò ceste di dolore,

avrò grappoli d’amore.

Avrò frutti da portare,

avrò ceste di dolore,

avrò grappoli d’amore,

o mio Signore...

Quando busserò alla tua porta

avrò amato tanta gente,

avrò amici da ritrovare,

e nemici per cui pregare.

Avrò amato tanta gente,

avrò amici da ritrovare,

e nemici per cui pregare,

o mio Signore...

Quando cammino per il mondo

Quando cammino per il mondo

il Signore cammina avanti a me;

Lo riconosco tra la gente

d’ogni razza e nazionalità.

A volte però mi fermo

perché la strada è faticosa,

allora anche Lui si siede laggiù

e m’aspetta sorridente.

Quando cammino per il mondo

il Signore cammina avanti a me;

e per le strade della vita

grido a tutti la mia felicità.
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Quando diceva ai suoi amici:

«Se conosceste il dono di Dio!»

abbiamo inaridito le fonti della vita.

Ma oggi all’alba Gesù è risorto, alleluia!

Per noi la vita nuova è sbocciata dalla tomba.

Alleluia! Gesù è il vivente! Alleluia!

Quando diceva ai suoi amici:

«Venite a me, io sono la luce!»

abbiamo preferito le forze della notte.

Ma oggi all’alba Gesù è risorto, alleluia!

Per noi la nuova luce è sbocciata dalla tomba.

Alleluia! Gesù è il vivente! Alleluia!

Quando diceva ai suoi amici:

«Ho vinto il mondo: perché aver paura?»

abbiamo rifiutato le ore della prova.

Ma oggi all’alba Gesù è risorto, alleluia!

Per noi il perdono è sbocciato dalla tomba.

Alleluia! Gesù è il vivente! Alleluia!

Quando diceva ai suoi amici:

«Beato l’uomo che vuole la pace»

abbiamo abbandonato il campo della lotta.

Ma oggi all’alba Gesù è risorto, alleluia!

Per noi la vittoria è sbocciata dalla tomba.

Alleluia! Gesù è il vivente! Alleluia!

Quando diceva ai suoi amici:

«Non siate tristi: vi do la mia gioia!»

abbiamo rinunciato a forza di tradire.

Ma oggi all’alba Gesù è risorto, alleluia!

Per noi la speranza è sbocciata dalla tomba.

Alleluia! Gesù è il vivente! Alleluia!

Quando diceva ai suoi amici:

«Siate il mio corpo, siate il mio sangue»

abbiamo scelto morte invece che la vita.

Ma oggi all’alba Gesù è risorto, alleluia!

Per noi l’avvenire è sbocciato dalla tomba.

Alleluia! Gesù è il vivente! Alleluia!

Quando il Signore le nostre catene

Quando il Signore le nostre catene

strappò e infranse, fu come un sogno.

Tutte le bocche esplosero in grida,

inni fiorirono in tutte le gole.

Genti dicevano al nostro passaggio:

«Dio per loro ha fatto prodigi».

Dio per noi ha fatto prodigi,

abbiamo il cuore ubriaco di gioia.

I nostri esuli Dio riporta

come torrenti in terra riarsa.

Chi la semente ha gettato nel pianto,

canti prepari al dì del raccolto.

Alla fatica van tutti piangendo

per il sudore che irrora la semina.

Ma torneranno con passo di danza,

portando a spalle i loro covoni.

Quando la tua sapienza

Quando la tua sapienza, mio Signore

vide che il mondo vuoto restava senza amore,

ne fece la dimora di un uomo e di una donna,

ne fece la dimora di un uomo e di una donna.

Quando vedesti l’uomo, mio Signore,

vinto dal suo peccato vagare senza meta,

ancora più l’amasti e a lui venisti incontro

ancora più l’amasti e a lui venisti incontro.

Mentre la tua Parola, mio Signore,

come una luce amica guidava i nostri passi,

colmava il nostro cuore di fede e di speranza,

colmava il nostro cuore di fede e di speranza.

Tanto ci amasti infine, mio Signore,

quanto la vita stessa dell’unico tuo Figlio,

con noi divise il pane la gioia ed il dolore,

con noi divise il pane la gioia ed il dolore.

Come una donna in grembo, mio Signore,

porta la vita nuova del figlio che l’è dato,

così la terra intera attende il tuo ritorno,

così la terra intera attende il tuo ritorno.

Resto col lume acceso, mio Signore,

rendi la mia speranza più forte dell’attesa,

se tu mi stai vicino quel giorno ti vedrò,

se tu mi stai vicino quel giorno ti vedrò.

Quando mostrerò

Quando mostrerò la mia santità in mezzo a voi,

vi radunerò tra le genti e vi darò un cuore nuovo.

Quando nell’ombra

Quando nell’ombra cade la sera

è questa, o Madre, la mia preghiera:

«Fa’ pura e santa l’anima mia.

Ave Maria, ave!

Fa’ pura e santa l’anima mia.

Ave Maria, ave!»

E, quando l’alba annuncia il giorno,

all’ara tua faccio ritorno,

dicendo sempre, con voce pia:

«Ave Maria, ave!»

Dicendo sempre, con voce pia:

«Ave Maria, ave!»

Nei giorni lieti di gioia pura,

e in quelli, ancora, della sventura,

ti dirò sempre, con voce pia:

«Ave Maria, ave!»

Ti dirò sempre, con voce pia:

«Ave Maria, ave!»

E, giunto al fine del viver mio,

prima di rendere l’anima a Dio,

dirò ancora, nell’agonia:

«Ave Maria, ave!»

Dirò ancora, nell’agonia:

«Ave Maria, ave!»

Vergine bella, del ciel Regina,

è tutto il mondo che a te s’inchina.

Benigna ascolta la prece mia:

«Ave Maria, ave!»

Benigna ascolta la prece mia:

«Ave Maria, ave!»

Quando nell’ultima cena

Quando nell’ultima cena,

tradito da Giuda infelice,

con le sue mani

Cristo si offerse in cibo,

svelò il gran mistero.

Prendete e mangiate il mio corpo,

che immolo per voi.

O Pane disceso dal cielo,

chi gusta la tua dolcezza

non muore, ma vive in eterno.

O calice santo del sangue di Cristo,

sei fonte d’eterna salvezza,

sei fonte di grazia celeste.

Quando nell’ultima cena,

vigilia di cruda passione,

Cristo agli amici

porse fragrante vino,

svelò il gran mistero.

Prendete e bevete il mio sangue,

ch’è sparso per voi.

Quando uno ha il cuore buono

Quando uno ha il cuore buono

non ha più paura di niente

è felce d’ogni cosa

vuole amare solamente.

Quante volte ho chiamato il tuo nome,

quante volte ho cercato di te,

ma tu fuggi e ti nascondi,

vorrei proprio sapere perché.

Poco dopo è calata la notte,

la tua voce ho sentito gridare,

io ti dico: ritorna alla casa,

il mio amore è più grande del mar.

Tu hai sentito chiamare il tuo nome;

non puoi certo scordarlo mai più.

Su, non fingere d’essere sordo,

puoi rispondere solo tu.

Quando venne la sua ora

Quando venne la sua ora

di passare dal mondo al Padre,

volle amarci sino alla fine.

Cristo, nostra vita

Dà la vita solo chi muore,

ama chi sa perdere;

è Signore solo chi serve:

farsi schiavo è libertà.

Ha lavato le nostre piaghe,

disprezzato e umiliato,

fu respinto dalla sua gente

Cristo il Salvatore.

Mi chiamate Rabbì e Signore:

ho tracciato la vostra via.

Annunciate in tutta la terra

questa mia parola.

Quanta sete nel mio cuore

Quanta sete nel mio cuore:

solo in Dio si spegnerà.

Quanta attesa di salvezza:

solo in Dio si sazierà.

L’acqua viva che egli dà

sempre fresca sgorgherà.

Il Signore è la mia vita,

il Signore è la mia gioia.

Se la strada si fa oscura,

spero in lui: mi guiderà.

Se l’angoscia mi tormenta,

spero in lui: mi salverà.

Non si scorda mai di me,

presto a me riapparirà.

Il Signore è la mia vita,

il Signore è la mia gioia.

Nel mattino io ti invoco:

tu, mio Dio, risponderai.

Nella sera rendo grazie:

tu, mio Dio, ascolterai.

Al tuo monte salirò,

e vicino ti vedrò.

Il Signore è la mia vita,

il Signore è la mia gioia.

Quant’è soave

Quant’è soave, quant’è gioioso

vivere in fraterna carità.

Questa è la notte

Questa è la notte, notte di pace,

nasce per noi Gesù Salvatore.

L’Emmanuele, il Dio con noi,

nasce qui in terra, nasce Gesù.

Gloria cantiamo in questo Natale,

gioia annunciamo, pace nei cuori.

Splendida stella brilla su noi,

nuova speranza Cristo sarà.

Lungo le strade del mondo intero,

nel mio fratello io ti vedrò.

E il tuo volto sorriderà

sul nostro volto nella bontà.

Noi ti preghiamo, bimbo Gesù:

fa’ che nel mondo regni l’amore.

Spegni nei cuori l’odio tra noi;

vieni a regnare, vieni, Gesù.

Questa è la Pasqua

Questa è la Pasqua del Signore

in cui Dio, alleluia!

È passato oltre le tue porte, alleluia!

Questa è la volontà del Padre

Questa è la volontà del Padre:

fare di Cristo il cuore del mondo,

il cuore del mondo.

Rendiamo lode al Padre

che avvolge di luce

i progetti del nostro domani,

chiara visione di misteri profondi,

per portare nel mondo speranza,

permettendo all’uomo di spaziare

nell’immensa ricchezza del suo amore.

Seguiamo la Parola

che chiama alla vita

i pensieri dell’uomo smarrito,

dove l’amore non conosce declino,

risvegliando nei cuori la pace,

desiderio infinito di chi lotta

per donare alla storia un volto umano.

Lasciamo possedere

le nostre esigenze

totalmente da Cristo Signore,

sublime ideale di lieti orizzonti,

in cammino con l’uomo redento,

sulle strade che portano al vero,

dove, liberi, vivono i figli di Dio.

Questa famiglia

Questa famiglia Ti benedice!

Ti benedice, Signore! (2 volte)

Ti benedice perché ci hai fatti incontrare,

perché ci hai dato amore e gioia

per vivere insieme,

perché ci hai dato uno scopo per continuare,

questa famiglia Ti benedice!

Ti benedice perché ci doni pazienza,

e nel dolore ci dai la forza di sperare,

perché lavoro e pane non ci fai mancare,

questa famiglia Ti benedice!

Questa notte

Questa notte non è più notte

davanti a te:

il buio come luce risplende.

In principio era il Verbo,

e il Verbo era presso Dio,

e il Verbo era Dio.

La luce splende nelle tenebre.

Il Verbo era la luce vera

che illumina ogni uomo.

Benedetto il Signore.

Ha visitato e redento il suo popolo.

Un sole che sorge viene a visitarci

per illuminare quelli che stanno nelle tenebre.

Gesù disse: Io sono la luce,

son venuto nel mondo perché

chiunque crede in me

non rimanga nelle tenebre.

Svegliati, o tu che dormi,

destati dai morti,

e Cristo ti illuminerà.

Questo è il corpo

Questo è il corpo ch’è dato per voi;

questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue,

dice il Signore.

Questo è il giorno che ha fatto il Signore

Questo è il giorno

che ha fatto il Signore,

rallegriamoci,

e in esso esultiamo.

Questo è il giorno di Cristo

Questo è il giorno di Cristo Signore:

alleluia, alleluia!

Celebrate il Signore perché è buono,

perché eterna è la sua misericordia.

Dicano tutti: egli è buono,

eterna è la sua misericordia.

La destra di Dio si è levata,

il nostro Dio ha fatto meraviglie.

Non morirò, io voglio vivere

per annunciare i tuoi prodigi.

La pietra scartata dai costruttori

è divenuta pietra angolare:

questo ha fatto il Signore,

è grande prodigio ai nostri occhi.

Questo è il mio corpo

Questo è il mio corpo ch’è dato per voi,

questo calice è la nuova alleanza

nel mio sangue, dice il Signore;

fate questo in memoria di me.

Questo grande Sacramento

Questo grande Sacramento

adoriamo supplici:

ogni antico insegnamento

ceda al rito mistico,

e dei sensi lo sgomento

viva fede superi.

Padre e Figlio veneriamo

con il Santo Spirito,

e l’Altissimo lodiamo

con intenso giubilo.

Gloria, osanna a lui cantiamo

ora e in tutti i secoli. Amen.

Il mistero dell’amore

ogni lingua celebri,

canti il corpo glorioso

ed il sangue inclito

per noi sparso dal Signore,

re di tutti i popoli.

A noi nato, per noi nato

da intatta Vergine,

la Parola ci ha lasciato

che salvezza germina,

e la vita sua conchiuse

con stupendo ordine.

Dato a noi da Madre pura,

per noi tutti s’incarnò,

la feconda sua Parola

tra le genti seminò,

con amore generoso

la sua vita consumò.

Nella notte della cena,

Cristo, nostra vittima,

celebrando la sua Pasqua

in fraterna agape,

dà se stesso come cibo

per nutrire i dodici.

Ecco il pane farsi carne

nel banchetto mistico;

si trasforma in vino il sangue

nel mistero altissimo.

Non i sensi, ma la fede

dà certezza all’anima.

Questo grande Sacramento

veneriamo supplici,

è il supremo compimento

degli antichi simboli.

Viva fede ci sorregga

quando i sensi tacciono.

All’eterno, sommo Dio,

Padre, Figlio, e Spirito,

gloria, onore, lode piena

innalziamo unanimi.

Il mistero dell’amore

adoriamo umili.

Adoriamo il Sacramento

che Dio Padre ci donò,

nuovo patto, nuovo rito

nella fede si compì.

Al mistero è fondamento

la Parola di Gesù.

Gloria al Padre Onnipotente,

gloria al Figlio Redentor,

lode grande, sommo onore

all’eterna carità.

Gloria immensa, eterno amore,

alla santa Trinità.

Genti tutti proclamate

il mistero del Signor,

del suo corpo e del suo sangue

che la Vergine donò,

e fu sparso in sacrificio

per salvar l’umanità.

La Parola del Signore

pane e vino trasformò,

pane in carne, vino in sangue

in memoria consacrò.

Non i sensi, ma la fede

prova questa verità.

Nella notte della cena

coi fratelli di trovò.

Del pasquale sacro rito

ogni regola compì,

e, agli apostoli ammirati,

come cibo si donò.

Qui dove tu ci chiami

Qui dove tu, Padre buono, ci chiami,

come fratelli, vedi, siam riuniti.

Col cuore aperto al dono dell’amore

la nostra fede, lieti, a te cantiamo.

Nessuno sulla terra ha visto Dio,

però lo può conoscere chi ama.

Chi ascolta la Parola del Signore

lo riconoscerà.

Da questo abbiam capito che ci ama:

perché del Figlio suo ci offrì la vita.

Chi mangia il pane vivo del Signore

con lui risorgerà.

L’amore è il segno vero della fede,

perché solo d’amore è fatto Dio.

Chi viene alla sua mensa con amore

la pace troverà.

Qui non restate ormai

= Il Padre aveva una vigna

Qui presso a te Signor

Qui, presso a te, Signor,

restar vogl’io.

È il grido del mio cuor,

l’ascolta, o Dio.

La sera scende oscura

sul cuor che s’impaura.

Mi tenga ognor la fè

qui presso a te.

Qui, presso a te, Signor,

restar vogl’io.

Niun vede il mio dolor,

tu il vedi, o Dio.

O vivo pan verace,

sol tu puoi darmi pace,

e pace v’ha per me,

qui, presso a te.

Quoniam tu illuminas

Quoniam tu illuminas lucernam meam, Domine.

Deus meus illumina tenebras meas.

Quoniam in te eripiar a tentatione.

Quoniam tu illuminas lucernam meam, Domine.

Raggiante fra tenebre denseTC "<TitoloCanto>Raggiante fra tenebre dense" \f s
Raggiante fra tenebre dense,

viene tra noi Gesù, la luce vera;

cammineran le genti al suo fulgore,

a lui si volgeranno con amore.

La via prepariamo per lui,

esulteremo innanzi al nostro Dio

che viene a noi qual fonte di salvezza,

che viene a noi con equità ed amore.

Venuto a redimere l’uomo,

l’attira a sé con umiltà e mitezza;

la fedeltà e la grazia manifesta,

presente in mezzo a noi sarà per sempre.

Ai poveri porta l’annunzio:

saranno i primi nel regno dei cieli;

saran chiamati popolo di Dio,

farà con loro un’alleanza eterna.

Un giorno avrà fine l’attesa:

saranno cieli nuovi e terra nuova.

Dice il Signore: “Ecco, vengo presto!”

Dice la sposa: “Sì, vieni, Signore!” Amen!

Rallegratevi fratelli

Siamo uniti nel suo amore:

lui ci ha scelti dall’eternità.

Rallegratevi, fratelli,

i vostri nomi sono scritti nel cielo!

Il suo sguardo ci ha afferrati,

la sua gioia ritma i nostri passi.

C’è chi parte, ma si ferma...

nell’amore giochi la tua vita!

Annunciamo pace ai poveri,

una pace che non ha confini.

Rallegrati Gerusalemme

Rallegrati Gerusalemme:

accogli i tuoi figli nelle tue mura!

Regina del cielo

Regina del cielo rallegrati. Alleluia.

Cristo che hai portato nel grembo. Alleluia.

È risorto come aveva promesso. Alleluia.

Prega il Signore per noi. Alleluia.

Regina coli lætare. Alleluia.

Quia quem meruisti portare. Alleluia.

Resurrexit sicut dixit. Alleluia.

Ora pro nobis Deum. Alleluia.

Rejoice

Rejoice in the Lord always

and again I say rejoice. (2 volte)

Rejoice, rejoice,

and again I say rejoice. (2 volte)

Rendiamo grazie a Dio

Rendiamo grazie a Dio.

Alleluia! Alleluia! Alleluia!

Cristo è Risorto e vive in mezzo a noi!

Resonet

Resonet in laudibus

cum jucundis plaudibus

Sion cum fidelibus.

Apparuit, apparuit,

quem genuit Maria.

Apparuit, apparuit,

quem genuit Maria.

Pueri, concinite,

nati regi psallite,

voce pia dicite.

Sion, lauda Dominum,

Salvatore hominum,

lavatorem criminum.

Resta con noi o Signor

Resta con noi, o Signor,

che già scende la sera;

non partir da noi, Signor,

ché già scende la sera.

Dove andrem da te lontani?

Tu hai parole d’eterna vita.

Resta con noi, o Signor,

ché già scende la sera.

Vieni tra noi, o Signor,

tu sei dono del Padre.

Solo tu ci salverai:

tu sei vita dell’uomo.

Senza di te non c’è la pace:

sei tu la gioia dei nostri cuori.

Vieni tra noi, o Signor:

quanto è grande l’attesa!

Oggi sei nato, o Signor,

Salvatore del mondo.

La tua grazia è con noi

nella pace dei cuori.

Vieni a portarci un po’ d’amore:

grande è la sete di gioia vera.

Oggi sei nato, o Signor:

a te gloria per sempre.

Resta con noi Signore alleluia

Resta con noi, Signore.

Alleluia!

Tu sei frumento, Signor,

degli eletti,

tu sei il pane

disceso dal cielo.

Tu sei il vino

che germina i vergini,

sei per i deboli

il pane dei forti.

Tu sei la guida

al banchetto del cielo,

tu sei il pegno

di gloria futura.

Tu sei la luce

che illumina il mondo,

tu sei ristoro

alla nostra stanchezza.

Tu sei il Cristo,

sei il Figlio di Dio,

tu solo hai parole

di vita eterna.

Quant’è soave,

Signor, la tua mensa,

quanto son dolci

le tue parole.

Ricercan la fonte

i cervi assetati,

ricercan la pace

i cuori affannati.

Tenebre immense

minaccian la terra,

odio mortale

divide le genti.

Sarem fratelli

alla mensa del Padre,

saremo un cuore

ed un’anima sola.

Resta con noi Signore la sera

Resta con noi, Signore, la sera:

resta con noi e avremo la pace.

Resta con noi, non ci lasciar,

la notte mai più scenderà.

Resta con noi, non ci lasciar

per le vie del mondo, Signor!

Ti porteremo ai nostri fratelli,

ti porteremo lungo le strade.

Voglio donarti queste mie mani,

voglio donarti questo mio cuore.

Resta qui con noi

Le ombre si distendono

scende ormai la sera

e s’allontanano dietro i monti

i riflessi di un giorno che non finirà,

di un giorno che ora correrà sempre

perché sappiamo che una nuova vita

da qui è partita e mai più si fermerà.

Resta qui con noi

il sole scende già

resta qui con noi

Signore è sera ormai.

Resta qui con noi

il sole scende già

se Tu sei fra noi

la notte non verrà.

S’allarga verso il mare

il tuo cerchio d’onda

che il vento spingerà fino a quando

giungerà ai confini di ogni cuore,

alle porte dell’amore vero.

Come una fiamma che dove passa brucia

così il tuo amore

tutto il mondo invaderà.

Davanti a noi l’umanità

lotta soffre e spera

come un deserto che nell’arsura

chiede l’acqua ad un cielo senza nuvole

ma che sempre le può dare vita

con Te saremo sorgente d’acqua pura

con Te il deserto fiorirà

Resurrezione

= Che gioia ci hai dato

Resuscitò

Resuscitò, resuscitò, resuscitò! Alleluia!

Alleluia, Alleluia, Alleluia! Resuscitò!

O morte, dove sta la morte?

Dov’è la mia morte?

Dov’è la sua vittoria?

Allegria, allegria, fratelli,

che se oggi noi amiamo

è perché lui resuscitò.

Se con lui moriamo

con lui viviamo

con lui cantiamo, Alleluia.

Ricorda la promessa

Ricorda la promessa fatta al tuo servo,

con la quale mi hai dato speranza:

questo mi consola nella mia miseria.

La tua parola mi dona la vita!

Beato l’uomo di integra condotta,

che pratica la legge del Signore.

Beato chi è fedele al suo volere

e medita ogni giorno la sua legge.

Beato chi cammina con giustizia;

il giusto sarà sempre ricordato.

Potente sulla terra è la sua stirpe,

la sua discendenza è benedetta.

A me, Signore, venga la tua grazia

la tua luce sulla mia strada.

I tuoi fedeli lieto mi vedranno,

perché ho sperato nella tua Parola!

Rifulge il vessillo di Cristo

Rifulge il vessillo di Cristo,

la Croce, mistero di gloria:

è appeso, confitto nel corpo

l’Artefice dell’universo.

Un colpo di lancia trafigge il cuore

del Figlio di Dio,

è sangue con acqua ne sgorga

che lava i peccati del mondo.

O albero vivo e fecondo,

ornato d’un manto regale,

o talamo, trono ed altare

al corpo di Cristo Signore.

O Croce beata che apristi le braccia

a Gesù redentore

bilancia del giusto riscatto

che tolse la preda all’inferno.

O Croce, gioiosa speranza,

sorgente di vita immortale,

accresci ai fedeli la grazia,

ottieni alle genti la pace.

Rimani con noi

Rimani con noi, perché si fa sera:

con te mangeremo, insieme, la cena.

Rimani con noi, Signore, con noi!

Due viandanti, rattristati

della morte del Signore.

Il Risorto li accompagna,

nascondendo il suo nome.

L’amarezza che han nel cuore

gli confidano per via.

Il Risorto li consola,

gli rincuora compassione.

Questi, arrivati al villaggio,

l’invitarono a restare,

dolcemente conquistati

dal suo modo di parlare.

Ma, spezzando a tavola il pane,

riconobbero il suo gesto.

Lui sorrise, e poi scomparve;

li lasciò col cuor contento.

Io mi accosto oggi ai Sacramenti

che contengono il tuo gesto.

Tu mi dici, sorridendo:

«Al tuo fianco sarò sempre.

Son risorto per portar la gioia

ogni giorno nel tuo cuore

sotto i segni della vita,

sotto i segni dell’amore».

Rimani in noi

Noi ti preghiamo, Spirito Santo,

e, nel silenzio, tu parli a noi.

Noi ti preghiamo, voce che chiama,

viva Parola, rimani in noi.

Noi ti preghiamo, Spirito Santo,

e dal peccato ci salverai.

Noi ti preghiamo, fonte di vita,

nostro perdono, rimani in noi.

Noi ti preghiamo, Spirito Santo,

e, nella notte, risplenderai.

Noi ti preghiamo, luce dei cuori,

fuoco che ardi, rimani in noi.

Noi ti preghiamo, Spirito Santo,

le nostre pene conforterai.

Noi ti preghiamo, vento di pace,

dolce ristoro, rimani in noi.

Noi ti preghiamo, Spirito Santo,

per ogni strada ci guiderai.

Noi ti preghiamo, vero amico:

lungo il cammino rimani in noi.

Ringraziamo con gioia il Padre

Ringraziamo con gioia il Padre,

che ci ha dato di vivere

la sorte dei santi nella luce.

È lui che ci ha liberati dalle tenebre

per portarci nel Regno del suo Figlio.

Nel Figlio abbiamo la redenzione,

e viene a noi il perdono dei peccati.

È l’immagine del Dio invisibile,

generato prima di ogni creatura.

Per lui ogni cosa è creata,

ogni cosa nei cieli e sulla terra.

Egli è prima di tutte le cose,

e tutte sussistono in lui.

Egli è il capo del corpo, che è la Chiesa,

il primogenito dei risorti dalla morte.

Il Padre diede a lui ogni pienezza,

e per lui ogni cosa gli dà gloria,

perché il Figlio, con il sangue della Croce,

ha portato la pace nell’universo.

Rinnoverà

Rinnoverà nella tua santa Chiesa

grazia su grazia la tua carità;

ci sosterrà con la sua forte mano,

oltre il timore, la tua libertà.

E chi potrà giammai

tra te, Gesù, e noi

scalfire il patto di fedeltà.

Rinascerà dalla tua fresca luce

l’uomo che trova la tua verità;

non smarrirà nella sua lunga prova,

dono di Pasqua, la tua novità.

Consolerà con la tua vera carne

tutta la storia la tua povertà;

Irromperà nelle sue aspre sfide,

verso la gloria, la tua santità.

Nella tua bontà favorisci Sion,

ricostruisci le mura di Gerusalemme,

e gradirai vittime di giustizia,

e offriranno vitelli sul tuo altare.

Sia gloria al Padre Onnipotente,

e al Figlio, Gesù Cristo Signore,

allo Spirito Santo amore,

nei secoli dei secoli. Amen.

Risorto è Cristo Signore

Risorto è Cristo Signore di vita,

e trema il giorno alla gran novità.

Da terra è sorto il novello Adamo

in lui risplende l’umana beltà.

Ravviva il cosmo lo Spirito santo,

rinnova l’uomo sanato dal mal.

Tuo trono, o Cristo, è la terra affrancata

t’inse di saldo nel mezzo dei cuor.

Per te l’umano accede all’eterno redento

e salvo nel dono d’amor.

Sorgente viva Signore di pace,

il mondo attinge dal tuo vigor.

Gesù, Signore davvero risorto,

la nostra storia con te si farà.

Traspaia sempre il tuo amor nella Chiesa

finché il tuo regno in tutti verrà.

Saremo uniti con te presso il Padre,

e luce e gioia per sempre sarà.

Risposta

Quante le strade che un uomo farà,

e quando fermarsi potrà?

Quanti mari un gabbiano

dovrà traversar,

per giungere a riposar?

Quando tutta la gente

del mondo riavrà

per sempre la sua libertà?

Risposta non c’è,

o forse, chi lo sa?

Perduta nel vento sarà...

Quando nel mare un’onda verrà,

e i monti lavare potrà?

Quante volte un uomo

dovrà litigar,

sapendo che è inutile odiar?

E poi quante persone

dovranno morir,

perché siano in troppi

a morir?

Quanti cannoni

dovranno sparar,

e quando la pace verrà?

Quanti bimbi innocenti

dovranno morir,

e senza saperne il perché?

Quanto giovane sangue

versato sarà,

finché un’alba

nuova verrà?
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Risplenda nella notte una gran luce,

discenda nel deserto la rugiada,

getti virgulti il ceppo inaridito

e germini la terra il Salvatore.

Esulta d’allegrezza, o tu che piangi,

perché il tuo Dio sta per venirti incontro;

alto risuona un grido nel deserto:

“La strada preparate al Dio che viene”.

Al lungo desiderio delle genti

risponderà un Dio fatto bambino,

ed uscirà dal grembo di donna

colui che regge tutto l’universo.

Il mondo intero è vigile, in attesa

che l’ombra della notte si diradi;

alzate il vostro capo, e contemplate:

all’orizzonte già si leva Cristo.

A lui, ch’è il vero sole di giustizia

cantiamo nell’avvento della vita,

desiderando l’ultimo ritorno

che tutti ci consumi nell’Amore. Amen!

Risurrezione

= Che gioia ci hai dato

Risveglia la tua potenza

Risveglia la tua potenza:

vieni a salvare il tuo popolo!

Vieni a salvare il tuo popolo!

Ti chiamano i poveri,

gli afflitti ti attendono,

gli stanchi confidano,

le genti sospirano e gridano:

«Vieni, o Signore!»

Vieni a salvare il tuo popolo!

Profeti t’annunciano,

Giovanni ti predica,

i cuori si pentono.

O luce che vinci le tenebre,

vieni, o Signore!

Vieni a salvare il tuo popolo!

Le attese si compiono,

esulta la Vergine,

al mondo ti genera,

per tutte le genti ti supplica:

«Vieni, o Signore!»

Vieni a salvare il tuo popolo!

Risveglia la tua potenza:

vieni a salvare il tuo popolo!

Vieni a salvare il tuo popolo!

Ritmate sui tamburi

Ritmate sui tamburi un inno al mio Dio,

sull’arpa e sulla cetra la lode per lui.

Ti dirò grazie, ti benedirò, Signore,

ti dirò grazie, ti benedirò!

Dio sei mia forza, se mi abbandono in te,

sei la mia salvezza, se confido in te, Signore.

ti dirò grazie, ti benedirò, Signore,

ti dirò grazie, ti benedirò!

Cantate un canto nuovo tra squilli di tromba,

con organi festosi suonate per lui.

Lodate ed acclamate, battete le mani,

con cembali sonori danzate per lui.

Fedele è il Signore, eterno il suo amore,

annunzierò con gioia la sua verità.

Ritornerò

Ritornerò alla casa del padre mio,

e poi gli chiederò perdono

perché ho sbagliato:

«Padre, no, non son degno

di restare qui, ma tienimi con te,

qui con te».

Ma il padre, che da lontano lo vide,

si alzò, e poi gli corse incontro,

e a lungo lo abbracciò:

«Si faccia festa,

perché questo mio figlio,

che era perduto, è tornato qui».

S’accese un astro in cielo

S’accese un astro in cielo,

lucente più del dì.

Scomparve freddo e gelo,

la terra rifiorì,

la terra rifiorì.

Cantando lieti cori,

angeli apparir.

Si scossero i pastori,

e un lieto annunzio udir.

Si scossero i pastori,

e un lieto, un lieto annunzio udir.

È nato il re divino,

è nato il Salvator,

che fatto s’è bambino

per solo vostro amor,

per solo vostro amor.

Andate con gli armenti,

non restate più,

e i doni, riverenti,

offrite a Gesù.

E i doni riverenti

offrite, offrite al nato Gesù.

Andaron con gli armenti,

non si tenner più,

e i doni, riverenti,

offrirono a Gesù.

E i doni, riverenti,

offrirono al nato Gesù.

Andaron con gli armenti,

non si tenner più,

e i doni, riverenti,

offrirono a Gesù.

E i doni, riverenti,

offrirono al nato Gesù.

Sacro cuor d’amor ferito

Sacro cuor d’amor ferito,

d’amor santo i cuori accendi,

e partecipi li rendi

della manna tua vital.

O d’amore inclita fonte,

d’acqua limpida sorgente,

carità mai sempre ardente,

espiatrice d’ogni mal.

Dolce cuor del mio Gesù,

fa’ ch’io t’ami sempre più!

Dolce cuor del mio Gesù,

fa’ ch’io t’ami sempre più!

Chi mai spinse te, innocente,

Gesù, mio eterno bene,

a morir fra tante pene

sopra il letto dei ladron?

Poi soffrir, che cruda lancia

ti squarciasse il divin petto,

ove tutti hanno ricetto

della grazia i più bei don.

Fu l’amore che ci aperse

questo varco misterioso

al tesor che vi era ascoso:

il santissimo tuo cuor.

È l’amore che dischiuse

per ben nostro sì gran porta;

ad entrarvi ognor ci esorta

per non viver che d’amor.

Turpe è dunque il far ritorno

al delitto traditore

che un sì dolce, amabil cuore

va spietato a lacerar.

Nostro impegno fia piuttosto

l’emular con cuore amante

quelle fiamme ond’è avvampante

per noi tutti un dì bear.

Lava tu le nostre piaghe

col tuo sangue, Onnipotente;

e chi invocati gemente,

abbia in dono un nuovo cor.

Deh! Sia tuo, Gesù dolcissimo,

il cor nostro, già sì ingrato,

e in l’aperto tuo costato

col tuo cuor riposi ognor.

La tua stessa eterna mano,

lo riponga in sì bel loco,

e del mistico tuo fuoco

d’arder mai non lascerà.

Ché quel sangue che il redense,

giù piovendo da ogni vena,

fia la mistica catena

che a te sempre il legherà.

Sacro cuor per noi ardente

di divino, eterno amor,

del tuo amore onnipotente,

fa’ che avvampi il nostro cuor.

Sai cos’è

Sai cos’è un’avventura?

È il progetto più importante

che hai nel cuore

hai bisogno sai

di una spinta in più

e vedrai che la vita

gira se giri tu.

Secondo me un’avventura

è una storia che comincia

in una sera

quando pensi che

non hai forze ma

hai capito che fermi

non si può più restare.

E vedrai che ci sarà altra gente

passi uguali su strade diverse

stessa forza per andare avanti

con la stessa fame stretta in mezzo ai denti

e vedrai che arriveranno tutti

volti amici e cuori un po’ dispersi

stesse notti addormentarsi tardi

con la stessa fede dentro gli occhi.

Sai cos’è un’amicizia?

È una strada un po’ in salita

e un po’ in discesa

hai bisogno sai

di un consiglio in più

e vedrai che la vita

ride se ridi tu.

Secondo me un’amicizia

è un sorriso che ti arriva

di sorpresa

è una voce che

ti saluta e va

è scoprire che soli

non si rimane mai.

Sai dov’è fratello mio?

Sai dov’è, fratello mio, il Signore della luce?

Qui verrà, e nel profondo parlerà con noi Gesù.

Splenderà sui nostri volti, guiderà i nostri passi.

Qui dimora la Parola: tu con noi l’ascolterai;

con stupore, nella notte, presso te la sentirai!

Sai perché, fratello mio, questa cena ci rallegra?

Qui verrà, e nel silenzio siederà con noi Gesù.

Spezzerà ancora il pane, pregherà con noi il Padre.

Nella gioia del convito lo vedrai in mezzo a noi;

nell’affanno dell’attesa soffrirà vicino a te.

C’è tra noi qualcuno forse, che deluso s’allontana?

Qui verrà, e per la vita lotterà con noi Gesù.

Salverà ancora l’uomo, vincerà il nostro dubbio;

non si spenga la speranza che Gesù per noi aprì.

Nel cammino dei fratelli Lui sarà, e l’amerai.

Sai chi è, fratello mio, questo amico che ritorna?

Cercherai, finché un giorno tu vedrai con noi Gesù.

Lui sarà la nostra gloria, chiamerà i nostri nomi.

Là nel cielo della luce tu con noi esulterai;

la fatica dell’attesa finirà e tu vivrai!

Salga a te Signore

Salga a te, Signore, l’inno della Chiesa,

l’inno della fede che ci unisce a te.

Sia gloria e lode alla Trinità!

Santo, santo, santo per l’eternità.

Una è la fede, una la speranza,

uno è l’amore che ci unisce a te.

L’universo canta: lode a te, Gesù!

Gloria al nostro Dio, gloria a Cristo Re!

Fonte d’acqua viva per la nostra sete,

fonte di ogni grazia per l’eternità.

Cristo, uomo e Dio, vive in mezzo a noi:

egli nostra via, vita e verità.

Venga il tuo regno, regno di giustizia,

regno della pace, regno di bontà!

Torna, o Signore, non tardare più,

compi la promessa: vieni, o Gesù!

Salga la nostra offerta

Salga la nostra offerta,

Padre, a te gradita:

in Cristo tu ci unisci,

accendi in noi l’amor.

Il pane e il vino sull’altar,

Signore, deponiamo:

le nostre pene, assieme a te,

al Padre noi offriamo.

Lo Spirito che tutti unisce,

Signore, ti chiediamo:

salvezza e pace per il mondo

con fede imploriamo.

Salmo 1

Saremo come alberi.

piantati lungo i fiumi della vita:

daremo i nostri frutti al mondo senza amore,

daremo libertà!

Beati voi, amici,

che i vostri cuori non chiudete

al soffio dello Spirito:

vi dono la mia forza!

Beati, beati voi!

Beati voi, amici,

che nel coraggio della fede

vivete fra le tenebre:

vi dono la mia luce.

Beati, beati voi!

Beati voi, amici,

che nel cammino del Vangelo

con me sarete poveri:

vi dono un Regno eterno.

Beati, beati voi!

Beati voi, amici,

che nelle mani aperte e pure

spezzate il pane dei deboli:

vi dono gioia immensa.

Beati, beati voi!

Beati voi, amici,

che fame e sete di giustizia

portate a tutti gli uomini:

vi dono un mondo nuovo.

Beati, beati voi!

Salmo 8

Se guardo il cielo,

la luna e le stelle,

opere che tu

con le dita hai modellato

che cosa è perché te ne curi

che cosa è perché te ne ricordi

l’uomo, l’uomo, l’uomo...

Eppure l’hai fatto

poco meno degli angeli

di gloria e di onore

lo hai coronato:

gli hai dato potere

sulle opere delle tue mani,

su tutte le cose

che tu avevi creato:

gli uccelli del cielo

i pesci del mare

le greggi e gli armenti,

gli animali della campagna.

Salmo 50

= Pietà di me o Dio

Salmo quaresimale

Il tuo perdono chiedo, Signore:

tu sei grande e buono!

Parola che mi dona speranza:

tu sei fedele!

Con noi rimani sempre, Signore:

tu che vuoi salvarci!

Fa’ splendere il tuo volto, Signore:

tu giustizia e pace!

Mia forza e mio canto, Signore:

tu sei mia salvezza!

Salvaci Jahvè nostro Dio

Salvaci, Javhè, nostro Dio,

raccoglici nel tuo nome.

Il deserto era arso e infuoca,

vagavano dispersi sotto il sole.

Invocarono da Dio l’aiuto,

lontano apparve loro la vita.

Eran stretti da catene di morte,

erravano in prigioni senza luce.

Innalzarono a Dio il lamento,

tornò la libertà e la pace.

Venne un turbine improvviso sul mare,

salivano le grida angosciate.

Li condusse verso un porto sicuro,

e in cielo riapparve il sereno.

Dio trasforma il suolo arido in giardino,

la steppa in un paese di sorgenti.

Anche l’anima è stanca, assetata;

fiorisce, e ritrova la vita.

Salvatore ti attende

= Ad oriente salvatore ti attende

Salve ancella umile

Salve, ancella umile

del Signor, Maria.

Salve, Madre nobile di Gesù, Maria.

Splendi all’oro del tuo Sole,

specchi il mare dell’Amore,

Vergine Maria.

Più del giglio candida

fosti tu, Maria.

Più del cielo limpida

sei per noi, Maria.

Vita sempre rigogliosa

porti in seno, generosa,

Vergine Maria.

Se la notte è torbida

luce sei, Maria.

Se il mio cuore trepida,

sei con me, Maria.

Stella amica al pellegrino,

dai coraggio nel cammino,

Vergine Maria.

Salve, o Madre tenera,

Vergine Maria.

La speranza amabile

metto in te, Maria.

Benché grandi sian gli errori,

per noi prega, peccatori,

Vergine Maria.

Salve don Bosco santo

Salve don Bosco santo!

Tu giovane nel cuore.

Guarda il mondo muore dove

non c’è l’amor.

Quanti giovani smarriti

che non sanno dove andar

Quanti giovani perduti

né fede, né pace, né luce, né amor

don Bosco vieni incontro a noi.

Tu conosci quanto costa

proclamare la libertà

Tu conosci quanto soffre

chi vede violenza, menzogna o dolor

don Bosco vieni incontro a noi.

Vedi ancor come lottiamo

per servir la verità

Vedi ancor il nostro impegno

per dare al mondo un soffio di vita

don Bosco vieni incontro a noi.

Salve madre dell’amore

Salve, madre dell’Amore,

salve, fonte della Vita!

Come una mamma vivi accanto a noi,

come una mamma!

Se sentiremo il tuo amore,

se seguiremo la tua voce,

se vestiremo la tua forza,

cambieremo il mondo, Maria!

Tu sei come noi,

tu fiore della terra,

tu sei tra noi

la madre di Dio!

Resta in mezzo a noi,

tu sorriso della terra:

attorno a te

la fede ci unirà!

Salve o fonte dell’amore

Salve, o fonte dell’amore,

salve, o cuore di Maria,

salve, o speme, salve, o pia,

salve, o mamma di bontà.

O cuore immacolato

di Madre e di Regina.

Il popol tuo s’inchina

fedele, innanzi a te.

Il popol tuo s’inchina

fedele, innanzi a te.

Come il gregge al suo pastore,

stretti attorno ai sacerdoti,

noi vogliam restar devoti

con perenne fedeltà.

Salve Regina dolce madre

Salve, regina, dolce madre nostra,

tutta bontà, tutta clemenza e amor!

A te, gemendo, l’anima si prostra,

sola speranza all’umano dolor,

a te, gemendo, l’anima si prostra,

sola speranza all’umano dolor.

Orsù, quegli occhi tuoi, dolce Maria,

pieni d’amor a noi rivolgi tu:

fin che si sveli nella patria, o pia,

il puro fior del tuo seno: Gesù,

fin che si sveli nella patria, o pia,

il puro fior del tuo seno: Gesù.

Salve regina madre di misericordia

Salve regina, Madre di misericordia.

Vita, dolcezza, speranza nostra, salve!

Salve Regina.

A te ricorriamo, esuli figli di Eva.

A te sospiriamo, piangenti

in questa valle di lacrime.

Avvocata nostra, volgi a noi gli occhi tuoi,

mostraci dopo questo esilio

il frutto del tuo seno, Gesù.

Salve Regina, Madre di misericordia.

O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria,

Salve Regina!

Salve Regina, salve, salve!

Salve Regina mater misericordiae

Salve Regina, Mater misericordiae,

vita, dulcedo, et spes nostra, salve.

Ad Te clamamus exules, filii Hevae.

Ad Te suspiramus gementes et flentes

in hac lacrimarum valle.

Eia ergo, advocata nostra,

illos Tuos misericordes oculos

ad nos converte.

Et Jesum, benedictum, fructum ventris Tui,

nobis post hoc exilium ostende.

O clemens, o pia, o dulcis, Virgo Maria.

Samuel

Samuel! Samuel! Samuel! Samuel!

La mia notte non finisce mai

e la luce non si spegne quasi mai

non t’avevo conosciuto,

ma sentivo la tua voce.

Ho capito, eri tu, Signore.

e ti ho detto: “Parla, ecco io ti ascolto”.

E così ti ho conosciuto,

ho sentito la tua voce.

“Tu sei mio da quando ti creai,

la mia luce cammina insieme a te.

Va, nel mondo con amore,

fai sentire la mia voce”.

“Se dovrai soffrire in nome mio

ti darò la mia parola in quel momento,

il mio spirito ti guida,

io ti porto tra le mani”.

Sanctus

Sanctus, sanctus, sanctus

Dominus, Deus sabaoth.

Pleni sunt coeli et terra

gloria tua.

Osanna in excelsis.

Benedictus qui venit

in nomine Domini.

Osanna in excelsis.

Santa Chiesa di Dio

Santa Chiesa di Dio,

che cammini nel tempo,

il Signore ti guida:

egli è sempre con te.

Cristo vive nel cielo,

nella gloria dei santi;

Cristo vive nell’uomo,

e cammina con noi

per le strade del mondo

verso l’eternità!

Nella casa del Padre

noi veniamo con gioia,

per ricevere il dono

del suo Figlio Gesù.

Come in tutte le case

ci riunisce l’amore,

qui ci accoglie il Signore:

regna la carità.

Nella casa del Padre,

inondata di gioia,

celebriamo la Pasqua

del suo Figlio Gesù.

Nell’amore viviamo,

che ci dona il Risorto;

o fratelli, crediamo:

il Signore è con noi.

Vieni, Spirito santo,

tu che porti la vita:

veri amici saremo

del Signore Gesù.

Alla Vergine santa

eleviamo la lode:

è la Madre di Dio,

che ci dona Gesù.

Gloria al Padre che crea,

gloria al Figlio che salva;

allo Spirito santo,

fonte di carità.

Santa Maria del cammino

Mentre trascorre la vita

solo tu non sei mai;

Santa Maria del cammino

sempre sarà con te.

Vieni, o Madre in mezzo a noi,

vieni, Maria quaggiù.

Cammineremo insieme a te

verso la libertà.

Quando qualcuno ti dice:

«Nulla mai cambierà»,

lotta per un mondo nuovo,

lotta per la verità!

Lungo la strada la gente

chiusa in se stessa va;

offri per primo la mano

a chi è vicino a te.

Quando ti senti ormai stanco

e sembra inutile andar,

tu vai tracciando un cammino:

un altro ti seguirà.

Santa Maria della speranza

Santa Maria della speranza,

mantieni viva la nostra attesa!

Ci hai dato l’Aspettato di ogni tempo,

tante volte promesso dai profeti.

Ora noi con fiducia domandiamo

la forza che dà vita al mondo nuovo.

Sei apparsa come aurora del gran giorno,

che ha visto Dio venire sulla terra.

Ora noi attendiamo il suo ritorno,

lottiamo per l’avvento del suo Regno.

Univi al tuo dolore la speranza

vivendo nell’amore la lunga attesa.

Ora noi con impegno lavoriamo

al nuovo rifiorire della terra

Speravi quando tutti erano incerti

che Cristo risorgesse dalla morte.

Ora noi siamo certi che il Risorto

è vita per il mondo, ora e sempre.

Santo all’Altissimo

Santo Santo Santo all’Altissimo

il Signore Dio dell’universo.

I cieli e la terra


I cieli e la terra

Sono pieni della Tua gloria.

Osanna all’Altissimo.

Osanna Osanna Osanna all’Altissimo (2 volte)

Benedetto colui


Benedetto colui

Che viene nel Tuo nome

Osanna all’Altissimo.

Santo (C.M.)

Santo santo, santo santo, santo è il Signore (2 volte)

Dio dell’universo.

I cieli e la terra sono pieni della tua gloria (2 volte)

Osanna, osanna, osanna osanna osanna

osanna osanna osanna

nell’alto dei cieli.

Benedetto è, benedetto è, è colui che viene (2 volte)

nel nome del Signore.

Santo santo, santo santo, santo è il Signore (2 volte)

Dio dell’universo.

Santo Dio sabaoth

Santo è santo, santo è santo

santo è santo, santo è santo

santo è santo, Dio sabaoth.

I cieli e la terra

sono pieni di te

osanna nelle altezze, osanna (2 volte)

Benedetto colui che viene

nel nome del Signor

osanna nelle altezze, osanna (2 volte)

Santo (Gen)

Santo, santo, santo

il Signore Dio dell’universo

i cieli e la terra

sono pieni della Tua gloria.

Osanna, osanna, osanna,

nell’alto dei cieli (2 volte).

Benedetto colui che viene

nel nome del Signore.

Santo (Maci)

Santo, santo, santo

è il Signore, Dio dell’universo.

I cieli e la terra

sono pieni della tua gloria.

Osanna nell’alto dei cieli.

Benedetto colui che viene

nel nome del Signore.

Osanna nell’alto dei cieli.

Santo osanna eh

Osanna eh, Osanna eh

Osanna a Cristo Signor (2 volte)

Santo Santo


Osanna

Santo Santo


Osanna

I cieli e la terra, o Signore


Sono pieni di Te

I cieli e la terra, o Signore


Sono pieni di Te

Benedetto colui che viene


Nel nome tuo Signor

Benedetto colui che viene


Nel nome tuo Signor

Santo Spirito di Dio

Santo Spirito di Dio,

d’ogni bene sei datore:

t’adoriamo fonte eterna della vita e dell’amore.

Dolce luce, fiamma viva,

che dal ciel scendesti amica,

fedeli tu rinnova,

dona ardore nella vita.

O divin Consolatore,

elargisci i setti doni,

reggi l’anime e sostieni

propositi dei cuori.

Ai fedeli infondi grazia,

dona loro il tuo perdono;

nell’arsura sii sollievo,

nelle lacrime conforto.

Fa’ risplendere nel mondo

luminosa, calda pace,

Riunisci in te i dispersi,

riconducili dal Padre.

Tu ci mondi dai peccati,

ci governi, fai la storia.

Noi, ripieni del tuo amore,

tributiamo a te la gloria.

Santo (S.T.C.)

Santo, santo, santo il Signore

Dio dell’universo:

i cieli e la terra sono pieni della sua gloria:

Osanna, osanna nell’alto dei cieli

osanna nell’alto dei cieli. (2 volte)

Benedetto Colui che viene nel nome del Signore.

Santo vero Spirito del Padre

Santo, vero Spirito del Padre,

Tu che parli nel cuore dell’uomo,

che raduni dai confini della terra

ogni uomo che cerca la strada del Regno,

Tu ci guidi sulle strade della terra

verso l’uomo che è nostro fratello.

Santo, nuovo Spirito di vita,

tu che passi nel cuore del mondo,

che rinnovi come fuoco creatore

ogni uomo chiamato all’amore di Cristo,

Tu ci guidi sulle strade della terra

verso l’uomo che è nostro fratello.

Santo, forte Spirito di pace,

tu che scendi sui popoli in guerra,

che difendi con forza e con giustizia

ogni uomo ferito dall’odio dell’uomo,

Tu ci guidi sulle strade della terra

verso l’uomo che è nostro fratello.

Sarete miei amici

Sarete amici miei

se fate il mio voler.

Ho amato tutti voi,

siccome mi ama il Padre:

restate nell’amore,

amici vi farò.

Vi dono la mia pace,

la luce senza fine:

restate nella grazia,

fratelli vi farò.

La verità del Padre,

comunico a voi tutti:

restate nel Vangelo,

e veri vi farò.

È pane della vita,

è cibo il corpo mio,

restate nella mensa,

perfetti vi farò.

Scenda dal cielo

Scenda dal cielo

il tuo giusto, Signore.

Schiuda la terra

per noi il Salvatore.

Tu sei vicino, noi siamo lontani.

Vieni, Signore, rinnova l’incontro;

vieni a donarci la tua amicizia,

noi non abbiamo più fede nell’uomo.

Tu solo sei l’assoluta Parola

che dona all’uomo un senso e una gioia.

Vieni a fare ancor nuove le cose,

torni la terra com’era all’origine.

Venite, genti, a udire il Signore,

varchino tutti la soglia del tempio,

e disponiamo i cuori all’ascolto.

Vergine, aiuta a capire in silenzio.

Se anche parlassi

Se anche parlassi le lingue del mondo

se anche io fossi il più grande profeta:

ma poi non ho l’amore,

ma poi non ho l’amore, non sono niente.

Signore ti preghiamo:

insegnaci ad amare,

e rendici capaci di vera carità!

Se anche sapessi il mistero profondo

di tutte le cose che formano il mondo:

ma poi non ho l’amore,

ma poi non ho l’amore, non sono niente.

Se anche donassi denaro e ricchezze

e fossi anche pronto a dare la vita:

ma poi non ho l’amore,

ma poi non ho l’amore, non sono niente.

Se cercate la luce

Se cercate la luce io so dov’è

se cercate la pace io so dov’è

se cercate l’amore io so dov’è

se cercate la vita io so dov’è.

Lasciamo questa strada tranquilla ed asfaltata

la comoda poltrona che invita alla lettura

la facile elemosina che non ci costa nulla

la predica che è sfoggio di cultura.

Se conoscessi il dono di Dio

Il Signore ci ha salvato dai nemici

nel passaggio del Mar Rosso:

l’acqua che ha travolto gli egiziani

fu per noi la salvezza.

Se conoscessi il dono di Dio,

e chi è colui che ti chiede da bere,

lo pregheresti tu stesso di darti

quell’acqua viva che ti salverà!

Eravamo prostrati nel deserto,

consumati dalla sete:

quando fu percossa la roccia,

zampillò una sorgente.

Dalle mura del tempio di Dio

sgorga un fiume d’acqua viva:

tutto quello che l’acqua toccherà

nascerà a nuova vita.

Venga a me chi ha sete e chi mi cerca,

si disseti colui che in me crede:

fiumi d’acqua viva scorreranno

dal mio cuore trafitto.

Sulla Croce il Figlio di Dio

fu trafitto da una lancia:

dal cuore dell’agnello immolato

scaturì sangue ed acqua.

Chi berrà l’acqua viva che io dono

non avrà mai più sete in eterno:

in lui diventerà una sorgente

zampillante per sempre.

Se Cristo domani busserà

Se Cristo domani

busserà alla tua porta

tu lo riconoscerai?

Forse avrà il viso spaurito di un bambino,

forse avrà il cuore che scoppia di dolore,

forse avrà gli occhi di lacrime bagnati,

forse soltanto bisogno del tuo amore.

Forse avrà in volto il segno di stanchezza,

forse avrà dentro l’angoscia del patire,

forse avrà mani ormai morte di fatica,

forse soltanto speranza di riuscire.

Forse avrà il corpo ormai stanco di lottare,

forse avrà addosso i giudizi della gente,

forse avrà in cuore paura di morire,

forse soltanto l’attesa della festa.

Se il chicco di frumento

= Il chicco di frumento

Sei il mio pastore

Sei il mio pastore,

nulla mi mancherà.

Sei il mio pastore,

nulla mi mancherà.

Il Signore è il mio pastore:

non manco di nulla;

in pascoli erbosi mi fa riposare,

ad acque tranquille mi conduce.

Mi rinfranca,

mi guida per il giusto cammino,

per amore del suo nome.

Se dovessi camminare in una valle oscura,

non temerei alcun male,

perché tu sei con me, Signore.

Il tuo bastone e il tuo vincastro

mi danno sicurezza.

Davanti a me tu prepari una mensa

sotto gli occhi dei miei nemici;

cospargi di olio il mio capo,

il mio calice trabocca.

Felicità e grazia mi saranno compagne

tutti i giorni della mia vita,

e abiterò nella casa del Signore

per lunghissimi anni.

Se il Signore non costruisce la città

Se il Signore non costruisce la città,

invano noi mettiamo pietra su pietra,

se la nostra strada non fosse la sua strada,

invano camminiamo, camminiamo insieme.

Cosa serve a noi lavorare tutto il giorno

per costruire cose che non han valore?

Non sono altro che gioie di un momento,

ma che poi svaniscono, svaniscono come il vento.

Cosa serve a noi piangere di dolore,

ridere di gioia, giocare con un fiore,

dare il nostro pane a chi muore sulla strada,

se non speriamo solo nel suo amore?

Sei Padre e chiami i figli tuoi

Sei Padre e chiami i figli tuoi,

perché il tuo nome è Verità:

come seme Cristo sboccerà

e nella chiesa fiorirà.

La primavera tu preparerai:

un Regno eterno ci darai.

Luce immensa, tu risplenderai

per l’umanità!

Sei Padre e salvi i figli tuoi,

perché il tuo nome è fedeltà:

come agnello Cristo soffrirà,

le nostre colpe porterà.

In bianche vesti noi verremo a te:

il canto nuovo salirà.

Luce immensa tu risplenderai

per l’umanità!

Sei Padre e ami i figli tuoi

perché il tuo nome è Carità:

come fuoco Cristo avvamperà,

il mondo spento accenderà.

di questo amore forti ci farai:

giustizia e pace offrirai.

Luce immensa, tu risplenderai

per l’umanità.

Sei per me un padre

= Pietro mi vuoi bene tu?

Sei per noi speranza

Sei per noi speranza,

o Gesù Signore,

confidiamo in te!

Cambia il nostro cuore,

rendici fratelli

nella carità

A chi cerca il bene

dona sempre la tua pace,

dona la tua gioia!

Sei per noi fortezza

o Gesù Signore

nelle avversità!

salvaci dal male:

dona il tuo perdono,

se il peccato è in noi;

Tu sei nostra vita,

tu sei luce che risplende

per guidarci al padre!

Sei tu Signore il pane

Sei tu, Signore, il pane,

tu cibo sei per noi.

Risorto a vita nuova,

sei vivo in mezzo a noi.

Nell’ultima sua Cena

Gesù si dona ai suoi:

«Prendete pane e vino,

la vita mia per voi».

«Mangiate questo pane:

chi crede in me vivrà.

Chi beve il vino nuovo

con me risorgerà».

È Cristo il pane vero

diviso qui tra noi:

formiamo un solo corpo,

la Chiesa di Gesù.

Se porti la sua Croce,

in lui tu regnerai.

Se muori unito a Cristo,

con lui rinascerai.

Verranno i cieli nuovi,

la terra fiorirà.

Vivremo da fratelli,

e Dio sarà con noi.

Se la nostra vita sarà nuova

Se la nostra vita sarà nuova,

se vivremo tra noi con vero amore,

a quest’uomo che cerca la tua strada

noi sapremo donare la tua luce.

Di tutto ciò che hai

fai dono ai tuoi fratelli:

vi troverai la pace,

gioia e libertà!

Resisti alle ricchezze,

non vendere il tuo cuore,

amare la giustizia

vuol dire povertà.

Vicino alla tua casa

tu trovi anche il dolore,

di chi è rimasto solo

fratello ti farai.

Tu sai che grande gioia

è il dono di un amico;

se vivi in accoglienza

il mondo cambierà.

Ma dove attingeremo

la forza dell’amore?

Chi mi darà il coraggio

di offrire la mia vita?

È nel Signore solo

che trovi il vero amore:

a lui chiedi la forza

e un cuore nuovo avrai!

Se m’accogli

Tra le mani non ho niente, spero che mi accoglierai

chiedo solo di restare accanto a te.

Sono ricco solamente dell’amore che mi dai:

e per quelli che non l’hanno avuto mai.

Se m’accogli, mio Signore, altro non ti chiederò,

e per sempre la tua strada la mia strada resterà

nella gioia, nel dolore, fino a quando tu vorrai

con la mano nella tua camminerò.

Io ti prego con il cuore, so che tu mi ascolterai

rendi forte la mia fede più che mai.

Tieni accesa la mia la luce fino al giorno che tu sai,

con i miei fratelli incontro a te verrò.

Se non ho la carità

Se non ho la carità, nulla mi serve,

se non ho la carità, non sono niente,

se non ho la carità, vuota è la mia voce.

La carità non finisce mai.

Se avessi il dono delle lingue,

se fossi un grande profeta...

Se avessi il dono della scienza,

se io spostassi le montagne...

Se dessi ai poveri i miei beni,

se osassi buttarmi nel fuoco...

Se non ritornerete

Se non ritornerete come bambini,

non entrerete mai! (2 volte)

La mia porta sarà chiusa

per il ricco e per il forte,

per tutti quelli che non hanno amato,

per chi ha giocato con la morte,

per gli uomini per bene,

per chi cerca la sua gloria,

per tutti quelli che non hanno amato,

e per i grandi della storia.

Non c’è posto per quell’uomo

che non la sua casa,

per acquistare il campo,

dove ho nascosto il mio tesoro;

ma per tutti gli affamati,

gli assetati di giustizia,

ho spalancato le mie porte,

ho preparato la mia gioia.

Per chi fu perseguitato,

per chi ha pianto nella notte,

per tutti quelli che hanno amato,

per chi ha perduto la sua vita

la mia casa sarà aperta,

la mia tavola imbandita,

per tutti quelli che hanno amato,

per chi ha perduto la sua vita.

Senti il cuore della tua città

= Hopes of peace

Se qualcuno ha dei beni

Se qualcuno ha dei beni

in questo mondo,

e chiudesse il cuore

agli altri nel dolor,

come potrebbe

la carità di Dio

rimanere in lui?

Insegnaci, Signore,

a mettere la nostra vita

a servizio

di tutto il mondo.

Il pane e il vino

che noi presentiamo

siano il segno

dell’unione tra noi.

La nostra Messa

sia l’incontro con Cristo,

la comunione

con quelli che soffrono.

Signore, santifica

questi umili doni,

e concedi la pienezza

della tua grazia.

Servo per amore

Una notte di sudore

sulla barca in mezzo al mare

e mentre il cielo si imbianca già

tu guardi le tue reti vuote.

Ma la voce che ti chiama

un altro mare ti mostrerà

e sulle rive di ogni cuore

le tue reti getterai.

Offri la vita tua

come Maria ai piedi della Croce

e sarai

servo di ogni uomo,

servo per amore,

sacerdote dell’umanità.

Avanzavi nel silenzio

fra le lacrime e speravi

che il seme sparso davanti a te

cadesse sulla buona terra.

Ora il cuore tuo è in festa

perché il grano biondeggia ormai,

è maturato sotto il sole,

puoi riporlo nei granai.

Se siamo uniti

Un raggio di sole ha illuminato la nostra vita

e ci ha svelato il mistero che vive là

dove gli uomini si amano e lega la terra al cielo perché.

Se siamo uniti Dio e fra noi e questo vale,

questo vale più, questo vale più d’ogni tesoro

che può possedere il nostro cuore.

Vale di più della madre e del padre della casa nostra.

Vale di più del lavoro delle nostre mani,

vale di più delle opere dell’umanità,

vale di più, vale di più.

Dio fra noi vale più della nostra vita,

Dio fra noi vale più, vale più dell’anima;

è fuoco che divampa è vento che trascina

e gioia che dilaga è pace che non abbandona mai.

Se siamo uniti Dio è tra noi e questo vale

questo vale più questo vale più d’ogni tesoro

che può possedere il nostro cuore.

Se siamo uniti Dio è fra noi

e questo vale questo vale più

questo vale più d’ogni tesoro

che può possedere il nostro cuore.

Vale di più degli amici e dei figli,

delle nostre cose.

Vale di più degli affetti, vale più del tempo,

vale più dei pensieri e d’ogni nostro affanno.

vale di più, vale di più.

Se tu mi accogli

Se tu mi accogli, Padre buono,

prima che venga sera,

se tu mi doni il tuo perdono,

avrò la pace vera:

ti chiamerò, mio Salvatore,

e tornerò, Gesù, con te.

Se nell’angoscia più profonda,

quando il nemico assale,

se la tua grazia mi circonda,

non temerò alcun male:

t’invocherò, mio Redentore,

e resterò sempre con te.

Se tu vivi con Dio

Se tu vivi con Dio,

rifuggi dalla notte.

Egli è la luce:

non c’è tenebra in Lui.

Chi è con Dio cammina nella luce

e vive in comunione con i fratelli.

Se tu vivi con Dio,

rifuggi dalla notte.

Sfolgorante intensa luce

Sfolgorante intensa luce,

ecco un angelo apparir;

nella notte incontro

a un gregge vai pastori ad avvertir.

“Non temete, ho un lieto annuncio:

nato è il Cristo Salvator!

Su, portate via Betlemme

e rendete a lui gli onor”

Questo è il segno a cui poterlo

da voi stessi ritrovar:

giace steso in una greppia

ed avvolto in fasce appar.

Volo d’angeli una schiera,

eco al canto in alto fa:

“Gloria in cielo, pace in terra

a chi ha buona volontà!”.

Corron subito i pastori;

doni semplici han con sè;

a noi pure, come loro,

adoriamo il nato re.

Ciò che vuol Gesù da ognuno

soprattutto è un cuor fedel.

Fiorirà, se regna amore,

pace in terra, gloria in ciel!

Sia gloria in terra

Sia gloria in terra, alleluia!

a Cristo risorto, alleluia!

ha vinto la morte, alleluia!

L’Agnello è vita, alleluia!

È pane d’amore, alleluia!

È gioia e salvezza, alleluia!

A Cristo vivo, alleluia!

A Cristo glorioso, alleluia!

Al re della vita, alleluia!

Sia gloria nei cieli

Sia gloria nei cieli e pace in terra a voi:

è nato a Betlemme Gesù,

il Salvator!

È nato a Betlemme

Gesù Salvator:

il figlio promesso,

L’atteso Signor!

Da tutta la terra

cantate al Signor:

è un giorno di pace,

un giorno d’amor!

Speranza del mondo,

Giustizia sei tu:

salvezza, riscatto,

la vita per noi!

Siamo gente di festa

Noi siamo gente di festa, noi

siamo gente di gioia, noi

e camminiamo insieme

sulle strade della vita. (2 volte)

Anche

anche quando

quando

il quotidiano ti annoia,

Anche

anche quando

quando

il sorriso non ti viene su

e tu

e tu

vorresti sprofondare

vorresti morire

vorresti andare.

are tre volte

Questa

questa vita

vita

è nelle tue mani,

vivi

vivi ora

ora

la speranza e la gioia

e tu

e tu

trasforma la tua noia

dona il tuo futuro

canta insieme a noi.

noi tre volte

Sia questo un giorno di festa

Sia questo un giorno di festa!

Alleluia! Alleluia!

Sia questo un giorno di festa!

Alleluia! Alleluia!

È l’alba di un giorno in cui vince l’amore!

Alleluia! Alleluia!

Cantiamo al Signore la nuova canzone!

Alleluia! Alleluia!

Sia gloria al Padre e al Figlio!

Alleluia! Alleluia!

Sia gloria allo Spirito Santo!

Alleluia! Alleluia!

Si’ esaltato

Grazie a te io renderò o Signore fra le genti

canterò lodi a te tra le nazioni.

Poichè grande è il tuo nome, esso è grande su nei cieli

la Tua fedeltà, la Tua fedeltà fino alle nubi.

Sii esaltato o Signor lassù nei cieli

la tua gloria risplenda nel mondo inter.

Sii esaltato o Signor lassù nei cieli

la tua gloria risplenda nel mondo inter.

Signore ascolta

Signore, ascolta,

Padre, perdona!

Fa’ che vediamo

il tuo amore!

A te cantiamo, Redentore nostro,

da te speriamo gioia di salvezza,

fa’ che troviamo grazia e perdono.

Ti confessiamo ogni nostra colpa,

riconosciamo ogni nostro errore,

e ti preghiamo: dona il tuo perdono.

O buon pastore, tu che dai la vita,

Parola certa, roccia che non muta,

perdona ancora con pietà infinita.

Signore ci hai chiamati

Signore, ci hai chiamati

per annunciare al mondo

il tuo amore,

per viver come te,

che doni all’uomo

pace e libertà.

Signore, ci hai mandati

nel segno della vita

che non muore,

per viver come te,

che porti al mondo

luce e carità.

Andate per le strade del mondo,

non portate con voi ricchezze.

La sola speranza che vi è data

è la forza dello Spirito del Padre.

Io vi dico che sarete beati

se rimarrete nel mio amore,

se la Croce della vita in nome mio

sino in fondo porterete con gioia.

Amate il Padre mio che è nei cieli,

e Signore di tutte le cose.

Il suo Regno io ho promesso

a coloro che per voi crederanno.

Una festa per voi è preparata

quando verrete al Padre mio,

se avrete amato fedelmente

i fratelli per cui ho pregato.

Signore com’è bello

= La tenda

Signore della vita

Sul mio cammino stanco

è già scesa la sera,

il buio porta via dal cuor

la sicurezza.

Signore della vita

che dài perdono e grazia,

accogli il figlio perso,

con te, nella tua casa.

Dall’abbondanza piena

scappai nella miseria,

e servo son ridotto

del male che mi umilia.

La fame e la vergogna

a terra mi comprime,

in casa di mio padre

è gioia senza fine.

Riprenderò coraggio

e rifarò la strada,

dirò: “perdona, o Padre,

la mia colpa ingrata”.

La dignità perduta,

o Padre a me ridona;

rianima il mio cuore

la dolce parola.

Al Padre sia gloria

e a Cristo che è salvezza:

a te, paziente Amore,

onore e lode eterna.

Signore di spighe indori

Signore, di spighe indori

i nostri terreni ubertosi,

mentre le vigne decori

di grappoli gustosi.

Salga da questo altare

l’offerta a te gradita:

dona il pane di vita

e il sangue salutare.

Nel nome di Cristo uniti,

il calice e il pane ti offriamo:

per i tuoi doni largiti

te, Padre, ringraziamo.

Noi siamo il divin frumento

e i tralci dell’unica vite:

del tuo celeste alimento

son l’anime nutrite.

Signore dolce volto

Signore, dolce volto

di pena e di dolor,

o volto pien di luce,

colpito per amor.

Avvolto nella morte,

perduto sei per noi.

Accogli il nostro pianto,

o nostro Salvator.

O vittima immolata,

l’amore ti spronò;

in Croce fosti alzata,

e il mondo ti sdegnò.

Tu incolpi chi, indurito,

nel mal s’ostinerà,

e salvi chi, pentito,

gli errori piangerà.

Le mani tu allargasti

il mondo ad abbracciar;

morente c’insegnasti

il prossimo ad amar.

Col sangue tuo cancelli

le nostre iniquità;

commossa, si affratelli

in te l’umanità.

Nell’ombra della morte,

resistere non puoi,

o Verbo, nostro Dio,

in Croce sei per noi.

Nell’ora del dolore

ci rivolgiamo a te:

accogli il nostro pianto,

o nostro Salvator.

O Cristo desolato

che il Padre abbandonò,

nell’agonia prostrato

l’orrore ti schiacciò.

Peccato, male e morte

su te si riversò.

Agnello immacolato,

pietà, pietà di noi.

O Cristo Redentore,

divina maestà,

in te la gloria eterna

di morte si velò.

Divinità annientata,

smarrita umanità,

mistero di dolore,

mistero di bontà.

La strada del Calvario

si compia ora in noi;

il male ci trafigge,

la colpa ci spezzò.

La terra è crocifissa,

e sanguina con te.

Il segno del dolore

ci dà l’eternità.

Signore donaci la gioia

Signore, donaci la gioia

di offrire la parola

al tempo dell’amore:

trasforma in desiderio

quel fiore di speranza a cui ci schiudi.

La sera dell’addio,

ai nostri giorni incerti

hai dato la tua vita

spezzandola nel pane

versandola nel vino,

perché tra noi nascesse il tuo donarsi.

Leviamo gli occhi al Padre.

che in te chiamiamo “nostro”,

sorgente dell’amore,

che amiamo e contempliamo,

chiedendo la sua grazia

perché la carità dilati il mondo.

Gridiamo a cuore aperto,

schiudendo al mondo triste

la festa del tuo Giorno;

cantiamo la speranza,

serviamo nel sorriso

la gioia di saperti a noi vicino.

Sostieni il nostro gesto

che offre il tuo perdono

perché con questa forza

possiamo raccontare

l’immensa tenerezza

con cui ci riconcilia il Padre tuo.

Apriamo gli occhi spenti

sul volto di ogni uomo,

sorretti dal tuo sguardo,

facendoci vicini

ai poveri beati

che inviti a sollevare dal dolore.

Signore donaci la Sapienza

Signore, donaci la sapienza

e i nostri passi seguiranno te.

O Dio, Padre di bontà, che hai creato l’universo con la tua parola che hai plasmato l’uomo con sapienza perché guidasse il creato scaturito da te e governasse il mondo con giustizia e perfezione ...

O Dio, io ti appartengo, ma sono un debole uomo con poca intelligenza delle cose divine. Anche il più perfetto degli uomini è un nulla senza la Sapienza; vano è il pensiero dell’uomo instabile la sua volontà; un corpo pesante ci opprime, la vita è una tenda di fango che pesa su una debole mente ...

O Dio, incerto è il cammino, arduo è capire le cose dell’uomo, ma come capire le cose di Dio senza il tuo Spirito santo? Non c’è luce sul nostro sentiero, ma se brilla la sua luce, penseremo ciò che piace a te e avremo la salvezza ...

Signore fa’ di me uno strumento

= Preghiera semplice

Signore fonte d’immensa bontà

Signore, fonte d’immensa bontà,

perdona al peccatore che si pente,

pietà!

Signore, luce feconda di bene,

illumina il cammino di chi torna,

pietà!

Cristo, fonte di vita,

Cristo, nostra salvezza,

salvaci dal peccato che

ci insidia, pietà!

Cristo, segno di pace,

Cristo, nostra salvezza,

donaci la speranza

che ci salva, pietà!

Signore, sole d’eterna bellezza,

risana il cuore di chi

volge al male, pietà!

Signore, voce che penetra i cieli,

sorreggi la preghiera di chi soffre,

pietà!

Signore Gesù che regni tra noi

Signore Gesù, che regni tra noi,

un dì tornerai con gli angeli tuoi.

Quel giorno le genti attendono te

venir tra le nubi dei secoli re.

Mistero pasquale è Cristo che muor,

per lui svanirà di morte l’orror.

L’agnello divino per noi s’immolò,

e, vinto il peccato, in Croce regnò.

Il Padre del ciel che il mondo creò,

la sorte dell’uomo al Figlio affidò.

Dai popoli tutti sia lode ed onor,

e gloria perenne a te, re d’amor.

Signore ho pescato tutto il giorno

= Sulla tua Parola

Signore non son degno

Signore, non son degno

che tu entri in casa mia:

basterà una tua Parola

perché sia salvato!

Pane di vita sei,

a tutti dai la pace;

chi mangia la tua carne

per sempre in te vivrà.

Siamo la stirpe nuova

che Cristo radunò;

viviamo sempre uniti

nel segno dell’amor.

In questa nostra vita

cerchiamo verità,

la pace e la giustizia

di un mondo che verrà.

Signore nostra forza

È la voce del mondo,

come gemito lieve,

che ripete da sempre

il suo inno alla pace.

È la voce dell’uomo,

tra fatiche e silenzi,

che ricerca un rifugio

in sentieri lontani.

Ma un giorno di memoria e stupore

la Parola è presente, si fa corpo di figlio;

nessuno lo credeva davvero

ed invece per tutti, un annuncio d’amore.

Signore nostra forza

sapienza d’ogni tempo

illumina la strada

ricolmaci di gioia.

Signore nostra forza

fratello ad ogni istante

salvezza offerta all’uomo

insegnaci ad amare.

È lo Spirito vivo,

all’inizio dei tempi,

che diffuse la luce

sulle terre infinite

È l’amore di Padre,

nella storia più antica,

che divenne promessa

sconfiggendo il peccato.

Quel gesto, indicibile dono,

di immolarsi per tutti,

di donare la vita;

quel gesto ci accompagna per sempre

è sorgente perenne di speranza e di amore.

Signore sei tu il mio pastor

Signore, sei tu

il mio pastor:

nulla mi può mancar

nei tuoi pascoli.

Tra l’erbe verdeggianti

mi guidi a riposar,

all’acque tue tranquille

mi fai tu dissetar.

Per me hai preparato

il pane tuo immortal,

il calice mi hai colmo

di vino celestial.

Se in valle tutta oscura

io camminar dovrò,

vicino a te, o Signore,

più nulla temerò.

La luce e la tua grazia

mi guideranno ognor:

da te mi introdurranno

per sempre, o mio Signor.

La mensa tu prepari,

ed io mi ciberò;

che sempre nel tuo tempio

io possa riposar.

Signore sei venuto

= Alleluia Signore sei venuto

Signore tu sei venutoTC "<TitoloCanto>Signore tu sei venuto" \f s
Signore, tu sei venuto:

gli Angeli ti offrono il canto,

la terra una grotta.

Signore, tu sei venuto:

la città chiude le porte,

il deserto ti offre il silenzio.

Signore, tu sei venuto:

non siam più soli, o Salvatore!

Signore, tu sei venuto,

a far pace tra uomo e Dio,

a liberare l’uomo dall’uomo.

Signore, tu sei venuto:

ora tutti possiamo amarti

in ogni nostro fratello.

Tuo nome è Amore,

Consigliere, il Forte,

il Principe della Pace.

Figlio dell’uomo e Figlio di Dio,

fratello che scegli i cibi purissimi,

onde distinguere il bene dal male,

Emmanuele: Dio con noi. Amen! Alleluia.

Signore vieni la terra è pronta

Signore, vieni, la terra

è pronta e t’accoglierà.

Signore vieni, nei solchi

il grano maturerà.

Perché ogni vita

attende la tua Parola.

Al nostro aspettare,

infine, apri il tuo cielo.

Signore, venga

per noi il tuo Regno!

Signore, vieni, la mensa

è pronta e t’accoglierà.

Signore, vieni, non basta

il pane all’umanità.

Tu, ospite buono,

a noi ridoni vigore,

la tua presenza in noi

ravvivi l’amore.

Signore, vieni, la notte,

il freddo non ha più fine.

Signore, vieni, gli occhi

sperano il tuo mattino.

La dolce tua pace si posi

sul nostro dolore.

Al fuoco tu vivo rinasca

un mondo che muore.

Signore vieni vieni

Signore, vieni: vieni tra noi!

Sì io mi alzerò

Sì, io mi alzerò,

e andrò da mio Padre.

A te sollevo l’anima mia,

in te confido, mia speranza.

Guarda, o Dio, il mio dolore,

perdona tutte le mie colpe.

Dice il mio cuore: «Tu sei mia luce».

Odi il mio grido, mio Salvatore.

A te io grido, io t’invoco:

non rifiutar la mia preghiera.

Sana il mio cuore e l’anima mia,

Padre: ho peccato contro il tuo amore.

Abbi pietà di tanta miseria:

lavami, o Dio, dalle mie colpe.

Dammi la gioia della salvezza,

apri il mio labbro alla tua lode.

Felice l’uomo a cui perdoni

tutta la colpa, tutto il peccato.

Tu sei mia gioia e mio rifugio,

i cuori puri ti loderanno.

A te io canto, in te gioisco;

ti benedico, Padre buono.

Soffio di vita

Soffio di vita, forza di Dio,

vieni, Spirito Santo.

Irrompi nel mondo, rinnova

la terra, converti i cuori.

Tu solo sei forza, tu solo

dai vita, tu porti gioia.

All’anime nostre ferite

da colpa tu sei perdono.

Lavoro e fatica consumano

l’uomo: tu sei riposo.

Ci impegnano la lotta e le forze

del male: tu sei soccorso.

Lusinghe terrene ci oscuran

la mente: tu sei la luce.

Arcani misteri agli umili

sveli: tu sei sapienza.

Del santo Vangelo, del Regno

dei cieli ci rendi araldi.

Al cuore dell’uomo ferito

da colpa tu sei perdono.

Con te, nella vita, saremo

più forti: sei nostro amico.

Nel nostro cammino alla casa

del cielo tu sei la guida.

Al Padre e al Figlio in te

gloria e lode per sempre. Amen.

Sole a levante

Benedetto nel nome del Signore

colui che viene e salverà il suo popolo.

Sole a levante,

che splendi su chi dorme nella morte,

e sei venuto perché ognuno veda,

tu che guarisci il cieco nato, vieni!

Gesù Signore!

Luce alta sul mondo!

e canteremo fino al tuo ritorno:

Agnello vivo,

che salvi chi è costretto all’esilio

e sei venuto a liberare il gregge,

tu che hai pagato col tuo, sangue, vieni!

Gesù Signore

guida all’acqua viva!

e canteremo fino al tuo ritorno:

Figlio di Dio,

che sai l’amore unico del Padre

e sei venuto a battezzare l’uomo,

tu che sei sceso nel Giordano, vieni!

Gesù Signore,

regno di giustizia!

e canteremo fino al tuo ritorno:

Pietra angolare,

da cui sgorga il fiume della vita

e che disseti chi ti cerca e crede,

tu che hai lasciato aperto il cuore, vieni!

Gesù Signore,

fonte che non muore!

e canteremo fino al tuo ritorno:

Nube di fuoco,

Che bruci su chi avanza nella notte

e sei venuto ad indicare la strada,

tu che apri il cielo sul calvario, vieni

Gesù Signore,

dono a noi del Padre!

e canteremo fino al tuo ritorno:

Sposo reale,

promesso alle nozze della Croce,

che sei venuto per la gioia dei figli

ed hai cambiato l’acqua in vino, vieni!

Gesù Signore,

cuore tutto amante!

e canteremo fino al tuo, ritorno:

Cristo di Dio,

sul quale lo Spirito riposa

venuto a noi come fiamma violenta,

tu che dai il fuoco all’universo, vieni!

Gesù Signore,

tempio della gloria!

e canteremo fino al tuo ritorno:

Sole che t’alzi

Sole che t’alzi nell’ombra di morte,

oggi tu splendi alto sul creato

e fai brillare su tutti i nostri volti,

la primitiva immagine divina.

Parola eterna che rifletti il Padre,

sei l’Uomo nuovo in una carne santa,

il compimento di promesse antiche,

la gioia e la salvezza della terra.

Agnello mite, nato da Maria,

la creazione in te è liberata:

il cielo ha fatto pace con la terra

e l’universo canta la tua gloria.

Per te segnati con sigillo eterno,

siamo rinati ormai a nuova vita,

e nella gioia d’esser resi figli

possiam chiamare Dio col nome: “Padre”.

Emmanuele, dolce Dio vicino,

che hai posto in mezzo a noi la tua tenda,

in te, che sei il “Sì” senza riserva,

noi rispondiamo a Dio il nostro: “Amen”.

Solo chi ama

Noi annunciamo la Parola eterna:

«Dio è amore!»

Questa è la voce che ha varcato i tempi:

«Dio è carità!»

Passa questo mondo, passano i secoli,

solo chi ama non passerà mai.

Passa questo mondo, passano i secoli,

solo chi ama non passerà mai.

Dio è luce, in lui non c’è la notte:

Dio è amore!

Noi camminiamo lungo il suo sentiero:

Dio è carità.

Noi ci amiamo perché lui ci ama:

Dio è amore!

Egli per primo diede a noi la vita:

Dio è carità.

Giovani forti, avete vinto il male:

Dio è amore.

In voi dimora la Parola eterna:

Dio è carità.

Sono meravigliose le tue opere

Sono meravigliose

le tue opere, Signore.

Quanto son contento

se sto vicino a te.

Signore, tu mi vedi,

conosci la mia vita.

Signore, tu conosci

quel che sento in me.

Sei tu che mi hai creato,

mi hai dato questo cuore.

Signore, il tuo amore

viva sempre in me.

Sorgente dell’eterna vita

Sorgente dell’eterna vita,

perenne luce di salvezza,

risplendi, Cristo nelle genti;

ridoni ai cuori la tua vita.

Per liberarci dalla morte

hai rivestito umana carne,

e sulla Croce hai offerto

il tuo corpo al divin Padre.

Il terzo giorno sei risorto

e l’universo hai rinnovato.

Per questa nuova creazione

noi ti lodiamo, Salvatore.

Asceso infine nella gloria

risplendi ora presso il Padre

ad intercedere per noi,

eterno sommo sacerdote.

L’amore eterno hai effuso

sui tuoi fratelli d’adozione,

perché velasse i tuoi misteri

ai puri e semplici di cuore.

Tu che dal Padre sei disceso

e nell’Amore ci hai salvati,

del tuo regno glorioso

riapri a noi le sante porte.

Un giorno tu ritornerai

per giudicare le nazioni:

ti supplichiamo di chiamarci

in seno al Padre, nella gloria.

Affretta il tuo grande Giorno

in cui fiorisca ogni cosa,

perché, tornato al suo Signore,

te solo esalti l’universo.

Il mondo intero a te si prostri

per adorarti, o Trinità.

e noi, rinati a nuova vita,

un canto nuovo a te leviamo.

Sorgete o popolo nuovoTC "<TitoloCanto>Sorgete o popolo nuovo" \f s
Sorgete o popolo nuovo

di vergini nate dal sangue

e un cantico nuovo cantate

a Cristo che viene: alleluia.

Sorgete nel cuor della notte

in alto levate le luci

destate l’attesa del mondo

gridando il suo nome: alleluia.

Con voi adoriamo il Signore

o vergini in festa nel cielo;

la nostra preghiera incessante

è l’olio che arde: alleluia.

A te, Re del cielo, la gloria

col Padre e lo Spirito Santo,

a te Trinità un solo Dio

la lode cantiamo: alleluia.

Sorgi risplendi

Le tenebre coprono tutta la terra.

L’oscurità si stende sui popoli

ma su te si leva l’Eterno

e la Sua gloria appare su di te.

Oh sorgi risplendi, la tua luce è venuta

e la gloria del Signore s’è levata.

Oh sorgi risplendi la tua luce è venuta

e la gloria del Signore è su di Te.

Le nazioni cammineranno alla tua luce

e i re allo splemdore dell’aurora

e ti chiameranno la “città del Signore”

la Sion del Santo d’Israele

Alza gli occhi e guardati intorno

s’adunano e vengon tutti a te.

I tuoi figli giungono da lontano,

le tue figlie saran portate a te.

Allora guarderai e sarai raggiante,

il tuo cuore si colmerà di gioia

ilo tesoro del mare si volgerà a te

le ricchezze delle genti saran tue.

Il sole non tramonterà più

la tua luna non calerà mai.

Il signore sarà la tua luce per sempre

e i giorni del tuo duolo finiranno.

Sorgi rivestiti di luce

Sorgi, rivestiti di luce, Gerusalemme:

risplenderai e tutti guarderanno a te.

Verranno giorni di pace e di libertà

e fioriranno gli ulivi nel deserto:

Dio scende tra noi!

La nebbia avvolge le nazioni,

ma su di te risplende Dio.

Vedo inondazioni di cammelli,

vedo dromedari di Madian,

greggi di Kedar, oro di Saba:

tutti accorreranno a te.

Sorgi Signore salvaci

Sorgi, Signore, salvaci,

nella tua misericordia.

Abbi pietà di me, Signore,

non m’allontanare nel tuo furore.

O tu, che gli alti monti fai tremare,

il peccator pentito, deh,

non disprezzare.

Mondami dalla colpa e dall’errore,

accogli un cuor contrito nel dolore.

Peccai contro di te, o Padre buono,

ridonami la gioia del perdono.

Mi trassero dal fango le tue mani,

ritorno polvere, se t’allontani.

All’ombra di tue ali, o mio Signore,

trovi riposo alfine il peccatore.

S’illumini il tuo volto di splendore,

donami l’abbraccio dell’amore.

Un inno scioglierò di giovinezza

nel Regno dell’eterna tua bellezza.

Sorgi sole di giustizia

Sorgi, sole di giustizia,

sorgi sulla nostra età:

se nell’uomo tu risplendi,

tutto il mondo ti vedrà.

Se da morte tu risvegli

questa tua cristianità,

ascoltando la tua voce

a te si convertirà.

È divisa, non ha pace,

ma è chiamata all’unità:

se tu parli, o buon Pastore,

presto si radunerà.

Il tuo regno è già vicino:

se la porta si aprirà,

ogni popolo e nazione

verso te camminerà.

Dona forza ai messaggeri,

luce, fede, carità,

e chi semina nel pianto

nella gioia mieterà.

Nelle tenebre dei tempi

la tua gloria brillerà:

dona a noi di stare uniti

e la pace nascerà.

Padre, Figlio, santo Spirito,

benedetta Trinità,

al Dio unico la gloria

oggi e per l’eternità.

Sotto il tuo mantoTC "<TitoloCanto>Sotto il tuo manto" \f s
Sotto il tuo manto, nella tua protezione,

Madre di Dio, noi cerchiamo rifugio.

Santa Madre del Redentore.

Santa Maria, prega per noi,

Madre di Dio e Madre nostra.

La nostra preghiera, Madre, non disprezzare,

il nostro grido verso te nella prova.

Santa Madre del Redentore.

Liberaci sempre da ogni pericolo,

o gloriosa vergine benedetta.

Santa Madre del Redentore.

Spero nel Signore

Spero nel Signore

e aspetto sulla sua parola.

Dal profondo grido a te, o Signore:

ascolta la mia voce!

Le tue orecchie siano attente

alla voce della mia preghiera.

Se tu guardi le colpe, o Signore,

chi resisterà?

Ma presso di te è il perdono

perché tu sia temuto.

Spero nel Signore, spera l’anima mia,

e aspetto sulla sua parola.

L’anima mia aspetta il Signore,

più che le sentinelle il mattino.

Sì, presso il Signore è l’amore

e grande è il riscatto:

egli riscatta Israele

da tutte le sue colpe.

Sia gloria al Padre, al Figlio,

allo Spirito santo:

a chi era e è e sarà

nei secoli il Signore.

Spirito del Padre

Spirito del Padre, vieni a vivere in noi:

alleluia canteremo per le strade della vita.

Vieni, padre dei poveri,

vieni, luce splendida.

Scendi, amico degli umili,

forza per i deboli.

Tu conforti chi è solo,

salvi dai pericoli.

Tu, creatore dei mondi,

ami la mia vita.

Vieni a darci la pace:

pace che ci libera.

Spirito di Dio

Spirito di Dio, scendi su di noi.

Guidaci, Spirito, salvaci, formaci!

Rendici docili, umili, semplici.

Libera i poveri, da’ pace ai popoli.

Spirito Santo discendi tra noi

Spirito Santo, discendi tra noi:

la nostra fede ha bisogno di te.

Al nostro cuore insegna ad amare,

e la speranza non toglierci mai.

Tu sei il dono promesso dal Padre,

sei fuoco d’amore, sorgente di vita.

Tu vivi con noi e sei nostra forza:

sostienici sempre nel nostro cammino.

Tu sei sapienza che vince ogni errore:

di te ci fidiamo, e avremo la gioia.

Spirito santo vieni

Spirito santo: vieni!

Fuoco d’amore: vieni!

Tu che sei luce di verità.

Vieni, vieni, scendi su di noi!

Spirito di pace: vieni!

Consolatore: vieni!

Tu, che sei forza e libertà

Spirito di lode: vieni!

Dono del Padre: vieni!

Tu, che sei guida e santità.

Spirito di fede: vieni!

Nostra speranza: vieni!

Tu, che sei fonte di carità.

Spirito di gioia: vieni!

Soffio di vita: vieni!

Tu sei giustizia e fedeltà.

Splende il cielo di Betlemme

Splende il cielo di Betlemme

nel bagliore d’una stella;

è fiorito da Maria

il germoglio di Salvezza.

Adorate, o genti, Cristo Salvator,

nato da una donna, umile Bambino,

uomo come noi.

Trema al fuoco della grotta

un visetto di Bambino;

par che rida e con le mani

chiami tutti a sè vicino.

Quante mani tese al Bimbo,

tante stelle nella notte;

tutto trepida alla Vita,

che alla madre si raccoglie.

Stabat Mater

Stabat Mater dolorosa

juxta crucem lacrimosa,

Deum pendebat Filius;

cuius animam gementem,

contristatam et dolentem

pertransivit gladius.

O quam tristis et afflicta

fuit illa benedicta

Mater unigeniti.

Quae morebat et dolebat

pia Mater dum videbat

nati paenas incliti.

Quis est homo qui non fleret

Matrem Christi si videret

in tanto supplicio?

Quis non posset contristari

Christi Matrem contemplari

dolentem cum Filio?

Pro peccatis suae gentis

vidit Jesum in tormentis

et flagellis subditum.

Vidit suum dulcem natum

moriendo desolatum,

dum emisit spiritum.

Eia Mater, fons amoris,

me sentire vim doloris,

fac ut tecum lugeam.

Fac ut ardeat cor meum

in amando Christum Deum,

ut sibi conplaceam.

Sancta Mater, istud agas,

crucifixi fige plagas

cordi meo valide.

Tui nati vulnerati

tam dignati pro me pati,

paenas mecum divide.

Fac me tecum pie flerre:

crucifixo condolere,

donec ego vixero.

Juxta crucem tecum stare,

et me tibi sociare

in planctu desidero.

Virgo Virginum praeclara

mihi jia non sis amara;

fac me tecum plengere.

Fac ut portem Christi mortem;

passionis fac consortem,

et plagas recolere.

Fac me plagis vulnerari,

fac me cruce inebriari

et cruore Filii.

Flammis ne urar succensus,

per te, Virgo, sim defensus

in die iudicii.

Christi, cum sit hinc exire

da per Matrem me venire

ad palmam victoriae.

Quando corpus morietur,

fac ut animae donetur

paradisi gloria. Amen.

Stasera noi

Stasera qui,

nuova avventura o delusione in più;

lasciarsi andare, e non pensare più,

buttare tutto via.

Stasera noi,

stasera insieme, non è un caso, sai;

e riproviamo a respirare qui

la vita intorno a noi.

E fermerò il tempo che va via,

dipingerò la tua malinconia,

e scriverò un’altra poesia per te,

la nostra vera storia.

Stasera noi,

protagonisti della realtà;

ricostruire un cielo blu, e poi

volare dove vuoi.

E canterò la nostra libertà,

la nostra gioia, le nostre delusioni,

la voglia di sentire amore, e non bugie,

la rabbia d’esser soli.

Niente di strano, è un’occasione in più;

cosa ti serve, bastiamo solo noi.

Ricominciare, poi, non è impossibile,

se solo tu lo vuoi.

Stasera noi,

protagonisti della realtà;

ricostruire un cielo blu, e poi

volare dove vuoi.

Stasera noi,

stasera insieme, non è un caso, sai;

e illuminarsi di un sorriso, e poi

cantare insieme, noi.

Stasera sono a mani vuote

= Offertorio

Stava Maria dolente

Stava Maria dolente

senza respiro e voce,

mentre pendeva, in Croce,

del mondo il Redentor.

E, nel fatale istante,

crudo, materno affetto,

le lacerava il petto,

le trafiggeva il cuor.

Qual di quell’alma bella

fosse lo strazio indegno,

no, che l’umano ingegno

immaginar non può.

Veder un figlio, un Dio,

che palpita, che muore,

sì barbaro dolore

qual madre mai provò?

Alla funerea scena

chi tiene il pianto a freno

ha un cor di tigre in seno,

o cuore in sen non ha.

Chi può mirare in tante

pene una madre, un figlio,

e non bagnare il ciglio,

e non sentir pietà?

Per cancellare i falli

d’un popol empio, ingrato,

vide Gesù piagato

languire e spasimar,

vide sul monte infame

il figlio suo diletto

chinar la fronte al petto

e l’anima esalar.

O dolce Madre, o pura

sorgente di dolore,

parte del tuo amore

fa’ che mi scenda al cor.

Fa’ che ogni ardor profano

sdegnosamente io sprezzi,

che a sospirar m’avvezzi

sol di celeste ardor.

Le barbare ferite,

prezzo del mio delitto,

dal Figlio tuo trafitto

passino, o Madre, in me.

A me dovuti sono

gli strazi ch’ei soffrì.

Deh! Fa’ che possa anch’io

pianger almen con te.

Teco si strugga in lagrime

quest’anima gemente,

e, se non fu innocente,

terga il suo fallo almen.

Teco alla Croce accanto

star, cara Madre, io voglio,

compagno del cordoglio

che ti divora il sen.

Ah, tu che delle vergini

Regina del ciel t’assidi,

ah, tu, propizia, arridi

ai voti del mio cor.

Del buon Gesù spirante

sul fero tronco esangue,

la Croce, il fiele, il sangue

fa’ ch’io rammento ognor.

Del Salvator rinnova

in me lo scempio atroce;

il sangue, il fiel, la Croce,

tutto provar mi fa’.

Ma, nell’estremo giorno,

quand’ei verrà sdegnato,

rendalo a me placato,

Maria, la tua pietà.

Gesù, che nulla neghi

a chi tua Madre implora,

del mio morir nell’ora

non mi negar mercé.

E quando fia disciolto

dal suo corporeo velo,

fa’ che il mio spirito in cielo

voli a regnar con te.

Stavano presso la Croce

“Un’ora con Me resterete a vigilar

voi tutti che dite... morire per Me”

Signore, Tu sai tutto, Tu sai che ti amiamo

e presso la tua Croce noi

resteremo, per sempre accanto a Te

“Grazie” a Te cantiamo:

Signore, ci hai voluti alla Tua Sequela

e, con coraggio, Ti seguiremo.

No,...non ti rinnegheremo,

staremo per sempre accanto a te!

“Grazie! a Te cantiamo:

Maria ci hai donato come nuova madre.

Ci sosterrà quando la tua Croce

noi vorremmo abbandonare

tradendo, lasciando - solo - Te!

“Grazie” a Te cantiamo:

ci doni la Chiesa come nostra casa

e fedelmente vi abiteremo

per gridare a tutto il mondo

che sempre Tu resterai con noi!

Stillate rugiada

Stillate rugiada, o cieli,

mandateci il giusto,

o nubi, si apra la terra

e germogli il Salvatore.

Del Signore narrano i cieli la gloria,

di mano sua plasmò il firmamento:

lo dicon giorno e notte a vicenda.

Son parole e voci che orecchio non sente;

giungono fino ai confini del mondo

e l’eco dappertutto le porta.

Strade vuote

Strade vuote, strade senza te,

strade buie, strade senza te,

dove il mio passo risuona inutilmente:

strade vuote, strade vuote.

Come potevo dimenticare tutto di te?

O mio Signore, io voglio ritornare da te.

Il nostro cuore tu l’hai creato tutto per te:

è inquieto e stanco finché non trova pace in te.

Su ali d’aquila

Tu che abiti al riparo del Signore

e che dimori alla Sua ombra

dì al Signore: “Mio rifugio,

mia roccia in cui confido.

E ti rialzerà, ti solleverà

su ali d’aquila ti reggerà

sulla brezza dell’alba ti farà brillare

come il sole così nelle sue mani vivrai.

Dal laccio del cacciatore ti libererà

e dalla carestia che distrugge.

Poi ti coprirà con le sue ali

e rifugio troverai.

Non devi temere i terrori della notte

né freccia che vola di giorno

mille cadranno al tuo fianco

ma nulla ti colpirà.

Perché ai suoi angeli ha dato un comando

di preservarti in tutte le tue vie

ti porteranno sulle loro mani

contro la pietra non inciamperai.

E ti rialzerà...

E ti rialzerò, ti solleverò

su ali d’aquila ti reggerò

sulla brezza dell’alba ti farò brillar

come il sole, così nelle mie mani vivrai

Su di voi verserò

Su di voi verserò dell’acqua pura:

sarete mondi da ogni vostra colpa,

e vi darò un cuore nuovo,

dice il Signore.

Crea in me, o Dio un cuore puro,

rinnova in me uno spirito saldo.

Lavami da tutte le mie colpe,

mondami dal mio peccato.

Rendimi la gioia di essere salvato,

sostieni in me un animo generoso.

Sui fiumi di Babilonia

Sui fiumi di Babilonia noi sedevamo piangendo

al ricordo di Sion, al ricordo di Sion.

Ai salici di quella terra,

ai salici noi appendemmo le nostre cetre.

Là ci chiedevano parole di canto

coloro che ci avevan deportato,

canzoni di gioia i nostri oppressori.

Cantateci i canti di Sion.

Come cantare i canti del Signore

in terra straniera?

Se ti dimentico mia terra,

Gerusalemme città santa, Gerusalemme!

Se ti dimentico Gerusalemme,

si paralizzi questa mia destra,

si attacchi la lingua al mio palato,

se il tuo ricordo lascio cadere,

se io non pongo al di sopra di ogni gioia,

Gerusalemme.

Sulla montagna

= Là sulla montagna

Sulla riva del mare

Sulla riva del mare, un mattino,

il tuo sguardo incontrò su due volti un’attesa:

negli occhi timore e speranza,

la tua voce fu invito e promessa:

“Venite, io sono per l’uomo la strada e la meta”.

Non cercheremo, Maestro,

dimora lontano da Te;

ma l’amore che dona la vita

è difficile, o Dio, da abitare...

E tu, Signore, sei sempre con noi

per sentieri che non conosciamo.

annunciamo la Croce che salva,

perché vivere è vivere te.

Sulla strada deserta era sera

e il tuo passo incontrò due discepoli, soli:

sulle labbra paura e sgomento,

la memoria fu lieta scoperta:

“Gioite, io sono tra voi colui che è risorto!”.

Noi torneremo, Signore,

per accendere ancora speranza

dove i cuori hanno perso la pace

e la fede è tradita dal dubbio.

E fu giorno laggiù in Galilea;

ti incontrammo di nuovo oltre il buio e la morte:

negli occhi stupore e silenzio,

Tu parlasti e fu nuova certezza:

“Andate, ad ogni creatura portate il Vangelo!”.

Ti annunceremo, Signore,

fino a che, dai confini del mondo,

nello Spirito nostra fortezza

salirà un canto nuovo a Dio Padre.

Sulla solida roccia

Ho cercato da sempre nella mia libertà

come l’acqua che infine arriva al mare.

Ho aspettato da tempo l’occasione che poi

mi donasse lo slancio per amare.

Ho ascoltato il silenzio, mi ha parlato di Te;

io Ti incontro nel vuoto e scopro che...

Sei per me come solida roccia

sul Tuo amore la mia vita sarà...

Sei per me come solida roccia,

la Tua parola al mondo io porterò.

Ora posso fidarmi ed ho capito chi sei

sei venuto per l’uomo per donare.

Sulla solida roccia la mia casa costruirò

l’uragano non la farà cadere.

Tu sorgente d’amore luce sui passi miei,

infinito sostegno adesso sei...

Come un figlio alla madre chiede la verità

per poter nel cammino proseguire;

col medesimo amore Padre, Tu parli a me,

fiducioso che io potrò capire.

Sei parola vivente, sei la mia libertà,

scelta per il mio tempo che verrà...

Sulla tua Parola

Signore, ho pescato tutto il giorno,

le reti son rimaste sempre vuote.

S’è fatto tardi, a casa ora ritorno,

Signore, son deluso e me ne vado.

La vita con me è sempre stata dura

e niente mai mi dà soddisfazione,

la strada in cui mi guidi è insicura:

sono stanco ed ora non aspetto più.

Pietro, vai, fidati di me,

getta ancora in acqua le tue reti.

Prendi ancora il largo sulla mia parola,

con la mia potenza io ti farò

pescatore di uomini.

Maestro, dimmi cosa devo fare,

insegnami Signore dove andare.

Gesù dammi la forza di partire,

la forza di lasciare le mie cose.

Questa famiglia che mi son creato,

le barche che a fatica ho conquistato;

la casa, la mia terra, la mia gente:

Signore, dammi tu una fede forte.

Pietro vai fidati di me,

la mia Chiesa su di te io fonderò

manderò lo Spirito, ti darà il coraggio,

donerà la forza dell’amor

per il Regno di Dio.

Pietro vai, fidati di me,

getta ancora...

Sul nostro orizzonte

Sul nostro orizzonte è sorta una stella,

nel nostro deserto è nato l’amore;

andiamo al Signore con passi di gioia,

andiamo al Signore con animo ardente.

Andiamo al Signore, il Re dell’amore,

alleluia, alleluia.

Nel cuore del mondo è nata la fede,

la tenebra fugge risplende la luce:

andiamo al Signore vivente speranza,

andiamo al Signore eterna salvezza

I re dell’oriente han sete di Dio,

i re dell’oriente han sete di luce:

andiamo al Signore sorgente di grazia,

andiamo al Signore sorgente di vita.

In Betlem si compie stupendo Mistero,

la Chiesa nascente inizia il cammino:

andiamo al Signore da tutta la terra,

andiamo al Signore cantando alleluia.

A noi che veniamo con umile fede

concedi, Signore, l’incontro nel regno:

vedere il tuo volto, divino splendore,

gioire per sempre in pace serena.

Su questo tuo detto

= Dio nascosto

Svegliati Sion

Svegliati, svegliati o Sion,

metti le vesti più belle,

scuoti la polvere ed alzati

Santa Gerusalemme.

Ecco ti tolgo di mano

il calice della vertigine.

La coppa della mia ira

tu non berrai più

Sciogli dal collo i legami

e leva al cielo i tuoi occhi.

Schiava figlia di Sion

io ti libererò

Come son belli sui monti

i piedi del messaggero.

Colui che annuncia la pace

è messaggero di pace.

Symbolum ‘77

= Tu sei la mia vita

Symbolum ‘80

= Oltre la memoria

Symbolum ‘81

= Verremo a te

Symbolum ‘92

Con amore Padre mi hai creato,

mi hai chiamato da lontano

dove il tempo è solo dono

perché rispondessi vicino

amore all’Amore.

E la parola dal silenzio ne fu accenno

che l’uomo amato ancora racconta.

Dove nulla si perde io mi perderò

raccolto nel tuo abbraccio

la gioia gusterò

e Padre tu sarai per me.

Sulla strada compagno e amico mio,

tu sei Figlio e Dio con noi,

ma il mio sguardo lontano

seguendo il legno della Croce

comprese l’Amore.

Quel segno spento diventò speranza

che unì il cielo e la terra fratelli.

Vieni a noi Spirito di pace,

tu che sai la fedeltà

dell’Eterno abbraccio,

allarga i confini del mio cuore

al cuore di Dio

che la mia strada conosca le tue strade

il cuore arda per il freddo del mondo.

T’adoriam Ostia divina

T’adoriam, Ostia divina,

t’adoriam, Ostia d’amor.

Tu dei forti la dolcezza,

tu dei deboli il vigor.

T’adoriam, Ostia divina,

t’adoriam, Ostia d’amor.

T’adoriam, Ostia divina,

t’adoriam, Ostia d’amor.

Tu degli angeli il sospiro,

tu dell’uomo sei l’onor.

T’adoriam, Ostia divina,

t’adoriam, Ostia d’amor.

T’adoriam, Ostia divina,

t’adoriam, Ostia d’amor.

Tu salute dei viventi,

tu speranza di chi muor.

T’adoriam, Ostia divina,

t’adoriam, Ostia d’amor.

Tante mani nuove

Dio se volesse si farebbe tante mani nuove,

ma vuol dar la precedenza alle tue mani

per costruirsi un regno tra gli uomini. (2 volte)

Vuoi metterle a sua disposizione?

insieme alle sue mani più vecchie delle tue,

le mani di tuo padre e quelle di tua madre

le mani del padre e della madre dell’anima tua.

Dio se volesse si farebbe tante voci nuove

ma vuol dar la precedenza alla tua voce

per costruirsi un regno tra gli uomini.

Vuoi metterle a sua disposizione?

insieme alle sue mani più antiche delle tue:

la voce di tuo padre e quella di tua madre

la voce del padre e della madre dell’anima tua.

Dio se volesse si farebbe tante strade nuove

ma vuol dar la precedenza alla tua strada

per costruirsi un regno tra gli uomin.

Vuoi metterla a sua disposizione?

passando per le strade più antiche della tua:

la strada di tuo padre e quella di tua madre

la strada del padre e della madre dell’anima tua.

Tantum ergo Sacramentum

Tantum ergo Sacramentum

veneremur cernui,

et antiquum documentum

novo cedat ritui,

praestet fides supplementum

sensuum defectui.

Genitori, Genitoque

laus et jubilatio,

salus, honor, virtus quoque

sit, et benedictio,

procedenti ab utroque

compar sit laudatio. Amen.

Te al centro del mio cuore

Ho bisogno di incontrarti nel mio cuore,

di trovare Te, di stare insieme a Te:

unico riferimento del mio andare,

unica ragione Tu, unico sostegno Tu.

Al centro del mio cuore ci sei Tu.

Anche il cielo gira intorno e non ha pace,

ma c’è un punto fermo, è quella stella là.

La stella polare è fissa ed è la sola,

la stella polare Tu, la stella sicura Tu.

Tutto ruota intorno a Te, in funzione di Te

e poi non importa il “come”, il “dove”, e il “se”.

Che Tu splenda sempre al centro del mio cuore,

il significato allora sarai Tu,

quello che farò sarà soltanto amore.

Unico sostegno Tu, la stella polare Tu.

Al centro del mio cuore ci sei solo Tu.

Te Deum

Te, Deum, laudamus,

te, Dominum, confitemur.

Te, aeternum Patrem,

omnis terra veneratur.

Tibi omnes angeli, tibi caeli,

et universae potestates;

tibi cherubim et seraphim

incessabili voce proclamant:

«Sanctus, sanctus, sanctus

Diminus, Deus sabaoth.

Pleni sunt coeli et terra

majestatis gloriae tuae».

Te gloriosus apostolorum chorus,

te prophetarum laudabilis numerus,

te martyrum candidatus

laudat exercitus.

Te per orbem terrarum

sancta confitetur Ecclesia,

Patrem immensae majestatis,

venerandum tumm verum

et unicum Filium,

Sanctum quoque

Paracletum Spiritum.

Tu rex gloria, Christe.

Tu Patris sempieternus es Filius.

Tu ad liberandum

suscepturus hominem,

non horruisti Virginis uterum.

Tu devicto mortis aculeo

aperuisti credentibus

Regna coelorum.

Tu ad dexteram Dei

sedes in gloria Patris.

Judex crederis esse venturus.

Te ergo quaesumus famulis

tuis subveni quos

pretioso sanguine redemisti.

Aeterna fac cum sanctis tuis

gloria munerari.

Salvum fac populum tuum, Domine,

et benedic haereditati tuae.

Et rege eos, et extolle illos

usque in aeternum.

Per singulis dies,

benedicimus te.

Et laudamus nomen tuum in aeternum

et in saeculum saeculi.

Dignare, Domine, die isto

sine peccatis nos custodire.

Miserere nostri, Domine,

miserere nostri.

Fiat, Domine, misericordia tua

super nos quemadmodum

speravimus in te.

In te, Domine, speravi,

non confundar in aeternum.

Te laudamus domine onnipotens

Te laudamus,

Domine, omnipotens,

qui sedes super Cherubim et Seraphim.

Quem benedicunt Angeli, Archangeli:

et laudant Prophetae et Apostoli.

Te laudamus, Domine, orando,

qui venisti peccata solvendo.

Te deprecamur magnum Redemptorem,

quem Pater misit ovium pastorem.

Tu es Christus Dominus Salvator,

qui de Maria Virgine es natus.

Hunc sacrosantum Calicem sumentes,

ab omni culpa libera nos semper.

Te lodiamo Trinità

Te lodiamo, Trinità,

nostro Dio t’adoriamo.

Padre dell’umanità

la tua gloria proclamiamo.

Te lodiamo, Trinità,

per l’immensa tua bontà.

Te lodiamo, Trinità,

per l’immensa tua bontà.

Tutto il mondo annuncia te,

tu l’hai fatto come un segno.

Ogni uomo porta in sé

il sigillo del tuo Regno.

Nato, morto sei per noi,

Cristo, nostro Salvatore.

Ora vivi in mezzo ai tuoi:

noi chiamiamo te, Signore.

Noi crediamo solo in te,

nostro Padre e Creatore.

Noi speriamo solo in te,

Gesù Cristo, Salvatore.

Infinità carità,

Santo Spirito d’amore,

luce, pace e verità,

regna sempre nel mio cuore.

Te lodiamo, gran Signor,

nostro Dio, t’adoriamo,

del creato reggitor,

il tuo nome proclamiamo.

Santo, santo, sei, Signor,

a te gloria, lode e onor.

Santo, santo, sei, Signor,

a te gloria, lode e onor.

Divin Figlio, nostro re,

la tua vita ci donasti.

Battezzati siamo in te:

nel tuo sangue ci salvasti.

Santo Spirito d’amor,

inviatoci dal Figlio,

tu sii nostro difensor,

tu ci assisti col consiglio.

Uno e trino Dio Signor,

adorabile, immortale,

a te volgi il nostro cuor,

e preservaci dal male.

In te, Dio, noi speriam:

fa’ che, uniti ai santi cori,

contemplarti un dì possiam

negli eterni tuoi splendori.

Tendo la mano

Tendo la mano, mendicante di luce,

e prendo te come si prende

per la notte una lampada,

e tu diventi la nube

che dissipa il buio.

Tendo la mano, mendicante di fuoco,

e prendo te come si prende

per l’inverno una fiamma,

e tu diventi l’incendio

che avvampa la terra.

Tendo la mano, mendicando speranza.

e prendo te come si prende

per l’estate una fonte,

e tu diventi il torrente

d’una vita eterna.

Tendo la mano, mendicante di te.

e io ti prendo come si prende

la perla d’un amore,

e tu diventi il tesoro per la gioia del prodigo.

Tendo la mano, mendicante di Dio,

e prendo te, ma tu ora prendi

la mia nella tua mano

e io divento l’inviato

a chiunque ti cerca.

Tenebrae factae sunt

Tenebrae factae sunt super universam terram

dum crucifixerunt Jesum Iudaei.

Et circam horam nonam exclamavit Jesus voce magna:

“Deus, Deus, qui me dereliquisti?”.

Tunc unus ex militibus lancea

latus ejus perforavit.

Et inclinato capite,

emisit spiritum.

Ecce terraemotus factus est magnus.

Nam velum templi scissum est,

et omnis terra tremuit.

Et inclinato capite,

emisit spiritum.

Terra di Zabulon

Terra di Zabulon, terra di Neftali,

via del mare, oltre il Giordano.

Il popolo nelle tenebre

vide una grande luce;

nell’ombra della morte

spuntò la vita.

In tutti cresce la gioia

come chi miete il grano.

Ai poveri è dato

un lieto annuncio.

Ai ciechi si aprono gli occhi,

viene l’udito ai sordi,

ritorna ai prigionieri

la libertà.

Terra tutta dà lode a Dio

Terra tutta, dà lode a Dio,

canta al tuo Signor.

Servite Dio nell’allegrezza,

con canti di gioia andate a lui.

Poiché il Signore è nostro Dio,

da lui siam creati, noi siamo suoi.

Noi siamo il gregge che egli pasce,

il popolo suo; gloria al Signor.

La sua bontà dura in eterno,

la sua fedeltà giammai finirà.

Gloria al Signore, Padre e Figlio,

e Spirito Santo, lode al Signor.

Sorgi dai morti, o tu che dormi,

e Cristo Signor t’illuminerà.

Egli è il sole di resurrezione,

che con i suoi raggi dona la vita.

Testimoni fedeli

Testimoni fedeli del Padre,

proclamarono ad ogni vivente

la giustizia, la pace, l’amore

nella fede del Cristo risorto

Furon questi chiamati alla Croce,

destinati a seguirlo per sempre

sulla strada che porta al martirio,

sul cammino di gioia infinita.

“Siate luce e sale del mondo,

siate seme che muore e risorge!”:

essi accolsero questa parola,

il comando del Cristo glorioso.

Nella casa del Dio vivente

ora cantano uniti, dicendo

“Te lodiamo, Signore, Dio nostro,

perché abbiamo seguito l’agnello.

Anche noi, nella Chiesa di Cristo,

ringraziamo con gioia il Padre,

che ha portato salvezza alle genti

con la vita dei suoi testimoni.

Amen

Te supplici invochiamo

Te supplici invochiamo, Signore, che sei buono,

sicuri a te imploriamo la grazia del perdono.

Nel giorno del giudizio tu salvaci, Signore,

risplenda sui tuoi figli il segno del tuo volto.

Ricorda ci hai plasmati con Spirito di vita;

noi siamo la tua gloria, tuo popolo e tua vigna.

Dimentica gli errori e le ferite sana,

illumina le menti e guida alla tua Pasqua.

A te lode, o Padre, che regni con il Figlio

in vincolo d’Amore nei secoli in eterno. Amen

Ti adoro redentore

Ti adoro, Redentore,

di spine incoronato,

per ogni peccatore

a morte condannato.

Ti adoro, Gesù buono,

schernito, schiaffeggiato,

tu doni il tuo perdono

a chi ti ha flagellato.

Ti adoro, mio Signore,

in Croce immolato,

ripenso nel mio cuore

che tu mi hai tanto amato.

Ti amo Signor

Ti amo Signor

a te levo la voce

per adorarti

con tutta l’anima mia.

Gioisci mio Re

si rallegri il mio cuor

dolce Signor

e divin Redentor.

Ti cercherò Signore

Ti cercherò Signore,

ti cercherò nei cieli:

Signore dove sei?

Ti voglio domandare

il senso delle cose:

ho sete della verità.

Ti cercherò Signore,

ti cercherò negli altri.

Signore, dove sei?

Ti voglio ritrovare

sul volto dei fratelli:

ho sete della carità.

Ti cercherò, Signore,

ti cercherò nel cuore:

Signore, dove sei?

Ti voglio domandare

perché mi fai soffrire:

ho sete di felicità.

Confido in te, Signore,

in te che chiamo Padre:

Signore, dove sei?

Ti voglio confessare

il male dei miei giorni:

ho sete di perdono.

Sollevo a te lo sguardo,

aspetto che tu venga:

Signore, dove sei?

Ti voglio raccontare

l’angoscia che ho nel cuore:

ho sete di speranza.

Chi mi darà le ali

per giungere al Signore?

Signore, dove sei?

In te che sei la pace

mi voglio rifugiare:

ho sete della tua città.

Ti chiedo perdono

Ti chiedo perdono, Padre buono,

per ogni mancanza d’amore,

per la mia debole speranza,

e per la mia fragile fede.

Domando a te, Signore,

che illumini i miei passi

la forza di vivere,

con tutti i miei fratelli,

nuovamente fedele

al tuo Vangelo.

Ti dono la mia vita

Ti dono la mia vita, accoglila, Signore.

Ti seguirò con gioia per mano mi guiderai.

Al mondo voglio dare l’amore tuo, Signore,

cantando senza fine la tua fedeltà.

Loda il Signore, anima mia:

loderò il Signore per tutta la mia vita.

Giusto è il Signore in tutte le sue vie:

buono è il Signore, che illumina i miei passi.

Fammi conoscere la tua strada, Signore:

a te s’innalza la mia preghiera.

Annuncerò le tue opere, Signore:

Signore, il tuo amore in eterno!

Tieni viva la tua fiamma

Tieni viva la tua fiamma

che risplenda nella notte.

Il Signore sta arrivando,

la fatica finirà.

O fratello, no!

Tu non devi rinunciare!

O fratello, no!

Perché la fatica finirà!

Abbi fede nel Signore,

solamente lui ti può dare

una gioia che sia grande,

la fatica finirà.

Una scala noi saliremo:

di Giacobbe la lunga scala.

Una scala noi saliremo,

la fatica finirà.

Ti esalto Dio mio re

Ti esalto, Dio, mio re,

canterò in eterno a te:

io voglio lodarti, Signor,

e benedirti. Alleluia.

Il Signore è degno d’ogni lode,

non si può misurar la sua grandezza,

ogni vivente proclama la sua gloria,

la sua opera è giustizia e verità.

Il Signore è paziente e pietoso,

lento all’ira e ricco di grazia,

tenerezza ha per ogni creatura,

il Signore è buono verso tutti.

Il Signore sostiene chi vacilla

e rialza chiunque è caduto.

Gli occhi di tutti ricercano il suo volto,

la sua mano provvede loro il cibo.

Il Signore protegge chi lo teme,

ma disperde i superbi di cuore.

Egli ascolta il grido del suo servo:

ogni lingua benedica il suo nome.

Ti loda la Chiesa o Maria

Ti loda la Chiesa, o Maria,

o Madre d’amor generoso,

di martiri mistica rosa,

di vergini ricco germoglio.

Altare vivente del Figlio,

tu effondi l’incenso soave

del tuo sacerdozio materno,

offerta purissima al Padre.

Feconda del sangue e dell’acqua

sgorgati dal fianco di Cristo,

in grazia al patire tu fosti

la Madre di tutta la Chiesa.

Sul Golgota insieme col Figlio

vivesti l’estrema passione;

t’allieta festosa nel Cristo

la gioia di risurrezione. Amen.

Ti lodino i popoli o Dio

Ti lodino i popoli o Dio,

ti lodino i popoli tutti.

Dio ci sia propizio e ci benedica,

e per noi illumini il suo volto.

Sulla terra si conosca la tua via:

la tua salvezza in tutte le nazioni.

Si rallegrino, esultino le genti:

nella giustizia tu giudichi il mondo,

nella rettitudine tu giudichi i popoli,

sulla terra governi le genti.

La terra ha dato il suo frutto:

ci ha benedetto Dio, il nostro Dio.

Ci benedica Dio e lo temano

tutti i confini della terra.

Sia gloria al Padre onnipotente,

al Figlio, Gesù Cristo, Signore,

allo Spirito santo, Amore,

nei secoli dei secoli. Amen.

Ti offro Signor

Cosa posso dare a Te

che Tu non hai, o mio Signor?

Io poca cosa e tu, l’immensità e la bontà!

Ti offro Signor, questi miei occhi;

ti offro Signor, questa mia voce;

ti offro Signor, queste mie mani.

Ti offro Signor, la mia gioia;

ti offro Signor, la mia vita,

ti offro Signor, tutto il mio amore.

Ti offro Signor, i miei affanni,

ti offro Signor, i miei pensieri,

ti offro Signor, le umiliazioni.

Ti preghiam con viva fede

Ti preghiam con viva fede,

assetati siam di te.

Nella gioia di chi crede

vieni, amato Re dei re.

O Signore, Redentore,

vieni, vieni, non tardar.

O Bambino, Re divino,

dona pace ad ogni cuor.

O Maria, dolce aurora,

tu che annunzi il Salvator,

rendi il cuore sua dimora,

cresca l’uomo nell’amor.

T’invochiamo, Sol d’Oriente,

trepidanti d’ansietà.

Vieni, o luce della mente,

tutto il mondo attende già.

Ti rendiamo grazie

Ti rendiamo grazie per tanta tenerezza

dal tuo cuor trafitto doni acqua viva.

Ti rendiamo grazie per tante meraviglie

Tu doni lo Spirito, Tu doni la Vita.

Dio Tu sei il mio dio, sei Tu che io cerco

la mia carne anela a Te, mio Signor.

Voglio che il Tuo Amore guidi la mia vita,

l’anima mia ha sete di Te!

Ti loderanno sempre le mie labbra,

finchè io vivo ti benedirò.

Al tuo nome voglio alzare le mie mani,

l’anima mia ha sete di Te !

Quando sogno Te, quando spero in Te,

quanto ti chiamo sempre mi rispondi.

Io gioisco in pace sotto le tue ali,

l’anima mia ha sete di Te!

Quando io ti chiamo ti lasci trovare

ed io mi sazio della tua speranza.

Io sono terra arida, senz’acqua,

l’anima mia ha sete di Te!

Ti rendo grazieTC "<TitoloCanto>Ti rendo grazie" \f s
Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore,

hai ascoltato le parole della mia bocca.

A te voglio cantare davanti agli angeli,

mi prostro verso il tuo tempio santo.

Rendo grazie al tuo nome

per la tua fedeltà e la tua misericordia,

hai reso la tua promessa

più grande di ogni fama.

Nel giorno in cui ti ho invocato mi hai risposto,

hai accresciuto in me la forza.

Ti loderanno, Signore, tutti i re della terra

quando udranno le parole della tua bocca.

Canteranno le vie del Signore

perché grande è la gloria del Signore;

eccelso è il Signore e guarda verso l’umile,

ma al superbo volge lo sguardo da lontano.

Se cammino in mezzo alla sventura

tu mi ridoni vita;

contro l’ira dei miei nemici stendi la mano

e la tua destra mi salva.

Il Signore completerà per me l’opera sua,

Signore, la tua bontà dura per sempre:

non abbandonare, o Signore,

l’opera delle tue mani.

Ti ringraziamo Signore

Ti ringraziamo, Signore,

perché ci inviti

a spezzare il tuo pane.

La gioia che a te cantiamo,

la vita che a te doniamo

aumentino l’amore tra noi,

e sian luce alla fede

dei fratelli.

Alla vigilia

della tua passione,

hai preso un pane,

lo hai dato ai tuoi:

«Prendete e mangiate,

questo è il mio corpo

ch’io dono a voi.

Fate questo

in memoria di me».

Quando ormai

terminava la cena,

hai preso il vino,

lo hai dato ai tuoi:

«Prendete e bevete,

questo è il mio sangue

ch’io dono a voi.

Fate questo

in memoria di me».

Però, Signore,

ci è comodo scordare

le dure parole

che hai detto a noi:

«Se io, Maestro,

lavo i piedi a voi,

così anche voi.

Fate questo

in memoria di me».

Ti ringraziamo veniamo da te o Signor

Veniamo da te o Signore

con il cuore pieno di gioia,

ed insieme vogliamo ringraziarti. (2 volte)

Per i giorni che ci doni: Ti ringraziamo!

Per i frutti della terra: Ti ringraziamo!

Per il lavoro, le gioie della vita: Ti ringraziamo!

Per le tue parole: Ti ringraziamo!

Perché hai dato la tua vita: Ti ringraziamo!

E per la Chiesa che tutti ci unisce: Ti ringraziamo!

Ti ringrazio mio Signore

Amatevi l’un l’altro come lui ha amato voi

e siate per sempre suoi amici

e quello che farete al più piccolo tra voi

credete l’avete fatto a lui.

Ti ringrazio mio Signore e non ho più paura,

perché con la mia mano nella mano degli amici miei

cammino tra la gente della mia città

e non mi sento più solo

non sento la stanchezza, guardo dritto avanti a me

perché sulla mia strada ci sei tu.

Se amate veramente perdonatevi tra voi

nel cuore di ognuno ci sia pace

il Padre che è nei cieli vede tutti i figli suoi

con gioia a voi perdonerà.

Sarete suoi amici se vi amate fra di voi

e questo è tutto il suo Vangelo

l’amore non ha prezzo, non misura ciò che dà

l’amore confini non ne ha.

Ti ringrazio o mio Signore Padre nostro

= Padre nostro alleluia o mio Signore

Ti ringrazio o mio Signore per le cose

Ti ringrazio, o mio Signore

per le cose che sono nel mondo,

per la vita che tu m’hai donato,

per l’amore che tu nutri per me.

Alleluia, o mio Signore,

alleluia, o Dio del cielo. (2 volte)

Quando il cielo si vela d’azzurro

io ti penso e tu vieni a me,

non lasciarmi cadere nel buio

nelle tenebre che la vita ci dà.

Ti ringrazio perché mi hai esaudito

Ti ringrazio perché mi hai esaudito

e sei stato la mia salvezza.

Lodate il Signore perché è buono

ed eterno è il suo amore.

Ti saluto o Croce santa

Ti saluto, o Croce santa,

che portasti il Redentor.

Gloria, lode, onor ti canta

ogni lingua ed ogni cuor.

Sei vessillo glorioso di Cristo,

sei salvezza del popol fedel.

Grondi sangue innocente sul tristo

che ti volle martirio crudel.

Tu nascesti fra braccia amorose

d’una Vergine Madre, o Gesù.

Tu moristi fra braccia pietose

d’una Croce che data ti fu.

O agnello divino, immolato

sull’altar della Croce, pietà!

Tu, che togli del mondo il peccato,

salva l’uomo che pace non ha.

Del giudizio nel giorno tremendo

sulle nubi del ciel verrai.

Piangeranno le genti, vedendo

qual trofeo di gloria sarai.

Ti veglia il suo cuore

L’abbraccio del Padre

ti avvolge di luce,

ti veglia il suo cuore.

Tu canti l’amore fedele,

che non ti ha lasciato.

Tu canti l’amore fedele,

che non ti ha lasciato.

Gli occhi che il buio tradisce

ti vanno cercando nel pianto.

Allora mi tendi la mano

perché non inciampi nel male.

Tu sei il mio custode, Signore,

sei tu il mio riparo di giorno.

S’accende di te la mia notte:

sicuro di te, m’addormento.

Mi guidi, felice, alla vita,

e scruti geloso il mio passo.

Stupenda saggezza di Padre,

tenace promessa d’amore.

Tornerò

Tornerò (2 volte)

da mio Padre (2 volte)

ritornerò da lui, da lui.

Io credevo di saper

camminare senza lui,

senza il caldo del suo cuor

nella notte morirò.

Quando dissi al mio Signor:

“dammi la mia libertà”

non mi chiese: “dove vai?”

disse: “so che tornerai”.

Tanto freddo nel mio cuor

e non so più dove andar,

senza amici intorno a me

che mi parlino di lui.

Ma io so che tu sei là

e mi stai ad aspettar

so che quando tornerò

grande festa si farà.

Tota pulchra

Tota pulchra es, Maria,

et macula originalis

non est in te.

Tu gloria Jerusalem,

tu laetitia Jsrael,

tu honorificentia

populi nostri,

tu advocata peccatorum.

O Maria! O Maria!

Virgo prudentissima,

Mater clementissima,

ora pro nobis,

intercede pro nobis

ad Dominum Jesum Christum.

Tra le mani non ho niente

= Se m’accogli

Trasformi in Gesù

Nella terra baciata dal sole

lavorata dall’umanità

nasce il grano ed un pezzo di pane

che Gesù sull’altare si fa.

Nelle vigne bagnate di pioggia

dal sudore dell’umanità

nasce l’uva ed un sorso di vino

che Gesù sull’altare si fa.

Con la vita di tutta la gente

noi l’offriamo a Te, Padre e Signore,

il dolore e la gioia del mondo

Tu raccogli e trasformi in Gesù.

Tre pani

Io verrò da te per chiederti tre pani,

o mio Signore: il dono del tuo corpo,

la tua pace, la speranza del cielo.

Quando viene di notte un amico,

se v’implora con forza l’accogliete.

Bussate e vi sarà aperto,

cercate e troverete.

Se a un padre chiedete qualcosa,

non vi lascia partire a mani vuote.

Bussate e vi sarà aperto,

cercate e troverete.
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Tu che ogni cosa susciti,

qual sole su noi sfolgora:

noi t’imploriamo, Altissimo,

le nostre vite illumina.

Dopo il lavoro fervido,

la pace dona all’anima,

la gioia dello Spirito

il corpo stanco temperi.

Rendiamo gloria unanimi

al Padre e all’Unigenito

e gloria al santo Spirito

nei secoli dei secoli. Amen!

Tu ci hai redento

Tu ci hai redento

con la tua Croce

e risurrezione:

salvaci, o Salvatore

del mondo.

Tu con noi

C’è qualcuno tra voi

che ha sorrisi da vendere,

c’è qualcuno tra voi

che ha una vita da spendere,

c’è una gioia tra voi

di chi ha un volto da attendere,

c’è una forza tra voi

come un fuoco da accendere,

da accendere, da accendere,

da accendere.

Tu con noi, Signore,

tu nel cuore di chi ti è amico,

nelle mani di chi ha dato amore

in mezzo a noi.

Tu con noi, Signore,

con chi è triste, con chi è felice,

tu con l’uomo che ha donato amore

per seguire te.

C’è una mano tra voi

che si stende sui deboli,

c’è un sorriso tra voi

nel silenzio dei poveri,

c’è una parola tra voi

che vi rende più liberi,

c’è il Signore tra voi

perché siate fratelli,

fratelli, fratelli,

fratelli.

Tu eri prima di ogni principio

Tu eri prima di ogni principio,

sempre vivente nel cuore del Padre,

l’unico figlio dell’uomo, l’amato,

Cristo Gesù, Redentore del mondo.

Sei lo splendore e la luce del Padre,

a tutti noi inesausta speranza:

delle preghiere accogli le voci

dei tuoi fedeli ed umili servi.

Tu viva fonte per noi di salvezza

rammenta come un giorno assumesti

di nostra argilla natura e forma,

pure nascendo da Vergine intatta.

Così ogni anno lo splendido giorno

s’affretti a darci l’annuncio che vieni,

che scendi ancora in seno alla terra,

che vieni sempre, che devi venire!

Nel nostro corpo in virtù del tuo sangue

noi, dal tuo amore i redenti e salvati,

or celebriamo il segreto natale,

sempre in attesa del grande ritorno.

A te, venuto in carne mortale,

pur concepito da Spirito santo,

a te che sei vivo tempio di Dio

il nuovo canto di gioia cantiamo.

Tu festa della luce

Tu, festa della luce,

risplendi qui, Gesù,

Vangelo che raduna

un popolo disperso.

Tu, pane d’abbondanza,

ti doni qui, Gesù,

sapore della Pasqua

nell’esodo dell’uomo.

Tu, vino d’allegrezza,

ti versi qui, Gesù,

fermento traboccante

nel calice dei giorni.

Tu, patto d’alleanza,

ci chiami qui, Gesù,

risposta generosa

del Padre che perdona.

Tu, seme di sapienza,

fiorisci qui, Gesù,

germoglio consolante

di nozze per il Regno.

Tu, prezzo della pace,

ti sveli qui, Gesù,

memoria della Chiesa

nel sangue che redime.

Tu, voce dello Spirito,

ci parli qui, Gesù,

dolcezza dell’invito

al canto dell’amore.

Tu, ultima Parola,

rimani qui, Gesù,

attesa luminosa

del giorno dei salvati.

Tu fonte viva

Tu, fonte viva: chi ha sete beva!

Fratello buono, che rinfranchi il passo:

nessuno è solo, se tu lo sorreggi,

grande Signore!

Tu, pane vivo: chi ha fame venga!

Su tu l’accogli entrerà nel Regno:

sei tu la luce per l’eterna festa,

grande Signore!

Tu segno vivo: chi ti cerca veda!

Una dimora troverà con gioia:

dentro l’aspetti, tu sarai l’amico,

grande Signore!

Tu forza viva

Tu, forza viva, confortaci,

nella vera fede tienici,

Spirito del Padre che ci proteggi

fino all’ora di nostra morte. Kyrieleis.

Tu, fiamma chiara, riscaldaci,

solo Gesù Cristo insegnaci,

Spirito del Figlio, il Salvatore

che alla vera patria ci guida. Kyrieleis.

Tu, dolce amore, rinnovaci,

nella carità confermaci,

Spirito di pace per questo mondo,

e saremo segni di Dio. Kyrieleis.

Tu Madre del mistero

Nel tuo cuore venne un giorno Dio:

t’aveva scelta per la tua umiltà.

Nascose il Verbo in te, Maria:

l’avvolgesti con il tuo silenzio.

Tu sei per noi Madre del mistero:

colei che accolse Cristo in libertà.

Come un seme cresce nella terra,

così cresceva dentro te Gesù.

Vivevi in fedeltà, Maria,

sempre pronta a dire “sì” con gioia.

Tu sei per noi Madre del Mistero:

in te troviamo limpida virtù.

Contemplavi i giorni del Messia,

scoprivi nei profeti verità.

Il Padre volle in te, Maria,

dare all’uomo nuova la speranza.

Tu sei per noi Madre del Mistero:

rischiara chi è nell’oscurità!

Sei la Vergine fedele e santa,

che al mondo dona il Figlio in povertà.

Silenzio e carità, Maria,

con coraggio coltivavi in cuore.

Tu sei per noi Madre del Mistero:

conduci il nostro passo fino a lui!

Annunciamo con stupore immenso:

“Mistero grande Dio in te compì”.

L’amore verso te, Maria,

ci accompagna lungo i nostri giorni.

Tu sei per noi Madre del Mistero:

con te ciascuno al Regno giungerà!

Tu mi amavi già

Parola eterna

che dona gioia

tu per me sarai cammino di vita

e tra noi un nuovo giorno.

Mi mostrerai come in un sogno

la verità del Tuo disegno d’amore

e saprò che Tu mio Dio,

prima che io nascessi

prima che ti chiamassi.

Tu mi amavi già 
(insieme qui)
e domandi fedeltà 
(dimorerai)
come un padre che 
(uomo fra noi)
riconosce dentro il cuore

i figli suoi

tu carità e noi

crederemo in te 
(insieme qui)
nostra sola eredità 
(dimorerai)
e tu donerai 

(uomo fra noi)
da quel calice salvezza

ai figli tuoi

se lo vorrai

noi vivremo in te.

Pane di vita

offerto al mondo

canterò la Tua sapienza infinita

perché grande è il Tuo nome

Mi parlerai da quella Croce:

vincerò la mia paura d’amare

e saprò che Tu mio Dio

prima che io nascessi

prima che ti chiamassi.

Tu nella notte triste

Tu nella notte triste

dell’uomo che tradisce,

Signore, morirai?

Nel pane della cena,

memoria dell’Agnello,

tu vivo resterai con noi.

Tu nel silenzio vile

dell’uomo che rinnega,

Signore, griderai?

Al mondo che condanna

tu, sazio di dolore,

tacendo t’offrirai per noi.

Tu dall’ingiusta Croce

dell’uomo che uccide,

Signore, scenderai?

Nell’ora che redime,

mistero dell’amore,

tu santo morirai per noi.

Tu dalla tomba muta

dell’uomo che dispera,

Signore, tornerai?

Immerso nella morte,

prepari la vittoria

del giorno nuovo che verrà.

Tu percorri con noi

Tu percorri con noi i sentieri del mondo:

da sempre nel tempo, ovunque ci segui.

Ti nascondi nel mondo,

nell’universo, in noi

e nei fratelli.

Tu ci segui e attendi paziente che ognuno

riscopra con gioia la tua parola,

da te sparsa abbondante

nei cuori e nelle menti

di tutti noi.

La tua voce udimmo ripetere dolce:

“Perché così triste tu corri lontano?

Sto bussando alla porta,

vorrei con te cenare,

se vuoi aprirmi”.

Ti preghiamo: rimani con noi, o Signore!

Già cade la sera sul nostro cammino!

Solo tu, vera luce,

diradi questo buio

che copre il mondo.

E spezzando ogni giorno con noi questo pane

rivela il tuo volto agli occhi di tutti:

ti sapremo scoprire

ovunque ti nascondi,

in ogni istante.

Correremo incontro ai nostri fratelli,

diremo a tutti che sei risorto.

E che attendi con ansia

che ognuno ti accolga

nella sua vita.

Tu quando verrai

Tu, quando verrai, Signore Gesù,

quel giorno sarai un sole per noi.

Un libero canto da noi nascerà,

e come una danza il cielo sarà.

Tu, quando verrai, Signore Gesù,

insieme vorrai far festa con noi.

E senza tramonto la festa sarà,

perché, finalmente, saremo con te.

Tu, quando verrai, Signore Gesù,

per sempre dirai: «Gioite con me».

Noi, ora, sappiamo che anche quaggiù,

nel breve passaggio, viviamo di te.

Tu qui

Tu qui

dentro il palmo della mano

parlarti piano

e scordare chi sono io

respirare il nome tuo

Tu qui

nel cadere di una foglia

e non ho più la voglia

di chiederti perché

mi basta stare qui

respirare il nome Tuo

Tu qui vicino

Tu sul mio cammino

una luce sulla strada

una voce nel silenzio

sei per me

Tu qui

dentro il palmo della mano

parlarti piano

e scordare chi sono io

parlarti sottovoce

respirare il nome Tuo

Tu qui

nel cadere di uno sguardo

e il mio nome perdo

perché mi riempi Tu

mi basta stare qui

respirare il nome tuo

Tu sai quanta strada

Tu sai quanta strada ho fatto ormai,

quanto ho cercato in povertà.

Sempre mi rispondi: «Il Regno è qui».

Così la speranza non morirà,

perché già fiorisce l’eternità,

quando, nel cammino, tu sei con me.

Dov’è quella terra di novità?

Cerco quella vita che porti tu,

perché tu prometti: «Il Regno è qui».

Quando tutto sembra oscurità,

sento la Parola che dici a me:

«Non sai? Il Signore è fedeltà».

Vivo un’attesa che finirà,

credo che un giorno si compirà,

perché tu prometti: «Ritornerò».

Tutto in quel giorno vivrà di te.

Ora so, Signore, che ti vedrò.

Ora ti aspetto, e tu verrai.

Tu sarai profeta di salvezza

Una luce che rischiara,

una lampada che arde,

una voce che proclama

la Parola di salvezza.

Precursore nella gioia,

precursore nel dolore,

tu che sveli nel perdono

l’annunzio di misericordia.

Tu sarai Profeta di salvezza

fino ai confini della terra,

porterai la mia Parola,

risplenderai della mia luce.

Forte amico dello Sposo

che gioisci alla sua voce,

tu cammini per il mondo

per precedere il Signore.

Stenderò la mia mano

e porrò sulla tua bocca

la potente mia Parola

che convertirà il mondo.

Tu scendi dalle stelle

Tu scendi dalle stelle, o re del cielo,

e vieni in una grotta al freddo e al gelo,

e vieni in una grotta al freddo e al gelo.

O bambino, mio divino,

io ti vedo qui a tremar, o Dio beato!

Ah, quanto ti costò l’avermi amato!

Ah, quanto ti costò l’avermi amato!

A te, che sei del mondo il Creatore,

mancano panni e fuoco, o mio Signore,

mancano panni e fuoco, o mio Signore.

Caro eletto pargoletto,

quanto questa povertà più m’innamora,

giacché ti fece amor povero ancora,

giacché ti fece amor povero ancora.

Tu godi il bel gioire a Dio nel seno,

e vieni qui, a penar su questo fieno,

e vieni qui, a penar su questo fieno.

Dolce amore del mio cuore,

dove amor ti trasportò? O Gesù mio,

perché tanto patir per amor mio,

perché tanto patir per amor mio?

Tu sei come roccia

Tu sei come roccia di fedeltà:

se noi vacilliamo ci sosterrai,

perché tu saldezza sarai per noi.

Certo, non cadrà questa tenace rupe.

Tu sei come fuoco di carità:

se noi siamo spenti, c’infiammerai,

perché tu fervore sarai per noi.

Ecco, arderà nuova l’inerte vita.

Tu sei come lampo di verità:

se noi non vediamo, ci guarirai,

perché tu visione sarai per noi.

Di te la città splende sull’alto monte.

Tu sei la luce

Tu sei la luce che mai si spegne

dimora di colui che non ha tetto,

Madre e Vergine.

L’anima mia magnifica il Signore,

e si allieta il mio spirito in Dio, mio Salvatore,

poiché ha guardato alla miseria della sua serva:

e per tutti i secoli mi diranno beata;

poiché il Potente mi ha fatto grandi cose,

e santo è il suo nome;

e il suo amore per secoli e secoli

a coloro che lo temono.

Egli opera potenza col suo braccio,

disperde i superbi nell’interno del suo cuore;

abbatte i potenti dai troni

e innalza i miseri;

gli affamati li riempie di beni,

e i ricchi li svuota;

solleva Israele, suo servo,

ricordando il suo amore.

Così ha parlato ai nostri padri,

per Abramo e la sua discendenza, nei secoli.

Sia gloria al Padre onnipotente,

al Figlio, allo Spirito Santo. Amen!

Tu sei la mente

Tu sei la mente che mi pensò,

tu sei l’escluso che salva.

Cristo risorto, tu sei per me

giorno futuro del mondo.

Oggi mi vestirai di te

come quel giorno che tu sai,

già mi pensavi fratello.

Tu sei la mano che mi plasmò,

tu sei l’ucciso che vive.

Cristo risorto, tu sei per me,

forza tenace del mondo.

Oggi mi prenderai con te,

come quel giorno che tu sai,

già mi volevi vicino.

Tu sei la voce che mi chiamò,

tu sei l’offeso che ama.

Cristo risorto, tu sei per me

cuore immenso del mondo.

Oggi mi sazierai di te,

come quel giorno che tu sai,

già mi colmavi d’amore.

Tu sei la mia vita

Tu sei la mia vita altro io non ho,

Tu sei la mia strada la mia verità.

Nella tua parola io camminerò,

finché avrò respiro fino a quando tu vorrai.

Non avrò paura sai, se tu sei con me:

io ti prego resta con me.

Credo in te Signore nato da Maria

Figlio eterno e santo, uomo come noi.

Morto per amore vivo in mezzo a noi:

una cosa sola con il Padre e con i tuoi,

fino a quando - io lo so - tu ritornerai

per aprirci il regno di Dio.

Tu sei la mia forza altro io non ho,

Tu sei la mia pace la mia libertà.

Niente nella vita ci separerà:

so che la tua mano forte non mi lascerà.

So che da ogni male tu mi libererai:

e nel tuo perdono vivrò.

Padre della vita noi crediamo in te

Figlio Salvatore noi speriamo in te:

Spirito d’amore vieni in mezzo a noi:

Tu da mille strade ci raduni in unità.

E per mille strade poi dove tu vorrai,

noi saremo il seme di Dio.

Tu sei prima d’ogni cosa

Io ora so chi sei, io sento la tua voce,

io vedo la tua luce, io so che tu sei qui.

E sulla tua Parola io credo nell’amore,

io vivo nella pace, io so che tornerai.

Tu sei prima d’ogni cosa, prima d’ogni tempo,

d’ogni mio pensiero, prima della vita.

Una voce udimmo che gridava nel deserto

preparate la venuta del Signore.

Tu sei la parola eterna della quale vivo

che mi pronunciò soltanto per amore.

E ti abbiamo visto predicare sulle strade

della nostra incomprensione senza fine.

Tu sei l’apparire dell’immensa tenerezza

di un Amore che nessuno ha visto mai.

Ci fu dato il lieto annuncio della tua venuta,

noi abbiamo visto un uomo come noi.

Tu sei verità che non tramonta, sei la vita che non muore,

sei la via di un mondo nuovo.

E ti abbiamo visto stabilire la tua tenda

tra la nostra indifferenza d’ogni giorno.

Tu sei stupenda luce in me

Tu sei stupenda luce in me

nel nuovo giorno che mi dai,

intatto dono, grazie!

Amico, tu rinnoverai

i segni dei passaggi tuoi.

Se tu mi guidi, partirò,

accanto a te anch’io vedrò.

E poi saprò che nel mistero

sei con me.

Gesù Signore, vieni!

Tu sei stupenda luce in me

nel nuovo giorno che mi dai,

intatto dono, grazie!

Amico, oggi spargerai

il seme degli annunci tuoi.

Se tu mi parli, fiorirò,

in libertà vivrò di te.

E poi saprò per quali frutti

sei con me.

Gesù Signore, vieni!

Tu sei stupenda luce in me

nel nuovo giorno che mi dai,

intatto dono, grazie!

Amico certo tu sarai

nel volto dei fratelli miei.

Se tu mi chiami, io verrò,

ti servirò con fedeltà.

E poi saprò con quale amore

sei con me.

Gesù Signore, vieni!

Tu sei un Dio fedele

Signore a te cantiamo

un cantico di lode;

o Dio, noi ringraziamo

l’immensa tua bontà.

Tu sei un Dio fedele

per l’eternità.

Signore, la tua voce

diriga i nostri passi;

risplenda al nostro volto

l’eterna verità.

Tu sei un Dio fedele

per l’eternità.

Il dono del tuo amore

rinnovi, o Dio, la vita;

rinfranchi il nostro cuore

la vera libertà.

Tu sei un Dio fedele

per l’eternità.

Che sia, la nostra vita,

un segno del tuo amore;

fiorisca in tutto il mondo

l’eterna carità.

Tu sei un Dio fedele

per l’eternità.

Tu sei vivo fuoco

Tu sei vivo fuoco che trionfi a sera,

del mio giorno sei la brace.

Ecco, già rosseggia di bellezza eterna

questo giorno che si spegne.

Se con te, come vuoi, l’anima riscaldo,

sono nella pace.

Tu sei fresca nube che ristori a sera,

del mio giorno sei dimora.

Ecco, già fiorisce di freschezza eterna

questo giorno che sfiorisce.

Se con te, come vuoi, cerco la sorgente,

sono nella pace.

Tu sei l’orizzonte che s’allarga a sera,

del mio giorno sei dimora.

Ecco, già riposa in ampiezza eterna

questo giorno che si chiude.

Se con te, come vuoi, m’avvicino a casa,

sono nella pace.

Tu sei voce amica che mi parli a sera,

del mio giorno sei dimora.

Ecco, già risuona d’allegrezza eterna

questo giorno che ammutisce.

Se con te, come vuoi, cerco la Parola,

sono nella pace.

Tu sei sposo ardente che ritorni a sera,

del mio giorno sei l’abbraccio.

Ecco, già esulta di ebbrezza eterna

questo giorno che sospira.

Se con te, come vuoi, mi consumo amando,

sono nella pace.

Tu sei vero amico che mi accompagni

lungo il tempo del cammino.

Ecco, già risuona d’allegrezza eterna

questo cuore che ti attende.

Se con te, come vuoi, cerco la Parola,

sono nella pace.

Tu sei chiara luce che riscaldi il giorno

di chi cerca con speranza.

Ecco, già risplende di stupore eterno

questo volto che ti ama.

Se con te, come vuoi, illumino i fratelli,

sono nella pace.

Tu sei quel silenzio pieno di risposta

per chi ascolta la tua voce.

Ecco, già fiorisce di freschezza eterna

questo cuore che è rinato.

Se con te, come vuoi, dono la mia gioia,

sono nella pace.

Tu sole vivo

Tu sole vivo per me sei, Signore,

vita e calore diffondi nei cuor.

Tu sul cammino risplendi, mio sole.

Luce ai miei passi ti voglio, Signor.

La tua Parola mi svegli al mattino,

e mi richiami alla sera con te.

Sulla mia casa t’innalzi, mio sole:

splenda d’amore, di luce per te.

Tu stirpe nuova

Tu, stirpe nuova, nascerai,

promesso raggio arderai:

amica luce, vieni!

Sei tu lo sposo che verrà,

con dolce forza compirai

la novità sperata!

Vieni! Vieni!

Stella del mattino,

levo a te lo sguardo!

Alleluia! Alleluia!

Stupenda grande povertà,

divino segno apparirai:

amica luce, vieni!

Se tu proclami libertà,

in vuoti giorni esploderà

il dono della vita!

Rischiara il mondo l’alba ormai,

attesa stella, sorgerai:

amica luce, vieni!

Se tu risplendi innanzi a me,

in spente strade porterò

l’annuncio della gioia.

Tutta bella

Tutta bella sei, Maria,

e il peccato originale

non è in te.

Tu sei la gloria di Gerusalemme,

tu letizia d’Israele,

tu onore del nostro popolo,

tu avvocata dei peccatori.

O Maria! O Maria!

Vergine prudentissima,

Madre clementissima,

prega per noi,

intercedi per noi

presso il Signore Gesù Cristo.

Tutta la Chiesa

Tutta la Chiesa, pellegrina in terra,

o già gloriosa nel celeste Regno,

a te rivolge, o pastore santo,

lode perenne.

Te come padre ci donò il Signore,

luce e sostegno della nostra fede,

con la parola, con l’esempio santo,

tu ci guidasti.

Tu ricusavi in umiltà sincera

l’Ordine sacro dell’Episcopato,

ma vieni eletto per voler comune

Vescovo nostro.

Ed il mandato, obbediente, accogli,

doni alla Chiesa tutte le tue forze,

pasci il tuo gregge, doni alle menti

fervida fede.

Volgi tu ancora il paterno volto

su chi t’invoca fiducioso e pronto:

fa’ che il Vangelo resti per noi tutti

legge di vita.

Alta s’impone la testimonianza

della tua vita nel seguire Cristo,

rendici degni di lodarti sempre

e d’imitarti.

Padre, pastore, e maestro grande,

tu ci richiami verità supreme:

nati per dare gioia ai fratelli

e lode a Dio.

Noi ti lodiamo, Trinità divina,

fonte d’amore e d’eterna luce.

Brilla nei cuori, nelle menti nostre,

ora e per sempre. Amen.

Tutta la mia vita canti la tua gloria

Tutta la mia vita canti la tua gloria!

Anima mia, benedici il Signore!

Mio Dio, sei grande e potente,

sei vestito di splendore e maestà,

come di un manto ti copre la luce.

Hai creato la terra e gli oceani,

hai creato le acque sui monti,

fai nascere fiumi e sorgenti

perché scendano in mezzo alle valli.

Tu fai crescere l’erba sui monti

e tra gli alberi cantano gli uccelli,

tu dai il pane alla terra

e benedici il lavoro dell’uomo.

Tu spargi la gioia sui colli,

nei solchi tu doni la vita,

i prati rivesti di greggi

e copri le valli di frumento.

Io contemplo il tuo cielo,

opera delle tue mani,

la luna e le stelle lucenti,

e tutto mi parla di te.

Tutta la mia vita Signore questa sera

Signore questa sera sono qua

a offrirti tutta la mia libertà

le gioie ed i dolori

son tutti gli anni miei

Signore è tutto quello che io ho.

E quando son seduto sopra un prato

e guardo tutto quello che hai creato

la terra il cielo ed il sole

Signore è tutto un colore

accetta questa gioia che mi dai.

Se nella notte soffro mio Signore

di certo questo

è un dono del tuo amore

mi fai capire che tu sei vicino a me

accetta in dono questo mio dolore.

Ti do anche la mia voce e le mie mani

ti do il mio presente

e il mio domani

tutti i pensieri miei,

è tutta la mia vita mio Signore.

Tutta la terra canti a Dio

Tutta la terra canti a Dio,

lodi la sua maestà.

Canti la gloria del suo nome,

grande e sublime santità.

Dicano tutte le nazioni:

«Non c’è nessuno uguale a te».

Sono tremendi i tuoi prodigi,

dell’universo tu sei re.

Tu solo compi meraviglie

con l’infinita tua virtù.

Guidi il tuo popolo redento

dalla sua triste schiavitù.

Sì, tu lo provi con il fuoco,

e vagli la sua fedeltà.

Ma esso sa di respirare

nella tua immensa carità.

Sii benedetto, eterno Dio,

non mi respingere da te.

Tendi l’orecchio alla mai voce,

venga la grazia e resti in me.

Sempre ti voglio celebrare,

finché respiro mi darai.

Nella dimora dei tuoi santi

spero che tu mi accoglierai.

Tutta la terra canti a te

Tutta la terra canti a te,

Dio dell’universo,

tutto il creato viene a te,

annuncia la tua gloria.

Unico Dio sei per noi,

fatti dalla tua mano;

Padre, noi siamo figli tuoi,

popolo che tu guidi.

Nella tua casa accoglierai

l’inno delle nazioni,

a chi ti cerca tu darai

di lodarti per sempre.

Sì, ogni uomo lo dirà:

«Buono è il Signore Dio,

l’amore suo è verità,

nei secoli fedele».

Tutta la terra ti adori

Tutta la terra ti adori, o Dio.

Tutte le promesse

= Amen tutte le promesse

Tutti accorriamo cantando

Tutti accorriamo cantando:

ecco, il Signore viene!

Diamogli gloria, dicendo:

«Sei benedetto, Signore!»

Tu, che salisti sul monte,

tu, che spirasti in Croce,

tu, che gustasti la morte,

tu, che glorioso regni.

Guida la santa tua Chiesa

fino al convito eterno.

Guida la santa tua Chiesa

fino al convito eterno.

Tutto il creato

Tutto il creato risuoni per te: alleluia!

Astri del cielo, cantate con noi: alleluia!

Padre, gloria a te, che regni

o ci ami donandoci tuo Figlio!

Cristo, gloria a te, amico

che ci salvi facendoti come noi!

Gloria a te, Spirito, che crei

e animi le cose!

Tu un giorno nascesti

Tu un giorno nascesti

per noi in una stalla,

Dio, in una stalla,

Dio, per amore.

Resta con noi, Gesù.

Oggi tu vivi ancora,

per noi ti fai pane,

Dio, questo pane,

Dio, per amore.

Tu ci parli di pace,

ci parli d’amore,

Dio, la tua pace,

Dio, il tuo amore.

Ubi caritas

Ubi caritas et amor,

ubi caritas Deus ibi est.

Un’altra umanità

“Ma dove andremo a finire

se continua così?

- si sente spesso dire

dalla gente qua e là -

Continua violenza,

scandali, imbrogli e mali:

dove son finiti

i veri, grandi ideali?”

È vero il mondo oggi

si dipinge a tinte scure,

si esaltano gli equivoci

le scene crude e dure,

soldi e facili successi

col piglia, usa e getta.

Però mi si permetta:

non è questa la sola umanità.

Conosco un’altra umanità

quella che spesso incontro per la strada:

quella che non grida,

quella che non schiaccia

per emergere sull’altra gente.

Conosco un’altra umanità

quella che non sa

rubare per avere,

ma sarà contenta

di guadagnare il pane

con il suo sudore.

Credo, credo in quest’umanità.

Credo, credo in quest’umanità

che vive nel silenzio,

che ancora sa arrossire

sa abbassare gli occhi

e sa scusare.

Questa è l’umanità

che mi fa sperare.

Conosco un’altra umanità

quella che ora va controcorrente;

quella che sa dare

anche la sua vita

per morire per la propria gente

Conosco un’altra umanità

quella che non cerca mai

il suo posto al sole

quando sa che al mondo

per miseria e fame

tanta gente muore.

Credo, credo in quest’umanità.

Credo, credo in quest’umanità

che abbatte le frontiere,

che paga di persona,

che non usa armi

ma sa usare il cuore.

Questa è l’umanità

che crede nell’amore.

Una ragazza meravigliosa

Chi mai sarà questa ragazza

che la sua vita ha realizzato con pienezza

e in pochi anni è maturata

così che tutti ormai la chiamano “beata”.

È una ragazza meravigliosa

che nella vita cercò una cosa;

amare Dio e i suoi fratelli

con cuore puro e semplicità.

Non si piegò alla violenza

e contro il male fece grande resistenza

donò se stessa completamente

perché il Signore convertisse la sua gente.

Alleluia noi canteremo

a te, o Laura, inneggiando:

prega il Signore, tu nostra amica,

Cristo Signore prega per tutti noi.

Una splendida luce

Una splendida luce è scesa sulla terra:

oggi è nato per noi il Salvatore.

Alleluia, alleluia!

Gioiscano i cieli, esulti la terra,

frema il mare e quanto racchiude;

esultino i campi e quanto contengono,

si rallegrino gli alberi della foresta.

Esultino davanti al Signore che viene,

perché viene a giudicare la terra.

Giudicherà il mondo con giustizia

e con verità tutte le genti.

Una vita in cerca d’autore

= In cerca d’autore

Un giorno fra le mie mani

Un giorno fra le mie mani,

un giorno qui davanti a me,

che cosa mai farò perché

alla fine tu ne sia felice?

Oh! come vorrei in ogni momento

strappare questa oscurità

che scende e non mi fa

guardare al di là dei passi miei.

Come vorrei amarti

in chi cammina accanto a me,

in chi incrocia la mia vita,

in chi mi sfiora e non sa

che tu sei lì con lui.

E quello che più vorrei,

quello che più vorrei per te.

Ah, ah, ah...

è quello che più vorrei per te.

La strada piena di gente,

ma l’orizzonte è tutto li,

la folla se ne va tra un negozio e un bar

indifferente.

Oh! come vorrei parlare ad ognuno,

così come faresti tu,

della felicità, di quella pace che

tu solo dai.

Come vorrò amarti negli ultimi della città,

nel buio di chi muore solo

in chi dispera e non sa

che tu sei lì con lui.

così oggi t’amerò

così oggi t’amerò di più.

Ah, ah, ah...

così oggi t’amerò di più.

Un giorno vi fu detto

Un giorno vi fu detto:

amerai chi ti è vicino,

ma chi ti fa del male

tu pure l’odierai!

Invece io vi dico:

amerai chi non ti ama,

per chi ti fa del male

col cuore pregherai.

Se quando ti presenti

all’altare del Signore,

ricordi che un fratello

con te pace non ha.

L’offerta che portavi

deporrai dalle tue mani

e con il tuo fratello

ti riconcilierai.

Un giorno vi fu detto:

non uccidere è il comando

e degno di condanna

chi uccide riterrai.

Invece io vi dico:

amerai con tutto il cuore

e d’ogni tua parola

a Dio risponderai.

Un giorno vi fu detto:

renderai male per male,

ed in misura eguale

giustizia ti farai.

Invece io vi dico:

donerai perdono e pace

a chi ti chiede troppo

più ancora tu darai.

Unica speranza di null’altro ci gloriamo

Unica speranza la tua e nostra Pasqua, Signore.

Di null’altro mai ci glorieremo

se non della Croce del Signore nostro Gesù.

Egli è la nostra salvezza, vita e risurrezione:

per Lui siamo stati salvati e liberati.

Dio ci usi pietà e ci benedica,

faccia splendere il suo volto su di noi.

Unica speranza mia forza e mio canto

Unica speranza, la tua

e nostra Pasqua, Signore.

Mia forza e mio canto è il Signore,

egli è stato la mia salvezza.

Loda il Signore, anima mia,

loderò il Signore per tutta la mai vita.

Ti rendo grazie, Signore, per sempre,

per la tua fedeltà e misericordia.

Signore, a te grido, accorri in mio aiuto,

ascolta la mia voce, quando ti invoco.

Celebriamo il Signore, perché è buono,

cantiamo all’amore che ci salva.

Ecco i giorni della nostra salvezza;

vieni presto, Signore, in nostro aiuto.

Spera nel Signore, popolo mio,

spera nel suo aiuto, ora e sempre.

Gesù Signore, a te veniamo,

per camminare lungo i tuoi sentieri.

Presso di te è la fonte della vita,

nella tua luce vediamo la luce.

Ti lodiamo, Signore, perché sei buono,

hai dato vita e salvezza a tutti.

Conserva il tuo amore a chi ti conosce,

la tua giustizia agli onesti di cuore.

Vedi, Signore, com’è fragile l’uomo,

vieni a salvarlo col tuo amore fedele.

La tua Croce, Signore, è la nostra salvezza,

la tua morte, Signore, ci dona la vita.

Mostraci, o Cristo, la tua misericordia,

e donaci la tua salvezza.

Un nuevo sol

Una tierra que no tiene fronteras

sino manos que juntas formaràn

una cadena màs fuerte que la guerra y que la muerte.

Lo sabemos: el camino es el amor.

Una patria màs justa y màs fraterna

donde todos construyamos la unidad

donde nadie es desplazado, porque todos son llamados,

lo sabemos: el camino es el amor.

Un nuevo sol se levanta

sobre la nueva civilizaciòn que nace hoy.

Una cadena màs fuerte

que el odio y que la muerte,

lo sabemos: el camino es el amor.

La justicia es la fuerza de la paz

el amor, quien hace perdonar.

La verdad, la fuerza que nos da liberaciòn.

Lo sabemos: el camino es el amor.

El que tiene comparte su riqueza

y el que sabe no impone su verdad.

El que manda entiende que el poder es un servizio.

Lo sabemos: el camino es el amor.

El que crede contagia con su vida

y el dolor se cubre con amor

porque el hombre se siente solidario con el mundo.

Lo sabemos: el camino es el amor.

El progreso se alcanza con trabajo

y que el hombre se pueda realizar.

Que a la casa del pobre llegue el pan y la alegria,

lo sabemos: el camino es el amor.

Es mi hermano aquel que està a mi lado

todos hijos de Dios, que nos creò;

porque El ha venido a la tierra para unirnos.

Lo sabemos: el camino es el amor.

Un nuovo Vangelo

Un nuovo Vangelo per Gesù siamo noi,

suoi strumenti d’amore

per portare il suo amore

nelle nostre vite,

dentro la città

in mezzo ai suoi rumori,

in mezzo alla sua povertà;

povertà di cuori, povertà di sogni,

quelli di un bambino

che cresce senza verità.

Allora dacci una mano

perché il bambino che ora in noi

possa crescere uomo

inseguendo la verità,

distruggendo il vuoto della vita,

il vuoto della nostra età.

L’uomo attraverso la pace

mostra la sua faccia migliore

ma solamente il cuore di un bambino

può inondare di purezza

è una carezza di Dio sul mondo ferito

e questo Gesù lo ha sempre saputo

lo ha sempre insegnato:

“lasciate che i bimbi vengano a me

- diceva -

perché di essi è

il Regno dei cieli”.

Allora dacci una mano... (2 volte)

Un uomo vi dico

Un uomo vi dico

un uomo dei vostri

un giorno qualunque

si mise in cammino

faceva una strada

che anche voi fate

aveva una casa

che voi conoscete.

Il sole che accorcia

le ombre del giorno

“Vogliamo i tuoi soldi

o è peggio per te!”

Il sole che allunga

le ombre del giorno

ancora nessuno che passa di là.

Se vuoi sapere chi è il tuo prossimo

senti e vedrai. (2 volte)

Un uomo vi dico

un uomo del tempio

passando lo guarda

prosegue il cammino

il tempio è lontano

la strada è deserta

bisogna avvertire

qualcuno in città.

Un uomo devoto

un uomo di legge

passando lo guarda

prosegue il camino

il mondo è violento

la vita è insicura

bisogna avvertire

e poi si vedrà.

Un uomo vi dico

un uomo straniero

passando lo guarda

ne prova pietà

la fede è diversa

la vita è la stessa

e quello straniero

lo prende con sé.

La strada è sicura,

la strada è finita

“Ti prego di dargli

il meglio che hai!”

Quell’uomo straniero

riprende il cammino

non chiede né vuole

nient’altro per sé.

Se vuoi sapere chi è il tuo prossimo

fa’ come lui! (2 volte)

Un passo al giorno

Se troppo grande è il mondo

per metterti a pensare

di vincere battaglie che

lo possano cambiare.

Se troppo bello è il sogno

di essere migliore

e accontentarsi è facile:

“domani si vedrà”.

Se cerchi la forza nel sogno degli eroi

il tempo che passa via

ti lascia dove sei,

ma il mondo, la vita,

puoi trasformare se

un passo, ma un passo al giorno,

ogni giorno,

ti porta un po’ più in là.

E se conosci l’ombra se incontri la paura

non smettere di credere

nel sogno di domani.

E se qualcuno corre più forte avanti a te,

non perdere quel passo certo,

insisti arriverai.

E trovi la forza soltanto dentro te

negli occhi la meta e poi

la strada ce l’hai già!

Ma il solo è il segreto del dono

che hai con te

e un passo, ma un passo al giorno, ogni giorno

ti porterà più in là.

Se cerchi la forza...

Un solo Signore

Un solo Signore,

una sola fede,

un solo Battesimo,

un solo Dio e Padre.

Chiamati a conservare

l’unità dello Spirito

con il vincolo della pace,

cantiamo e proclamiamo.

Chiamati a formare

un solo corpo

in un solo Spirito,

cantiamo e proclamiamo.

Chiamati alla

stessa speranza

nel Signore Gesù,

cantiamo e proclamiamo.

Un solo Spirito

Un solo Spirito, un solo battesimo,

un solo Signore Gesù!

Nel segno dell’amore tu sei con noi,

nel nome tuo viviamo fratelli:

nel cuore la speranza che tu ci dai,

la fede che ci unisce: cantiamo.

Io sono la vite e voi siete i tralci miei.

Il tralcio che in me non vive sfiorirà,

ma se rimanete in me, il Padre mio vi darà

la forza di una vita che non muore mai!

Io sono la vera via e la verità:

amici vi chiamo e sempre sto con voi.

Chi annuncia al fratello suo la fede nel nome mio

davanti al Padre io lo riconoscerò.

Lo Spirito Santo in voi parlerà di me;

dovunque c’è un uomo al mondo sono io;

ognuno che crede in me fratello vostro sarà:

nel segno del battesimo rinascerà.

Un tempo eravamo tenebre

Un tempo eravamo tenebre,

ma ora siamo luce nel Signore.

Il figlio della luce si compiace

di tutto ciò che è buono giusto e vero.

O tu che dormi , su destati e sorgi

allo splendore di Cristo risorto.

Un tempo eravamo tenebre,

ma ora siamo luce nel Signore.

Uomo s’è fatto

L’angelo santo, compiuto ormai l’attesa

l’annuncio suo gioioso portò:

Gloria nel cielo e pace sulla terra,

un giorno di salvezza spuntò

Ave Maria: si compie la promessa

di un figlio che sarà “Dio con noi”

L’anima mia magnifica il Signore:

è nato il Salvatore Gesù.

Nuova speranza nel cuore d’ogni uomo

che forza di sperare non ha:

uomo s’è fatto, promessa di salvezza,

l’Amore che per primo ci amò.

Uscite dal guscio

Uscite dal guscio nazioni

abbattete i vostri confini

sono mura di carta velina.

Alleluja alleluja alleluja.

Il mondo che abbiamo diviso

con recinti di odio e di pianto

appartiene ad un solo Signore.

Guardiamo la terra dai cieli

la vedremo malata e sperduta

tra miliardi di stelle e pianeti.

Iddio ci ha dato la terra

perché fosse un giardino d’amore

come tanti fra tanti pianeti.

Vai a dire alla terra

= Ed essi si ameranno

Vanità di vanità

Vai cercando qua,

vai cercando là,

ma, quando la morte

ti coglierà,

che ti resterà

delle tue voglie?

Vanità di vanità.

Se felice sei

dei piaceri tuoi,

godendo, solo,

d’argento e d’oro,

alla fine che ti resterà?

Vanità di vanità.

Vai cercando qua,

vai cercando là,

seguendo sempre felicità,

stare allegro

e senza affanni.

Vanità di vanità.

Se ora guardi

allo specchio

il tuo volto sereno,

non immagini certo

quel che un giorno

sarà della tua vanità.

Tutto è vanità,

solo vanità:

vivete con gioia

e semplicità;

state buoni,

se potete,

tutto il resto

è vanità.

Tutto è vanità,

solo vanità:

lodate il Signore

con umiltà,

a lui date

tutto l’amore:

nulla più

vi mancherà!

Vedi Signore l’afflizione

Vedi, Signore l’afflizione del tuo popolo.

P0 ietà, Signor della tua Chiesa santa: Pietà, Signore.

Pietà, Signor dei popoli infedeli: Pietà, Signore.

Pietà, Signor di chi giace nell’errore: Pietà, Signore.

Pietà, Signor dei tuoi persecutori: Pietà, Signore.

Pietà, Signor dei peccatori erranti: Pietà, Signore.

Pietà, Signor dei miseri e tribolati: Pietà, Signore.

Pietà, Signor di chi nasce e di chi muore: Pietà, Signore.

Per il tuo sangue prezioso sparso in Croce: Pietà, Signore.

Per le tue sante preghiere per te: Pietà, Signore.

Per le crudeli spine ed i flagelli: Pietà, Signore.

Per il dolore della Vergine tua Madre: Pietà, Signore.

Per il santo sacrificio dell’altare: Pietà, Signore.

Vegliando a te cantiamo

Vegliando, a te cantiamo, nella notte,

o Padre Onnipotente, la tua lode.

Sei fonte di bontà tu, sommo bene,

e misericordioso nel perdono.

Con cuore aperto e colmo di fiducia,

dinanzi a te, Signore, ci prostriamo.

Allora l’umiltà diviene luce,

la via alla verità per noi si schiude.

Nel nostro nulla solo in te speriamo:

in te è la vita nella sua pienezza.

La doni a noi per sempre nel tuo Figlio,

che nel suo grande amore si è immolato.

Rifioriranno in lui tutte le cose

nel giorno della luce e della gloria.

Verrà quel giorno, aurora senza fine.

Rinati, nuove lodi canteremo.

Eterna Trinità, noi t’adoriamo,

o fonte pura di bontà e di pace.

Con il perdono dona nuova vita,

per giungere al tuo volto nella luce.

Amen.

Veglia sul mondo

Veglia sul mondo, proteggilo, Maria,

sopra ogni uomo che cerca libertà.

Sono tuoi figli, Maria, tu lo sai,

Madre di Dio e dell’umanità.

Veglia sul mondo, sui popoli in cammino,

sopra gli schiavi di questa civiltà.

Veglia sul mondo, famiglia senza pace,

sopra i tuoi figli che muoiono quaggiù.

Veglia sul mondo, sul giovane sfruttato,

sopra chi è solo e ormai non spera più.

Vegliate e pregate

Vegliate e pregate

per non entrare nella tentazione

perché il Figlio dell’uomo

sta per essere consegnato

Nelle mani dei peccatori.

Alzatevi andiamo è qui colui

che mi consegnerà

Nelle mani dei peccatori.

Venga il tuo regno

Venga il tuo regno, Signore!

Venga il tuo Regno Signore

Venga il tuo Regno, Signore,

ti lodino tutte le genti.

Popoli tutti lodate il Signore,

tutto il creato lo acclami.

Arpa e cetra, e trombe squillanti

alzino suoni di gioia.

Voci e armonie sprigioni la terra,

l’eco risuoni dal mare.

Canta al tuo Dio dall’alba al tramonto:

grande è il suo nome nei cieli.

Dio rivolge i suoi occhi alla terra,

gli umili e i poveri innalza.

Ogni vivente annunci il suo amore,

ora e nei secoli. Amen.

Venga il tuo Regno vieni

Venga il tuo regno: vieni Gesù!

Venga Signore il tuo regno

Venga, Signore, il tuo regno di pace.

Veniamo ad incontrarti

Noi riceviamo quel pane che tu

hai preparato per ogni uomo

che a te s’affida.

Veniamo, veniamo ad incontrarti,

veniamo veniamo a ricordare ancor

la cena che un giorno hai chiesto

agli uomini di fare come te.

Noi porteremo, uscendo da qui,

la tua presenza e il tuo messaggio

tra l’altra gente;

Cerchiamo, negli occhi d’ogni uomo,

la luce di chi ha conosciuto te,

perché noi vogliamo che tu abbia

ancor fratelli tra noi.

Veniamo alla tua cena

Veniamo alla tua cena,

l’ultima che hai fatto

in mezzo a noi,

quando Giuda la tua vita

l’aveva già venduta.

Un amore forte così,

umiliato da tutti noi,

non lo fermi il peccato,

ma porti in noi l’amore.

Noi ti diciamo grazie

per aver donato a tutti noi

il tuo corpo, il tuo sangue,

prezzo di vita eterna.

Questo segno del tuo amor

dentro a noi riporterà

quella vita che, perduta,

hai ridonato a noi.

Veniamo da te o Signore con il cuore pieno di gioia

Veniamo da te o Signore

con il cuore pieno di gioia

ed insieme vogliamo ringraziarti. (2 volte)

Per i giorni che ci doni: ti ringraziamo.

Per i frutti della terra...

Per il lavoro, le gioie della vita...

Per le tue parole...

perché hai dato la tua vita...

E per la Chiesa che tutti ci unisce...

Veniamo da te o Signore ti ringraziamo

= Ti ringraziamo veniamo da te

Veni creator Spiritus

Veni, creator Spiritus,

mentes tuorum visita:

imple superna gratia

quae tu creasti pectora.

Qui diceris Paraclitus,

Altissimi donum Dei,

fons vivus, ignis, caritas,

et spiritalis unctio.

Tu septiformis munere,

digitus paternae dexterae,

tu rite promissum Patris,

sermone ditans guttura.

Accende lumen sensibus,

infunde amorem cordibus,

infirma nostri corporis

virtute firmans perpeti.

Hostem repellas longius,

pacemque dones protinus:

ductore sic te praevio,

vitemus omne noxium.

Per te sciamus da Patrem,

noscamus atque Filium,

teque utriusque Spiritum

credamus omni tempore.

Deo Patri sit gloria,

et Filio, qui a mortuis

surrexit, ac Paraclito,

in saeculorum saecula. Amen.

Veni, creator Spiritus,

mentes tuorum visita:

imple superna gratia

quae tu creasti pectora.

Qui diceris Paraclitus,

donum Dei altissimi,

fons vivus, ignis, caritas,

et spiritalis unctio.

Tu septiformis munere,

dexterae, Dei tu digitus

tu rite promissum Patris,

sermone ditans guttura.

Accende lumen sensibus,

infunde amorem cordibus,

infirma nostri corporis

virtute firmans perpeti.

Hostem repellas longius,

pacemque dones protinus:

ductore sic te praevio,

vitemus omne noxium.

Per te sciamus da Patrem,

noscamus atque Filium,

te utriusque Spiritum

credamus omni tempore. Amen.

Venite acclamate al Signore

Venite, acclamate al Signore:

a Lui servite nelle gioia,

cantando al suo amore.

Acclamate al Signore, voi tutti della terra,

servite il Signore nella gioia.

Riconoscete che il Signore è Dio;

e noi siamo gregge del suo pascolo

Varcate le sue porte con inni di grazie,

i suoi atri con canti di lode.

Lodatelo, benedite il suo nome,

poiché buono è il Signore.

Eterna è la sua misericordia,

la sua fedeltà per ogni generazione.

Venite al Signore con canti di gioia

Venite al Signore con canti di gioia!

O terra tutta, acclamate al Signore,

servite il Signore nella gioia,

venite al suo volto con lieti canti.

Riconoscete che il Signore è il solo Dio:

egli ci ha fatto, a lui apparteniamo,

noi, suo popolo, e gregge che e gli pasce.

Venite alle sue porte nella lode,

nei suoi atri con azioni di grazie;

lodatelo, benedite il suo nome.

Sì, il Signore è buono,

il suo amore è per sempre,

nei secoli è la sua fedeltà.

Sia gloria al Padre Onnipotente,

al Figlio, Gesù Cristo Signore,

allo Spirito Santo. Amen.

Venite al Signore sarete illuminati

Venite al Signore.

Venite al Signore,

sarete illuminati.

Gustate e vedete.

Gustate e vedete,

gustate e vedete

come è buono il Signore.

Benedirò il Signore

in ogni tempo,

sulla mia bocca

sempre la sua lode.

Rendiamo grazie a Dio,

Signore nostro,

lodiamo insieme

il nome suo santo.

Venite a me

Venite a me,

voi che siete stanchi,

ed io vi darò riposo.

Il Signore è il mio pastore:

non manco di nulla,

in pascoli di erbe fresche mi fa riposare.

Starò nella casa del Signore

per la distesa dei giorni.

Mi conduce verso fonti zampillanti,

dove la sosta è riposante.

Starò nella casa del Signore

per la distesa dei giorni.

Mi guida per sentieri di giustizia,

ristora le mie forze.

Starò nella casa del Signore

per la distesa dei giorni.

Se mi avvolge l’ombra di morte,

io ti sento vicino.

Starò nella casa del Signore

per la distesa dei giorni.

Sei con me: il tuo bastone il tuo vincastro

mi danno sicurezza.

Starò nella casa del Signore

per la distesa dei giorni.

Amore e bontà mi seguiranno

ogni giorno della mia vita.

Starò nella casa del Signore

per la distesa dei giorni.

Gloria al Padre, al Figlio,

allo Spirito Santo, Amen.

Starò nella casa del Signore

per la distesa dei giorni.

Venite a me alleluia

= Alleluia venite a me

Venite dal profondo

Venite dal profondo dei tempi,

o cuori dalla sete piegati.

Aprite il cuore alla gioia più profonda:

Dio ci ha messo

il suo corpo fra le mani

Stasera l’acqua si trasforma in vino,

sul monte il pane è moltiplicato,

precoce è il frutto della vigna

Come ferita aperta è la Parola,

Parola di Eterno senza fine,

il Verbo si fa carne e nutrimento.

Venite fedeli

Venite, fedeli, l’angelo ci invita:

venite, venite a Betlemme.

Nasce per noi Cristo Salvatore.

Venite adoriamo, venite adoriamo,

venite adoriamo il Signore Gesù.

La luce del mondo brilla in una grotta,

la fede ci guida a Betlemme.

Nasce per noi Cristo Salvatore.

La notte risplende,

tutto il mondo attende,

seguiamo i pastori a Betlemme.

Nasce per noi Cristo Salvatore.

Il Figlio di Dio, re dell’universo,

si è fatto bambino a Betlemme.

Nasce per noi Cristo Salvatore.

«Sia gloria nei cieli, pace sulla terra»

un angelo annuncia a Betlemme.

Nasce per noi Cristo Salvatore.

Venite, fedeli, inneggiando lieti,

venite, venite in Betlehem.

Nato è per noi il Signor dei cieli.

L’angelico annunzio giunse ai pastori,

che all’umile culla accorsero.

Con gioia in cuore anche noi corriamo.

Nascosto vedremo sotto umano velo

l’eterno splendore, delizia del ciel.

Dio s’è fatto umile bambino.

Venite, fedeli, lieti ed esultanti,

venite, venite a Betlemme:

nato vedrete Cristo salvatore.

Lasciarono il gregge gli umili pastori:

con semplice fede accorsero.

Lieti e festanti anche noi andiamo.

Il vivo splendore dell’Eterno Padre

si vela di carne a Betlemme:

Dio bambino nella fasce avvolto.

Vagisce tremante sopra poco fieno

il re della gloria a Betlemme.

Lui che ci amava anche noi amiamo.
Venne un angelo dal cielo

Venne un angelo dal cielo,

si chiamava Gabriele:

era lui del cielo divin messaggero

per annunziare l’Emmanuele.

Ave, Maria, di grazia piena,

Iddio Signore è con te.

Tra tutte le donne sei tu la benedetta:

Madre dell’amore sarai, dice il Signor.

Santa Maria, Madre di Dio,

prega per noi, noi peccatori.

Santa Maria, Madre di Dio,

prega per noi, noi peccatori,

ora e nell’ora della morte.

Amen.

Verbo splendore del Padre

Verbo, splendore del Padre,

nella pienezza dei tempi

tu sei disceso dal cielo

per la salvezza del mondo.

Il tuo Vangelo di pace

salvi ci renda da colpe,

doni la luce alle menti,

desti nei cuor la speranza.

Quando verrai come giudice,

tra gli splendori del cielo,

fa’ che alla destra noi siamo

nell’assemblea dei santi.

Lode sia a Cristo Signore,

gloria infinita sia al Padre,

al santo Spirito onore,

ora e nei secoli eterni. Amen.

Vergine Madonna

Santa Maria, il viso nostro splende

se nella tenebra del nostro oggi

la tua luce s’accende.

Maria di Nazareth, raccontaci di Cristo;

Madre di Dio che custodivi la Parola

ridona al mondo la tua voce.

Vergine, Madonna del cielo,

nostra sorella e madre:

ti cantiamo una canzone

per lodare la tua virtù,

per pregarti di volgerti a noi.

Vergine del “si” fiducioso,

mostraci la gioia dell’offerta

sull’altare della vita.

Tu sei dono per l’umanità,

sei modello per tutti noi.

Vergine e giovane danna,

scelta nel disegno di Dio

per ridare storia all’uomo;

resa madre non da uomini,

ma dal dono dello Spirito.

Vergine dell’umile ascolto,

docile alla mano di Dio

sei vissuta nella preghiera;

resa forte nella libertà

della forte tua fedeltà.

Vergine sposa perfetta,

sempre in comunione con lo Spirito,

guarda a noi, rendici uniti;

dona amore a tutti gli uomini,

dona gioia ai nuovi apostoli.

Vergine Madre

Vergine Madre, lieta sorella

della stagione divina,

accendi nel nostro silenzio

la luce di Dio.

Nella storia dell’uomo raccontata da Dio

ogni pagina narra la perduta armonia

e l’attesa fremente della nascita nuova.

Come giunge stupendo il momento di Dio,

dall’Oriente mostrando irradiarsi feconda

una donna promessa, chiaro segno di grazia!

Dentro i nostri confini il cammino di Dio

si rivela compiuto: in figura materna

sorge viva per sempre l’alba nuova del mondo.

Quando venne l’annuncio del mistero di Cristo,

ella vide per fede la vicenda sperata

dell’ardente salvezza nell’incontro nuziale.

Come tenda splendente visitata da Dio,

fu dimora di vita: nell’abbraccio gioioso

della carne di Cristo siamo nati alla luce.

Verremo a te

Incontro a te, incontro alla parola

veniamo qui e grande è la tua casa,

tu mi hai chiamato qui

tu mi aspettavi qui da sempre

e sono qui, e siamo qui

attratti da un amore

fedele come solo tu Signore Dio.

Verremo a te,

sorgente della vitaVerremo a te

d’ogni uomo, d’ogni giorno,


Padre della vita

ogni cosa Padre l’hai voluta tu!


e d’ogni uomo

Verremo a te,

Signore della gioia,


Verremo a te

dell’amore che si dona,


Padre della gioia

di ogni cuore che l’amore attirerà!e della pace

Incontro a te, un Dio che si fa dono

incontro a te e già sei più vicino

e luce sei per noi

nei giorni della nostra vita

tu cerchi noi, tu proprio noi

per ricondurre a te

tutto l’amore pronunciato Verbo di Dio.

Crediamo in te, crediamo alla parola

al Figlio tuo Gesù nostro Signore

uomo tra gli uomini

Dio Salvatore della vita

morto per noi, per noi risorto

per ricondurre a te

tutto l’amore pronunciato Verbo di Dio.

Victimae paschali laudes

Victimae paschali laudes

immolent christiani.

Agnus redemit oves.

Christus innocens Patri

reconciliavit peccatores.

Mors et vita duelo

conflixere mirando:

dux vitae mortuus,

regnat vivus.

Dic nobis, Maria,

quid vidisti in via?

Sepulcrum Christi viventis,

et gloriam vidi resurgentis:

angelocos testes,

sudarium et vestes.

Surrexit Christus, spes mea,

praecedet vos in Galileam.

Scimus Christus surrexisse

a mortuis vere.

Tu nobis, victor rex,

miserere.

Alleluia!

Vieni con me

Quel mattino in riva al lago

quante cose ho pensato,

ogni cosa non ha senso

non so fare il mio mestiere.

Mi sentivo inutile,

ma che ci sto a fare!

Sei passato per caso

e mi hai detto cosi:

Vieni con me,

ti darò da fare

ogni giorno il mondo,

ma se tu lo vuoi (2 volte)

Ho passato notti insonni

a sentire certe voci

che venivano da dentro;

io dicevo: “Sono sogni,

no, non è possibile,

sono un nulla io,

a che cosa ti servo

solo Tu lo sai”.

Vorrei fare tante cose,

voglio la felicità;

ho cercato in tutti i campi,

alla fine ho chiesto a Te:

“Abbandona tutto,

vieni via con Me,

non guardare indietro:

Io sarò con te”.

Andavamo su due strade,

hai svegliato il nostro amore;

siamo corsi alla sorgente,

Tu ci unisci nel Tuo amore.

Ogni nostro istante

non è nostro ormai,

è di chi la vita

avrà poi da noi.

Vieni dal Libano

Vieni dal Libano, mia sposa,

vieni dal Libano, vieni,

avrai per corona le vette dei monti,

le alte cime dell’Hermon.

Tu m’hai ferito, ferito il cuore

o sorella, mia sposa.

Vieni dal Libano mia sposa,

vieni dal libano vieni.

Cercai l’amore dell’anima mia

lo cercai senza trovarlo.

Trovai l’amore dell’anima mia

l’ho abbracciato, non lo lascerò mai.

Alzati in fretta, mia diletta,

vieni colomba, vieni.

L’estate ormai è giaà passata,

il tempo dell’uva è venuto.

I fiori se ne vanno dalla terra,

il grande sole è cessato.

Alzati in fretta mia diletta,

vieni colomba, vieni.

Io appartengo al mio diletto

ed egli è tutto per me.

vieni usciamo alla campagna,

dimoriamo nei villaggi.

Andremo all’alba nelle vigne,

raccoglieremo i frutti.

Io appartengo al mio diletto

ed egli è tutto per me.

Come sigillo sul tuo cuore,

come sigillo sul braccio

che l’amore è forte come la morte

e l’acque non lo spegneranno.

Dare per esso tutti i benio della casa

sarebbe disprezzarlo.

Come sigillo sul tuo cuore,

come sigillo sul braccio.

Vieni e seguimi

Lascia che il mondo vada per la sua strada,

lascia che l’uomo ritorni alla sua casa,

lascia che la gente accumuli la sua fortuna.

Ma tu, tu vieni e seguimi,

tu vieni e seguimi.

Lascia che la barca in mare spieghi la vela,

lascia che trovi affetto chi segue il cuore,

lascia che dall’albero cadano i frutti maturi.

Ma tu, tu vieni e seguimi,

tu vieni e seguimi.

E sarai luce per gli uomini

e sarai sale della terra

nel mondo deserto aprirai una strada nuova.

E sarai luce per gli uomini

e sarai sale della terra

nel mondo deserto aprirai una strada nuova.

E per questa strada va, va,

e non voltarti indietro, va.

Vieni fratello

Vieni, fratello,

il Padre ti chiama,

vieni alla cena:

c’è un posto anche per te!

Andiamo, fratelli,

il Padre ci chiama,

andiamo alla cena:

c’è un posto anche per noi!

Al nuovo banchetto

Dio chiama i figli suoi:

Parola e pane,

questo è il dono del Signor.

Il pane è Cristo,

il vino è il sangue suo.

Andiamo con gioia

alla mensa del Signor.

Intorno alla mensa

l’amore crescerà.

Il corpo di Cristo

un sol corpo ci farà.

Portiamo nel mondo

amore e verità:

la pace di Cristo

nella vita regnerà.

Vieni Gesù vieni

Vieni, Gesù, vieni,

vieni accanto a noi,

e spezza ancora il pane,

come facesti un dì.

Vieni, tu che preghi,

vieni, tu che soffri,

il pane è sulla mensa,

manchi solo tu.

Vieni, tu che piangi,

vieni, tu che servi,

il pane è sulla mensa,

manchi solo tu.

Vieni, tu che canti,

vieni, tu che speri,

il pane è sulla mensa,

manchi solo tu.

Vieni, tu che ami,

vieni, tu che cerchi,

il pane è sulla mensa,

manchi solo tu.

Vieni in mezzo a noi

Vieni in mezzo a noi, Fonte della vita!

Porta libertà, Principe di pace!

Dona santità, Seme di giustizia!

Nell’oscurità, tu Luce del mondo!

Nella povertà, tu Dono del Padre!

Abita con noi, Signore Gesù!

Vieni o Signore

Vieni, o Signore,

la terra ti attende.

Alleluia!

O sole, che spunti da Oriente,

splendore di eterna bellezza,

porta la luce nel mondo, e la gioia.

O re della terra e dei popoli,

che guidi con forza e dolcezza,

porta la pace nel mondo, e la vita.

All’uomo che piange tristezza,

e geme nell’ombra di morte,

porta la tua speranza, e l’amore.

Vieni o Spirito del cielo

Vieni, o Spirito del cielo,

manda un raggio di tua luce,

manda il fuoco creatore.

Amen. Alleluia!

Manda il fuoco che distrugga

quanto v’è in noi d’impuro,

quanto al mondo v’è d’ingiusto.

Amen. Alleluia!

Vieni, o Padre degli afflitti,

o datore di ogni grazia,

o divina e sola gioia.

Amen. Alleluia!

Dona a tutti tenerezza:

non v’è nulla in noi di umano

senza te, divina pace.

Amen. Alleluia!

Può nessuno dir: «Signore»

e gridare: «Abbà, Padre!»

se non preghi tu con noi.

Amen. Alleluia!

O tu, Dio in Dio amore,

tu la luce del mistero,

tu la vita di ogni vita.

Amen. Alleluia!

Vieni o Spirito di Dio

Vieni o Spirito, Spirito di Dio,

vieni o Spirito santo.

Vieni o Spirito, soffia su di noi

dona ai tuoi figli la vita.

Dona la luce ai nostri occhi,

dona la forza ai nostri cuori.

dona alla menti sapienza,

dona il tuo fuoco d’amore.

Tu sei per noi consolatore;

nella calura sei riparo

nella fatica sei riposo,

nel pianto sei conforto.

Dona a tutti i tuoi fedeli

che confidano in te

i tuoi sette doni,

dona la gioia eterna.

Vieni o Spirito Santo

Vieni, o Spirito Santo,

vieni fra noi, in mezzo ai tuoi,

forza, speranza e luce,

vieni fra noi, vieni fra noi.

Vieni presto a noi

Vieni presto a noi, Signor,

vieni presto non tardar.

Ha promesso la salvezza,

il Signore è verità.

Il suo volto è nostra luce,

egli guida a noi sarà.

Egli il cuore ci rinnova,

tutto in bene cambierà.

Il Signore viene a noi

e ci libera dal mal.

È benevolo il Signore,

il suo amor ci allieterà.

Sarà pace e nostra gioia,

la speranza fiorirà.

Vieni Santo Spirito

Vieni, Santo Spirito,

manda dal cielo la tua luce.

Diffondi sulla terra

la tua gioia.

Vieni, tu sei l’amore,

vieni, tu sei la forza,

vieni, vita dell’uomo.

Vieni, tu sei conforto,

vieni, tu sei la pace,

vieni, gioia dei cuori.

Vieni, nostra speranza,

vieni, nostra salvezza,

vieni, premio dei buoni.

Vieni Signore Gesù

Vieni, Signore Gesù,

vieni, non tardare.

Vieni Signor la terra in pianto geme

Vieni, Signor: la terra in pianto geme.

Signore, volgi lo sguardo,

e vieni in nostro aiuto,

discendi dalle stelle,

o re del cielo.

Ti vider lontano i profeti,

mansueto come agnello,

spuntare da Betlemme

come stella.

O cieli, stillate rugiada:

discende il Salvatore.

Germoglia, o terra,

e dona il Redentore.

Deh! Spezza con braccio potente

le forze dell’errore,

verran le genti

al trono dell’amore.

Vieni Spirito d’amore

Vieni, vieni Spirito d’amore

ad insegnar le cose di Dio.

Vieni, vieni Spirito di pace

a suggerir le cose che lui

ha detto a noi.

Noi ti invochiamo Spirito di Cristo

vieni tu dentro di noi.

Cambia i nostri occhi fa’ che noi vediamo

la bontà di Dio per noi.

Vieni o Spirito dai quattro venti

e soffia su questi morti.

Vieni Spirito e soffia su di noi

perché anche noi riviviamo.

Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare

insegnaci a lodare Iddio.

Insegnaci a pregare, insegnaci la via

insegnaci tu l’unità.

Vieni stella del mattino

Vieni, stella del mattino,

guida i nostri passi nella pace.

Vieni, stella del mattino,

tu che non conosci tramonto.

O tu che dormi, svegliati!

Su di te brillerà Cristo, luce.

la notte è avanzata, il giorno è vicino:

indossiamo le armi della luce.

Vita e benedizione

Vita e benedizione

sulla casa che teme il Signore.

Beato l’uomo che teme il Signore

e cammina nelle sue vie.

Vivrai del lavoro delle tue mani

sarai felice e godrai d’ogni bene.

La tua sposa come vite feconda

nell’intimità della tua casa:

i tuoi figli come virgulti di ulivo

intorno alla tua mensa.

Così sarà benedetto l’uomo che teme il Signore

Ti benedica il Signore da Sion!

Possa tu vedere la prosperità di Gerusalemme

per tutti i giorni della tua vita.

Possa tu vedere i figli dei tuoi figli.

Pace su Israele!

Gloria al Padre e al Figlio

e allo Spirito santo. Amen.

Viva realtà

Viva realtà di questo creato

è l’uomo nuovo risorto per noi.

Viene dal sangue della sua Croce:

non dà più morte il mio peccato.

Alleluia! Questa è la festa:

saperci figli con te, fratello.

Alleluia! Ecco, è l’agnello

che ci fa uno nella carità.

Illumina il volto, profumati,

e indossa l’abito di gioia.

Canta al suono di strumenti di festa.

Spalanca il cuore, e lascia

che entri la viva realtà.

Oggi è Pasqua,

il giorno del Signore!

Sei del creato la primavera!

Tu già prepari quel che sarà:

la Pasqua eterna, che noi vivremo,

uniti ai santi nella Trinità.

Vivente segno

Vivente segno sei per noi,

eterno annuncio di salvezza:

tersa immagine di una Parola

amica e fedele.

Vivente segno sei per noi,

nella morte dono dell’amore:

tersa immagine di fresca speranza

a noi affidata.

Vivente segno sei per noi,

creazione nuova nella luce:

tersa immagine di vita immortale

all’uomo promessa.

Vivente segno sei per noi

del Regno eterno della gioia:

tersa immagine di chiaro mattino,

in te noi vivremo.

Vivere la vita

Vivere la vita

con le gioie e coi dolori di ogni giorno,

è quello che Dio vuole da te.

Vivere la vita

è inabissarsi nell’amore è il tuo destino,

è quello che Dio vuole da te.

Fare insieme agli altri la tua strada verso lui,

correre coi fratelli tuoi...

scoprirai allora il cielo dentro di te,

una scia di luce lascerai.

Vivere la vita

è l’avventura più stupenda dell’amore,

è quello che Dio vuole da te.

Vivere la vita

e generare ogni momento il Paradiso

è quello che Dio vuole da te.

Vivere perché ritorni al mondo l’unita,

perché Dio sta nei fratelli tuoi...

Scoprirai allora il cielo dentro di te,

una scia di luce lascerai. (2 volte)
Vivi al meglio di te stesso

= Guarda che ti riguarda

Vocazione

Era un giorno come tanti altri,

e quel giorno lui passò,

era un uomo come tutti gli altri,

e passando mi chiamò.

Come lo sapesse che il mio nome era proprio quello

come mai volesse proprio me nella sua vita, non lo so.

Era un giorno come tanti altri,

e quel giorno mi chiamò.

Tu, Dio, che conosci il nome mio

fa’ che ascoltando la tua voce

io ricordi dove porta la mia strada

nella vita all’incontro con te.

Era un’alba triste e senza vita,

e qualcuno mi chiamò

era un uomo come tanti altri,

ma la voce quella no.

Quante volte un uomo con il nome giusto mi ha chiamato

una volta sola l’ho sentito pronunciare con amore.

Era un uomo come nessun altro

e quel giorno mi chiamò.

Vogliamo vivere Signore

= Come Maria

Voglio cantare al Signore e dare gloria a lui

Voglio cantare al Signore e dare gloria a Lui

voglio cantare per sempre al Signor. (2 volte)

Cavallo e cavaliere ha gettato nel mare

Egli è il mio Dio ed io lo voglio esaltare

chi è come Te, lassù nei cieli, o Signore ?

Chi è come Te, lassù, maestoso in santità ?

La destra del Signore ha annientato il nemico,

le Sue schiere ha riverasto in fondo al mare.

Sull’asciutto tutto il Suo popolo passò,

con timpani e con danze il Signore si esaltò.

Con la Tua potenza Israele hai salvato,

per la Tua promessa una terra gli hai dato.

Per i suoi prodigi al Signore canterò,

con un canto nuovo il Suo nome esalterò.

Voglio cantare in onore di Dio

Voglio cantare in onore di Dio

perché mirabile è la sua gloria

amore, forza e mio canto è il Signore

solo a lui devo la mia salvezza:

lo esalterò, è il Dio di mio padre.

Stettero immobili le acque divise

per riscattare il tuo popolo, o Dio

poi l’ira tua volò sopra il mar Rosso,

carri ed esercito di Faraone,

fior di guerrieri sommersero l’onde.

Disse il nemico: io l’inseguirò,

raggiungerò la mia preda Israele,

sguainerò la mia spada rovente,

dividerò il bottino dei vinti,

la mia mano li sterminerà.

Ma l’ira tua soffiò sopra il Mar Rosso,

acque immense copriron le schiere

si riversarono ad un tuo gesto

e ricoprirono carri ed guerrieri

che come pietre raggiunsero il fondo.

Chi è come te fra gli dei, Signore,

chi è come te maestoso e potente

che operasti un prodigio grandioso

la tua destra stendesti o Dio,

il mare apristi a salvare i tuoi servi.

Questo tuo popolo, che hai riscattato,

ora lo guidi tu solo benigno

con forza e amore lo stai conducendo

alla tua santa dimore divina

che le tue mani, Signore, han fondato.

Voglio cantarti

Voglio cantarti, Signor, la mia voglia di vivere

Voglio cantarti, Signor, la mia voglia di crescere

voglia di vivere, voglia di crescere,

voglia di esprimere il mondo ch’è in me.

Voglio gridarti, Signore, la mia voglia di ridere

Voglio gridarti, Signore, la mia voglia di piangere

Voglia di ridere, voglia di piangere

voglia di vincere il mondo con te.

Voglio affidarti, Signor, la mia voglia di scegliere

Voglio affidarti, Signor, la mia voglia di credere

Voglia di scegliere, voglia di credere

voglia di spendere la vita con te.

Voglio esaltare

Voglio esaltare il nome del Dio nostro:

è Lui la mia libertà!

Ecco il mattino gioia di salvezza:

un canto sta nascendo in noi!

Vieni o Signore luce del cammino.

Fuoco che nel cuore accendi il si!

Lieto il tuo passaggio

ritmi la speranza

Padre della verità.

Voglio esaltare il nome del Dio nostro

grande nella fedeltà!

Egli mi ha posto sull’alto suo monte

roccia che non crolla mai.

Voglio annunciare il dono crocifisso

di Cristo al Dio con noi

perché della morte lui si prende gioco

figlio che ci attira a se.

Voglio morire come te

Voglio morire come te,

e risorgere come te.

Perché mi hai liberato dal male,

perché hai sconfitto la morte.

Perché ti sei accorto di me,

e m’hai chiamato per nome.

Perché, morendo, mi hai donato

la gioia del Regno tuo, Signore.

Perché ti offrivi con amore infinito

mentre ti uccidevano.

Giorno di luce splenderà senza fine,

quando con te vivremo.

Voi tutte opere

Voi tutte opere del Signore, 
benedite il Signore!

Voi tutti Angeli del Signore, 
benedite il Signore!

E voi, o cieli, voi, o acque, 
benedite il Signore!

Voi tutte opere del Signore, 
benedite il Signore!

Voi tutte potenze e astri del cielo, 
benedite il Signore!

Voi tutte piogge, rugiade e nevi, 
benedite il Signore!

Voi sole e luna, voi, o venti, 
benedite il Signore!

Voi tutte opere del Signore, 
benedite il Signore!

Voi fuoco e calore, freddo e caldo, 
benedite il Signore!

voi luce e tenebre, ghiaccio e freddo, 
benedite il Signore!

Voi notti e giorni, lampi e nubi, 
benedite il Signore!

Voi tutte opere del Signore, 
benedite il Signore!

La terra tutta lodi il Signore: 
benedite il Signore!

Voi tutti viventi lodate il Signore, 
benedite il Signore!

Voi monti e colli, mari e fiumi, 
benedite il Signore!

Voi tutte opere del Signore, 
benedite il Signore!

Voi tutti pesci e mostri del mare, 
benedite il Signore!

Voi tutte belve feroci e armenti, 
benedite il Signore!

Voi acque e fonti, voi uccelli, 
benedite il Signore!

Voi tutte opere del Signore, 
benedite il Signore!

Voi tutti uomini del Signore, 
benedite il Signore!

E voi sacerdoti del Signore, 
benedite il Signore!

Voi popolo santo, eletto da Dio, 
benedite il Signore!

Voi tutte opere del Signore, 
benedite il Signore!

Volto dell’uomo

Volto dell’uomo

penetrato dal dolore,

volto di Dio

penetrato di umiltà,

scandalo dei grandi

che confidano nel mondo,

uomo dei dolori, pietà di noi.

Volto di pace,

di perdono e di bontà,

tu che in silenzio

hai pagato i nostri errori,

scandalo dei forti,

di chi ha sete di violenza,

Cristo Salvatore, pietà di noi.

Volto di luce,

di vittoria e libertà,

tu hai tracciato

i sentieri della vita;

spezzi con la Croce

le barriere della morte:

Figlio di Dio, pietà di noi.

Zaccheo

Piccolo di statura

capo di gente per bene,

salì in cima al sicomoro

perché passava un uomo.

Ma sta guardando proprio me;

chi gli avrà detto il mio nome?

Cosa faccio, mi nascondo.

Non posso, scendo giù.

Zaccheo scendi presto

voglio entrare in casa tua

Zaccheo scendi presto

voglio entrare in casa tua.

È un mormorio sottile

che non ha mai un nome;

coprì le case, coprì le strade,

ma non coprì il suo cuore.

Ti do la gioia ed il mio pane,

nella mia casa in questo giorno

c’è la salvezza, c’è il perdono:

vive un uomo nuovo.

